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PARLANDO ALLA RIUNIONE PRELIMINARE DELLE DELEGAZIONI 


Krasciov: "Se volete trattare impegnatevi 
rispettare la sovranità dell’U.R.S.S.i, 


Il primo ministro sovietico chiede agli USA di condannare i voli^spia e la teorizzazione 
che ne è stata fatta ‘In caso contrario la Conferenza non avrà inizio - Rinvio di sei mesi? 
Sospeso il viaggio di EisenhoWer a Mosca - Elusiva risposta del Presidente americano 


Entro il '60 con l'uomo a bordo 


(Dji uno dei nostri inviati) 

PARIGI, 16. — La cttnfo- 
rcnza al veitice non si o 
aperta. Ò, itlineno, non si e 
aperta questa mattina, come 
era previsto. Potrà comin¬ 
ciare? La risposta è questa 
sera estremamente incerta. 
Se la poita non si è chiusa 
del tutto, lo spiraglio che re¬ 
sta è molto esiguo. 

L’inizio del convegno e 
stato reso impossibile al- 
rultimo momento dal ritiuto 
americano di condannare 
l'atto di aggressione com¬ 
piuto inviando un aereo di 
spionaggio sul territorio .so¬ 
vietico, e di riconoscere l’in¬ 
conciliabilità tra una poli¬ 
tica che pretende di legaliz¬ 
zare queste attività ostili, le¬ 
sive del diritto internazio¬ 
nale, e una sincera trattati¬ 
va por la distensione. La 
proclamata intenzione ame¬ 
ricana di ottenere una san¬ 
zione per lo .spionaggio aereo 


[ha creato por il governo di 
.Mosca una situazione intol¬ 
lerabile; quella ih dover 
trattale sotto il peso tli una 
minaccia degli Stati Uniti, 
che equivale quasi ad un 
atto di guerra, c su una po¬ 
sizione non di eguaglianza. 
L’I’RSS non poteva e\ lilen- 
temente accettarla. 

La proposta 
di Krusciov 

In queste condizioni. Kru¬ 
sciov ha afTermato che, se 
gli americani non modifiche¬ 
ranno la loro posizione su 
una que.stione che è. evi¬ 
dentemente. fondamentale e 
di principio, si renderà ine¬ 
vitabile un rinvio della con¬ 
ferenza di sei o otto mesi — 
in modo da dar tempo agli 
occidentali di riflettere sulle 
responsabilità che si a.ssii- 
uiono — ed un rinvio a tem¬ 
pi migliori dello stesso viag- 



P.^RIGI — Krusciov (a destra) lasria l'Ellsro a bordo di 
un'aula srnprrla dopo la ritinlonr di irri mattina. .Al suo 
fianco «uiraitro strapuntino è l'amba^rialorr VlnoRradot. 
Sui srdiii pnvirriori sono il miniAtro dricli Esteri sa\ ielle» 
Oroniyho (a destra) e. a sinistra, il ministro della DIfe.sa. 
maresciallo Rodlon ^lalinniskr. .Al centro un interprete 

(Telofoioi 


Incontro, non f'inxione 


Il colpo dì scena che tw 
cttnipromexso l'inizio della 
trallalira al vertice non è 
avventilo ieri a Paritfi. ma 
il /’ maiiffio sai cielo ai 
Svcrdlovsk e nnn scttiniana 
{a a Wasilinqlon: quando il 
mondo, sinpefalln, ha ap¬ 
preso che gli Siali l'ntli 
avevano viidtilo i confini 
tleiri'lISS c la sovranila so¬ 
vietica in modo provocato¬ 
rio e deliberato, e quando, 
ancor più sinpefnitv, ha 
ascoltato il sottosegretario 
llerler e il presidente Et- 
senhower prima mentire e 
poi rivendicare alF.America 
il m diritto » di violare te 
leggi internazionali: di non 
riconoscere la sovranità al¬ 
trui; di far pendere sul- 
l'L'RSS ana minaccia co¬ 
stante; e di considerare in¬ 
fine tutto ciò come nn ele¬ 
mento permanente e irri¬ 
nunciabile della politica de¬ 
gli Stati l’niti. 

B’ questo nodo che ieri 
è venuto al pettine, come 
questione preliminare e di 
principio, che va ben al 
di là dello « spionaggio >. 
Giacché i casi sono due: o 
si vuole trattare, e allora 
occorre farlo ponendosi sa 
nn piede di parità, acce!- 
tanno le regole del gioco, 
rinunciando a una pedilira 
che teorizza la provocazio¬ 
ne come propria componen¬ 
te essenziale: oppure è se¬ 
gno che trattare non si vuo¬ 
le. o che si vuol farlo in 
modo ingannevole e muo¬ 
vendo da posizioni di sfi- 
ducim e di prepotenza. 

il presupposto di ogni 
trattativa è il rispetto dettai- 


Imi snvrauità. Set monirii- 

10 in cui gli Stati l'nili — 
ponendosi fuori della lega¬ 
lità iiilcrnazioiinlr con 
pubbliche dichiarazioni e 
rifiutando di riiirirgarc 
queste dichiarazioni — non 
accellnint quel presii/tpo- 
slo. la trattativa diventa 
impossibile e infeconda. Il 
primo acconto deve esse¬ 
re trovato SII qiiesio pun¬ 
to preliminare, senza di che 
fjgni altro accordo non 
avrebbe senso. Quale Stato 
può essere disposto a trat¬ 
tare con un altro Stalo che 
dichiara in partenza di non 
rispettare neppure le fron¬ 
tiere? 

L'L'RSS i oggi la più for¬ 
te pedenza del mondo, e in 
questi giorni se ne ha la 
riprctva smagliante. Tutta¬ 
via non usa di questa for¬ 
za per provocare nessuno: 
ha dimostrato in ogni mo¬ 
do di vtdere Viiiconlro al 
vertice e la trattativa: ha 
agito instancabilmente per 

11 successo deir uno e del¬ 
l'altra. Ma vuole un incon¬ 
tro e ur{n trattativa di pace, 
non un bluff, una finzione 
che abbia a suo fondamentft 
una persistente politica di 
provocazione americana e 
occidentale. .Attendersi il 
contrario significa aver 
sbagliato i calcoli. Vogliono 
gli Stati l’nili Imitare? Eb¬ 
bene. comincino col pro¬ 
clamare il rispello deir al¬ 
imi diritto. \on vogliono 
farlo? Se ne assumano la 
responsabilità dinanzi al 
mondo. 

h. PI. 


gio del presidenti ameriia- 
no neirÙR.SS. 

'fall* plop')^ta e stata 
avanzata dal pi uno mini¬ 
stro deirURSS in una riu¬ 
nione preliminaie delle ipiat- 
tio delegazioni, convocai.i su 
richiesta sovi.'tica alle 11 — 
cioè un’ora piii tardi di quel¬ 
la in CUI doveva cominci.i- 
le la conferenza — per di¬ 
sditele pioprio questo pio- 
hlema \'i assistevano i 
quattro capi ih Stato o di 
governo, i ipialtro niinistn 
degli esteri, il presidente 
. del consiglio fiancese, De- 
bre, e i due mini>tn della 
[ difesa sovietica e americ.i- 
no. Maliiiowski e Cìates 
. (qiiest’ullmio giunto all’ul¬ 
timo momento a Parigi). 

Ecco il testo integrale lid¬ 
ia dichiarazione latta di' 
Krusciov e resa pubblica 
' dalla delegazione sovietica; 

« Signor presidente Ue 
Gallile, signor primo mini¬ 
stro Macn\^llan. signor pre¬ 
sidente Eisenho'ver. mi per¬ 
mettano ili rivolgermi a Imo 
con la seguente dichiarazio¬ 
ne. Un atto di provwazionc ! 
e notoriamente stato coni- j 
messo ili recente nei con¬ 
fronti deU’Unione Sovietica 
da parte delle forze aeiee 
americane. Questo atto è 
consistito nel fatto che. il 
primo maggio, un aereo mi¬ 
litare da ricognizione statu- 
nite’nse ha violato i confini 
deiri’nione .Sovietica nel 
corso di una specifica mis¬ 
sione di spionaggio, allo sco¬ 
po di ottenere informazioni 
sulle installazioni milita ri e 
industriali sul territorio del- 
l’URSS. Uopo che I juopo- 
sili aggressivi di questo volo 
furono chiari, l'aereo fu .ih- 
battuto da unita delle tnipiie 
missilistiche .sovietiche l’ut- 
tropiK» non si e trattato di un 
unico caso di azioni di spio¬ 
naggio o di aggressione da 
parte deiravia/ione aineii- 
cana contro rl'nion'e .Sovie¬ 
tica. Naturalmente, il gover¬ 
no sovietico e stato costretto 
a dare l’esatta qualifica a 
queste azioni, a mostrarne hi 
perfida natura, incompatibi¬ 
le con i reipiisiti elementari 
del mantenimento di norma¬ 
li rapjjorti tra i pai'si in 
fcmixi di pace, per udn pai- 
lare ilei fatto che e>so con¬ 
traddice gros.solanamentc lo 
obiettivo <h dinumiire la 
tensione internazionale e 
creare le condizioni nece--'- 
sarie per un fnittuirso lavo¬ 
ro alla conferenza al vertice 
Tutto questo e stato d*tto 
= ia nei miei discorsi alla ses¬ 
sione del Soviet Supremo 
deiri’RSS. sia in una nota 
s|>eriale ili protesta inviata 
al governo degli Stati Uniti» 

« Gli Stati Uniti h.mno le- 
-o pubblica inizialmente la 
■^idicoln versione ^econdt> cui 
l'apiiarecchio americano ai »— 
va viol.'ito i confini deirUm.i- 
|iU- .Sovietica accidentalmen- 
[tc e non )x*r compiere u!i.i 
iazione di s)>;onaggio o ih sa- 
Miotaggio Quando fatt; irre¬ 
futabili hanno dimostrato 
chiaramente la falsila di t.'ile 
lOiTiione. li Uifiartimento di 
Stato il 7 maggio e il secr.*- 
tario di .Stato il 9 maggi.» 
dichiararono a nome del go¬ 
verno americano che i voli 
degli apparecchi statumtens; 
fatti suirUmone Sovietica a 
scopo d: spionaggio militare 
si inquadravano in un pro¬ 
gramma approvalo dal go¬ 
verno degli l’ S .A e dal pre¬ 
sidente in persona Due gior¬ 
ni dopo, lo stesso pnesidente 
Eisenhower ha confermato 
che i voli di aerei amencani 
sul territorio sovietico erano 
-tati e rimanevano parte del¬ 
la prestabilita polit ca 'ta- 
tiiniten.se .Altrettanto fu ilet- 
•o dal governo americano ;n 
una nota al goi-emo sovf.»- 
t:co del 12 maggio In tal 
maniera, il governo degli 
Stati Uniti viola sfacciata¬ 
mente le norme universal- 
.mente accettate del diritt.i 
intemazionale e gh elevali 
nrincipi della Carta delU 
Nazioni lenite che pure por¬ 
ta la firma anche degli Stati 
Uniti d'America. Il governo 
.so\netico e tutto il popolo 
soLuetico hanno appre.«o que¬ 
ste dichiarazioni dei dirigen¬ 
ti principali degli Stati Uniti 
con indignazione e altrettan¬ 
to hanno fatto tutti gli uo¬ 
mini e le donne oneste del 
mondo che si preoccupano 
dei destini della pac« *. 


[ < .Ade.ssu, nel momento in 

cui 1 capi di goierno delle 
quattro potenze soiu» arma¬ 
ti a Parigi por prenderò par¬ 
te alla conferenza — ha pro¬ 
seguito Krusciov — .sorge 
la questiono di conio sia 
(lossibile negozialo od osa- 
.ninaro fi nttuosamenlo i 
(irohloiiii elio si pongono al¬ 
la conforon/a mentre il go- 
\ orili) dogli Stati Uniti o lo 
stesso (uosidoiito non solo 
hanno mancato ili condan¬ 
nalo c)uosto atto provoca¬ 
torio — ruitrusioiic di mi 
aiiparoccliio amorioano in 
Upioiio .Sor iolic.i — ma, al 
contiario. hanno dichiarato 
che tali azioni continuoraii- 
iio ad osso/o .dia base ilella 
politica dogli Stati Uniti noi 
confronti (loll’Unioiio .Sovie¬ 
tica: di come si possa rag¬ 
giungere un accordo sui vari 
problemi che richiedono una 
.soluzione al fine di dimi¬ 
nuire la teii.sionc interna¬ 
zionale e rimuovere In sfi¬ 
ducia e il sospotlu esisten¬ 
te tra gli Stati, mentre il 
govoiiio di una delle grandi 
liotoiize dichiara hiutahncn-' 
to olio fa parto della .aia po¬ 
litica rintnisiono nel terri¬ 
torio di un’altra grande p.i- 
tenza poi motivi di spionag¬ 
gio e sabotaggio e consc¬ 
guentemente aumenta la 
tensione ■ nei. raiiporti fi;a i 
paesi >. 

t E’ chiaro che quando si 
afferma una politica del ge- 
iieiT. ima politica cioè che 
può essere svolta solo quan¬ 
do .Stati sono in guerra, si 
condanna il veitice al fal¬ 
limento completo in anti¬ 
cipo ». 

< .Noi. natilialmente. pren¬ 
diamo nota ilella dicluai.i- 
zione del governo ilogli St.iti 
Uniti o della ixditica che 


es,so .iniuuicia. e ilichiariamo 
elle in caso miovaineiite no- 
roi americani violassero il 
cielo sovietico, noi lì abbat¬ 
teremo Il governo .sovietico 
si riserva il diritto in tal caso 
di pioiulere appropriato mi¬ 
suro ih ruppio.saglin contro 
coloro che violeranno In -so- 
i ranità deli'Uniono Sovietica 
IH'r svolgere azioni di spio¬ 
naggio e sabotaggio aj suoi 
(Ianni. 1| governo doU’UHSS 
l'badi.sco che. noi confronti 
di ipioi paesi ohe mettono d 
proprio territ(Mio a dis|Ki.si- 
zioiio degli .uno-rioani por 
crearvi basi militari e elio 
cosi facendo ihvengon«> com¬ 
plici di azioni aggressivo 
contro rUniiMio .Sovietici, 
-aranno prese misure appro¬ 
priate. non escluso un col)io 
diretto contro tali basi ». 

Da (/Itale parte 

la vera minaccia 
, t 

< A i|Uesto )fro|)osito. è im¬ 
possibile ignorare In dichia- 
’razione del Picsidoiit,-' Eiscn- 
hoivcr secondo lii (|unlo. pcn- 
l'onto hi minaccia di un trat¬ 
tato di pace con la Hepiihhli - 
ca dcmociTitica tedesca, egli 
non avrebbe potuto prende.'e 
parte uHa conferenza al vei- 
Uce. E cif»*n.cbbcne quelbi 
che egli chiamava una mi¬ 
naccia fo.sse soltanto la di¬ 
chiarazione del governo so¬ 
vietico in cui .si esprimeva 
la ferma vohuità dì liquida¬ 
re I re.sidiii della guerra in 
Europa o concludere una pa¬ 
ce. portando cosi la sitiinzio- 
iic a un punto di normalità 
che i>ormctta — in partico- 

OH SEPPE BOFEA 

(fonllniia In 1*. paf.. t. rol.) 
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Ecco le fasi salienli del primo volo cosmico dell’uomo rosi come sono state viste dai nostri esperii: J) la nave spaziale si slacca 
dal razzo vetlore; 2) la capsula si slacca dalla naie spaziale; 3) la Iraielloria frenala della capsula per il rientro nelCalmosfera 


La nave-sputnik prosegue la sua corsa nello spazio celeste 

Tutto regolare nello cabina spaziale 
dopo quaranta giri attorno alla Terra 

Un **senso di abbattimento/, nei circoli occidentali di Mosca dove si avverte Vimportanza tecnica deWim¬ 
presa - 1/ astronave è stata fotografata a Tasckent - Nuove dichiarazioni sul ** prossimo volo dell'uomo,, 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSC.A. 16. — La nave 
spaziale da quattro (oriiicl- 
latc c mezzo, che da ieri al- 
l'alhn cola a 320 chilometri 
di altezza in un'orbita cir¬ 
colare attorno alla Terra, 
continua regolarmente la sua 
marcia I contatti fra la na- 
re .spaziale e le installazio¬ 
ni a terra proseguono con 
regolarità e proemio che gli 
'.trimienti inslnllat' a bordo 
della ralnna ermetica tiiii- 
zioiiario alla perfezione, for¬ 
nendo a terra r dati necessa¬ 
ri per il controllo delle pos¬ 
sibilità di cita umana a bor¬ 
do delle a.'.trnnari. La narr- 
Sputnik è stata fotografata 
oggi a Tasckent. e i suoi se-, 
gnnh sono stati captati ni 
lifosca, a Leningrado e a] 


Vladivostock da centiiiiùa dij 
radio-amatori, che da terit 
rnaffina sono in ascolto. 1 
/ C pii o/'-i 

cideatali alla nuova impre- 
sa sovietica sono tutti im¬ 
prontati. qui a Muscu. a « ««n- 
siderazioni legate al nimco 
grande successo della scien¬ 
za e della tecnica sovietiche 
Giunto alTiiìdomani della co¬ 
siddetta € prora di forza 
di llerter — risaltasi con 
'abbattimento, ila parte di un 
'missile socictico, di nn ri-, 
cngnitore nmerirano che r*i-[ 
luca a 20.000 metri di iiltez-' 
za — il alloro «colpo» della' 
tecnica aeronautica sorict:-i 
ca. dimostratasi tn grado di 
far volare a 320 km di al¬ 
tezza su Scie York un vei¬ 
colo spaziale teleguidato, pe¬ 
sante come un autobus (o 


liirrautoblimlo), incute pro¬ 
fondo rispello. € K aa niioro 
4 ottobre 1957 ». dichiarava 
filili * Vrarda » oggi un astro- 
\nomo tedesco - occidentale. 
Knminsk, riferendosi alTini- 
pre.-.siiuie prorafn ieri, che è 
stala pan a quella ncernta 
il giorno ilei Unirlo del pri¬ 
mo Sputnik. 

Le numerose dichiarazioni 
sitll'er.ormr ntarilo america¬ 
no nella tecnica del colo 
spaziale, apparse Ira ieri ed 
oggi sulla stampa america¬ 
na e largamente riferite ilal- 
la * Prneda », si riflettono. 
In termini (li profondo nìilint- 
tiinenlo. rj,-f primi echi ile- 
gli amhirnti uffiriosi omeri, 
coni di Mosca. \'elle prime 
indicazioni fornite alla loro 
stampa occidentale, gli nirisi- 
ricani hanno tentato la pe¬ 


nosa sortita di dire che < lo 
sa pera no » e che. proprio per 
questo, nreriiiio tnriain i{ 
t Lockheed IJ. 2 » per c con- 
trollare » r s scoprire » il r.i- 
rallere del nuovo lancio so¬ 
vietico. La penosa imi>n.sta- 
zione, è tirar dirlo, e stata 
nccfiltii con una certa fred¬ 
dezza anche negli ambienti 
pili « entusiastici » in mate¬ 
ria di spionaggio aereo, che 
fino a 'eri acerano soste¬ 
nuto. con elidente ingroti- 
tiidine ]ier il capitano Vo- 
ii'crs. che Taeren « ff. 2 » si 
era aiitoconsrgnntn e non era 
stalo ahiintinto, perche i su¬ 
llo di farlo ». 

rietici * non erano in gra¬ 
ia realtà, sia l'episodio mi¬ 
litare del jiroii'i magg'o che 
il varificn lancio di ieri si 
.sono incaricali di dimostra- 


Giunta dal Colorado la comunicazione a Mosca 


La nave cosmica sovietica 
osservata negli Stati Uniti 

—-- - ■ - --—- - I 

Ln (’oinmeiilo di Railio MoAra; l/liumo che \oÌerà nel rn^ino porla già i ral/.oiii liinglii » ! 

~ F 


(Nostro servizio particcUre) 

MOSCA. 16 - Alle ore 24 
di questa notte la nave spa> 
z.iale sovietica aveva già 
compiuto una quarantina di 
circuiti attorno alla Teiia. 
Le stazioni di intercettazio¬ 
ne terrestri continuano a rac¬ 
cogliere informazioni sul 
funzionamento degli stru¬ 
menti sperimentali instal¬ 
lati a bordo della nave 
Sputnik, mentre tutte le sta¬ 
zioni di ascolto ricevono i 
segnali dei trasmettitori. 1 
dati tcletra.sm«si dimostra¬ 
no che gli strumenti della 


nave .spaziale funzionano 
normalmente. La sicura 
picssurizzazione e l'impianto 
termoregolatore assicurano 
normali condizioni di vita 
nella cabina distaccabile 
L'elaborazione elettronica’ 
dei dati immagarzinati con¬ 
cernenti rosservazione del 
volo del satellite spaziale ha 
dimostrato che la sua orbila 
effettiva corrisponde bene a 
quella calcolata. L'orbita 
della nave spaziale è quasi 
circolare; il suo punto di mi¬ 
nima distanza dalia Terra è 
di 312 chilometri, e quello 
di massima distanza di 368 


chilo.mctri. Il periodo di ri¬ 
voluzione è di 01.2 minuti. 

Dairosservaiorio a.strofisi- 
co Smith.soniano americano 
e stalo nferito che uno dei 
*uoi osservatori lunari di 
Denver, nel Colorado, ha av¬ 
vistalo un c-'jfpo celeste che 
potrebbe essere la nave 
ziale sovietica alle ore 8,37 
di oggi. Secondo quanto ri¬ 
ferisce l’A.P., un portavoce 
dell'osserL’atorio ha detto 
che l'oggetto c stato avvi¬ 
stato da Francis Ohmer, ca¬ 
po de! gruppo di osservatori 
della Luna di Denver, e da 
sua moglie. Ohmer ha nfe- 


sua moglie. Ohmer ha nfe-l (Continua in t. pag. s. col 


filo ili iion pvito.- c>^-crc ceriaj 
>o roggetlt» fi>sc(c la nave 
spaziale o i| razzo che l’ha 
nie.ss.a in orbita lì rapporio 
giunti) all’osseiv'atono dico 
die l'oggetto e stato visto a 
6(f daH’orizzonte, tia le 200 
e le «a iiiigiio ui aiiczza. 
Ohmer ha detto anche che 
il € corpo celeste * era come 
una stella di seconda gran¬ 
dezza. luminosa aU’incirca 
come una di quelle dell'Orsa 
Maggiore. 

In un nuovo comunicato 

oiusEPrs; oajsbit.ano 

(Continua in t. pag. 9. col.) 


re ancora una colta, nel cor- 
.so ih pochi giorni, l'assoluta 
.siipenoriià fccnico (e quindi 
militare, in un epoca in cui 
111 ji»r.jii iiiiliUire risieiìe nei 
potenziale industriale e tcc- 
aico-scieiitifico) dell'lJnione 
.Sorletica -S’i faceva osserva¬ 
re che ilal 4 ottobre 1957 al 
15 maggio I960 sono tra.scor- 
.si poco jìiii di due antii r 
mezzo. 

In iiuesto frattempo i s,,- 
cieliri sono riusciti a perfe¬ 
zionare la loro tecnica rnis- 
stlisiica e spaziale al punto 
da riuscire a vas.sare dal Uin-j 
Ilo ih un satellite di S3.6 
ehilograrnmi a audio di una 
a.stronare di 4 540 chilogram¬ 
mi Xello stesso periodo gli 
anierirant sono riusciti a 
passare dallo zero al lancio 
di un peso di 770 chilogram¬ 
mi. il satellite « Polaris ». 
Finora i loro lanci di Sput¬ 
nik pesanti circa due ton¬ 
nellate sono falliti. Il distac¬ 
co che i sovietici fino a ieri 
mantenevano sugli america¬ 
ni. dunque, non è diminuito 
ma si è notevolmente accre¬ 
sciuto. Il lancio del 75 mag¬ 
gio. si faceva ancora oggi 
osservare a Mosca, riveste 
una importanza primaria non 
solo per il peso fche dimo¬ 
stra l'esistenza di un missile 
finora unico al mondo capa¬ 
ce di portare in orbita quat¬ 
tro tonnellate e mezzo} ma 
anche per la qualità. Il lan¬ 
cio del 75 maggio è cioè il 
primo atto della « operazio¬ 
ne uomo » die si è compiuto 
E insieme a questo si è com¬ 
piuto un o'fro passo avan¬ 
ti per Is espìuruzione degli 
altri pianeti, Marte e Vene¬ 
re. E’ inutile anche dire che 
sul piano militare tutti i da¬ 
ti che si riferiscono a questo 
lancio provano in abbondan¬ 
za che TUnione Sovietica fi¬ 
no a questo momento pos¬ 
siede l’assoluto dominio del 
cosmo ed è in grado di in- 
piarc macchine volanti che 


possono abbas arsi a coma”, 
do su {{tiaìsiast punto del glo. 
bo ad altezze che possm » 
cariare da tiuelle enarri'. 
raggiunte dagli Sputnik : 
quelle relativamente boss . 
piu a contatto con la super - 
fìce terrestre, come iiueP : 
toccata dall'attuale astrorm- 
re che vola su Sew Yor... 
Det roit c Chicago a distan - 
9f.At'KIZIO FEltK.\ll.\ 

l( •inlliiiij II) 9 pjC I riil 1 

- f "-Ctonia poc giof—T; | 

/' ^ll^ffflTF ih 

qtiiillro Itinrielhav 
mratn in orbum ir¬ 
ri diti tm irtici — C.onlirnf 
nn Mmuljcro <ii (.ubino prrs- 
siirizìain dote si Zrota un 
manichino e tutto Foccor- 
rrnir necessario al volo spa- 
xinlr umano a (titolo del Po¬ 
polo di ieri, tre colonne bas¬ 
so pa final, 

Simulacro, secondo i buo¬ 
ni dizionari italiani, ha due 
sisni/icati: uno proprio, Fal- 
fri» figurato. Presumiamo 
che i de. lo volessero usare 
nrl secondo. Leggiamo nei 
dizionario del Palazsi: « si¬ 
mulacro; immagine fallace 
di una rosa, partenza •; nel¬ 
lo /ingarrth. • ombra, lana, 
spettro, finzione »: e infine, 
nel fìizionario dei sinonimi 
del Tommaseo: « sitìuslacro 
è non so che vago, e dicesi 
di qualunque sia oggetto ra- 
no. ruoto, falso a. Fi piace¬ 
rebbe/ 

Ma forse, i reilattori del 
giornale d.c. hanno potuto 
usare simulacro in senso 
proprio. Leggiamo ancora 
net Palassi: a simulmero; 
statua, immagine sacra ». Ora 
i tutto chiaro. Lo avevano 
scambialo per Funica eoaa 
cha i nostri derìcati hanno 
visto volare in ciato, ma- 

wnri m »;_>• eììCOttCWZ Is SmS- 

liia detta Madonna di Fa¬ 
tima, 
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Nel corso di un’assemblea unitaria a Pescara 




Si è costituita in Abruzzo 


t- 


ÈNiàn joncpra stabilita la riduzione 
iCicfoi’ profitti Cioi monopoh zuccfioriori 
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Per fissare il prezzo, il governo aspetta il beneplacito dei padroni 


la Consulta per la Regione"" 

Hanno partecipato al convegno anche rappresentanti di gruppi cattolici - Sarà indetta 
lina « Giornata per la Hegione » - La relazione del dott. IVIemnio e il discorso di Scalia 

^ • * I» (Dal nostro corrispondente) uno striuncnto deinocratit 

wTlSl COmUfldll ^ _ ili cooriiinaniento delle in 

^ l'KSCAHA, 115. Dome- /i;,tivo locali nel qiiaili 

e nuove maggioranze 


& '.45 


■ ; f 


Decise per ora^ per beiìzina e zuccherOf solo le diminuzioni delle imposte - Aumenteranno le 
tasse sulle concessioni governative - Protesta della Federazione postelegrafonici presso Mnxia 


E‘ t;unfcrinata per giovedì Imonopoli 


Gli sviluppi della crisi yo- 
vernativa hanno posto in evi¬ 
denza ancora tuia volta la 


nuove ìuayywrauzc orieutale 
a sinistra. Dna intensa e con¬ 
vinta iniziativa in questa di- 


(‘ .stata costituita la ConsnI-1 rinascita economica sla deci.sa dal consiglio dei ridotta di 60 lire); i padroni di concessione governativa. Il lo Stato, rivendica una radi-Idei rii)et-jti rinvìi 

la abruzzese che (liri''erà inK •'Sociale deirAbruzzo.. , n)ini8tri, ■ questa misura por- dovrebbero rinunciare a loro • riordino • dovrà portare ad cale riforma della struttura'ni nei 120 comi 


precarietà di decine e decine rezione può sema dubbio con 


di amministrazioni locali di- tribuire fi determinare salii- 
rette dalla Democrazia cri- doni più democratiche dei 
sliana, i contrasti profondi di problemi politici ed eeotio 
queste mayyiorame e l'nryen- mici del paese, localmente e 
za di operare per uno sposta- sul piano nazionale. 
mento a smi.stru dcll’aase sul Questi ohiettivi appaiono 
quale poyyiaiio oggi le Ginn- tanto più pos.sibìli ed urgenti 
te di numerosi ed importanti oggi, con un governo come 


ta abruzzese 
avvenire il 
monto pei li 
risntc Regio 


la ridu/ione dei (con gran clamore propagali- tiva di riversarne la respon- nicato come un’aperta viola- 
iiali, che dovreb- distico) lo riprende sotto sotto sabilità sui miglioramenti eco- zione della legge e dei diritti 
1 un'ulteriore ri- dall’altra. Insieme alla ridu* nomici e normativi ottenuti costituzionali, la mancata con- 
àoso alimento. Il zione dell’imposta sullo zuc- dalla categoria. La Federazio- voc-azioiie dei comizi elettorali 
lai prezzo 25 lire chero sarà presentato al Par- ne dichiara ingiustificabile la per il rinnovo delle ammini- 
siiuìacati so.stcn- lamento un di.segno di legge istaurazioiie di un simile rap- strazioni locali. Dopo aver sol- 
posta può e.ssere per il « riordino • delle tasse porto tra entrale e uscito del-itolim-ato la particolare gravila 
lire); i padroni di concessione governativa. Il lo Stato, rivendica una radi-Idei rii)et-jti rinvìi delle elezio- 
nunciare a loro - riordino» dovrà portare ad cale riforma della struttura ni nei 120 comuni i-elti da 


• ' -tinriiittiun - il /ii.M* .Moniinn ttcìizaili inserire in lotta re-gno di legge ^governativo por tanto « ripresa la liiscii.ssioiie » tolleraii/a) e la maggiorazione maggio con le organizzazioni posizione propoiv.ionalisuca 

Questi ooicttivi appaiono ^ ‘|„i poi’ gfonnllsta nella prospettiva ja - rhluàonot'deH’imposta - di col rappresentanti dell’Erida- di altre, fino ad ottenere il sindacali il ministro aveva icirca la legge elettorale pro¬ 
nto piu pos.sinlll ed nigeiiti • • ‘ di progresso democra- fabbricaziohe; • tale niisura nia, dcH’Ilalzuccheri. del grup- maggior gettito complessivo escluso un ricorso airauinentoIvinciale,. 

ff/2. COìl ÌDI 00)ÌCTÌÌ(> COÌÌìC LllO iì<ì lltKcintH lllì cilìlpiO Wnti a#I /«tm «... i_I r .. ...... 


esso democra-Ifabbricaziohe; • tale niisura nia, dcH’Ilalzuccheri. del grup- maggior gettito complessivo escluso un ricorso airauinento vinciale,. 


enti locali. 


ìquello Tambroni la cui est 


Il ricatto esercitato dai fu- .■./c/iza si identifica con il ten- 


Mi.Hfi., filili^ economico che l’isti- entrerà in .vij;t)re non appena po Montesi, per sentire se i suddetto. ■' delle tariffe. | La mozione eoimmista sullo 

t.. dcirordinnmciito p Parìànìento 'ovrà approvato monopoli sono di.spo.sti ad ac- Circa le tariffe postali, è di , ^ i ijiJiincTn ATiwr ‘elezioni amministrative dovrà 

Ahniy/n A<-lOn -li l<■Mllh- •”*“ pffi'iio alle ja legge stessa. Invece è an- eettare questa limitatissima de- ieri ' una prc.sa di posizione Lt AMMINIMnAIIVL La prò- essere di.scussa domani alla 

hlic-.iii i*rl iinmiiii (Irò lavoratrici c* alle ea- cora in aUo mare — a causa curtazione dei loro guadagni, della Federazione postclcgra- sidenza della Lega nazionale (’ainera. K’ probabile che ’l’am- 

1 ■ t . .f . hanno interessi ,ielle e.sita/toni governative Intanto, quel che il governo fonici (CGIL) che respinge la dei comuni democratici ha de- broni, ge.siiiticamenle, * si ri¬ 

parlili (Il siriislra. parteci- ni netto contrasto con i mo- „el colpire ' gli interessi dei Tambroni toglie da una parte tendenziosa prete.sa governa- nunciato ieri in un suo comu- metterà al Parlamento». In 

pano attivunientc al movi- nop.ili. Da ciò discende la ____tal ca.-,o. che farà la D(".’ Ieri 

mento anclie I gruppi de die neees.sità di lavorare per lo ^ . TT: : ''l’agenzia fanfaniaiia ADN >i 

.1 .Siilnioiia .SI laeeolgono in- allargamento della Consnità GravissìmO episodìo in PPOvincia ' dì Napoli pronunciata jier le elezioni 

Wll'llfl nloi «‘II M 11 l*!l li> _ A..é 4 _ I. r -l.ì » fklllfr. 1 '. f .1 .. 


sentire se i suddetto. 


■ , , ,■ . iii.-ii timiii.iiiiiiiK. Il Parlamento ovrà approvato monopoli sono dì.spo.sti ad ac- Circa le tariffe postali, è di] 

A*hi-i'i/v/ A<- ''t'Sionale può offrire alle la legge stessa. Invece è an- eettare questa limitatissima de- ieri ' una prc.sa 
loi,.. - mu tna.sse lavoratrici c* alle ea- cora in aUo mare — a causa curtazione dei loro guadagni, della Federazior 

. ‘ ‘ . tegorie che hanno interessi ,ie||(. e.sita/toni governative Intanto, quel che il governo fonici (CGIL) cl 


delle tariffe. 


scisti nei confronti delle 
Giunte da essi direttamente 
o indirettamente appoggiate 
iniintiene ancora il suo effet¬ 


tuavo della destra economica 
e politica, della parte più 
reazionaria della D.C., di rin¬ 
viare ed eludere aiiche iit 


io, in quanto esso è il frutto questo settore della vita uà 
della politica condotta anche ìionale fjitellc soluzioni pei 
tu qiic.slo campo dalla D.C. je (jimli ci siamo sempre ùal- 


.1 .Snlnioiia .si iaccolgono in- allargamento della Consnità 
torno alla nv’isla eiiltnrale ^ tutte le forze economiche 


1.^ 4 *% * i » .. . . . . .^ lUllV’ II? S UI 1 ' UCU 11 UI II ICI I f 

che ha portato in tanti ca.si tuti, per il rinnovamento del- < Centro letterario » c a Lan. anlimononoliste raccoclien- 
al suo isolamento ed al con- jc strutture politiche ed eco- ciano intorno al Centro stu- ractogiien 

nubio aperto con la destra „„„„e/ie dello Stato e per il di Vanoni e alla associazione ?” “ m 

ìnonarchica c yimtna Dalla progrc.sso civile e pacifico pro-Lanciano. La Consulta M» «>Pra ut- 


Assemblca siciliana al comu- delle nostre città e del Paese. 

— .j ? .41 


tie di Roma, di Milano, di 
Genova fino ai centri minori, 
le amministrazioni versano in 
uno stato di provvisorietà e 
di crisi permanente. Né è un 
caso che mai come oppi si sia 
assistito al protrarsi scanda¬ 
loso delle gestioni commissa¬ 
riali in centinaia di comuni 
ed in centri importanti come 
Venezia, Firenze, Napoli, Ca¬ 
serta, Brindisi, ecc. 

Le ragioni sono da ricer¬ 
carsi, di là dai contingenti 
avvenimenti parlamentari e 
locali e dalle loro ripercus¬ 
sioni sugli atteggiamenti dei 
partiti in sede locale e cen¬ 
trale, nella pervicace politica 
anliautonomistica e di viola¬ 
zione delle norme costituzio¬ 
nali perseguita dai vari go¬ 
verni clericali succedutisi dal 
1948, e nelle continue viola¬ 
zioni delle libertà e nel sof¬ 
focamento delle più genuine 
manifestazioni di vita demo¬ 
cratica che gli organi di go¬ 
verno locale esprimono. Di 


LUCIANO CEimi 


regionale — ha detto il dr. 
Me.mnio — dovrà divenire 


Nonostante l’appoggio del MSI 

In minoranza a Pisa 
la Giunta clericale 

f//i onlino fidi giorno upprovnto da PCI, PSI, PHÌ 
e I^SDI - Prvsto rdldziotw dvl aitavo siadacoy 


to — c questo aspetto è stato 

sottolineato dalFintcrvento m m 

del dott. Esposito, del Centro 

Vanoni di Lanciano — bi- Wll 

sogna ricercare questi con- __ 

sensi e tpiesle collaborazioni j 

nel seno della DC abruzze.se. K^OTOOtìC SdflttQT. 

nella quale non mancano 

gruppi con posizioni regio- tOTQ Tl COVBYCltt tfl 
naliste. 

Infine' i] convegno lia ap- «Pedale) 

provato un ordine del gior- w/.zvciii.-z-^ ci.-i i 


Ufi bimbo morto e 150 intossicati 
dai cibo avariato in un coUegio 


Cordone sanitario steso dalle autorità attorno all*Istituto ~ 14 ragazzi tut¬ 
tora ricoverati in ospedale - Indiscrezioni sulle cause dell*avvelenamento 


no con il (piale, appunto, si 
approva la costituzione della 


UOSCOTHfX’ASE (Napoli) 
Itì. — Ccntocinquaula barn- 


Consulta regionale, della ‘«P*»» di mi or/aiiotro- 

ipiale fanno parte tutti i co- Iloscotrrcuse. un coniii- 

mitati provinciali e di zona. P'’^*''» chiìomctri do Na- 


ftvrif li i r I ‘ II,, • / ‘j La Consulta opererà altro- sono stati voìpiU da una 

o PSDl - Prfsla i olozioav dvl aitavo saldava.^ verso un Comitato esecutivo anpromnsa e grave forma 

-- ed avrà come compiti imme- vpideniica. la rni natura è 

PISA, 1(1. - La Gluma ,a ,em„llca 13» voti), sindaco <11»» H Lancio di un manilc. ....coro scon^ 

comunale elencalo ed i di- di Ccnovn. Una lulma vota- sto linitarip per 1 Ente Re- '.'i'" ^""''"'11 ../ '"" ".Z ,i 

riironti HiAiiini-ristiani di di>- zto'ie, avvenuta alle 22. non giono. e che uscirà in acca- is.si. ini ninaZiefro m 

I rabànno cubito sfaserà lina ‘l*'’*'* *“ ‘•‘^l 2 giugno. 14. a.nni- «u'’e «tua. e stalo fulminato 

ineànte l^mifitt i' iiol corso ‘-■acculo in alila 78 con. versarlo della Repubblica, e d«fl« wisterinsa <eps} nel qi- 

ièna riuntone dH ConaidUo lora“ia'’S 30 '» "rfianlzeazicno di nna ro rii 60 o,t„mi ...oui AUrì 

comunale, convocata dopo ‘‘^,,'"à^ampàgn,, Adam^^^^ « Giornata pcjr la Regione.. M (/ino al momento in cui 

oiiotiro mesi fti enrenan. iier c..! t,».,..,. i ud COTSO della (Piale saron- teli foniamo! sono stati neo- 


9® 


cocente s(;oufittii liel cotso sjgije,-i s„ go. era iiccc.ssariu 1 ^ nriìanizz'iVif né di un 1 ro di 6* 
della riunione del Consiglio in maegioranza di 39 voti la organlzzazicne di nn.i ro ui 01 

comunale, convocata dopo compagni. Adanioli net * Giornata pcjr la Regione.. M (firn 
I mesi di carenza, per cui hanno votalo i consigirerl della quale saron- telefoni 


erotica che gli organi di go- quattro mesi di carenza, per cui hanno votolo i consiglieri nona quaie saran- no-,ondino, ^ 

verno locale esprimono. Di le avvenute dimissioni del- del PCI, ha raccolto 20 voti svihippati. in particolare cerati al t Cotnqno *. l aspe- M 

qua la pcerca di ogni mezzo l'assessore sooiaidemocrali- I 17 socialisti hanno votalo • letrri dell antcnomia regio- date napnielann per le ma- |w 

per restringere e limitare la co e per la docadoiizu da sin- schecta bianca. naie in rapporto alla problc- laltic infettive, in )>redn agli ju 

azione delle assemblee elei- daco del prof. Fogni che ha Pertusio ha raccolto i .suf- tuotica pcisla dai piani re- stessi sintomi: romito, cefo- V 

live ed il mancato adegua- optato per il Senato dopo la fingi dei 27 <lc. dei 6 socialdc; gionali di sviluppo ccono- tea, forte febbre \ 

mento della legislazione allo morte del sen. Zoli. nioci alici. dei 2 libeiali, dei mico. l.'orfnnotrofio — U * San , 

spirito ed alla lettera delta' H Consiglio comunalo ha due indipendenti c del repub- La Consulta invierà anche yraneeseo tin Safes * situato **■] 

oi n r* b onno. I mi.ssmi. nlmeun ni _ . . ...i. rrnntisio ga .s » snuiiio j 




azione delle a.sseinblee elet¬ 
tive ed il mancato adegua¬ 
mento della legislazione allo 
spirito ed alla lettera della 
Costituzione, unUamentc al- 
raggravarsi della situazione 
finanziaria c quindi aWaccrc- 
scersi delle difi’colta per le 
ainniiiiistrazioni locali di far 
fronte ai bisogni sempre più 
estesi delle loro popolazioni. 
Tutto questo è oggi in misu¬ 
ra maggiore ciie nel pa.s3ato 
evidente agli occhi di uomini 
responsabiU di correnti e 
schieramenti politici diversi. 

La battaglia per VE,ite Re¬ 
gione segna, sotto questo pro¬ 
filo, la dimostrazione più pa¬ 
lese c più convincente del 
maturarsi urite coscien.e del- 








\lriiiil haniliitil del Sun Frunct-scu di Salrs .siilU* scaled'ingresso de) collegio- 

•a' (Telefoln) . 


mtlltsiraztoni lOCail ai far ....... (ine .sociaiuomocialic;. ^'ar.i iiiiiciannenie ricniusia. ’ i................... .... .. 3 .. napoli — AIriiiil l>ami>itil del San Fruiu-rscu di Salrs -si 

nte ai bisogni sempre più Giunta, la quale aveva cer- l.-i Giunta di minoianzu so- infine, la partecipazione dei luto dal resto delle abita¬ 
rsi delle loro popolazioni, calo di evitare la discussione ^ivrià la sua prima prova lu- comitati provinciali per la cloni attraverso mi rigoroso--—- 

ffo questo è oggi in misu- sulla sostanza della crisi non nodi prossimo in occasione legione ai lavori delle com- cordone sanitario. Né | baia- Mezzi del Centro profilattico t’istiinto si è recato il nu 
maggiore die nel pa,s 3 alo prevedendo la elezione del (iella npre.sa della discussione missioni previste per la eia- bini ne il personale di vigi- di Napoli — giunti sul po- co prori,icialc dr. Fecce, 
dente agli occhi di nomini sindaco nel cor.so della .se- onaacio (ici m cne g u p„raziono dei piani regio- inncn possono avere contati, sto — hanno iniziato la di- ha avuto un tanno colini 

povsaMh d. correnti e to" c^uo''''LW<nno'’iel ^ . 'rnStlmncrc Tu VuTT,;: ""'i. rJstcrno l.c «-noie .lei- dWL; onte eli con il mL, d,;l . .I. fV 

ieiamenti polifici diversi. ,à?n«miinin flài f--rnr. cessali in C T. (;. la zona sono .state chiuse Inlli i locai, pubblici. .M- ce.sco da Snles -». dr. I.ing, 


Ita! ca.io, che farà la D(".’ Ieri 
'l'agenzia fanfaniaiia ADN >i 
!(• pronunciata jicr le elezioni 
lenirò, e non olire, la .seconda 
(loinenica di ottobre. 

IlL CONSIGLIO NAZIONALE 

’D.C. F‘ stato re^o nolo l’or¬ 
dine del giorno del Consiglio 
Inazionale della Dt’, che si 
jajirirà doinenica pros.sinia a 
palazzo Kospìgli()-.i: 1) Nomi- 
Ina del presidente, in sostilii- 
|zioiie dell on. Zoli; 2) Helazio- 
jiie (leUOn. .Moro; li) Nomina 
Idi eoannisìioni. .Non vi è nes¬ 
sun accenno, come si vede, a 
inodiliche nelle cariche diri- 
1 gen/iali: il che non toglie, ov- 
|B|\iamenle, che laF modifiche 
■ [iiossano avvenire, 
a j In vi.-.la del Consiglio na- 
1 Izinnale si sono riuniti ieri i 
I rappresentanti di Frimavcra. 

Gli aiuireuttìanì hanno confer¬ 
malo l’adesione alla linea di 
^ Firenze, si sono espressi con- 

yV. irò l’ingresso dei capicorrente 

>jSiin Direzione, e hanno deciso 
L ,\j i‘*‘ chiedere un Congresso 

^ ^ straordinario solo .se si mani- 

festas.sero novità negli indi- 
Irizzi del partito. Duniani si 
Iriuniranno i dorolei c i sin- 

I jdacaiisti. giovedì il gruppo 
parlamentare della Camera, 
venerdì il gruppo del Senato, 
sabato i fanfaniani. 

OHAVIANI PRO-TAMBRONI 

I Un nuovo, esplicito intervento 
I del solito cardinale Ottaviani 
3 nellq faccende politiche ita- 
2 liunè'si è verificato domenica. 
^ Inaugurando un orfanotrofio a 
^ FFascati, alia presenza delle 
B sign.ore Tambroni e Togni e 
,. del sottosegretario Scalfaro, il 
I . porporato ha espre.sso « l’au- 


giorno. p.-eseiit.Tto dal capo 
gruppo de! PCI Maccarroiie. 
e stato aijprovato con i voti 
del PCI del PSI e del PSDI 
e del PHI. 


Le assise concluse ieri a Catania 


yiainrarsi nelle coscenie ari- contro Iti 

la ncces.nta di i.iaiaie rolla eonsiglieri demucri;;qiaiii (il 
c riprcit'-vrc spediiam-nte la pi-uf. I^agiii, discuteiulusi le 


via iiacrittla dalla C nstitazio 
tic repubblicana. Una politica 


sue diinissioni. si era allon¬ 
tanato dall'aula), ed i tre 


che guardi agli enti locali consiglieri missini .-1 (inali si 
come a .strumenti specifici di sono allineali a, clericali, do- 
indirizzo democratico e rin- po che in un primo tempo 
novatore della vita politica, i| loro capo gruppo. Nicco- 
.socinfi? rd rronnmica del pile lai, aveva didiìaralo dì es- 
sc trova, e irovcià scnif-re di sere favorevole aH'ordine 
più. consensi ed O'ic.swni in del giorno comunista, pre- 
Taggrupp'.'.mtmi politici ed sentando a iiiie.slo anche un 
ammini.itri'.livi dalle piii-d:- enieiulaiiieiito. e (l(»po che 
verse ideologie. aveva affermato che •* la 

E' quindi possibile cd al- Giunta ha violato la legge > 
taalc mantenere aperto un c che il sindaco doveva es.se- 
di.M’or.so ricolfo affo a/fre far- re eletto la sera stessa 
zc politiche, dalla socinlde- Il capo gruppo de. il prt»- 
mnerazia ai repubblicani, itila sindaco prof. I^istolesi c h» 
sinistra cattolica, allo slc.sso stesso seni. Pagni. sono in- 
cleltorato di destra, che sulla terveniiti jicr afferni.ue che 
base di un profondo e vasto * l*! piattaLirma su cui si era 
movimento di masse e di ,in (ormata la Ciiunta era venuta 
programma cjipace di direni- u'v'io .* clu* I .ilteggi.inuMiti» 
re una valida piattafnnna 

unitaria, ponga con forza la <l'‘vllo (le| PRI li indiire- 
esigenza di .so.stiliiire alle eoa- Val" 

Jizioni di centrodc.itra. alla ^ 1 : pf-i , psi 

- j .-il 1 cmisiglaMi di I ( i e le»!. 

direzione degli enti locali. 


Macaiuso reca il saluto del P.C.I. 
ol Congresso dei cristiano-sociali 

Un |inigriiiiuiia |i(i.‘«ili\«» di r(in\»*r"eii/,e alltPll(Mlli^l(* - 1 ra|>|)orli «’oii la I)eiiitMTa/.ia (.rìsiiaiia 


— --——---^^-:-- spicio che l'attuale presidente 

ofilrittico l'istitiilo si è recato il medi- dormire insieme ai suoi com^ del consiglio on. Tambroni 
sul po- co prorii,cialc dr. Fecce, che pagni di camerata. Non ac- possa serenamente svolgere la 
lo la di- ha avuto un lungo colloquio cnsava alcun malessere. Alle sua opera per il bene del pae- 
iiile e dì con il .-.-anitario del * S. Fran- ore. 22 esatte — come ogni se con la collaborazione di 
lici. .M- casco da Salrs-,.dr. Luigi Fi- sera — suonata la campana tutti, e specialmente di quanti 
___ rozzi, e il sindaco del co- del * silenzio*, il ragazzo si militano nelle sue stesse file ». 

mia ""s'iu, popolo,-,Bo- 27oraocoJa‘ò LA MALFA RISPONDE A PAC- 

- .scotrrcase e nell'intera P''o- Parlando a Ravenna, 

I rmela la preoccupazione, la da una La Malfa ha risposto ieri a 

ansia, l’angoscia, l'allarme. j V, , pacciardi e alle impostazioni 

B sono vivissimi. Nella niente delia corrente Difesa 

di tatti un dubbio si pone m".,” repubblicana. Il quadripartito 

con sempre maggiore insi- „„ forte dolore al caoo Mcn- ~ " ~ 

•ifenza- clip si tratti di no- . ' no ore ai capo mcn «non idoneo a risolvere pro- 

yen^a enc SI traili (ir po ,j.p ,f personale dell Istituto h\cmì come nuello delFattiia- 
liomtelitc.' 1. esperienza dn- provvedeva a chiamare il queiio aeii amia 

‘rissimn delln ^rnrcn pctntp o ornare II rione costituzionale c di una 

"xZTol co ,7 leBorTT Trto to P«'‘- 

iLuu. n „„„ Bel,.. c,„à pn. csolla^cÒlc olle orò ìrTororso'dlTrÈ cSc 


re eletto la sera stessa »• onu-lii'O il primo t’.ingr.-'.-io lu-.-sm; coiigre.sssta ha aceen-1 blcni.i ,• d. \fdere come va tiiio\.i ncii:. (pi.iif mi ,• le lor- om.i.m. k i o„ui~ioni j nair (lana repentina e miste-, sempre impedito lo svilup- 

II capo eriippo (I (■ il Pro- SK-ilian.-i en.-Jti.mo nato a questo argomento-senno mipo.si.ita l.i battaglia politic.a ze denioer.itiche ed anLonom -1 rqienri bc e.srrenmmenfe pre-| rro.so morte del fnrirtn/fo.ino deniocratiro moderno della 

smdne< (irof Pisbdes, c h» •' che le iinposLaziom del .senr.»- .ielIT SCi^, ne! duadru ilell.i po- -dibi.mo il loro {-o.-m cane a Boscotrecase come tnjno„ sollecita,'ano alcuna ou-rocietà italiana» Qucstcrcsi 

s (."so sen Pigili som, in- "» ritmo ass o ,.,no polii.co erano giZ. I.arga- bt.e.i i.solan:,. .mcfie ne; . on- U.< s.ira f..c.I.; m, - Ma con- mtta la prò, inda, spiegano rop.sia. I.n mima di Franco-‘'.lenze ha -foel» 

.Stesso stn. lagni, sono m .;„p,,.„„to. 1 delegati di tutte le mente aennjsiie (ronfi della DC, -I cristiano vln.m il vice .secretar o leg-o- ranooscioso diihtdo II si I-.-é .slcnze, na aggiunto La Alalia, 

tervenilti per afferm.ue ebe province hanno dato vita ad un i/.is,,, della discussione con- soc...li - ha detto Pignatonr - ''-•l- del F^CI. s.,hPato d .l r.n- , 'VL à ^ .-n i " ("mii/rtta|si mascherano oggi dietro Ic 

«la pi.nttaforma su cut si er.a dibattito, a volte anche acc.so ures-sualc si e in\ece notevol- non vogl.ono un incontro a «ov.ito .ipplr.ii.M, dell'i.s>-rnbl.M / , , , , -. i alcun particolare oc-ipiù diverse formule politiche, 

formata la Giunta era vemit.i die. se ha po.sto m ev.denz.i al- mente spostato sul prohLeoia se lutti i costi con la DC c con 1., “ te foruuic dell t .SCS ere- ” . '"‘‘"ale riseroo'^rertanìcnln (D’rcmo che. n ma hanno un uguale contcnu- 

rneno <• clu» l'alteggiamenti» enne zone di iimuatiirit;i (per pl'sCS dd»)»a avviare o meno DC quale e.ss.r e oggi II probi»-- 'ceraiiiio N'oi auguri.mi,», sen- aect’.ssirrio ir» (jnr.sfr cas;. \aiìoU il bambino non are- to reazionario. La DC non fa 

(.k'I rai'jprcsi’ntaiile ilo! PSD! nllra rompro*isibi!/ cans:drr:*Ti un - coIKiquui - ron Li OC o nu*- nia tl: lu?»'.in' aperte il muc- jielos. • cii p.ir’..o. uno u/e/Zo direzione dell Orfano- ro parenti, tì padre e ìn Tr?n-'il 'governo dichiaratamente 

e quello del PRI li indiire- ì tempi e i modi di formazione ^l o con la parte autonomisn di gu>r numero d. porle .alle nostre •^m'er i pai nipef.ioso. trofio. e delle nutorifn sa- dre abitano a Bresem c aperto a destra con PLI c 

vano a rivedere la po.sizioiie qt>e.-=to punto numeios.|<o!u7-.on! pobrehe; è d; vrdero •* ' v-r.' mo^ .men.o . onvinti j comunali e prò, in- sembra, non sinno inferi r- POI. in quanto ’ es.so appari- 

tlelln fìi.mta ». LTmlie ‘tl'léné’’.v'\mlmr me 'T Fc^" -noTegéte a quàgé den.V"V/' contribuiscono a nnr, nlìr esequu' A S. Cu- rebbe apertamente reazionario 

r >> lì ’ I •vHvzì poiana i»\ic«^i\ii'^vorr.to»M,inr\o<\\uojvur*ir4 ^ »t\v4ierare la . irrÈtìftiiiìIrì'r^ < !■ i_'ii 

f con.sigL.M di 1 ( I e ISL congres.so b.a con- <lanci marcatamente polemici Ldrinterno de'.la DC. spingendo 'a , franquinnrr ta popolazione <eppe ^ •;:'" (ano m prò- e conservatore .agli occhi del- 

rnmitosi subito dopo, h.anno.-, so.sienendo la necessit.a di oniM|ue---o p.irt.-o .1 riformarsi e al -'(enta d. es-ere >o. ol.ne.aTo I Obiettiromente parlando, vinca d, \apol,. „bita .solo il 1 opinione pubblica: e perciò 


nunilo.Ni snliito dopo. forni.ito i:* p:ii ooiupoM:i unit.i s»>.>toncndo In ncrrs-ità dì nniiqiit"’o p.irt.’o a riformare: o a * eri.a d. ‘à*|/**‘**,'‘' 


IL TESSERAMENTO 
AL P.C.I. 

PERUGIA 
al 100 per cento 

Al compagno Togliatti 
A giunto questo telegram¬ 
ma: 

. Data odierna raggiunti 
27.535 iscritti; superato 100 
per cento. Federazione co¬ 
munista di Perugia >. 


jsotto.seritto tin.a lettera di- esi-'teiite nell’l'SCS riguardo adjnetta preclusiom' ne; coufr.»'-:- 1 ven.re sul ii,»s;ro terreno (.''j' 
I retta al prit-siuiLieo. con nr alcune linee ceritr.il; d; lot*.. idi tutta la PC alia ((uaìc non s jon ct ,1 .s,*r ni ri.inte fra le d.-i 
isi re.-^pinge la piospettiv.n del per !a dife-a e r.ntua/ioiie del- dovrelil>e prestare alcun cred -[verse forze j),)i tiehe .ieve e.ssc-j| 
'conmii.ssario c si chiede clic lo Staili:.» per una orcan i-il’o perche da e.ss.-j «0:10 .ler-v,; tre l.t loro fedeltà .alla au:.>-| 

I— ,1 termini di legge — :1 P’aii.ric.i/ione e.-oiiom.c.. per*e der vano tu*t- i mal' de!!.» .‘^-''lomia. ail.i Costilnz-one e a'iel’ 
'■ ('oiis.elio .sin conv<»i-.aV» entro !•' r.forma e 1 ,. mo.lerni.'/az.miele.l;a -La sinistr.a de - h.i i l'tituz .1:1. demoer.atiche sortei^ 
,j 03' ' ' delle itrotture dell, societ.'ilde;;.! un co ngr.'ss asta, d d,i”.irida 5 !a Rp.s .s’.rnz.aF 

- ■.solali I. si»:iraendola alia mof^ijK.il;. — è nna p-a lUio'one ej Nell,. :nat»:n..ta di o.;gi. il j 

pArfiictn cìmzIn^A »'‘’tiop>»lr lotta d . con.iiirrej non potremmo non c.adere -n comp.tgno Km .anele M .c du.so. , 

rCiillSIO SinaaCO .u-.eme con (piellc forze che .•,mtr..dd:z.one a\ v;.ando un e.'».-|vicesogr«'t.ir.o rcgion..!e del 

a Genova con Giunta coerentemente vogliono perse- !o(|n;o con !a DC nel inent-.’'PCI. rec.mdo al congreiiio il' 

g.nre gl: sti'ss; scopi E (pniid’. denunci.uno «n'.’e p azze c ò .'hcj-^alu'c» c«>r.d.a!e e s.ncer.» del', 

di minoranza b.mdo a quelle d scnm.naz lini nasconde d etro !o •iCii.do ero-Ino.str,-» part to. si er.i par’.co- 

- contro I part't: dei lavorat.ar; ciato - larmcntc solTermato 'ul -^igni- 

GENOVA. 16 — Il de no.le che finora sono servite alla DC .Agli .altri oratori, che «; er.a- ficato e la portata delle con- 

Vittorio Perlu.sio c stato elei- come paravento per attuare nna no d ch’arat' d. identico avv so vergeaze c delle allc.mze au¬ 

to a tarda sera, a ninggiorar;- pcìlitic.a di conservaz-.ane e d h.a ribattuto '=t:e=era n sede «di tonomist'.che Mac.aluso. che ^1 

• stato raloro-.imente s.iUit.ato [ 

— ■ ■■■ - . — - - - ~ JJ 3 . oongress stL ha ru'ortJato* 

• • . . fi t .. !• 1 b’ eoerenz.a delLa lotta autono-i 

INei comizi protetti dal pretetto di Lecce m;s;.a dei pci. che .affondi le, 

-—-------.«uè ra.'lici nell.i analisi ni.arx:-j 

_ , sta della reatt.’k siciliana. • - • 1 


che m i c.ir.'O del di;>..;t t.» à - f luifaria. non è pos.sibiìc (fir«’! paterno de^ Trieste) preferisce occultar-i dietro 


FFnrRiro r.\RK.As 


ih'di scorso SI era recato e-Ooiin trasferiti al tCntuano* 

iC si i.stitnisce i] Cordone sn- 
'V nitario ipotcs', che si af- 
__ B S ^ S ^ Ltarrianf». in merito all'acca-’ 


Una singolare 
a smentita » 


tiiioriiMlai politica 


Il MSI dichiara: appoggiamo Tambroni 
per difendere i monopoli deirelettricità ■ 

_l’(\er avv. i’,» un discorso ne; 

c.->nfron;' d iin.a parte dell:. 

Netta pre.‘^a di posizione antifascista del dele£3[ato Giovanile democristiano nc-ceitaa-cn c no - ha prò-. 

re ,-a M'gu-.to r,>tat,>re — c; sona .a!- 

“ ' ~ L'interno ,ie;irt Pem.'tcr .zi.» cri- 

LECCE. 16 — Tutte le mi-'ii- r.c della gar.a motociclistic.i per impt'dirc laperUira a s.ni- nie-ito politico ha diritto d-.l-^l'^ua forze .uitonomis’-c. e. a. 
re. antidemocratiche vd antico- - Giro dei due mari-, allo copo str.a; ma esso e st.Uo un voto esp^>rre le pr.rpr.e -.dee. prote lOOsiro .iccord.i^re toro; 

Stituzionali. prese dal prefetto di poter disporre d’ lutti gii sdire tato e e.incordrtto f:n ne: stano c.riifro eh:, profittando .ii|tm certo cred.to. sigmnc.a «• U" 
della nostra provincia per ga- agenti di PS pre.>enli; ord.ni p-irtieiiLir; eoi dir.genti de E una momen'anea siiuazioirc -a liber.irsì dau .poTi^'a 1 

rantire per quanto possibile d dracon.ani eri.no s!.»ti inv.at; a quos'o è bene non d mont.car- .itica \a n gir.r per lo p.azzc clericale o :nonopoliStic.i II di-j 
successo dei comizi indetti d.al tutti : comin.i: di poliz.a l’m- '.o'- .Almirante ha noi testiiaì- -.d cs.a.l'ìr,-- ..Leurie .dee che lì scorso v„ c.rntimiato. anche se 
MSI hanno approdato ad un so- co risult.ito- quello di f.ar par- mente .iffernnto ene -vi era popolo n.al ano h.a esecrato e ''■* fermamente respinta ..n per- 
lo risultato: quello di isolare lare il missino Giorgio Almi- un pencolo, prima della ensf coniba:tu!o II sangue de; mar- durante vol.rntà integralista n: 

ancor più i fascisti e di spm- rante innanzi a piazze semide- quello d: veder n.azion.'.bzzata tiri e degli eroi della Resis’en- queste forze Così come «ono 

gere anche U .Movimento gio- sene ' l'industr.a eiettne.. it.ili.ma 1 za non pu.'> essere iiiter ormen. da re.spingere le pre.giudiziali 

vanite della DC a prentìcre e- Forse stala questa circo- Ebl>ene. .anche questo abbi-amo te ingiuriato e vil.pe«o - jantiomuniste e le manovre 

nergicamente posizione contro stanza a far pt'rdere le staffe al voluto impedire, appoggiando il D.i secn.al.ire infine 1 succes-’stmment.ali tendenti nnicamen- 

la collusione in atto tra missini leader mis,«ino 11 cti.ile ad un governo Tambroni- so più che notevole registrato te ad indebolire il fronte auto- 

e destra democristiana certo punto non si è peritato In diretta polemica col depu- dai comizi e dalle manifesta- nomista 

Com’è noto il prefetto aveva di scoprir s:n troppo !e carte tato m.ssino il delegato provm- zioni indette d.al nostro Panilo -La prospettiva — h.a detto 

Inziato una diffida a tutti 1 par- sue e del suo partito Almiran- ciale d.'l movimento giovanile e dalle altre organizz.azioni de- Macaltiso — ^ aperta oggi d.^-ila 
liti, aveva ordinato la deflssio- te infatti ha alTermato, scaglian- de. signor De Filippi, ha di- mocratiche a Neviano. Ciitro- iniziativa polit.ca e di massa 
ne di un manifesto dcll'Anpi e dosi contro Fon Moro e le cor- ciharato- flano. Prcsicce. Parabita. Sali- che sapremo prendere 'pur 

di up altro manifesto dcH'As- renti di sinistra della DC. che -I giovani D.C, pur ricono- ce e Squinzano: successo che da nella autonomia di ogni parti- 
soclarione perseguitati politiei, necessario dite che il no- scendo che nel quadro delle li- solo costituisce la più valida ri- toL nella lotta contro il mono- 1 
*vev* preordinato la sospensio- stro voto non è stato dato solo berti costttuzionall ogni movi- sposta «Ue llIegalitH profettizie, polio e contro le forze pohti- 


l'T.i del PCI, che .affond.i le, LA SCISSIONE 
le ra.'lici nell.i analisi ni.arx:-j MONARCHICA 
a della realt.’i siciliana. • — • l Dopo la conclusione dei 
Matmìti.so ha ribadito la va-( fnnon del Consiplio ncz o- 


rtr.le del PDl. .«i è sro.'f.; una 
riunione dei sece<.<:on:.-iti 
. TrtonaiThìci pres-so Io .studio 
delPezc-deputato Guabelm;. 
Sono state aetir.te le has; 
per h: rostru--nne ,i; r.n 
o’ioro Pr.rt to monarchico 
Italiano tP.^fli fT stato an- 
n'inciaio che il pc'tìto ter¬ 
rà la .sua prim,; asscrublca 
nella prima domenica d- 
uiiipno 

CAPO DI GABINETTO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO 

L’on TomhroTji he Ttorn:- 
nnfo ccpo di peMnetto d.-ì'a 
)ire.sidenc(7 del Con.siplio il 
prefetto Libero .Mazza 

GRONCHI A ROMA 

71 Presidenie delta Repub¬ 
blica c pianto ieri con :I 
treno presidenziale alle 
17.55 ella stazione Termini. 
prorenientc da San Ros¬ 
sore. 


I LIBERALI 
SU PACCIARDI 

Il r:ce-.«epreiar;o del PIJ. 
on Bocci, n proposito del 
conrepno della corrente del 
FRI - Difesa repi.bbbcanc » 
facente capo cìl'on Pacc ar- 
di. h ,5 detto: -La chiara c 
coerente r-soluzion- delta 
co-ren:,, pacanrd-an.i con¬ 
ferma l'irriDO-is.biLtiì di un 
aorerno di centro-s.nisrra 
b.i.sato s-ill'appopjio equ ro. 
co dei social..sti e r. bi,-à;<i-e 
iù perm.cnente validità del¬ 
la poi,fica dt .rol-darietà de- 
mocrat'ca - - D'altra par- 


Ifnrcinnn. in merito all'acca-' E sottosegretar.o alla prrsz- 
dato sono f oltre a quella del- ! lenza del Consiglio on De Meo 
la poliomielite) due: c'è chi;''.?. 

;rftiene che si tratti di una in- Snz.oZ^m'ieUgram''- 

ts'Zìone dovuta alla inqestto-'m ci.i si smentiscono le 
ine di cibi giiast, e chi di - dichiarazioni - attribuite a 
urta sìndrome influenzale de Tambroni e a Colombo durante 
jriru.s Per conto nostro non • l'ilt.rno consigl o dei ministri 
‘.crediamo sta il caso di arra- '' *' a'^’'rmc che ì prorved.- 
forarc nessuna di queste da-'' ^'l. ® bencin.^ 

.'potesi Compito della stam- 

<pa. rits'niamo c-r Que.’fo d-j ’ c.'to 


I •f'CCJ*StrGTf‘ ? fotti C“or^ lyì U'tì-fi,' ;* p"^- 

[delle autorità ororìncwli --.sàrn:.i a c t ra.i'orrr.ato m t.n,: 

invece — quell,} di pri>ri:in-''.o''c .■ ,1. .M.r,c-/:po,o. che i - 

ctarsì sull'accaduto. <tr:b-j ^ce ' r.e-,’ morseli 

.4 tarda ora da ind’scrc- '^riz che .smert-re. rren- 

zioni filtrate daoli ambien- mt-r, ,.cf: in 

. . . .. secondo li.ozo. ver q-ianto ct 

fi sanitari competenti .scm- . „„„ cbbia-no pubbli- 

bra potersi c.scluderc la ipo- .,;.o - ,ì.ch c.rcziont ■ e non 

tesi .Sili dello )H<ìio che di .bb..:mt-> me.\<o in dubbio le. 
un'epidemia influenzale I.c • 'inanimita - (ormai .if pram- 
ricerche sarebbero infalt: marca, del con.s-glio dei m-- 
oncntate verso l'ipotesi di aisin .Abbiamo .scritto p'iel eh»* 
un'intossicazione orare cau- '' '^''l'hara e ci rivi’fa 
sata daUa sornminislrnz,Olle „„ 

ai ragazzi di cibi avariati mento di demaaoqia nel com- 
Ln successivo comunica- portemento del pre,<idcnte del 
to. motto evasivo, della Pre- Con^iplio. Credoramo. enei, di 
fettura sembra propendere aver dato cosi un positivo n- 
pcr un’« infezione influen- conoscimento all'on. Colombo. 
cole contratta in luogo chiù- 

pretende che. come ai bei 
_ tempi, i piornnli debbano limt- 

ANDRC.A GEROIICC.A tersi ai comunicati unciali. 


I jinrrc,-' — qii.^'ló» di pri>n:in- 
ji'iar.s, sniraccadiito. 

I .4 tarda ora da indiscrc- 
,rioni filtrate daoli nmbicn- 
ifi sanitari competenti scm- 


ha ega ’inro fon Rozzi, jihro potersi escludere la ipo- 


- le conc'ns'oni del Consiglio 
nazionale del PDl confer¬ 
mano un cmpbamer.io ge¬ 
nuino dell'area democrofica. 
anche attraverso l'isolamen¬ 
to del .MSI. giu.stamente 
considerato forza politica¬ 
mente irrilevante della quale 
la sie.ssa DC. che oggi .se ne 
•terre, ha dichiarato di ro- 
lersi disfare non appena es¬ 
sa sarà matura per una scel¬ 
ta schiritcmente politica *. 

_/ 


risultava e ci ris'i’fa re-o; 
cioè che fon Colombo du¬ 
rante la seduta rilevò un e!r- 
mento di demaaoqia nel com- 
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La straordinaria realtà del volo cosmico dell’uomo 
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del futuro pilota spaziale 

La creazione di un ambiente favorevole alVorganismo nmiino » Lo scafandro e i laboratori - Il collegamento radio con i 
rotori scientifici sulla Terra -'Ldispositivi di snper^sicnrezza,, - / limiti del ** progetto Mercnry ,, americano - (Hi Stati 
non dispongono €li un. missile capace di mettere in orbila nii carico utile che si avvicini al peso delle capsule^, progettate 


/(i/>o- 

Lniti 


•Vello rcci' Iti inipri-nc co- 
vmioh?, rattcìi-ioiic aI pn- 
ìarizzava per lo più sii duo 
iiiotnn: la conquista ila!la 
niissilìsttca a i propranitni 
(/[ ricerche scientifiche. Op¬ 
pi si apyiiinpa un niofiro 
nuovo; la permanenza del¬ 
l’uomo nello spazio, e quin¬ 
di la costruzione di capsule 
spaziali con tutti .< relativi 
problemi costruttivi, di fiin- 
zionunientii e di sicitrezzii. 

("tini»» i((iÌM(nn(» pia iivuto 
oeciisione di dire, l’orpanì- 
■.luit itniunu può vivere aoI- 
tiinto in condizioni ben pre¬ 
cide di teinperutuni e pres¬ 
sione, dev’essere protetto da 
unii vasta (lamina di radia¬ 
zioni di diverso tiiio, pre¬ 
denti nello spazio, non può 
essere sottoposto ad accele¬ 
razioni e decelerazioni trop¬ 
po enerpiche e cosi via. Per 
portare un uomo nello spa¬ 
zio e mantenerrelo. occorre 
dnnqi/e crearpli artificial¬ 
mente intorno un « ambien¬ 
ta * sufficientemente simile 
a lineilo terrestre, il che 
pone una j)rinia sane di 
problemi. 

I dtsepni, ed anche le fo- 
toprafia dei laboratori di ri¬ 
cerche spaziali, ei mostrano 
per prima cosa una serie di 


sani affidato all’altro si¬ 
stema. 

Passando ni le (dire carat¬ 
teristiche dalla * nave spa¬ 
ziale » vediamo coma imn 
dei suoi dispositivi • fonda- 
mentali sarà il dispositivo 
di stabilizzazione, il quale 
permetterà di mantenerla 
nel l’oli’Io onenKiniento n- 
spetto alla Terra. Sei caso 
di un’orbita circolare o eltt- 
tica. converrà mantenere 
l’asse della capsula sempre 


'di impulsi dalle straztoni 
'terrestri II cattivo Junzio- 
Inamento di tali apparecchi 
avrebbe tutt’al piu compro- 
j/nes's'ii In riferirne dei dati 
() (iiialche particolare ma- 
I novra 

I In una capsula spaziale 
presidiata ila iin piloln. tl 
eiiinjiilt) ilella rndm di bor¬ 
do e ben |)iii complesso ed 
impeanati vo. e dal suo tun- 
zionamento dintnidc’ non 
solo la buona riuscita dei- 


parallelo o ipiasi alla super- il’impredii. ma anche la eirn 










fiele della l’erra, o. in l’ii- 
(luappio pili jireciso. ^ pa¬ 
rallelo in Odili istante a’ia 
tanpente f/eometrica deU'or- 
bita percorsa » Sara cosi 
possib'le ri-tabilire il con¬ 
cetto di * alto » e * In/SM»»' 
per il piloln. il quale, tro- 
vandodi su un’orbita eir- 
cumnterrcsire, sarà senza 
peso il * bas.w ». nncì]e jen- 
rn fe/felto sensibile ilei pe¬ 
so. Sara co.s'i sempre, la di¬ 
rezione verso la . Terra, 
l.'-t alto » la direzione oppo¬ 
sta. -■ avanti » sarft la dire¬ 
zione del moto, j indieirc» » 
quella opposta. 

Tale stabilizzazione, ii’à 
ottenuta con brillanti risul¬ 
tati nelle imprese pas.--ate. 
SI realizza munendo la nu- 
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.stessa del pilota. La rad’o 
(Il bordo deve ner prima 
cosa permettere un colle- 
i/iimento permanente tra fa 
stazione spaziale e le Inisi 
teirestri. un collepaniento. 
l»orò. in * 1(0110 *: il jiilota 
parla di I notte ad un nii- 
er(>/'*nii. e da Terra sento¬ 
no la siili voce, mentre lui 
stesso riceve' dulie basi 
istriiznoii dirette. * par¬ 
late » 

La voce primo idiota 
spózìule ci f/iunoerà aa ol¬ 
tre ratmoslera. e le chia¬ 
mate € Mure spaziale chia¬ 
ma base lerri’slre * non sn- 
rnniio pili mi noreniinenfo 
da fantascienza, ma un av¬ 
venimento reale La radio 
(Il bordo, jìer ottenere </ne- 
sio. dovrà essere più cion- 
plossn, j)iii jjotenfe e qii'ii- 
di più jiesante di quelle ini- 
piepate finora, per poter 
(/araiitire mi perielio colle- 
(iiimento anche nelle condi¬ 
zioni piu difficili, e anche 
qui le appareechiature sa¬ 
ranno /jrobnbilinenle diipli- 
ri. per garantire il colle(/a- 
menlo anche in mso di 
fpinsfi 

Le stazioni radio di bor¬ 
do dovranno pure pernielle- 
re una facile e /ironia in¬ 
dividuazione radiof/oiiioine- 
trica da Terra, jier fiaranH- 
re una localizzazione jireei- 
sa della nave cosmica, e 
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SIOSC.V — I Ulisstli liutiiio slà priin<‘ss<i di |iiirt.irr a Irrniliie tiiitni'ritsl enpr- 

riiiicnli. coiuiiltiU i).itnr.iliii(*iile culi aillniali. filile di chUIcii/ii ad .iUInmiiic 

(|tiiilc. I.a c.iKiicll.i Ideili sIC'tvu di l..ilkai rd il coniglio dir si vedono nrll.i foto 

Itaiiiio raRKliiiitu. rat clllll^i tiiriiitcrnii dt'lla t.ilMit.i |iri‘*>Mirir/alii di un ra//o, la t|iiol.i di 
I.1II clillontcirl di <ill<*//a. NatMr.«liiiriilo. prr i|iicl < Ite rli:ii.irda Ir possiltillia ili soprav- 
\ivcii/a di un pilota uni ino nrll<i Npariu, altri piolilciiil si ponsono. c In pillilo limito 
I gncHo di frenare la v erilitliiosa corsa della lapsiila In modo da prrinetlerc II suo rientro 
comunicare {/Il ei'entiiall or- i iieir<.itnios(era sen/i tlu* il Inlio -»i ineeiidl tonilo di strali di arti pt“i la eetessivn vrlo- 
dini al pilota, essendo del | eil.i. I.' i|uesio li prolilema al tinaie atliialnirnit- si stanno appllisiniit» di seirn/iall sovlellel 

tutto sicuri della tempesti- 1 ---- 

l’ila degli ordini stes.si. Son 
dimentichiamo che un sa¬ 


tellite artificiale percorre la 
intera sua orbita in un tem¬ 


ili do/Ie basi terrestri, e di 
munire la nave .s;)aìi<de di 
una serie di dispos’tivi aii- 
lomatiet di .■.tritrezza. oltre 


InCoOK'rt’ da Terra in ea'o 
|di pericolo 

! Il biglietto 


di ritorno 


I 


fiife spaziali ed è ra¬ 
gionevole pensare che i pri¬ 
mi piloti cosmici saranno 
muniti di simili dispositivi, 
i (inali non sono altro che 
mi perfezionamento de’Ie 
tute o meglio degli scafan¬ 
dri d’alta (piota largamen¬ 
te impiegati da diversi anni 
ni aeronautica. Tali scafan¬ 
dri sono riscaldati, leggeri e 
flessìbili, e portano incor¬ 
porato il sistema di circo¬ 
lazione. purificazione •’ os- 
<i(/rnacz«oii’ deH’aria che il 
p'iota respira. Sono inoltre 
opachi alla maggior parte 
delle radiazioni pericoli'Se 
f basta per (piesto che nella 
mescola della gomma o del¬ 
le materie plastiche di cui 
aoiìo costitniti. entri una 
terra quantità di piombo). 

Tutto (fiicsto. pero, non ci 
dice molto di nuovo, m 
(pianto, come abbiamo det¬ 
to. simili scafandri sono or¬ 
mai cosa nota. Ma una cap¬ 
sula sjiariale. de^finnfa a 
permanere al di fuori della 
Terra per un certo tempo 
e po', a penetrare nell'atmn- 
sfera. pone dei problemi as¬ 
sai pili seri c complessi. In 
primo luogo, e ìng'co pen¬ 
sare ad un doppio sistema 
d’ respirezionc e di prote¬ 
zione del pilota .spaziale: 
egl’ sarà, cioè, avvolto c 
protetto d a I I o scafandro 
spaziale, ma alloggcra entro 
una vera e propria cabina, 
nella quale un sistema di 
maggior mole manterrà le 
condizioni ambiente (tem¬ 
peratura, pressione, aria pu¬ 
ra ecc.) volute. 

In condizioni normali, lo 
scafandro sarà in comuri’- 
caztone diretta con l'am¬ 
biente. per CUI la s'curezza 
del pilota sarn affidata al 
sistema pin grande, diiran- 


fetti delle osserrtrzionf da 
compiere, da rilievi da 

f iperare e soprattutto del rt- 
orno sulla superfìcie della 
Terra Siccome la capsula, 
ad un certo punto, dopo es¬ 
sersi staccata dalla nave 
spaziale, deve es<cre ra'- 
Jenfaia. con un razzo fre¬ 
nante. e delia massima im- 
portanza cf‘e l’or entamen- 
to della capsula sia quei'o 
te le manovre pm delicate ì voluto, se no l'azione del 
(messa in orbita, distacco i razzo non .farebbe p'u a ia 
della nave spaziale dal mts- Ispinta diretta esattamente 


Ve o la capsula spaziale d' 
un sistema di giroscopi in 
azione, i quali costituiscono 
il sistema di riferimento, in 
quanto definiscono in ma¬ 
niera costante * tre dire¬ 
zioni » nello spazio (come si 
ricorderà, un si.ftema di dar 
giroscopi può es'sere comun¬ 
que spostato, ma non ruo¬ 
tato). 

L'n sistema aatoinatieo. 
basalo presumibilmente sn 
mi di.spositivo ottico pun¬ 
tuto snironzzontr terrestre, 
muntemi sempre la nave 
s/laziale nel l’orientamento 
rolnro. facendola ruotare 
opportunamente rispetto ni ( 
sistema fi.s.so dei giroscotii 


po deU'ordine di un'ora e u-he di un eoni;de-.\o di di¬ 
mezzo pvr cui un errore un- IsposUtit di emenienzii da 
che di pochi secondi, nel¬ 
l'inizio della fase di raUen- 
tamento, potrebbe portare 
ad un atterraggio in una 
zona polare, impervia o eo- 
ntunqiie inaceessibile. molto 
lontana da quella prevista. 

Sempre nel c/uadro dei 
collegamenti con la Terra e 
della .sicurezza del pilota a 
bordo, le apparecchiature 
rad’o arranno mi ruolo di 
grande importanza in quan¬ 
to. indipendentemente dalle 
manovre volontarie del fa- 
iota r dalle sue coniuniea- 
zioiii parlate, dovnttiuo tra¬ 
smettere a Terra una serie 
di dat! di eontroiìo sulle 
condizioni aU'interno della 
cabina, e sulle condizioni 
dell'organismo stesso del p'¬ 
iota In caso di segnalazio¬ 
ne di anomalia, il /iilofa 
jsfe.s'to dorrà esserne tempo 
st' ranienle avvertito, e da 
Terra dovranno essere mes- 
-r immediatamente in azio¬ 
ne ( telecomandandoli i i d'- 
sposilivi di bordo di sicu¬ 
rezza; potrà essere poss'- 


l)ii iiiianlo detto sopra, 
eineri/e mi motivo che e 
.'tato sollolineato a /l’n ri-, 
prese dagli scienziati so¬ 
vietici; essi non intendono 
lanciare un uomo nello spa¬ 
zio prima di essere certi che 
il sito lancio, la sua perma¬ 
nenza e. il suo ritorno-tt' 
Terra non siano del tutto 
esenti da pericoli, .\atural- 
mcnte. una certezza iis.'OÌu- 
ta. matematica, non si può 
I nini avere, ma i snriefiei 
|n'>n Inneeranno l’uomo nello 
js/Kizio se l ri.seh'o non sa- 
ira per il pilota molto iiije- 


marpint tli fii'iz'onanienlo. 
e Cloe non - v/riiffaie » te 
piene po'Sibilita del direi m 
irp.ini (motori di hordo. a/i- 
(itirnfi /ler manti-nere 'a 
(em/ieriiflira e in pressione. 
eireiiifi di eiimandi». appti- 
reeehiature indio, ece ; /mi 
•Mii/ii saratino questi margi¬ 
ni. fì'ii /Ut fola Mira la pro- 
'uibilita •ile; oiiasfi. 

Que.'lo fin nei filo, segii'to 
din sovtet-( I dii dall’inizio 
(e.'i hanno m ni/irt' inesco in 
orbita enrp- ni notevole mo¬ 
le equipaqgintì con appnrev- 
cbi di note! olì dimensioni, 
sicurissimi e precisi), trova 
una confernio (incile da una 
considerazione mollo sem¬ 
plice: il ruzzo vettore che hn 
messo in orbifa ìf terzo 
Sputnik eh, pesai’u qiia,»i 
una lonnel’.ttn c mezzo. 
avrebbe fier-nesso di certo 
(il lanciare mai capsula spa¬ 
ziale con tanto di pilota, e 
tentarne il rientro sulla 
Terra 

Entro all 1 .«fe.s’.^o terzo 
Spntink avrebbe benissimo 


flirt’ i/ioilelo’ anno, e non 
tentare nefipure il lancio di 
mia iiai’t’ spiiz/u/e con iilii- 
Ineolo (tuo a che non han¬ 
no avuto n di'-posizione un 
mi'-'ile (Il mole 'ii (Heienle 
per mett'-re ni orinfn mi 


I eomple.'Sn sii (Tieienfenienfe 
firnnde /ler fiermeltere di 
lentnre rimpresn ni eondi- 
z’ont d’ (irniide sicurezza. 

In t/iie.vfo senso ea infe- 
'<• t/nanfo aliliiamo arnfo 
Oitasione di seni-ere ieri, e 
I 'oe elle con Iti « .S'/iiifnil; 
l\‘* e stata raggiunta la 
' sftiln mminij > nelle iin- 
/ircsc .s'/iiiriali. i mi'.-’ili .\o- 
vietiei sono ora .fiiOìeiente- 
meitte potenti per pennet- 
ti-re i primi esperimenti di 
volo umano lU'l cosmo in 
vondizioni di sicurezza. 

Considerando sotto que¬ 
llo aspetto, il tanto sban¬ 
dierato *progetto Mereurg* 
americano, elio fra Taltro la 
solita RAI ha voluto mette¬ 
re stillo stesso piano del re¬ 
cente Inneio sovietico (nelle 
sue. trasmissioni di domeni¬ 
ca scorsa), si vede come ta¬ 
le • progetto» abbia una 
t senili * ben direr.sii. La 
< capsula » ha dimensioni 
ridotti.ssime (ne abbiamo 
risto un esempio esposto al¬ 
l’ultimo salone detta fecnlrn 
di Torino), e permette di 
alloppiare un uomo in min 
/lo.sfzionc fissa, coatta, en¬ 
tro ad Un ambiente appena 
sufficiente a contenerlo. La 
* i’(i/)s'nl(i - stessa non è mu¬ 
nita di un dispositivo effi- 
elenlc di stabilizzazione, per 
cui non è chiaro come pos- 
s-a svolgersi in condizioni di 
sicurezza la sua fase di rnt- 
lentamentn. I disfiositiri di 
hordo sono più ìegiieri pos- 
sih’'ìe. • niinìitlnrizziili » n! 
massi ino. e i/niiidt iis’miì 
meno sienri: non dnnenti- 
ehianio quante volte i/ne- 
sfi ronifilr.'si minititiir‘zzati 
piazzati (I bordo «lei .Mifel/ifi 
iimeneani hanno flinzionato 
in mollo fioco soddtsfiieenti< 
o non /ialino (miz/onalo del 
tutto C'ononostani,-, e no- 
noslanle tutte le ridotte 
lea/ivnle» del /irooeffo .Mi-r- 
eiirp .suino .stufe .studiate dii 
lein/io. e .siano stufe /itn ro!- 
fe /ire.scnfnft’ ni /inbblieo. 
l/li nmeru-aiii non dis/ion- 
pono (Il mi inis.sile ea/iiit’i’ 
di nietti-re in orhitn mi ea- 
rieo utile rhr .'i nvvieini al 
fu'so della • riifisiilr > /iro- 
peffate. 

(’.IOKOIO nUACCIII 


Cultura e società 


Il monito : 
dell’astronave 


Nneor.i una volli la scieiir.i 
sovieliea ba fallo ftiineitlere 
un nuovo balro ver'.o la ron* 
ipii'la ilello tp.i/io ila p.iiie 
ileiriionio eoli l'iui/io tli un 
tir.iiiile avvenimeillo polilieo: 
la ('oureieii/a al verliee. l. au* 
l'or.i una voll.i aioruali'ii e 
eooiineul.itori poliliei Iellati .d 
mollo ili peU'.ire ilei mollilo 
eapìt.ili'iieo limi li.uuio sipnto 
VI tifi e. uella jiei fella teeuiea 
tilt’ permeile ai sovieliei la 
'fella ilei jiitviuo e ileirora 
per le loro seii'.l/ionali e'|U". 
c ieil/f -tp.i/i.ili. elle una voloil- 
l.'i ili miiovei'e ila po'irioui di 
for/a nei loro eolloi|ui con i 
ma"imi iliriileuli ilei p.le-i 
tlell'f leeiileille. 

I II elemenlii ili lai iieneie 
r tei tu pn-'eiile in tale srella. 
eli è uni foiiini.i elle vi si.i 
tome monilii ai loierrafond.ii. 
M.i il r.i.;ion.imeino non |niò 
essere ari estati» a iiiie»lo pun¬ 
ii»; ehi prelende ili farlo (li¬ 
mosi i-,i siilo la sii.i iiu’.iparil.'i 
intellelliiale e m<»r.ile. i» ad¬ 
dii itliira r.iperl.l voloiit.'i ili 
niit.innare e disoi ienlare Topi. 
ninne ptilililiea. 

r.' ormai piìi elle nolo elle 
la leeniea ’tovielii'a tia r.iti’ 
(linniii livelli superiori: ed è 
alireii.iniii nota la pulen/a mi¬ 
litare sovieiie.i: nlirrimi di- 
niustrucioni. se non smiio del 
tnllo .superflue, eerlo non nc 
/(iini/linin niolln .i ipiesie se 
rilà Inr/caniciile rii’onnseiiite. 

II puiilii ri noinbra un nitro 
e ben piti ìinporlutile a quella 
seala umana aiilla qualr litilo 
l’Iò elle un Paese soei.ilisia 
ei»mpie va valiitutn. Il Allunilo 
elle si levò a suo tempo d.i^li 
S/nilnik e dai l.iiiiik, elle ora 
la n.ive 'p.i/i.ile solennemenle 
ripele. è piò allo e piò /;e 
iier.ili 


fi »'• e.ipil.ili» di lei:.;» re re- 
eenli-meiili' mi lilirn dì faiila- 
seien/.i: l'.niloc- immaiona 

elle una popola/imie i-Mni ii 
resire di altissima eivill.'i. ab¬ 
bia deciso di doiiiin- (dl.t 'l'er- 
ra i fnillì ilelle proprie con 
qnisie, e. primi Ini ipii-'ii. 
rimeilì eoniro le piò terribili 
mal.iiiie. N|a. neiratino'fera di 
sospello r di tensione iiller 
n.irion.ile in eni il nosiro mon¬ 
do pitrlroppo atieor.i vive, il 
portalore di queste sen'.i/io- 
nali medieine viene arie!>lalo 
e eond.innalo a morie; le sur 
earir. Ir sue formule \rn)ioni» 
ineeiierile. Mia superiore ei- 
viliii. elle non vuole adiqn-r.ire 
l.i for/.i di riii pure dispone, 
non rimane elle lasciare ehi 
eli .iliii.niii il<'lla remi imiiiia 
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ItaiKi tutti, ifiiolidianiimente, 
f scendend'i le scale, in aiito- 
\niolvlr II su un aerei» di 
[ linea. 

I AaturuJmente, questi di- 
bile correggere le anomal'e Isftosilivi di * supcrsicurez- 
e riportare la situazione al- questi .sistemi di con¬ 

ia normalità, come potrà troll", di firuti zojnr. di se- 
essere necessario, in caso di ^gnahiztone c di emergenza 


riore a (fiii-llo ihe affron- Ipotuti/ alloi/aiare un uomo 

assieme a tutte le nere-'H- 
rie apparecc dature di vfflc 
(Ma si -sarebb.' trattato di uà 
tentativo con pnrlit margini 
di sicurezza' gli apparecchi 


mentre percorre In .sua or- 'Perii'ol". effettuare un rien- isono neces'arunnente in 
hita. !'''“ nntu'pato della cap.ni- Igombrar.ti 

Importanza della 


l'interruzione dei 


ttabilizzazione 

Questo fìunto ha la mui- 
sima importanza per mette¬ 
re il pdotii neUe migliori 
condizioni, e evie tenerlo 
orientato rispetto alla Ter¬ 
ra Clune un aviatore :n vo’o 
ad alla ifuola. e »/miid< />« r 
facilitare i suoi fru'imenti. 
le sue azioni mantenendolo 
in condizioni per qiiani » 
possibile simil’ a quelle ter¬ 
restri. alle quali e fìs'ologi- 


la, ossia 
volo 

Que.sli dispositivi di s - 
I cu rezza, complessi e miilt'- 
l/di. .si rendono necessari :n 
\(luanto e possibile che ’l pi¬ 
lota stesso non .<i accorga 
di tmvar.fi in condizioni 
pericolose, anzi, si senta eu¬ 
forico (eccesso di ossigeno 
e pressione troppo bassa/. 
In tal/ condiz/on/. pur sen¬ 
za perdere conoscenza, fto- 
trrhbe e.fsere tncnfMce di 
e-egu’re fé manovre nece.f- 
fane, o Compiere delle ma¬ 
novre errate e per'volofe 

li noftr<ì organismo, e<»'a 
sperimentata e descr-ita. 


sgombrarti 
I Anzi, piu ingombranti so¬ 
no. e fìlli I r(-'ce la biro stcn- 
I rezza Occorre, cioè, nel’a 
loro costruzione e nella loro 
installazione, lener.si ampi 


avrebbero dorato essere ri¬ 
dotti di dimensioni e for.r 
anche come assortimento, il 
pilota arrehoc ilovutu te¬ 
nersi tu una posizione coat¬ 
ta, il colleaamento con la 
Terra arrebbe dóviito esse¬ 
re affidato ( f apparecchia¬ 
ture radio (!’ potenza reta¬ 
ti ramente m xlr.sta l sovie- 
li(i haiiiuì jirefcrito aspet- 


'S|I)S(’\ — In Inercnerr «i ilestr.i» r un Irrniin rontrollano simultaneamente e intntrr- 
rntlanirnlr i srcnali della nave sparlale in una delle starionl-radio di .ÌIn»r« che continuano 
a mantenersi In ronialln con tH appareirlil di bordo del roliissale satellite (Telefotoi 


no di eanrro o di infarto: Mei 
non sono abh.isiaii/a evoluti 
p» r ai’iellare il dono della sa¬ 
loli-, per iililiczare mi aiuto 
di-iiiieri’s'.'li». 

I.■allegoria del rareoulo è 
rvidente: sin»» a ipi.nfdo l'iima- 
iiil.'i non Irover'i la sir.ida per 
'iqH-rare la pes.inle emllla 
di Ila mierra e della 'iia pre- 
p.irarione e".i non potrà frtli- 
r»’ dei doni di una siijM-rlore 
eivili.i. doni prodotti iLsI la¬ 
voro limano, promessi d.sH'im- 
|ii'lii0'0 sviluppo della 'eieii/a 
e della teenii.i, lll•l|■o^^.l^i/- 
/.i/ioile soei.ile. 


I.' quanto tutti, in fondo alla 
nostra eoseieiira. sentiamo oinii 
giorno di piò 'ia ehr il |>eii- 
sien» si rivolii.i alle fnimen'i’ 
iii.i'se iiniane delle /Olle sot¬ 
tosviluppate. lite le enormi 
iieeher/e ozai dilapidate p» r 
le .irmi potrebbero r.ipiil.i- 
niente portare ad mi minim’» 
di bi nesseee. -la rlie ei ii- 
volgiamo, |iiii virino a noi. 
nella nostra 'tess.i vita aH'.iii- 
siet.'i elle ei domina, alla si’ii- 
s.i/ioiie, invano respiiil.i, ebe 

11.1 mi gioì MI» ali'.iliro nii ei»ii- 
flitto atomiio potreblie di- 
slriliigere tuli»» eiò elle ei ve- 
di.imo intorno e ebe ami.inn». 
e Irav»»lKer»’. insieme con le 
siie open-, rimerà iimanilh. 

\I.I qiii’sl.i eosfieilra è (b - 
buie, inlerniitli’llle. s|M’ssi» pus. 
'iva: per Iropiw volte le pìii 
piofonde :ispirariont deeli no¬ 
mini sono 'tale frii'irale. d»’- 
lii'i’ le speraiue e le .l'pell.i- 
iive, ie'|»inl»’ le voei del buon 
'■ ii'o ■’ di Ila r.ieione. I. trop¬ 
po poei», troppo di rado, ei 
rendi.nno eoillo ebe difendere 

1.1 p.iee. pretendere la pare, è 
un elemi’iUare doven- di oami- 
no di noi. al di -opr.i delle 
iio'ln’ divergeil/e e opinioni 
in tampi diversi, oeei foi'i- 
non allrellaiiio essenziali. I.a 
vita di inni i giorni ei strini:i’ 
ila presso e ei soffor.i. dovi’ii 
e compili ebe seiiibr.iiio piò 
immediati ei imna'loiano. 

.Ma eli Spiiliiik. i l.iinik. la 
ii.ive spa/i.ile — *i.i ebe pn*- 
ii’d.ino le visite di Mvkoi.in o 
di Krii'iiov al piò potente tlr- 
gli ^l.iii imperialisti, sia rlie 
avvengano alla vigilia di nn 
iiieonlro tra Ì rapi di gover- 
1)1» — ri indieano rliiar.imeiiie 
qii.mio prossime e straordina¬ 
rie mete »i apprestino per 
l'uomo, e roti quanta imi’z- 
giore rapidil'i esse poireldvero 
essere ragginnte ove la disten¬ 
sione. il disarmo, la prospet¬ 
tiva di mia Ilare durevole. 

Irioiifu'sei o. 


Siamo .illa vigilia, ss-nqirr 
piò prossima, della eonqiiisia 
del l’osiiio. Non piò siiliaiilo 
lili oniigiii rreaii dairiiomi». 
ma riiomo stesso sta |>er «ol- 
ean- idi i»pa/i. P.' stalo già 
srrilli», e giova ri|u’trrlo: in- 
iijii/i alla maestà della nave 
spaziale, iiiiiaiin sininienlo ili 
rnnosrriiza, trionfo «Iella ra- 
giiitie. rniiie gritlli-sra — e tra- 
gie,i ifisieme — jp/Mre ta fi- 
Kiira della «pia amerirana roti 
piiKiiali r pistole, veleno r ag¬ 
geggi vari! Kppiire. a raiisa di 
eiò elle i miUiari'ti iiiipoiiiono 
ai vari rapiiaiii I'ovsith può 
sropfiiare tilt roiiflilln e.ita- 
sirofiro, e ilistniSit» rei tulli, 
proprio alla vigilia della roti- 
qiiista piò alta r piò affasCi- 
nante rbr rnmaiiità alihia mai 
inir.i{*reso. 

l n nioiiilo. i|iiiiidi. e seve¬ 
ro. ipiello della nave «iiariale 
lite oggi sidra il rielo; ma un 
monito ni»ll solo ai gurrTaf»»ii- 
liai e ai /trovoe.itori. qiiaiil»» 
a Utili gli nomini: il progres¬ 
so affaseiiiaiitr o la piò 'pj- 
vi-iilosa «Ielle eataslrofi sotto 
Jinlieible alle porte, sta a ili»» 
tulli *a|»er .seriltenr. e sape»'e 
imporre la »rell.« giusta, qiir. 
sto sembra dirri la nnn«.i 
astronave sovietica. 

M.%RIO SPIN'CLL.^ 


La scienza ci richiama alia realtà del mondo 

La coscienza di 


nel cosmo 




cc.mcnte ahitnato. liti fiare 
aramle importanZìi agli et- i rrai/isce lalrnlta ni modo 

■ - - " -"—' ^enrinsn ed imprrvrdrhrle a 

condizioni ambientali sfa- 
rore^tg e'ptsò, neVo stesso 


.file, distacco della cabina 
dalla noce spaziale) o in 
caso di pericolo, il pilota 
ferrerà ermeticamente il 
cn.'cn, 5 i separerà dall'am¬ 
biente della cabina, e sarà 
così affidato ad un doppio 
sistema di apparecchi, e cioè 
a quello * generale * della 
cabina, ed a quello « por- 
snnaìe » dello scafandro. 

In caso di incideulc fee- 
iHmerito delle strutture 
esterne, urto contro una me¬ 
teorite o altro, o di funzio¬ 
namento difettoso di uno 
dei due sistemi^ il pilota 


in senso contrario alla di¬ 
rezione del moto della ca/>- 
siifo. ma una spinta obliqua 
che porterebbe la capsula 
stessa in un’altra traietto¬ 
ria e probabilmente porte¬ 
rebbe alla sua distruzzoue. 

C’e poi il collegamento 
radio con la Terra. Finora, 
tale collegamento non ha 
mai messo in difficoltà gli 
specialisti, ma si trattava di 
trasmettere dei segnali re¬ 
lativamente semplici fonde 
portanti manipolate o mo¬ 
dulate in ampiezza c in fre¬ 
quenza) e di ricevere treni 


tempo, non avvertire tl pe- 
ricotn. Come abbiamo det- 
M<». l'eceesso di ossigeno >> 
la pressione troppo bassa 
può dar lunno a manife¬ 
stazioni pariteolnrt. nelle 
qua/l .ti nota una dim’nu- 
zione ed un offuscamento 
I delle facoltà p.s-ch'chc h 
• sof/getlo. Cloe, s; comporta 
{come un ragazzo entusKi'ta 
e irriflessivo impegnato ’H 
un gioco che lo diverte mol¬ 
to. o come un bimbo nel'a 
CUI mente dominano pen¬ 
sieri elementari, poco logi¬ 
ci. ed i CUI movimenti sono 
ancora imprecisi e tnjjujc- 
ciaft. 

In queste condizioni, tl 
pilota spaziale, che ha ne¬ 
cessariamente una certa li¬ 
bertà di movimento, e può 
quindi accedere a organi di 
romando e di sicurezza, può 
essere indotto a mettere se 
stesso in pericolo. Di qui la 
necessità di controllare con¬ 
tinuamente le sue condizio- 


Lc imprese spaziali daranno aH’uomo non solo una consapevolezza maggiore di un universo ancora nuovo 
a noi estraneo, bensì rapprofondimento del nostro stesso essere, del mondo di cui ognuno dì noi partecipa 


L.I tfciitca degli Spuli! k. 
vlt-i Lunik e ilei P.oneer Ita 
portati» nuovi dat: di fatto i 
quali hanno mollo contr.bul¬ 
lo ad approfond re le con.» 


si può con tutta scmplicr.a 
•ivcre molto chiara la sitii.!- 
/lonc cosmif.i nella quale c. 
troviamo qui possi:imn 

vedere in b-ts-^o. allo di.-t.io- 


srei'./f dello spa/to attraver-;/.i ap/)unto Ji qualche cen¬ 
so c'ii CI muoviamo « .t i>oi-i::n.'t.o di (h lomctri. la Te.- 


I-;i cos.T diviene piu evi¬ 
dente ^e. an/iche a qualche 
cenlin.'iio di chilometri, c. 
pianiamo a qualche migliaio 
tli chilometri o addirittura a 
t/iialche milione lii ehiloine- 
tri .'\lli»r.i .dt:e p.irlicolanta 


dt» » tifila t-Tr.i K anct» .» j r.» tJ.i « ui «..T.no partiti, e Uit- p»»''»»!»» .ippaiire: .id c^em- 
m.!gg.<»ri nt app<»:tera !.t i':nto:no a noi lo .sp.»/:o l.lp.t». mentre b» spn/io .speii- 
niiov.t .istron.ivt '.ivu-t.c.i {lU- s, jjari.i Da qui et -t tv.»- n. ent.it»» *,(111.1 ^u^»v.fl».le te.- 
fjiialcun'» pero i)t»treb!c de cixito pi. f.acilmentv ( è..•'resile e p-.-rmealo d.i U’. 
c ii.etlf.si «Se 1.1 s’.c.sba p.!*-j (juell.o Tetr.» che noi vcili. - tampt» magnetico che e (piel- 
1.» sferica Mill.i ifiiale c. t.»»- mo M»tl<» i nostri piedi In originato dalla Terra -ite.s- 
V !amo ci tra.sporta attrav er-, muov e vc:.i.nenie nelb» «/).,.{va. con i suoi |>oli Noni e 


.'O lo spa/.o, quale bi.'ogno 
abb.amo degli Sputnik, d^i 
Lunik, (iei Pioneer ficr stu¬ 
diare le proprietà dello spa- lìcie ci trovavamo di fron’e 
zio .'tc.sso? !a una situa/.one « locale ». la 


7:0 in CUI (i troviamo M.i .Sud. un campo magnetico 
si const.'ita anche che v|ua.’‘.-| molto piti debole Ost.-dc peni 
do eravaniu stilla sua supcr-j anche nclK» spazio dove et 

:,iamo portati, a qualche nt'- 


Chi r.au.or.a cosi rag.uni 
giustamente e. se un viro.e 
commette, cs'.» c di natutn 
pratica, non di principio. Per 
r.sponileie noi modo pm 
esaiirtente occorre trasp 
tnrei per un momento un 
po’ lontani dalla superficie 
terrestre, per esempio alii 
distanza di qualche centi¬ 
naio di chilometri, da dove 


• quale ma-cherava l'aspetto 
generale che vogliamo stu¬ 
diare. Per c-empio, sulla s’i- 


Lolle di chilometri cioè dal 
la superficie terrestre e si 
estende per la vasti.ssima 
zona attraverso cui anche la 


perficie della Terra c’e Taria.iterra naviga. Di questo pero 
che manco, t) «'estremamente, non possiamo accorgerci 


ridotta, nel luogo in cui ci 
starno portati; Io spazio che 
ci sta sopra la testa c molto 
più vasto di quello che sia¬ 
mo abituati a percepire, cc 
celerà. 


qii.indo stiamo su quella .su 
perfide /Kiiche la prc.scnza del 
campo magnetico terrestre, 
multo più intenso repde dif- 
ficìli-ssimo Poter rilevare la 
isua presenza. 


K’ ben vero dunque che la 
Terra solca lo spazio e che 
quindi certe proprietà di 
(piesto ce le troviamo atl- 
do.sso senza bis<»gno di an- 
ilarle a studiare lontano, ma 
e vero anche che t.di 
propr.eta pt»sst»no l)cniisi- 


che i suoi menti non si li¬ 
mitano a quello di cui ades- 
st> parliamo. 

Uno dei pili importanti 
consiste nel richiamare l’at- 
lenrionc di cni-sciino di noi 
su quella realtà piu va.sta 
del mondo m cui et trovia¬ 


mo essere sopraffatte d.iimo alla quale, nonostante 
tiuelle analogiic m.i molt’»'Coperti.co. nono.stante Ga!j- 
p.ii intense ci'llegate con ii leo e tutti gii scienziati che 


v.rinanza della 


Wria. e in definitiva risiil- 


)art.c»)Iar« 

cria, e 

tare troppo difficili da sco¬ 
prire. 

Se vogliamo studiare que¬ 
ste ultime non c'c che da al¬ 
lontanarci dalla Terra e. con 
strumenti di misura adatti, 
portarci dove le proprietà 
dello spazio che * a bordo * 
difessa attraversiamo, pos¬ 
sono venire studiate nella! 
loro genuinità. 

Di qui rutilità e la neces¬ 
sita della tecnica degli Sput¬ 
nik. dei Lunik, dei Pioneer 
c delle astronavi; diciamo 
meglio: una delle utilità c 
necessita di tale tecnica, poi- 


il.i (pieirepoca a i»ggi vi so¬ 
no Missegutti. raramente 
pensiamo. 

Certamente fra pochissi¬ 
mo tempo ciascun uomo non 
solo intellettualmente, ma 
direi quasi < visivamente » 
constaterà quale e la no¬ 
stra situazione, la nostra po¬ 
sizione su questa Terra clic 
CI trasporta nel Cosmo. Cia¬ 
scun uomo, cioè con la pa¬ 
rola < mondo ». intenderà non 
solo quelle a cui oggi più o 
rneno istintivamente la mag¬ 
gior parte pensa, circoscrit¬ 
to cioè alfa nostra Terra 
(considerando « il resto > co¬ 
me qualche cosa con cui ab-, 


biamo poco a che fare) be^- 
si la realta più vasta nell 1 
quale la Terra stessa 
muove, a 

Quando ciascuno sarà ca¬ 
pace di usare la parola 
« mondo » col significato che 
abbiamo sopra chiarito, si 
renderà conto che la ilistin- 
zionc fra laboratori ed esp’Z- 
/icn/e spaziali cade e che 
ad cs.sa Mfocntra il concet- 
t»i di scienza, intesa come 
quelLattività deU’uomo, oa 
poco iniziata, per la quale 
egli acquista, con le proprie 
forze la consapevolezza del¬ 
la realtà come è fatta. Cia¬ 
scuno sarà allora perfetta¬ 
mente convinto dì quanto la 
recente tecnica spaziale è de¬ 
stinata ad approfondire la 
natura, non solo di un mon¬ 
do a noi più o meno estra¬ 
neo. bensì del nostro stesso 
essere, del mondo di cui noi 
partecipiamo molto più vi¬ 
vamente di quanto positoino 
immaginare. 

ALBERTO MASAM 
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La lotta dei lavoratori contro Tintranvigenza delle aziende 


Massiccio sciopero alla“Zeppierin 
Domani ferme le linee delia STEFER 


Sotto due 
bandiere 


». r**" 


.Hip iioiizic .ville iliniiv 
.volti (la ilnliuno r ita viro 
situhrn ilei conte Paolo Dal¬ 
la Torre ili Sangninelto in 


1 dipendenti della società automobilistica si sono recati in massa in prefettura per recla- 
mare un intervento delle autorità nella vertenza - Assurdi rimborsi imposti agli autisti 

“La quasi totalità dui lavora- fcttuia, ha ricevuto la deh- rotori decine di niihoni di livc.j • 

^ lori (lolla Società autolinee Zt'(). ga/.io(io clic ha estiosto i ter- Imiiortanti prote/.ioni dove- vriTJftlO , 

jiieri ha ieri scioperato jicr la mini della verten/a. Il fun/io- va «odeie la « Zeppn ri t se. |_ 
mille iliinim ‘*'*‘^*’‘* giornata. In nyitlinala naiio. affermando di esscuo por tanto tempo ha potuto vio- OdWjJCru 

i tiiv" delegazione folti.ssiiiia. ac- poifcttainente iiiforiiiato dell.i lare imiiiinemeiit»- le leggi. 

A / Il ? compagnala dai dirigenti sin- situazione, .si è impegnato ad senza che le autorità siam. icrrcJVIcri 

3 I alilo iJaI- dncali, ha raggiunto la pie- intervenire sta (iresso fUIHcio mai iiiteivenute pei revocale ’- 


Incontri 
per il 

proselitismo 
ul Parlilo 


Per la campagna di te.s- 
seraniento e proselitismo al 
Partito, nella città e nella 
provincia avranno luogo i 


V iTìiuu'^. .1 s gj presentava come dottore in legge 


Con nome falso e barba fìnta 

• i i:‘ itv-, ■ ’ • * ‘ ’f'. , ‘ a '• 'i 

compiè truffe per 20 milioni 


K’ sialo urreslulo, dalla Mobile: aveva in lasca doeiinieiili falr-ili- 
t ati • Dopo la lieenza premio, non era piìi tornato nella casa di lavoro 


Pipsentaiulos. nello vesti dii 


fettura etl è stala ricevuta dall regionale del ìavoio. sia pres- la coiicessioiie, posto che le 


(■o/iAcgne/iid i/e/lo .min iirre- | capo di gabinetto dr, Poppi, (so Ta/icMida. 


violazioni cmniduti- potevano 


I Iri-iil (la glovedi sera a 
venerdì alle ore ‘il parllrun- 


iiii/rt noininn n ilireiiore dei 1 Lo sciopero era stato procla- La rottura dello trattative in comportare appunto tale dra- minuti di ritardo 


innsei e delle mdlerìe non- tnato concordemente dai sinda, corso nel giorni passati è av- stlca misura. ■ . . 

lifirie ha follo m-Biiiio il olii piovinciali degli aiitofer- venuta pei rinlransigenz.i as- Riguardo al premio per 1 ' ’ ' V- 

d..in!,tn 'otranvieri aderenti alla CGIL, sunta dai rappresentanti della sinistri evitali e alle questio- n Sindacato ferrovieri nro- 

nipliin minialo itiiiinii- .,j|a ciSL. alla UIL e alla . Zeppicrl . nei confronti di al- ni della disciplina, occorre sot. vinciale ha confermato, Ieri, 

re.sMito o deini witiiini. l.inn. CISNAL dopo che i iappiè- cune rivendicazioni contrallua- tolincnre che la • Zcpplerl . decisione di attuare uno 
iiinii.sirfisioiir loniiinnle eri- sentanti della Società aveva- lì che non comportano nemme. taglieggia 1 propri autisti, non sciopero di 2 ore a turno per 

denleinenle ritiene vile In no resiiinto — nel corso di un no eccessivi oneri per l’azien- solo imponendo loro del tem- dii nncral - e vii imniecnli o 


fi .Sindacato ferrovieri oro- 
ncialc ha confermato, Ieri, 



rf'.sNriri) o uitinifi. Lum. CISNAL dopo che \ lapprc- cune rivendica/ioni conlialliKu tolincnre che la * Zcpplerl • decisione di attuare uno 
iiinii.sirfisioiir roniiinnle eri- sentanti della Kocietii aveva- lì che non comportano nemme. taglieggia i propri autisti, non sciopero di 2 ore a turno per 
deiiieinenle ritienr rlie In no resiiinto — nel cor.so di un no eccessivi oneri per l’azien- .solo imponendo loro del tem- gjj operai - e gli impiegati c 
ioccendn riyiiiirdi nnliitnrnle meonlio — le pioposte conci- da. l.n più importante di (pie- pi di percorrenza più ristretti personale delle stazioni 

I rapinirli prr.mninli jrii l'ii.i- '. ~ ‘ 7ZZ~Zir~ZZZI ' ' e ifeifa linea, e di 20 minuti ad kj.^o; on Otello Naniuizzi; 

1 lirico, e le respoii.mihilith ad 
<•.s^o connesse, di «s.se.s.sore 
delia Capitale iritalia. Il Ca- 
lirinin è pre.m’iile Irinnite ì 
'•noi fidneiari in tulle le .so- 
( lenì che ge.tli.sconn i .serrizi 
liiihhiiri fi Itoiiiii — niellilo 
.Marcili. Sorieià Honninn di 
TIrltricità, lloinnna Cii.s — 
mirielà che hanno preci.m 
rapporti aniininì.Mriilivi con 
il Connine. Già prima delln 
niiiitina a direttore dei inn¬ 
ari Valiciinì, il Didlit Torre 
poteva e.ssere definito come 
III! fiduciario pinitifivin (e. 
non è il xolof nella Giunta 
romnnate. Dopo il niinro in- 
i lirico affidatogli dal Papii, 
la .min funzione di fiinzìnnn- 
ri'ri viiiicmiu è direniiln. di- 

nllig-inh^ fu limi I ijliiwiait, »»unu->iiiiin,- tiu ii 

( inmo Li .m. iifjiciau . i.n II 1 / ^ (teiia «/eiipirri > dliituir.l ullu prefettura ministro Fcrrari-Aggiadi ha 

pili per.mnndiln del mule . . __ . ,, 


Colombini. 

. DOMANI 

Parloll (Poligrafico), ore 
10.30: Gigli:» Tedesco; Ap- 


* t Ì r ; 


m 






Lo sciopero cumlncorà alle 
ore 21 di giovedì e si prolrar- 
rà lino alla stessa ora di ve- 
iierdi. Le rivendicazioni che 
h.inn» .adotto il sindacato a 
proclamare lo se opero hono; 
la giusta applica/ «nie del nuo¬ 
vo orar.o di lavoro: J'.ippro- 
vazioiie. in sede legislativa, 
delle indennità accessorie con 
decorrenza 1. gennaio I960, e 
tra.sformazione ihdle stesse, 
per 11 personale di macchili,! 
e viaggiante, entio 1*11 gcn- 
naio '61; elabor.i/ione imme¬ 
diata di un piano per la co¬ 
struzione di alloggi, con la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti 
del personale. 

In .seguito all’a/ione sindaca, 
le e le pressioni e.sercitate dai 
feriovieri. concretizzatesi con 
le sospensioni di l;ivoro di Mi¬ 
lano, Parma, Bologna ecc.. il 
Consiglio del mini.stii ha op- 


GlOVEDr 


18 .Maddalena Accoriiiti 


Il truffatore: in • orUliiale > e eun la barba fiuta 


t'/pr*lavorVé** ^ decine d. pcrsonc^per >< 

ratori ihd euinjile.-si azieii- per'o s; e fatto ereacere la bar- ^ 

e ed h.t cambiato ^ 

sfu^g.ro .aìr.'irre.^to 
(> poter cont'nutu'c nella sua at- ' 

OGGI Ma e stalo egualmente • ..mi* '^E9H^F 

Griiazrano or 20‘ L d‘ fuitraeciato e nmmnnettMo Ora 

Colombini. ma G.ovanii: Vittor.o Ma-turi. Vlt ", ^ V 

h,i 41 anni e v.wva a Roma “V t ' N ^ ^rK' 

DOMANI senza fls.sa dimora ^ 

MPol'. ' Capponi^^^^^!|||||||^ 

Edoarilo n^Onofru!*^ .irres'ato e condi.nnato per ' HjHII 

nm in (•;.reere ave\,i fatto buo- 

GlOVEDl' ‘ a condotta tanto da meritarsi II truffatore: in « orUliiale • e con la barba fiuta 

l.i heenz.i premio E' stato ap- ---— 

.\|>plo Nuoro (E:itme),oro punto .n (juisto per.odo elle .1 ha lilialmente r^ntnieciato gli ha a Napol. nel 1913. dottore .n 

18 .Maddalena Accoriiiti M;i.s:ar;. ? .pendo d, e.ssere r:- trovalo indosso unn e;irla di legge. Con il documento fal.-o 

cercalo. è fatto erc.sccre bar- identità into.^ttata ad un inesi- :i\eva continu.ito a comp.e-e 

ha e b.tfll Qiu.ndo la. polizia lo stente Gian Carlo Deleda, nato ..Itre trulle d: Iniuorl e dolc.u- 

__ m: In tasca, noli re, aveva du-' 

' —^ .lisegnn uno di 228 740 • rali-^o 

In tre sono stati denunciati dalla polizia di sa:'’.m sinrimT nrnm\h 

-------- o Eabr.ni. InoUic 

^ ^ M:..stari disponeva di nunicros. 

Rissa notturna al Tritone 1 :;^»;.': 

■■ c.hiUano. direttore del 

^ Ha Centro di uddestrainni’.o ni.I;- 

mm ■ torc. seprclorio deil'Ordinp dei 

per una mancia ai luu lire “ “ 

---,------—--- Il dott D'Alcss.ii’dro. d r gen- 

• ‘e della sezione furti e rapire. 

Un aiilomubiiiBla ha .siqiinbiuti) mi I)a^‘'anle upiiiile npr mi lU)^u•£:- b.i r.ceompagn;*to r ndìviduo so- 

- , ..... •=P«'t<o alta -.Mobile.- per L.n- 

gialtirp ahiiKivo e hit cprcalo di « ric.onippii^arlo »: t* titilla a })u,mii tcrrogator.o L’uomo, messo ar.c 

______ ' strette, ha ceduto confessando 

...... . . ^ Egli ha r.accontalo di aver avu- 


In tre sono stati denunciati dalla polizia 

Rissa notturna al Trìtone 

per una mancia di 100 lire 

- - - ^ — 

Un aiilomubi)ÌBla ha .siainbiuto im I)a^<^anle gemile per mi po^leg• 
giaUire aluisivo e ha eereaU» di « rie.ompeii^ario »: è riiiila a pugni 


provato il decreto che nreve- bnnalisslino equivoco ò.m. dimorante in via Enrico Talli. Buggeri e Merlini. ria to la c:.rta di :dcnt;t;i. :.:icora 

de rauniento delle competenze ® base di una lissa a trcjFeimi 15. partecipato a numerosi film riemp.re. da un suo amico. 

' ..4 .. ^ 4 ^^ : ^ é .-II... - 1.4 . - 1 . 1 -^ 4 .: _ 4..1 I I rk ài r 1 I ni nt I I •••■1 n.I .. _ * . _ _ 


I (ll|icii(leii(l (Iella « /eiipirri > dliinur.i ullu prefettura 


ministro Ferrari 
fatto affiggere. 


ari \Ò‘I. -«ti lA notturno in compagnia di un v:mo conosciuto poco prima entrata noirappartamento del j, blocchetto degli assegni 

ari-Agg adì ha ha scambialo un pos- ed hanno raggiunto l'auto, par- Cecchi. Subito dopo, con una 

-. nei luoghi di p^.,. „„ posteggiatore e cheggiata daVl'allro lato della ambulanza, iljwvcretto è stato certo Agostino Fabr?anh 


airospcdale: qui f 


delln cupita/e. cindiiiiixcono alla Camera del lavoro. Qui vorrebbe ora abolirlo. L’autista Roberto Trabalzini lUfic. 

lina pe.minlc Ipoteen sul fu- si sono rumiti in assemblea gc- Dal canto suo hi Zeppieri. h.a (lovuto dniborsare all» bo- n SFl provinciale, dal canto ta con l'intervento della poli- fTne'Tr nAnòvra.'rAce.sA^ed Guardia? MaggV.“sV;hel.^^^^ TS; 

•d sviluppo delln ciiin. Im «lerale per esanimare la situa, dinanzi ,.11'ammirevole unita «Hnn.'uf» ?'»- ‘Je''hncia dei tre per p., d gesto di ncompcn- ni*. Garavagh'a. Galli-Guasti, d^e la pSa rit eoe che :ib- 

'.senzn deirAcqiin Mnrcin, , n - - dipendenti ed alla lotta da riTipn‘L ..‘.’i.V *’'‘’'dre unita i lesioni e disturbo della quiete j,.,,.e eon cento lire la cortesia fra! quali Roma città aperta, bia compiuto una truffa perdo- 

r,,i .1 pm,,/- _ ' I»- <■■■«' sviluppa,,,, pur IcuUmdo S."!"':'’» P .. .. —^ 


c lo rissa furiosa. E’ termina- 


ti stava avviando il motore, medici lo hanno giudicato in “bi.antc in via Campo dei Fio- 
è stato avvicinalo dal Percl- pericolo di vita. L ■'’l. quale aveva venduto 

li: ' Stia attento — si è .senti- Carlo Cecchi. nato a Em- della biancheria. 1 bl.gLettì’i: 
to dire se non mette lo poli il 22 giugno 1885, iniziò da vis'.ta, invece. Il ha fatti 
^terzo “tutto sotto" non r’.u- la sua attività artistica con la stampare egl; stesso per essere 
scirà ad uscire: c’è poco spa- compagnia di Andrea e Cari-(agevolato nella iua attività 
zìo ». L'automobilista ha rin- balda Niccoli. Fu quindi nelle|truffald:na. 
graziato. Poi. portata a buon compagnie P.Tlad!ni. Dettai L'uomo era già st.itoarresta- 


pre.senzii iteti Actinn Miircin, 
il ini presideate è il ponti- 
firiii conte Paolo Itliimenst- 
hil, nipprcseiiin un nsincido 
atta renlìzznzione dì min ef- 
ficenlv rete idricn. l.n « Ro- 
mnnn Gn.% ». iiffilinln nlla 
u halgns» il citi vice presi¬ 
dente è il principe Giulio 


ihicellh impow^^^ tariffe capo di gabinetto della prc-ldelle norme è costata ai lavo- 1? l^^^vost^e^ posizioiie dernV.n.stro 


agli Utenti, l.n « Itomana E- 
leliriciln ». nel cui con.siglio 
di amministrazione ritrovia¬ 
mo il conte Paulo llliimcnsl- 
hil, fa lo .messo. E’ chioro 
che lì peso di questi enormi 
interessi specnhilici clic pom¬ 
pano miUardi dalle in.schc 
dei cittadini, dece e.ssere tol¬ 
to dalle spalle della citta, v 
la difesa degli inleres.si gè- 
Iterali docrehhc e.ssere assun¬ 
ta in primo luogo dalTnm- 
ininislriizione cuinnnnie. 

Ma ciò non potrà accenire 
se gli nomini che siedono in 
Campidoglio non saprouiio 
scegliere con chiarezza la lo¬ 
ro posizione, se continneran- 
iio ad essere fiduciari vati- 
nini in licenza pronti a Inr- 
nnre « in servizio effettivo » 
alla prima chininola. In l’o.^o 


Venerdì al liceo Righi 

Un convegno dell'U.D.I. 
su «La donno e In scuola» 

Relazioni deU'on. Anna Matera/delle proleiioreise 
Maria Rumi e Dina Bertoni' e dd prtf. < Mcfdiierì 


ni di conducente di servizio •- 
pubblico di linea di trasporto 
persour, escludono nel modo 
più as.soluto le frenate bru¬ 
sche... ». Motivazioni assurde 
come questa se ne contano a 
decine. 

La decisione sugli sviluppi 
futuri deirazioMc siiid.acale sa. 
rà prosa dal sindacati provin- 
ciali nei prossimi gioì ni. In- ” 
tanto per domani è conferma¬ 
to lo sciopero dei servìzi ur¬ 
bani od e.xtra-urbnni della 
STEFER. proclamato dalla 
Commissione interna su man¬ 
dato dcU'assembloa generale 
dei lavoratori. La manìfe.st<i- 
zione costituisce una protesta 
contro la direzione aziendale 


In duecentomila a Ostia 


49, c Delfino Pcrelll. di 47 ali- • • • 

Quattro giovani sono stati 

—. . .— — protagonisti dì una rissa al 

• • Luna Park > di piazza Vit- 

mllA O I loti SS torio. Tutti sono restati feriti 
imiA Ca V^wUCi ed hanno dovuto farsi medi-j 

care al pronto soccorso delJ'o- 
suodalc di San Giovanni, Sono: 
Umberto Petricca. di 31 anni, 
residente a Civita Dantino 
- - (l’Aquila); Mario Cccchinclli. 


irlcl e (JoirUnlia. 


bia compiuto una truffa per do¬ 
dici milioni di lire. Presentan¬ 
dosi con falso nome, e-tl; era 
riuscito a raggirare numerose 
ditto di I.quor: Poiché tutti : 
nomi delle persone indicate dal 
Mastari risultano essere quell; 
di persone g.à note alia polizia, 
continuano le indagini per far 
luce suirepisodio. 


. , ' V'i'. ' ■ - 

-f z'à-’' 

' » * 


scegliere con cittarczza In lo- , che vuole imporre dei turni 

ro posizione, se coniinneran- _ ' La donna cittadina, maufe c cogliere le vive .esperienze — lavoro per i percorsi urba- 

iio ad essere fiduciari futi- insegnante di fronte al problc- positive e'ifegativc — che nel n| ^ suo temno già respinti dai 

nini in licenza pronti a tur- "M di qucsKr anno scolastlccj lavoratori. Essi InfatU sono 

tiare « in servizio effettivo » miglia ». questo II tema del sono state vissute • da quanti pccessivamcnte gravosi e Inn- 

„lln nrimn rhimuni,, l„e«sn Convcgoo chc l’Un!o‘ie (lonnc hanno anito cóo la scuoln mog- dcguati alle rcalizzazioilf In 

, ,11 italiane dcUa provinem lia in- glore contatto; genitori, alunni, cui i servizi debbono svolgersi. 

ronfrnrio dt fronte al a io- 20. die ore 16. docenti, capi di Istituto c. so- -- 

S(-ICII-(I (fn Cittuiltni (e mi- neipapia magna dei Liceo selen- pmttuUo. con -Ìe donne che. Cu0£0 latitante 

che ih fronte alla legge) essi tifico «A. Righi-, in via Mon- ncUa generalità del casi, sono lanronre 

saranno degli a tneompitit- tebello 126. La relazione • di a tramite tra la Scuola c la diventa pOOre 

hili ». .ipertura alla imiuìfestazionc famiglia. co.-jI come costituisco- _ .«II», 

Perno .si pone un prohle- svolta . dall oii. .AniKO De no la grande maggioranza del ® Tini lCC IO CCIIO 

ma di coerenza, il conte Dal- .',‘*'1*'?. forpo uiycgn.’into M.a. e\:deii- ij- die deve .scontare 


hili ». .apertura alla iminìfestazionc famiglia, co.sl come costituisco- _ .«II», 

Perni, .si pone un prohle- svolta . dall oii. .AniKO De no la grande maggioranza del ® Tini lCC IO CCIIO 

,,™ A- c..rrr,.=„. U ro,,,,- IM- V c",„ii™n„S K„;.’''fr3rb;.>iW-.rnU™: '“"O- -'""‘-■"iSl 

la Torre ha srviln i musei rteerdie irir'er'. -ir »f ivmeiiu. aioaimq si .niiar- |q carcere jier furto 

ponlifiri e la liiladinnnza riflessi tra iienitor, Vd uisc- ~* r «iPPropriuziouc uidobUa. è 

rrnh-Lm F'nrl suo .Uriti,, n tra iunitor, ut tose rosi interrocid.v;. come indi- riuscito .i restare in liberta 

inlitaim. h nel .suo ilirtll,. e sull cdueaztoiY det ni- ,.ano g!| stessi temi di .! .sc-is- per diversi mesi cambiando 

fic.«ii»i« glielo conlesln. .4m- (i.i-;-. Semi;ranno iltr-.- copuu indicati nel progr.mun.n. trenta volte domicilio. E’ stato 

ministrerà ro.u. certamente nicazloni: iin.i delhi profes.-:o- die già sono stati al centro di rintracciato e arrestato ieri 
con hen nitro pns.sionc di ressa Dina Rertoni .lovine. del- incontri avvenuti In vari quar- dai r.nr.Thiniori de! Nucleo. Si 


Mcscbien. dei Contro irizionalc temente <1 dibattito «1 .aliar- cuoco, cue ae\e .ciiu.irt 

dolio rt.-ordio ii-ir'.T-. -ir »/ • -1 uioauiiq SI .aliar- IQ riicsi d! carcere jkt furto 

... \ '■! ‘ iihor.i :id altri e ben piu mime- appropriazione indobiia. «*• 

rifle.ssi tra lirnilori rd nt.se- rosi interrogativi, come indi- riuscito .i restare in libertà 

ti f I c ?» I f i'i I »i f(T «irifi i ifg*t r/ì _l .. _i._» *39 t .__l *•- 


(/iiriifi scarsamente (iimo.'lru- 


'Istituto di M<i:;.sU-rii (i*’r*'i'MÌ_jt;cr;. 


[chiama Ultimo Garbini cd hai 



Tre giovanissime studentesse 

Fuggono da Catania 
per un brutto voto 


di I9 anni, abitante in via La- am m m Jja |^L ^ JL 

marmora IP.; Michele Carriere. ■» ■ ■ ■ ■ ww 

di 19 anni, dimorante in via m tr m w m 

S.inta Maria della Mole 63. c __—_ 

Natale Sauna, di 22 anni, abi¬ 
tante in via Flora 115. E' In- gono State rìtrovatc in via Merulana dalla 

tcrvcniita l.-i polizia. • r» j 11 »• • 

—-- polizia - Due delle fuggiasche sono gemelle 

« Stellina » tedesca - 

ferita in uno scontro Tre giovanissime studentes-| 

_ se sicmane, dopo un bruito 

Lb -stellina- tedesca Elke '«lo riportato a scuola, han- 
Sehietz. di 21 anni, è rimasta deciso di tentare Eavven- 
ferita in un incidente automo* ^ seno fuggite di casa. 
bllistico nvvomito ieri mattma poche migliaia di lire )n , 1 . 
in via (lell Occano Atlantico ^ qualche scatoletta di Oggi Li Canti 

all'EUR carne acquisLita « .sacnfican- v 11 a i- 

La giovane si trovava a b.ir- ' I studio, hanno » Valle Anrelia 

do di un.i - Lancia >. insieme '"loggiato da Catania a noma. Oggi, alte ore J9, il comp.»gn(> 
eon la madre e procedeva a anche ruiscito a trascor- Girolamo Li Cau.sj p<irlcrà nella 

forte andatura* ’nioro\*vìsa notte in pensione; ma «eilem- di Valie Aurvlla. sul te¬ 
mente l auto cer cause *3 polizia le ha nn- m;i: « L cdiflc.izionc sooi.aIlsta io 

pre^s.me s è L’ontr-^tu con tacciato e riconsegnate ai ge- HulRana v Sempre negU »tr,M 
un cani An ="-Ontrata con sorelle gemelle ' * ‘onfen-nza «ara 

un tam.on rruiiis.^^ e Adriam Arhore Hi 'n.iugur.ila un.a mostra fotogr.a- 

Nei; urto, vioientis.s-mo. la Giuhatta e Adriana Arbore, di , , Buig.iri.-i 

?ebleiz h.a riportato alcune fe- coetanea Ma- ... 


[nte r. in st.ato d: shock, è 


ria Sennato. 


Prosegnono t lavori 


la in Campidoglio, i beni di versità di Rom.t. su - Le strut- questo periodo dcU'annol^ó anni. La sii.i iiltirna abita- 

unif fatalo che sente suo. Ma scolastiche < c una della scolastico, cioè neUe scttimaneplonc «in ' la Carlo Cali-ic) c 

non pretenda di far credere [-"^^o'pri^ologic^^ ^fiUhnndTi rcJfs^rrdeR^^^ 1', ^ r""’" ì 

che ^ disposto a scontrarsi . «..nd.mcnto ^?n-o'io "n hiee con ^nó'ri^rr egli, infatti, alcune set- »" Rr«nde: temperature massime miI 

con i Blumen.slhil e i Pacelli, scolastico iln nwa.'zi in vela- òv^denz, e carenTC doTl^sciT or sono, denunciò la 30 «radi e anche «lire Cosi, domenica ben dnerenlom U 

, b al lavoro exslradume.,tiro n ' 1^d If^Jltà (-he 7 e-, tori Secondo, roman hanno affollato lo spiaggia di O'Ilo: e. Umidamente 

wÌ9 Um ... • »«». li. tl.iI.vUiial 1 iiL l -.v.f*4»r.i - .•«..«.11»,-.#.-.-. fsM I varimi « Htnttn c’nnilnr>t:sli% an tnlltrnrF I cn«vi»tfn«l 


-tata noovcrata in osf^orvnzlo- Ecco i fatti. Il 12 maggio . r r • ff^tU TFr 
ne allo.spedale di SanfEtige- giovanotte furo- del C.F. e della CFC 

rilo: sua madre ha foriunat.-i- 2° Pm'cgueno oggi, alle ore 17. 

mente riportato solo alcune iTii*^ ottennero voti bassissimi. . lavori dot Comitato fedcmic 
i-ontusmni Allora, per evitare le ire fa* c- della Commissione federale 

_L_ miliari, decisero di fuggire. In di contro. 

17.0.. 4 ..14 2.4 poche ore furono pronte. Ven- «. , . , 

I V CCCniO Attore dettero i libri di scuola, ac- RlBOiOBl attivi 


• K .lUfM’ «il IllltvfCf « .L.M « U44'fir*« AIXI II ... Jrt «'•flf* ! ’C’ÌTln-J '«i» •-e*”'* ... 4.,- •«. si.-a ..i . uu . 

’ i/rir.i Ifiiitir,'► fi.il.tui a < nc i o in qiicirocca4sione fu coMrcl- I primi • due prfil * hjinno conilnrUlo ad attirare l so^prlloil 

rìi 1 'ri.> • r «'- nel 5 r.:irrf' ih slUil: Tindiriz/o all uffi' Mtuardi dri poliziotti... (.Xrlla foto: I primi hjcnanfi della 

" t - (jj., , Io v;..iUai 0:1; ci - (jj stato cicilc. slaglonc cercano la « tintarella ^ nel nollroiie di macirìo) 

■ - . ■ - - - ■ ■ ■ ■ — - - - Nounii i-lio «111 ro.’ul jufn*o lofi» 

ilimno gen.tor, ed •.nse’,tnr>nt.:| 

n m 11 propr.ii j.-i (iuest; c:urn: .( nmltel 1^^-'-=^==^-=^ ^ - ~ " 

vero conte Dalla lorre ~ ***^ 5 ^™ v-:r; -I- 


Ì Q 

iDf 

ini 




'l'ordi che .«III rc.’id mcn'o li-ro) 
ilimno gen.tor, ed •.nse’,tnr>nt.:| 
t»rt»pr.ii j.-i (|uest; c:urn: .« nmltel 
st'iiibr.i che i «icr-fici " 
«O'teiiutl per mantenere ; ra- 
'.'.-izzi .igh stiid: non abbi.nno 
portato a: r.-ui'nli sperv.r in 
ut.a p.'»ros:t. propr:<i : el tuo- 
nien'o in eu- ntazcioro e più 
serena dovroblie es^er»- Ir. cel- 
laborazmne im f:uni7l:a e smo- 


n. proprio 


;i 7 e»e.-,t.iii.i| jj primo sigrtorr. 



le incomprcns-.oni ree.proche — r forza- Lei ca tincoro — Vi.sfo? .-In 
p.ìi aspre ut piro con quella corazz,z Sono a perrì 

Con la sua iuiz a* v.n ELDI addosso Si spogli, via. si spo- — Che nern? 
confida che. come c=.à p.ir 2 ;al- gli! Camiciole, ci vogliortn.’ 
monte ò R\'\"enuto nello riiimo- .Maniche corte. Lo-sci che :I 
ni che sono st-ate lenuV la di- corpo respiri.' Tutta ritomì- 
sctiss’.one. Il Convcioo approdi no Bl! 

ad alcime precise posiz.oni; in — Che c'entra la ntamina? 
primo luoito a quella di una — disse il primo signore. — 
r.forma reale. profo’H.a della lo sto benìssimo, lo. per sua 
scuola, che -.nvesta le .-tniìturc. norma e regola, sono un leo- 


' _u*. poche ore furono pronte. Ven- «. , . , 

V CCCllIO Attore dettero i libri di scuola, ac- RlBOiOBl attivi 

qucsl'uiiiio. Il caldo c » cnulo In ritardo. .Ma quando sì è quistarono le . prowiste . c j- rJ»rogcrÌTÌone 

deciso, hu fallo le cose In grande; lemprralure massime sul SdIlIttBIIBBIRIO saltarono sul primo treno in 

3() gradi, e anche olire. Cosi, domenica, ben diirrrnlnmila c*nagi rial partenza per Roma. Dom.inl. mercoledì, alle otr 

romani hanno affollato Io spiaggia di Osilo: e. Umldamrnlr. *“ MAI A Termini, armarono Tal- sull ordine de! giorno; . La 

‘ ‘•'ifV ‘ Il vecchio attore Carlo Cec- ‘^d'an^mo *presero"anogg^i?i; ^ TumKl. ln!SSl-7m. 

sguardi del pollzloill... (.Nell., foto; primi bagnami della ab.tanlc a Roma in via una c com ndar?n^ 

stagione cercano la -tintarella, nel aollrone di maggio) \mor.or. Voemtei-ì Ss i. c*->(n ‘ ? Pvn-*^v e cominciarono poci » avranno luogo le so- 

.\mcrigo \opucci 50. è sjto a fare le tunste. Poi. quando ,p,emi riunioni di attivo di rir- 

——————Il ■II.-Il—, Ealbcrgatricc si insospelti c cf-serlzlonc del Partito e della 

__f_A_ 5--' - ~ - .iliospcd.tlc d; S. C.ì.m.ljo per telefonò a Catania, si divisero: FGCI: 

aCCaama'r'^——--^ ^ ntoss.caziono da gas illumi- [e due gemelle ripresero la fu- Ad Acllia. circo*rrizienr Marc, 

a—i*—J nante. La polizia indaga. .Non ca. la Sennato attere eli eventi C Cianca, a Marrunella. cir- 

’ sa Se st tratta dì una d;- e fu -prelevata- da un fra- vtwcrlzione C.a*illna Nord, cori -A 

7/cdo'’ "" tentativo di tello delle sue amiche , c “ri^?ÌL7riz7.,nc? 

8ta|Ì*f*cltO MJ.e.d.o Giuliana e Adnana Aroore. e Modica, a Salario, elrcoscn- 

»::? * AB *.« A Lattore e s.ato trova.o ran- invece, sono .state ritrovate zinne STdari.» con C Verdini: 

toi.ir.te :n camera da letta, ieri sera in via Mciulana da Tor dr* schiavi, circosenzionr 

......r» /-h.. non è oh - I - port.cru dci’.o Stabile. un agciuc ctcl Commissariato Prcnestma, con P. Della Seta; a 

sapere che segue? l. anima tentp. non e che h cose mar- enon Leon Ide Pan.r.t.T Co- .Monti- stavano uor entrare trionfale, circoscrizione Tri(»r.ra- 

dci SUOI .uitcnmi?' elessero proprio a dovere i.a .fvv ha ?vc- •'nePa DCn^one - llena - » riarb-tella. 

— Vi.sfo? .-Inchc i nrrri. concorrenza, nel mio campo. at't. ..o .acato nel..a pcn..or.e Jlcna circowrtiionc EUR. con M. Mi- 

o-- 1 ».-..-*4-tr-: Chetli. 

CdbCcTCBIC SBIIb tìtBBnOBC 
bittraamBale 

sua per in minima scivccii-'<- iicumrnfc m un ramo sicuro. ■ 

ro. e poi ci si rifrona un bel Se uno ha un capitale, maga- ||l GIORNO Ironferenza stampa sul restauro o^ni^ato* wuÌ 

ammo con i pol.ti Irpcll a un rt mOtir.<ro, per il reno mar- occi, in«rtf<ll 17 magclo < L'ccclUcr*' FAm«e n- sezione cD Tibunino IV una con- 


-: £* ; nceadniu - (- 

1 

L’orecchio staccalo 

— Gesù eh,-’ caldo.' — disse sapere che segue? L'anima tenip: non è che !•' rose me.r- 


dei jJiOi antenati?' 


rin.«.?ero propT’ìo a dovere ì.,z 


— Vi.sfo? .-Inche i nrrvt. concorrenza, nel mio campo. 
tno a pezzi si fa sentire, eccome Ma poi. 


— I SUOI Lei ha 1 nervi 
ss'ossi Pessimo seono. Si in¬ 
comincia con l'andare in be- 


come .sì dice’’. la quchtà la 
spunto su tutto E poi lì la¬ 
voro. questo e rimportcnl-’. 
non manca mai Si tratta pra- 


stia per lo minima sctocchez- ricamenfe di un ramo sicuro. I 
rn. e poi ci si ritrova un bel Se uno ha un capitale, maga- ||l GIORNO 



lettiiceio tutto bianco.. 

— .Ma .. mi sta dando del 


eia S'il nelluto iias-Z^) On*'mastico' Pasquale p4>rtatc allo st.ito iri cui ctanolforcnza sulla situazione interna* 

— .Ma piinrdu’ — d'S.te il *• sorge alle «.53. c tramon- prima delle m.xlinctic ottoccn-jzionale 
primo sionore — .Ma iniom- *•* Ultimo quarto oggi tesche ^ Tibunino UT il rompagno 

ma SI p:i(5 .capere in nude re.- BOLLETTINI CONFERENZE .^5*^ 

mo deirumana a'tività lei .si — DrmograDco: Nati: ma.sehi 67. — Il giorno IS. prewo ri*titutoL‘ -‘V^-o •rg.-'- 


mizlia. 

M.-irtedl scorso ruppraentititi 


— Perche? Che faccia sa- , . _ 

rebbe. la mm.? Lei s, è ma. t^re se 

guardato alla specchio? .-ondo conain’ic-* 

~ Le. i- Se lo lasci _ ,,, „„„ buo- 

d.re: le. e piallo lì fegato co- ricostituente... 

me va? _ j- 

— -Ma quale fegato? _ .4nche un po' di estratti 

— Il suo. il suo fegato. Il epatici non le farebbero male. 

mio è a posto, plie Io Assicuro onci 

Il suo colorito, invece, mi fa — Dica un po'; se lei non 
pCnSùTè a una insufficienza ^ medico, non si inierp.'sa per 


de’.l'L'Dl h.'.nno latto pervemre Onardato alla specchio 
.,l Prov\cd toro, prof Mastro- ~ Ut i-gtuUo. .Se lo lasci 
pasua. un.a lettera cella qude dire: lei e giallo II fegato co¬ 
si avanza la propasM di -sol- i'*’’ 
lecitare i capi di Istituto .» prò- — .Ma quale fegato? 

muovere, prima della fine del- ;— Il suo. il .suo fepcto. Il 

ranno, riunioni comuni d; do- mio i a posto, fflic Io Assicuro 
.’C";*ori. cd alunni». Il suo colorito, invece, mi fa 


NvjiL iiliimi tuie q.omi sono 


mo deirumana c'tività lei si 
dà da fare"* 

— f ei è .super.<rir' 0 <o? ^ i _ , .... -, ^ . - 

_ Vrt P'h» .--i-nfr-.-» di età inferiore ai sette conferenza sull Influenza del la- 

Ì-I. 4^4 .4 x .■ mni M,iti 1 moni: 29 v<'r«r c-xtradomieillarr delle ma- A«srmbl(v si terran:v.. rggl 

( tiieueio lento per . — Meteorologico: Le lemperatu- dri sul rendimento scolastico de: martedì, a- Portnen»e Villini: or* 

— (n.somma. lei rosa fa re di Ieri; minima 17. massinaa 31 bambini. Partite e FOCI, con Illumi- 

— Sono impresario di pom- ampi <4 Trasteserr. ore 17. donna 

PC funebri ,ti» «r» i« cn UFFICIO TURISTICO e ragazze; Monte Spaccato, ore 2 « 

^ „ . . , ' — L’n ufficio turislleo per infor- Cf'n 

Ci f» un balzo e un urlo, vinati ^ inazioni e assiMcnza * entmto in FOLI 

Ieri . due s.pnnn sono com- diretlM di in ria Magala. &rso C Alle ore =0 d» questa «era. a«- 

y>ijr.<» in Trib/inn/r. il primo, m. péirtici^lamw^nfe rìr^tJnat^ ad aiu* «t<^nìblea dei circoli di Fona 5an 

S. P. (forerà rispondere di FERROVIERI »t»;»nìert che confìuiran- Giovanni *u|lc lc?l del Congrc?. 

un prore renio: orer laeerolo — Tutti I pensionati, vedove c nella citta per le Olicripiadi <o iCamhl) 

cio^ con un mor.<o tl lobo del- superstiti ifcrtui c non al SInda. GIARDINO ZOOLOGICO --- 

l orerrhio destro del seeundo ^.^1"“ »• venerdì a domenlc» si svcl- LuttO 

signore. F. S. asportando- ^cneV^r^ ehe M x^ il ^ I» _ - 

Ohfio. giorno 18 magfiriW. alle ore nazionale felin., e la pnma 

La causa e stala aggiornata <,jo nel salone della Camera del mostra del gatto romano ^Ii^r, M^ifl 

n!.Ì?;o‘médicn vfnoJri»'** MOSTRE D'ARTE serione P^Zacrio. M èompa! 

pcri.ia medica. ' 4 .^.», 4 ,* Og«L Ahv II. alla gattcria gno Aldo, ai suoi familiari i« 

romolello PALATINO Sehneider. Rampa Mlgnanclli 10 . condoglianze del comunisti <ti 

— Domani, alle ore 11. Il aoprin- si inaugura la mostra del pit- Portonaorio. della Federaxion* 
tendente al monumenti terrà una torc Gian Berto Vanni. e del nostro giornale. 


femmine 66 Nati morti' 1 Mor- dt pedagogia deirL'mvcrsità. la! 

li: m.-webi 32. femmine 38, di es- prof .«a Maria Rumi terrà una jAàfCBIBlee 


glian.'i: ad essa sono state in-l 
vitate particolarmente le opc-| 

mie della SiHomroiea- inipr-l moltq. SCg, IO.. 


Carne li nostro Cagnaeei vede II rotile Paolo Dalla Torre mie della Siderurgica: inier 
Mlù 4a»llrc SCSi* di vice sindaco delU eilià e di direttore verrà Vcr.( Batiplnani del Co 
dei musei valirani nutato D.reILvo deirCOI 


— Xo. .Medico no. Ma mi faccio un lavoro indipendeti- 20 lugUo. S 

interesso. Capisce? Ilo letto te. Siamo in due. Con il mìo perìzia medica, 
molto, seguo.. socio obbiamo mc-sso su una 

— Mfl che segue? Ma ti può piccola azienda. Sa... i primi 
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Mafia e « dolce vita » 


Il vero scandalo 


Ncll'uliinia M-Uiiiiaiia, mi 'i*- 
no iiaUirjliiK-tilo inolio inif- 
n^jk-'oio al « piallo » ili \pri- 
poiito. Dico « iiJliiraliiH-nlf ». 
pcri'lié è prf'xii'hé iiiipo>'i. 
Ì)ilr non X'puiix' ora pi-r ora 
una t irotiila (lolla (pialt* li par* 
la raiiiit-o iirilurliiiio ipiaiiilo. 
a|»|H'iiu alzato, porti a >paN'o 
il cani-, li ripai'la -tiliito (|(ip<i 
il Itari'ta al primo caffè tifila 
pioriiaiat ti chiciltt c li offre 
opìiiioiii il collcpa appetta ar- 
riti 'III liiopo (li lavoro. 1 iii< 
lavili, di .l'pciii più < l.iiiui. 
ro'i tifila viffiitla. tpiflli die 
.ip|i.i'NÌoii.iiio (Il piti riioiiio 
(Iella ^traila, e du- neiMpioito 
!f eoloiiiif (lei piorii.ili (aiidie 
(li siivi^tr.v), sono titielli clic 
mi Iranno meno colpito. Da 
Inìoii Ifiiore di romaiizi fioli. 
/if'dii. mi f'frcilo andrio in 
imituiimi f (Ifdii/ioiii, dallo* 
ro ancir io ipialdif ipotesi 
tclif non mi .n/z.irdo ad C'pri- 
meif fuori tl.tllv amivitc imira 
dome'lidif, v i'ta la fitcilil.i 
(OH In (piale si pin'i incorrere 
nt‘l reato di (-.111111111.11; ma 
(•0*1, per ili'Irarmi ini mo- 
meiiio. (lato die mi M-mlir.i 
mi II piallo I) -scriito ni.ile .('• 
s.ii, 'fii/.i loi-iea f 'fii/a eoe- 
mi/.i Ilei c.iraiifi'i. I. (piando 
pi ii'o a ipiel jiovcro rau.iA/o 
) Ile er.i .iml.ilo .1 diiederc i 

• ompiii a mi comp.ipno. c non 
e pili lorn.ilo vivo a c.i'a, non 
me |j 'enio più di f.irei .'opra 
di 11 eiiimiii'tif.i. 

tjn.iiuo .ill.i e dolce v ila n 

• Il ini certo Ih'I mondo apri* 
:.e!iiÌMo. nim MI (pianto c co'a 
drilli I (ledere; poco o mollo 
die 'i.i, lo trovo co'i triste, 

I o'i 'ijlt.illiilo. l'O'ì tioiO'O. Di 
nuovo, ci '.irddie lo « spopli.i- 
rdlo pel lifiicticieiiza ii: sc 
non e vera, i* iroval.i lindio 
lieiie, ma rientra cviiiiiinipic 
ndl.i eron.ic.i c nella novelli* 
'lie.i del ’r.irlnfo italiano, aii- 
lic.i di .'('Coli, intìnc, è da dire 
om-'i.iiiteine elle, alleile tpia* 
loi'.t fo'-l •ro provile r(irreil.'i 
in omicidio, scainlali c jicr- 
ver-ioiii dei pec'onapai oaai 
di 'celi.i .1(1 .\priPimlo, « co* 
loinie (Iella .'ocìelà », nitori 
deirorililie c (l!feii<orÌ (li iì.in- 

l. i .Madre (iliic'.!. Ilill'i dii 
noli .'Ji-cIiIh- lipu o, non '.irdi* 
Ile e.iralleristii-o per la classe 
diripe.Ilo sfeili.ina e iiali.iii.i: 

'I tratlereiilie di mi c.i'0*li* 
niiie. di depcncra/iiini. di 
.itiormalit.'i. 

(’.iò elle mi fa inorridiiv c 
iiidiannre non .'oito le anor* 

m. ilii.'i, lo ciiorinilà di cui si 
jiarla, per aietiiii potenti di 
provincia del rcuime clerica* 
le raliaii.i, mi il ntutiiiilc 
(■'(•rcirio del potere dei prò* 
consoli (Iriiiorristiani (« riin* 
jiero in provinciu II, diceva al- 
Inni il nostro caro, non di* 
mcnlicato Jtiviiic); non c la 
(> dolce vitali di ipiC'lo o (pici 
priipfio di depenorati. ma la 
vita (piiitidiana, r'veriia e lic* 
nedetta, dei pcrarc'ii loiali. 

Docile ore prima di cs-s-re 
fermalo, il professtir .Mario l.a 
Doppia diceva a mi giornali* 
.'1,1 : Il 11 (.'alacioiic ? non lo 
vello dal temilo deiriillinia 
cam|i.iaiia elettorale u (il t.’a* 
l.icionc è .'O'pcii.iio di (-'sere 
l'e'i't-iilore materiiile del (In* 
pliee (imiriditi di Agrigeniu). 
Dico, dietro r.ircii'a di mi 
orrendo. « aiiorinale >> contrai* 

10 (Il alfari, venire in luce 
l.i v<-rpopn(i*a normalil à, il 
rapporto urdinariii elle si con* 
re'*.i eoli tiiiiea (li'iiiviiiliira: 
dieirii lo .Taml.llo ipoicliro. e 
r-i.miinple aliliorme, venir filo* 
ri il vero seaiuljlo. I: vero 
'eand.ilo c. iniijiiziliiiio, tlie 

11 poien- iiolilico-eeononiico* 
sorinle della fainiplia Da Dog* 
pia .1(1 -Vpripeiilo poppia'-e -ni 
dieci e cento Culueioiie di Ka- 
v.ira. di Sciacra, di ifalTadali: 
'Ili « prandi elettori », tiuinini 
'cM/a im.i profe"ione dichìa* 
rata ma eoli il poriafupli -cm* 
prr In-n ftimito. « persoiulilà » 
'cn/a mi prcci'o nflìcio pnli- 
lili'-o iiM cJii.iri di proriiran- 
iio'li (■ liccil/e. 

11 vero 'c.itidalo 'lino gli 
nomini tln- stanno alle spalle 
del profc-i-or Mario I-a I. oppia 
nelle vecchie, o reccniissìme. 
foiopralie, di ccnmonic iifli* 
eiali prc-s-ii/iaie dairrv-sinda- 
( o, js'Cs'orc d.c. in carica, di* 
n-porc deirC^spcilalc p'icliìa* 
Iriro. ere. r-rc. (Iliì 'Onn (jiiei 
liafTiiii pers-onappi ? ^'ono i 
piijcda'pjllc del capo, nomini 
di lidtiria e « uviiiiiii d'onore •> 
(dclìnizioiie di Ciu.*ep|>e Do* 
inavi dì I>am|>c(!iisa: «"nonio 
di o.iorr imo di ipirpli ini* 
iH-rilii V ioirtilì capaci di nani 
'trapr vV l’rr averli *cnipre 
dietro a *é, il capo dà Ion> un 
po-io, nomi.'iair, ct>n slipcn* 
dio non nominale, al (lomiinc, 
airDspedah . nell'aiienda rgri* 

I ola. Li .•ceplie. molto 
Ira i » I .«moieri •> dell amico 
harone; ma 1 essere un risso.'o 
V jolt rito, C'piilso dal l’.(, I. 
perché risvoso r violento, è 
anche lina Intona refereiiM 
P^r ravsanaione (olire tmiii. 
il Ciorruilr di Sirilia paò pnh- 
blicarc nn bel titolo. • ila -eri* 
to la liU'rtà un dirifenic co¬ 
munista di RafTadali a. o qnai* 
cova del fenerc), 

H vero scandalo non cotui- 
Mc nella ipi>lc-9Ì, ilinpira c 
ahnonne anche se sarà dimo- 
'trata vera, che .Mano 1*3 Dop¬ 
pia ahbìa dato incarico a im 
killrr. a un as^sj^'ino *ti oprli* 
n.tfione dei «uo eufountpe, di 
-opprimer- il suo amico, oom* 
n-,i-eano Famlovr: »ia ptiiuosio 
nel fatto che i Incori deli'onli- 
iie piilihliro |o"em amici del 
I.opp.a. coii'idcra'-t'ro nor- 
male li pou-rc della famiplia 
La Lnacia t l’cvcrciaio di 
C'.'O attraverso i craiidi elet¬ 
tori, i gnardaspallc, i clienti, 
con la discriniinaiione. le a-* 
'unzioni arhitrarie. l'nliliz/a- 
zionc (lei pubblfri nffiri per 
gli amici r cH amìri decli 
amiri. Il vero scandalo c Dal* 
tività qiiniidiana. normale. 
déiU* * grande fatniplia n nel 


repilne elerie.ile. Ilieordjle il 
iiicd o eapo-malij di Dorlco- 
iic, ncci'O in mia imlio'caia 
djll.i ro'Cj riv.ile; Dhhene, 
venne fimri che ipii'll.i i pr.iii. 
ile f.itoìaiia » di (.'.orleonc ave- 
v.i nomini suoi in po'iì di po¬ 
tere ovim(|tle: ,illa llepioiie 'i- 
eilijiia, nelle pr.mdi ll.inclie. 
tin.mco nelle l niver'ii.'i. 

Dell più pr.inde il poieix 
(li-lld famìplìa l..t Doppia, aii* 
il.iv.i (va. .-iii/it mollo .d di 
là del lioiiiinie e deH'O'pedale 
P'icliiatrico di \pripeiiio: è 
ima » praitde f.imiplia » .i"ai 
polente all.l Itepioiie. ilelle 
prainli Danelie. linanco m Ile 

I nivcr'ilà (con l'.iiiilo del 
(ìovenio militare alU-.iio. ma* 
lacrorlo di'trihiitore di <i \M* 
c.illedrt-»>. Stalo e ( hic'.i l.i 
appoppìavano, c m- riceveva¬ 
no appoppìo: prefetto e ve* 
scovo er.ino foiopr.ifaii iii'ii-* 
un- al profes'or Mario L.» Dop¬ 
pia ancora pochi- ore prima 
del 'Ilo fei-mo. I. non si lt.iiic 
accanitumeiile il l'rini.ile di 
Sicilia a so'ieptio del tiiup- 
pior fralello. on. (iiii'e|i|)e, 
(piando ipie't'iilttmo. nella lor- 
iida c'iate (lei iV.iìJ. noli vo¬ 
leva l.i'Ciare la pce-ideii/.i 
della Itepione m.(lpi.(dii il vii- 

10 di sliilliei.iI'(• fo"l cie- 
(l••lIle, con (pianto fei vore pcc- 
plicrei per le .mime dei \ e- 
scov i I- dei ('.aidinali poliii- 

e. iiiri.'). Dinhrv (li (piolo po- 
teiv, il (ii'facimeillo econo¬ 
mico e civile (Il mi.i ìiiiera 
provilleia; remipr.i/ione o l.i 

f. mic (li ma".i. ì paesi-'lalla 
sell/a fopiie (‘ seiiz'jcipla (fai* 
ma di Monteehiai-o c a iUl km. 
da Vpripeiilo). 

Il vero sc.mdalo, in concili- 
sione, è il i-epime che 'i è 
aiid.itn iii'lanr.iiulo tiell.i pro¬ 
vincia italiana, la politica del¬ 
la el.i"e (liripenle ìtali.in.i. .i 
pn-'i-iiiderc dalla formida che 
viene adotl.iia Ira'formi'tie.i- 
menti* j)er niiiiiian.vire l’elelln* 
rato (ì Du Doppia, dal mono* 
coliirt.' cuti appiippiu a destra, 
er.niu p.i.vsali disinvoltaineiile 
aira|)erliii’a vt-nvo i socialisti). 

II piiu&lu c grosso, il luurciii* 
me c iaiitn; tredici anni di 
discriminazione. di poteri- 
(( '.(cro », di iilsO'liliiiliililà, di 
osereizio del riniiamlo con le 
.spalle heii ptiardale. hanno 
profoiid.inienle cornillo la pro- 
viiiria itali.ina, e iwni solo 
(piella sicilDina e mcridioii.ile. 

•Ma prave c anche la iinli- 
retia, perdnr.mie eomiiveiiza 
con i ciirriiiiori della demo¬ 
crazìa c della società italiana 
(li tanti e tanti iiomiiii, piii- 
persbn.dim-nie oiie'ii. illitsiu* 
Ite, c polpa, il credere che (-oii 
la fiirheria e il compromesso, 
con 1.1 m.iiiovra di vertice c 

11 eamhiaimmto di rormtda ma 
non di so.stan/a (vedi 1’» ope- 
ra/.ione » al (!omiine di .\pri- 
pento), con rureellazione del 
rie.illo e (leiratiaiema .miieo- 
mimi'ia si |i(i"a saii.ire l'.iv- 
veleii.ita (lemocrazia ìtalì.in.-i. 
D’ iteeessjri.i. c<<iiir S( mpre lo 
fu 1.1 lotta i-or.ip-pio'a. apv-rl.i. 
esplicita, eiierpic.i. tenace, iini- 
laria: i « priifipi di potere n dì 
\pripcill(i, di l’alermo e di 
Ifniml. noli <r coiieederaillKi n 
m.ii nulla. .Noti polr.-inno mai 
essere rahhoiiiii, appiraii. o 
persiia'i; dovranno v-*scre 
scoidiiii. 

D. i.U.MB.\UI)U*n.MllCD 


Il commissario era stato compagno di scuola del segretario della D.C. 

Tandoy avrebbe; minacciato di rivelare q Mqrq 
i tremendi segreti della fazione d.c! di Àgrigento 


«Vi 


I falli tii >ani;in* fin* pt*r 12 anni Iciiino (Mii)tras*'(‘^iialo la Ittita all itilortid tifila D.C. iii‘lla .Sicilia (iccitlciilalc * 
erii|i|ian)(‘nlì (•Iflltirali cotilrappusli * Le n cii>clit'n iiiatìoM‘ c i lord 4‘dll(‘^an)fnli - 'l'amldN iidii rìi)tiiU'ia\a atl 


fy 

' ' > f s /. r 

Dite rau- 
inthmarc 


(Dal nostro inviato speciald 
.\(.'.l(lGKNTt), Ili — i.n 

>pit’f(lf(i .Mi/i/iri’.v.s'iiiM' di’/ 

C(i)iinii.','iirtii ('utaldo 7'iiii- 
diijl Ut lii'Ifiifii i/nl/d iii'i’i'.'- 
'(f(i (li ’imii'dtrr /'cs/i/dsMiin 
d( iiMii .'ed 11 ( 1 ( 11(1 ilesfMidf.i d 
trdfo/iMTe In idrin/i,- d i' (pi* 
l eriidfd. Ini (ili dllrt. diti prò- ' 

((•'.'■(ir M<i pili /.d 
(•iittnnusiiru> di P 





Regalò alla FIAT? 


l.MiKjm. f 11 cii 

• lieti/, indilli 


eo'nrn c/ie portflrio Sllllf 
'•pulii' il ;>(•,'■() di’/riiu’Jiii’g/rt, 
d )H<)p().si(() di'i morenti' (it'l 
deìiUo di rulli’ drlln V'itlo- 
rid 

.S' fnilfii del * rrro » luo- 
renU'. ilrlm ^pirpaziuni' che 
— :l ti'rm,, di /.Il I.oppia, 
loric lippiir'reldie certo, .si 
trd'IlIIti-ni 111 (irri’.s/d — rcr* 
eonteniitii nelle carte pm- 


ei’'.'ii(i!'Villi v’f 1(1 .s-eiitiniiio 
v/x’niii.'d di strappare la »io-L(, ri.^poiidere atfermatica- 
i/lie l.eilii iid unii tresca m ~ j mcnir. e/u* tropjìi sono cil- 
eilcnti’. mimieeio'i|)iTfdmeii-|,.,in, , punii inecr/, c frop- 
/(■ il sito rirale di me fiere j iiicoipiite rapiiresea- 

ul ciirri-iifo iJ .'■(•jiri’fdno (iel-iiuie. (ni rdlfni, ddirdiiihu'ii- 


la DC, .'lido Moro, di eiii era 
stato rompaipio di scuola. 


te da etii 
tilhi delle 


f purfifii 
iiiilapini. 


di aleitii! pe.'-diif! sepreti re-,,,,, comumpte. Ìi yiudirio 


j /di'! 1 di .Idfli d' sanptie eìn 
per 12 diini. Ihmiiio iieeoiii- 
papnato la lotta politica al- 
rinferiio della PC nella Si¬ 
cilia occdentale l.'nomo che 
<lli areni tolto la mophe 
.irrehhe luplo '•ulto Ut .'sti¬ 
molo dellii iiiiuru La .'■era 
•''tessa del suo arnro ad .Xprt- 
iier.to, torse ìioehe ore ilopo 
riiltiiiio dec'.'-iro eolloipi io. 
Cataldo Tuiidoi/ pupo eoa la 
età il suo reiitat'fo di esa¬ 
sperata rilu'llumc. QiiiVsfo (*. 
ni siieeinlo. iiuiiato si sostie¬ 
ne con sempre minore cau¬ 
tela neUe strade apripenti- 
ae. nei circoli politici e tra 



Sequestrata 
a Genova 
una motonave 
argentina 

tìD.N'OX .V. ILì — J-.t nio- 
tonavf .irnenliii;i /fio Pri- 
mero (li 5738 toimelDite (* 
.'tdt.i -soiHie.sti.it.i nel lai¬ 
do poitienu^io di op.(;i nt'l 
poito di Gec.ova, in atlua- 
/.loiie di lina ordinali/.i 
(•nie.s.'':t dal 'rnbiinido d: 
Milano in data 23 .ipnlc. 
e in virtii della ipi.ile fu 
st'iiiifyliato a lUnna iin 
z Conici » della < .-Vcioli- 
nc.i.s Argentina-; ». 

La liio Primero, che c 
coniandala dal capitano 
Hcnè .1 Baroli, fa parlo 
della flotta di Stato ar- 
Renlina ed era giunta nei 
porto di Genova ieri mat¬ 
tina, piovenieiito du Uo- 
saru». con un carico di 
7343 tomi, di carne, caffè, 
cereali e farina (vii etti 
5049 loniielDate per Gcn.'* 
vai. e 12 passeggeri. 

I.;i ■ nave, che si tiova 
attiaeeata alla testata di 
piinte Kritre.i. ò * appot;- 
giata » dall'aiinatoie IVio- 
lo Scemi 

Il seiiucstio, ai seit.'’ 
dell'tiidinanz.i t ine.s.sa d;tl 
Tribunale di .Milano, e 
motivato dalDi situa/ione 
debitoria del governo ar¬ 
gentino. nella niisitrn di 
20 niiliardi. nei confronti 
dell* indii.striale italiano 
Francesco Gronda, abitan¬ 
te a Milano. 


molli, del morente che ap¬ 
pare più lopieo e piu eredi- 
Iole, se SI ft'iipoilo pre.veiKt 
li ipnidrti (Il cui la rieeiida 
r {l'Unta a maturatone, la 
pei'Oinilita della cttima ed 
I SUOI leuaini passati 

I l'iiitìanwci ai lutt.'. eo- 
'11 ' 'ina lido eoa una rapida 
deser-cione dell'antluente: ad 
liirnieiito, da molti anni, la 
Di' (• dtrisa in due rapprnp- 
pann’iiti elettorali: il primo 
-- (piello che finora areni 
.lenta 1(1 meplio — e eapep- 
(piifo dulia iiot^utts.'iiina fa- 
mipUa lai l.opqla. da cui è 
ascio un nomo politico del 
(■iilt/»ro del/'e.f pre.Nideiifi’ 
(Uiiseppe La ì.oppia e un 
abile e sprepiudieato ammi- 
iiisiratore come il Iratello 
1 .Mano. Questo rappriipna- 
meiilo ha .'•treltis'simi rapiWir- 
li cori /(• clientele de di l\i- 
lermo. ih Traiiaiii e d’ Cal- 
taiiissetta < rotanti, queste 
iii’ime. uff.inni n/l'iifl inde 
snttosefjrrtariii Calopero Vol¬ 
pe, al eopu del (jruppo de «, 
Sala d'Èrcole Rosario Laa- 
za e ad altre fipure mino¬ 
ri). con temuti f.'poncMfi 
della * onorata società ", dtd 
- pdjm > di Afit-^.'iomeli ti'emjo 
Russo, al s'eitlo-iimerieano 
•Y .(ì. espulso (lardi Stati l'ul¬ 
ti insieme eoa I.iieLp Lueia- 
II". eoli importanti diripenti 
di orpanisiiii /iuaii::inri e 
bancari. 

li .secondo rnpf,ru))|mmen- 
fo. .s'oeeoiii/ieiife /ino a (pial- 
rhe mese fa. ha come espo- 
iienti i deputati Di Leo e 
Giplia. e come alleati, oltre 
ad altri cufìi di cosche ma¬ 
fiosi’. anche notabili come 
t’e.v ministro Aldisia c qual¬ 
che funzionano. Tra t due 
rappriippamenlt ri è stata 
sempre — e non tu scuso fi- 
aurato — lotta all'altimo 
'■aiiptie. con rilHnie <t.s.sai 
Irerpieuli, sjtccìe tra le file 
del riippruppamento ostile 
.11 La l.ogpia. Sei '48 — tan¬ 
fo iier ricordare i nomi di 
mappiore spicco — rima.'tc 
sul terreno l'avroeato \'iii- 
efa.^o Campo, segretario re- 
(l'onale della DC, nel '5/ loc- 
ro a Eraclide Giglio, sinda¬ 
co di .‘llcssandrin delia Hoe- 
ca e candidato al Parlamen¬ 
to ri’yioiinic; più fardi fu la 
colta di l'ito Montnperto c 
del vice sindaco di Licata 



Identificata 
a Roma 
la gart^onnière 
di La Loggia 

leu .1 Holua si e M’opeilo 
elle il prolessvu’ .M.irio D.i 
Loggia aveva aeviui.stato en¬ 
ea un mese f.i un .ipiiat't.i- 
inento nella Caintale. D'.s.'o m 
trova nella zona uol.i eouu’l 
delle Medaglie d'Oio. piu 
pi ee!.s;iiueitte ili via Gitugui 
.Seaha. luinieio 4. airiutei- 
Ito 7. Do stabile e una pal.i/- 
/iU;i di reveute Vvistru/ioue. 

(Ili 


Forse in ottobre il « processone » Fenaroli 

La Procura con testerà a Ghiani 
il possesso dei gioielli Martirano 


L* insolita ^^^a^^•i segnila da Alodijiliarii e Fflirclli «•onlinna a 
iiiollf porplfssilà - I (lue inauistrati soiu) "iiinli a Htiina voii 


sii-nlarp 
i preziosi 


dei gioielli 
mento che 


stessi. 

dovia 


procedi - 


SI 


La vicenda dei gioielli di 
Maria .Maitirano, apertasi 
lu-i giorni scoisi a Milanojcon una arcbtvia/ione contro 
col rinvenimento della sca-j l'ignoto iiupiit.ito, c ven'r>-i 
tela con I pre/io.si nascosta i(pimdi alleg.i'.o a.gD alt ì 
nel l.iboiatoiio della dit’..i j istrutior; contro Ghian; e' 
Vcnihi, ove lavorava Kaoni, FcnaioD. Come accennani-| 


Condannato l'amico 
della mondana 
strangolata 


DJiuan;. m <• adesso spostata 
a Kom.i. I c'.oiclli di Mari.i 
Martirano i tranne il prtz;o- 
so anello del ({tiale non -■''ri 
tiovata traccia) poitoti ncl- 


lUo nel giorni storsi, fonti- 
nnano a I’ala//o di tìuistiz;;! 
ronnmcitti jicrplessi enea 
(pie.sta singoDuc uroccdtir.T. 
che sc pttre ha siipei.;to un 


la capitale dai iTiagi'-trati eneidiffic.U- scoglio giuridico - 
hanno diretto l'indagine, -so- pj-,,eedurale. tiitt,*v ;a stahi- 
no adesso nel laboratorio d; J' 
polizia scientifica. all'KD'R.l pro'.s.nu 

dove vengono sottoposti «'‘dj.-u patte, vi .e. 
attenta analisi. Cosi anche laj.sione d: que.-ta 
scatola di latta nella (juale j prohabilincnie 
erano custoclitt; vi tratta di ' testa/umc. da 
.stabilire, oltre naturalmen¬ 
te alla loro antenticta. an¬ 
che po.ssibilmcnte il tcmixi 
di conservazione nella se.;- 
loDi. al fine c-v idcnteme.j’.e 
di prevenire ogni sospetto 
circa la jxissibilita che solo 
recentemente. c da iin 
* (jiiarto uomo ». siano stati 
deposti nel laboratorio. 


?>lID.-\NO ir, — D,. qu.n'.i -e 
z li: «• , ( r,!.,' df ; Id 
J-iro ì);, eu: d; i ii i 
óni.o c (jim'ir,, iiies. d r< cài- 


nv.viiK'-staitouc, 


- ll.iiiikH I .( I (itiKlit r I ell.t 
l»riiita iti*t rrcriiti .vriv-sll 


l'tiiidit.v ( 1(1 limi 

' l’t eU-fiVto) 


.i 

Il . 


s.o: o 
C..\ > d 

1../ Ol.( . 

i; 






Iiscf- una pr.vssi cu: i tivvulilat K'd>- 
g.orni. d'a!- 
a l.i conclu- 
pa.'entev!. e 
Di .ipc rta ci’ii- 
parte dellal 
f’rocur.t della Repubblica, .lì 
Cìhi.in; del tM>s'e ,"0 de. 
g..felli della Maitirar.o; c 
(ii-m (• da eschide;.-; tire in 
lo.iKidciiza c('n tale iinnnn- 
'i ahb-.'i anci'.e not./;.i 
I .-:nlJa dat." ,n r:ii avia inizio 
Il piuce-so Fenaroli tqit.'tsi 

V I ur.vmcnto v<-rv,i la 

jticl p.''0.'s.mo ottobre). 


if rn 
e-i 


n.„( el.n u A:tibro.l.O 

nccosi.'.o ci o- 

ti p:os‘.;az,')t.r 
i'-.; : III ro d .M.ir.a 

n.o-.d.'ir.; '•r.vr.ZC'tstj 
p p .r'rrrrr’o d. vot 

I fcorso :.rr'e, r.-.i 

; 5 Ji) ■') do; o ’. ri»- 

•^er rn r r‘ i riop * !» 


ar ■ 


r r 


i- 


Ripescato 
il relitto 
di un aereo 


(ìu::o. fino (ill'u't'iiiii delit 

10 chi’ .'(•(,no /(I f ne d» liti 
certo 4 /(trho »• (lui inno di 
Raftadali. 

l'ataldo Taiidi'ii oni'ise ad 
lanpento poco pr’»i<i dello 
a.'''’a.'Xitim del d < ■gente sin- 
ilaciilista .tcciir'i ( tf'rap/'a 
nel '47. Era un iinir'oiiario 
digiuno di espei lenze mafio- 
se e dt tnirigh' polii’ci. ma 
intelligeiile e dotato di buon 
< tiavo ». fu pochi' settimane 
di iiidapiiii punto hi sua at¬ 
tenzione su sei iii'mint: Car¬ 
melo di Stefano di Paeara; 
Rossi, Gurreri e >ìegreto di 
.Setacea.’ Moutalbano di Cal- 
tahellolta e Olire, dt Castel- 
refrano / .set lootiiiii. efu* 
erano deroti ut La Lopiiia 
(lo dimostra il /affo che t! 
fratello del Di Sleiano e il 
capo della co.'ca cui appar¬ 
itene Calaeione, /'uomo ludt- 
zialo per rnrcisione di Tiin- 
dog). JiiroMo (irn’sfdf ! jtcr 

11 delitto. Tandog era cerfo 
della loro ro’perolezza. tua 
dovette rair.ilamvule mutar 
parere, l sei /tirotio infatti 
pnoeudti 'Il i.<lrulloria. r. 
come prima azione, denun¬ 
ciarono i/ C’i'itiiitssartit alla 
MiKjistratura aceusandolo di 
seriziv. F n 'orse, ipiesto il 
primo arrertimeato niol'.i 
all'inesperto poiciotto che 
rincora non orerà capbo da 
che parte spirasse il renio. 
Taadog c/umo ff capo. 

Sci '5/ fa ’iccisn Frarlfrle 
Giglio. Tiind“g, che era ot¬ 
timo seguyiii. seppe che la 
esecuzione era stata decisa 
durante una riunione arre- 
niita nella icrestia di uno 
chiesa dt .Aragona, ed indi¬ 
viduo il sicario. Ma fu an¬ 
cora una ii’Ma sfortunato: 
rassassiiii} ih Giplio morì 
cinque ininu'i prima dello 
arresto e la -'le.ssa fine fece 
un altro ind niilno indiz’ato 

Tandog rinuncio a mostra¬ 
re troppo ze' •; da tptel mo¬ 
mento egli (l’vcniie lino de¬ 
funti * tiinic ifegli aimc » 
(Iella fazione rincenfe la ew, 
carriera era legata al tuffo 
die (irrehhe dimostrato iid-l 
l'esercizio tiel’e Stir fiinziom.', 
alla heneco'n eretta di cii’j 
nrrchbc dal" prora, al r'- 
spelto dt ((Tic regole non 1 
♦rrtffe dell: lotta interna 
nella DC. Ogni tanto aveva 
un guizzo di r-hclhonr: quan¬ 
do hi iicci'o € y.arho » (m 
(piehn orca-'' me venne frr- 
eiato per 48 "re ipiello 
■'•> .'fatipion. yinird’O'mlfn 
</r La l.ogg-n -he e (tof,/ fer- 
\mato e i»'»' rila.-iiato nelle 
j’iidaoirj' sul (rimilo- d‘ nate 
.tleìhi Vi'tirnl. Tandou h, 


t fca»’ri' (( melile eerit parh- 
eolcr’ tfuesta mi’i'era d’ no¬ 
tizie pericoio.se pi't’.s'e jiioi’o 
ipniiido seni'i- ilo’ la monili’ 
ih eli ’ ami"’ a < ’i’ri • ‘ih l'fa 
stata riilmlii e che era niir’. 
eoi n col ta in una riei-iida ii.'- 
siit poli' ed'I'('ante 

I a sitiiiizioiie ad rfip'igi’iito 
era nel frattempo mutata: la 
taz’oiie arrersaria ai La 
l.oiigia Si era irrohastifa gra- 
Z'e airappopc/to della Ca¬ 
ria, al piiufo di riuscire a 
hloeean- il trasferimento di 
itfid .N’iiii ereiitura, titolare di 
un altissimo affino, denso 
fino dui primi ih geniiiiio. 
Taitdon pea.so jiero di pofi’r 
fare la con’ grossa e. .se¬ 
condo la neo.sfrazione doru- 
ta alla Maiiisiratiira. si ri¬ 
volse al prol l.a /.oppia 
■ \neora non .'lappiamo ipial’ 
prore ha nippiaiifo il Ma¬ 
gistrato nei coiijroitfi dello 
c’-poneiite <1 r : se pero ver¬ 
rà fatta iisalire a ipiest'iumio 
ogni re.spoiisiihilUa. non cn’- 
diitiUit che sant fante asst’- 
finare al crimine una eliciii't- 
ta escla.su ameate vassionale. 
Ihichì iiifalli -siirc/i/icro i/i- 
s/iii'fi a credere ( he un nomo 
normale e fri’ddo eoiii,- La 
I. •(’(/.(I faccia soppniiii-re il 
manto di’lla sita amante sol¬ 
tanto perche gii i Itii’ili’ la 
fitte della treseli. L” elitiiro 
che. iui’fCC, lo rfe/t •■'■■ftl (/•'- 
f(’/f(’ (•s.'.i’ri’ acconipagnntu 

dalla minaena di nipgre.sa-1 
fghe. Pi che natura ' .Voti 
!<//(fic(/i’ (izczardtirc unii ri¬ 
sposta dal momento chi' Tan- 
iloii non poteva miiiacnare. 
rivelare, altro che segreti di 
cui era veuutn a eonosrenzu 
duranti’ i suoi 13 anni di 
liermanenza in Qiir.stiira e d’ 
'fretta iiminzut con gli e-po- 
iictift di’'ì(i fazioni’ l.a Log. 
g'iì, CO',' tallio gran che t/tt-i 
renino e-sere .''ejiolte al pia! 
ipr(’''f'i. j 

Que.'-tn e i! seii^n delle con 
I he dnni’nano il rii'O Tan- 
(/'»!/. D-miiin:. prohahil rirnle. 
la ricrndii .'(tra sf rondata 
delle roc’ e dcl’e .'iippor'- 
r’ttu’; alle 18 acuirà, infatti. 
•1 fermo di .\ngelo .Mfaiio. 
dt .Sull otore Calai 'Olii’ e di 
(horanir l*'m'ra. ind'ziat' 

I orile .'iciir: St 


con la facciata dipinta 
bianco. D'.tppartaiucnio e 
ciwtifiiito d.i li), ampio salo¬ 
ne. iitiliz/abilc di volt.i in 
voll.i .iiu’lte come st.mza d.i 
soggiorno o d.i (jianzo. e d.ii 
lel.itivi sei vizi. D'acquisto 
s.tiebbe stali* elfeltiiato cii- 
l’.i un Illese f.i I pilliti mo¬ 
bili. compiivti pelo .sollim- 
t(* di un t.ivdio un aiinadto. 
alcune .'cdie ed altre indi- 
spens.ibili suppellettili, soiin 
stati lias\)oitati iieirabtta- 
zione circa 20 giorni ot.'ono. 

.N’i'sMino. pei oia. i.ininieii- 
ta di aver nt;ii visto il D.i 
Loggia in via Scalia. l„i do- 
ni.tnda che da ogni parte ci 
si pone e la scgnenle: con 
chi tl l.a Loggia coutava di 
condividci’i' 1' ahilaz.iiMie ? 
Forse con Deila Tandoy? 

Conte SI ricorderii d.dl'in- 
chie.vla .incoi .1 in cor.so .ni 
.Xmigi’itlo e l'iiierso che d 
defunto Tandoy voleva f.ii 
venite la luoglte a Roma ma 
a (iiicstit disegno si saiehhe 
viv’.nemente opposto il l.a 
Dogt’.ia. legalo alla moglie 
del Taiidov da mi toibido 
leganti* seiitinieiitale. Fot se. 
lina vdlt.i sc(>niparso d.dia 
scena il coiumissano. i tluc 
li.ino t(>in.iti SUI loio piinti- 
tivi pii»getti e la vedova 
r.indo.v coni.IV .i (Il li’.isfi’i 1 r- 
si tigli.ilniente a Roma? F 
peichc lo avrebbe f.itlo? 


l’n-mi-tiK vile ha raiiiiiiiidhile. (' ipiimli |j riduziunc .i 100 
lire del pivzio ilcll.i |ii-n/iii.( mj fa — perion.ilmeitic — malto 
placi’r». Tiill.ivia itali |i(i'*(> fare u memi di rhii-dermi; è pro¬ 
prio giil'hi (In- Il -pili. I .1.1 im .(lt.ir.:.iiiiciila ih i rini'iimi av* 
veie-’.i i>n'i.ili'llleilii'nli- tdirci t‘»rln'i\.(mente* in i,lle*la dire¬ 
zione.' Din.mzi .III mi.i 'cii.i p()|ili('.i di ndiizioiic a'’ti(Tale 
delli- im,io'I(‘ iiidiretlc 'iii l’i'ii'iltiii e di iiieremeiito delle im* 
po't.' iliK’Ilc 'in gr.iiiili i<(li|j|i e 'Ili gr.iMilì i-.ipii.ili. non 
.IVri'i nii'ille d.l ol i( ll.ii'e M...' I O'i (Olio 'l.iiliio le l’O'e, è llll.l 
mi'ai.i '.iii.i forz.ire l.i no mi iz/.izione. 'p( iiil--re ccnliii.ii.i di 
mili.irdt in .niiK'ir.ide. eie. ipi.oido Mini hl'o.-ni elemetil.iri 
'01(0 .ni(-.>r.( ni'(ol(li'l',niI. ipi.oido e'é hl'o-.ino ih ('.('(•, 'CKole, 
O'p.'d (II. (• 'opr.niiKIo (Il iildll'li le nel Me/zogioiiio e di Ira* 
'forni.i/mill .minine in mi!., li.ili.i.' I n-n imi i i ((iie-l.i -(lecir 
di <• pollile I -l'.iniliii.u .1 » iii-ei-it.i in un i|ii.i(lio eeoiiomii’o an* 
eor.l p.’i I nl.i pnle .ler. te.ilo imii mi emù ilice cr.iii che. 
l'erehè, l.min pi r ( oiiilni su< . non i- -l.im iliminilim timlto di 
pili (i lo 'i poli’x.i f.iu ' !' peez/o dillo zmelieio.' Ori i prn. 
Imi ilell.i llVl .nnm iVi i .inno, e nm-lti ileirl.rid.nn.i ro'l»- 

o .11 III iii.ilii r.ili D' l.i line.i giii't.i.' O non ora 

ridurle i piol'iii deiroiio e lì.-ll'.iliro monopolio? 

(gl tinte ('iKlamacan. fìnri 

I contributi del pensionato 

Il ?l ipiile '('(O’-n h.> 'itìiio .ilrl'lVieio prov iiiei.ile dello 
('.i"i- iiuom- (Ili i oidi .ilori direni ili l’c'C.ir.i per prnte-l.ire 
'Il llll.l ui’.ue ìrreiml.li il I .l min iDllOlo. “'i ir.Ol.i di ipiC'lo, 
Snilit 'l.im l0.■"O III pi ii-nnie m d.il.i 1 temi.iio l'iiiì. F'h- 
heile. |>er inllo |‘.nnio .’>It fo' sr.u.ilo di impo'le per l.l ( 
niiim.l enhii ilari direni di Ine (• 1 m>. nel l'ii't. I.i 'omni .1 
'.di .1 fi 17.’, tur il i‘'ia. I I I li-’-' iiiolire mi r pervenuto 

l'ieillo (Il Dee Illìt. per il i.'l e di .1 II re tl.inlo |iei* 

.1 in linai.imiti -e l.l pee'Oii i ipi.imio e -l.ll.i me".l in 
letlOI.I .1111 nr.l .1 p.M.iie i eoinrih'll I. Ml.l lef- 
•VII pie'i'Oli ipie'li f.illi. non (' 'Mt.i d.it.i dopo 


e.ititlo pili 
pili iriii- 


.1 

mi 'lippli 
Il ‘.i't Or. 
peil'ioiie 'l.l 
lei-.l in ('Il f.ici 


ipi.i'i 1111 m 'f 


II, * mi.i ri'pit'l.i 

( I ai c Ilei lliaiiita. 


Pirlnaiica ( l’i-'C.ir.i ' 


Chiesa e politica 


Il vti'lo ileir.iliive-i-ovo di R.iri. elle h.i plllihlie.dlienHv 
olle'O l.l (,i’.ml I l’oiimn.de eomiiiii'M e 'ori.di'l.v inv il.iiidola 
. 1(1 .illoMt.m.ir'i d.ill.i fc'I.i di ''.m N'ieol.i. è 'olo il jnmto di 
.irrivii di mi proec'-o i he ji.i negli ultimi me'i .ivev.i me¬ 
no pillile i-'ireine' i’ il piore"o chi- pi*rt.i la chii-'ia in 
|H'i*nn.i . 1(1 impei:n.ir'ii nell.i lolla jiolidca, a gravare 


r 

pi im.i 


la 111.0(0 degli noniiin poliiici lailidiri fit-r iinpeiliri- loro 
imi lih.'iM 'cell.l. e ..d imporre le proprie 'oliizioiii. elle 
il'.tlirn p.irtc non .ipp.innio priih.ilnlim-iili- eln.ire neppinv .die 
'111- m r.ircliic. l’cr molti iiiiiii, aiii-he i più deviili ir.i i demo* 
rri'ii.nii, li.iiillo giii'liln .ito il proprio impegno nell .iziotie pil¬ 
line.i ••oli l.l neeC"il.i di m.iiilem re la ehif'.i al vii fuori dei 
l'iiiili'U'li diretti, licr ev ilare elle ogni i-ì-pIiìo della pniilira 
roìlU olgi-"!- l.l relii-ioiie. c ogni pridil.i di illlllleil/.l (•ll•lt(l- 
r.de non 'ignifie.i"e .mille nn.i perdila di iiilliieiiz.i relMio'.i. 
Og-ii non re l.l lamio pili .i iminleiiiTe ipic'i.i Ime.i. .M.i non 
c.ipi'i’oiio (he in tale modo ridnrr.imto il mov iim-iilo r.itto- 
lie I .1 llll.l 'rlii -r.i 'i-inpre più n'IreH.l e 'ell.ii i.i. e.ip.ii c di 
m.int-nere il poleir volo *e troverà un altro hr.ueio 'eio* 
l.ire l’i'.izioli.ii IO (••leino .dia l’Iiic'.i, mi .diro e iiontii della 
l’rov V idi’iiz.i »? 

Non e è l'Ilie'.i elle po".i 'ope.iv v ivere i|ii.iiiilo è riiloltn a 
l■hìllllel-e le 'Ile porle in f.ieei.i .dia seme. 

.intonto ninni hiiii. f irenzr 


Pubblicati i motivi del ricorso 


Gravi aspetti del «caso» Melone 
neirappello per Luigi Lavinia 

(Jli avvocati accusano ti’a raltro la polizia eli avere co¬ 
struito « a posteriori » »Ii indizi contro i due imputati 


(.ìli iiv vnc.iti Biiiitii Ciissi- 
nrlli. mi Ronzìi Silv’i*slii e 
L'iislantiini Scidii. difensiin 
di Luigi Diivinii). il giovane 
condannato assieme iti vigile 
Melone al processo di Frosi- 
noiie. hanno pubblicalo ieri 
I inotiv’i di a}>)>ello ,)iesenta¬ 
ti nelle scorse settim.aue (do¬ 
po la puhblicnzioiie della 
sentenza del Tribumvlo di 
Frosinoiip) neU'inleresse del 
D.iviitia. Sostaii/ialnieiite, lo 
|.ippello rili.idisee la lutea so- 
istetiuta d.illa difesa nel cor¬ 
ico del processo, .soltoliueaii- 

10 aiuola Ulta volta la arti- 
.'ificiosità ilella acciis.i coiUro 

•Daviiiia. creata per colpire 

11 « vigile più famoso d'Ila- 
li.T ». inviso al (|Uc.storc Mar- 
z.tiio. 


Barteitdo dall’t'.s.mie della 
seiileiiza. i iicorieiili fanno 
notare che lo stt*sso tribuna¬ 
le ha dovuto ricono.scero chi¬ 
lo iiiimeiose testimoniiiiize 
a carico r.tccolle dalla qite- 
stii'a di Roma non hanno 
ne.'.stin v.iloic. < pi-r l’ev’iden- 
z.i del loto intrinseco men¬ 
dacio». U'altra |)nilc. il tri¬ 
bunale non ha ritenvita pro¬ 
vata la « ini/.iativu > (iella 
((iie.stiira di Roma che in¬ 
vece. secondo i difensori, 
scatiiri.sce dalle stesse con¬ 
traddizioni fra le deposizio¬ 
ni del qiie.stoie M.irzano. del 
cmumissaiio di Frosmone 
Vailetta, d.igli iiu’arti pro¬ 
cessuali a proposito del se- 
(piestio del faino.so registro 
(lello niilonoleggiatore F.d- 


Un romano a bordo 


Precipita un DC4 svizzero 
su una montagna del Sudan 


BASlLFA. 16. — Un aeree I 
.'Vizzeio (leil.i «mcit-t^i privata 
- U.,;.i.(• prcc.p.tdla ,er, se- 

1.1 su uii.i nveniagna del Sudan, 
m Afiica. .dia (pinta di Ireini- 

1.1 metri 


Due Italiani f.iceiiti parte 

nel loro con- ìfh’ll'cqiiqriKKio S"Ua prebabil- 

! fr'mft cernì .ipiccafo amrii/a-I pelili msiclTU' .die altic 

f.* (/• cattura, avrcirio ‘'*Je 

' L .(«reo dell.i * B..1 i 
DC-4. era in voln cn 
a I ;• iZil e dm- g orii.i; »•;- 
vetici alla volta di U.dcar. dove 
.(vrebbe preso .t bmdo una i>(f- 
■ in'.m.i di par=f’ne diKtte ni 
•il ilcgrin.iggni .111.1 Mei ('I 


ha'rlmcnte ipiiaìchc. clc’ien- 
lo >i(-r ìin (riiiliz'o iiflidato 
meno (Ir iinanlo non s'a ac- 
eaiìiif-> ti'iora. aHu.-o de! 
rollìi’ zioiiii’ 

ANTONIO rri{HI\ 


Il iriio 
r - un 
due »•- 


I ,-iiii' it.ll .un .1 <1 1 oi'o li ' 
.'oaioii'c.ito la - Bal.c.i - — sono 
l’ufficiale (il rotta l’iftio No¬ 
centini, (Il .70 anni, d.i Roni.i 
1 vecchio ladiriz/o: vi,i del Y’e- 
l>,di olilo 7» e Rinaldo Gri'cii. 
di .71 anni, d.i Milano ivi.i Cre¬ 
ma 27» 

De .lOloiit.'i ficir.iv i.i/.one ti- 
vile kiidaneac hanniz comuni- 
c.ifo oggi ravvi sta mento del 
relitto. Verso di cSso si vta di¬ 
rigendo im.i ificdi/oa-.c (il .'O,'-- 
tor.'O. Il luogo e situai.I a 100]., 
chdoriictri a sud di Klf.i'hcr. j,-y -ji 
'■olle ,M.nHi(i del Djcbcl Mar 
1 ax 




meta J e 


C'VImDNZA 
-(.-rei. cor 
naa. in pir* 
1 or.(• 

le m g.. , •!, 

I. .bri se .. 

' d . (il Uh 


I' 


Il r. 1 ' 
■ r.”!'.. 


' «'e.nt 
d<-...a tvu i' e 
s' ,'o -, 

!. I o ' IN * 1 t. r r y 

profe l.l.:.; 'I. 


. 1 , 

■ ir- 


j’idifo csc!a-’.’<.re; # /,, ih’ 
I '<■ ha (.'uiinaz: :'** ». Cera una 
'rena di ama-ezza nd'e sur 
paro't. Fruì’ ntem,'liti', na¬ 


che (»• la ma ahil”a di ])-t- 
t/iC'/f/.i dot rea smeornherr 

i.ra 1 f' (b terrninat.’ con- 

^«11 nirenzc. et; ’. Tamfci,. non 


nio’.i;-«•c.'.-*rei'(..f) trinunr'ara mi i'idagnrr rd a 


Modigliani e Fel’.cetti so-,' 
no rientrati a Roma dome-, 
luca, col loro prezioso caii-j 
co. c SI sono siih.to incon-i 
trati. al palazzo di gnist;-! 
zia. con il Prijcuraiore capo 
dottor Manca e con il con<i-r 
gliere De Andre.s. Scop,i' 
della riunione, evidentemen-' 
te. quello di stabilire nei; 
minimi particolari l'iter di 
quella singolare procedura 
che i magistrati hanno adot- 
tato per saldare alla prece¬ 
dente istruttoria ne; confron¬ 
ti di Ghiani. Fenaroli ed In¬ 
zolla la scoperta dei gioiel¬ 
li: com'e noto, infatti, dato 
che ormai Fistrultoria era 
chiusa, e che quindi era sot¬ 
tratta alla competenza della 
Procura ogni inchiesta re¬ 
altà vicenda 


Tragico pomeriggio domenicale nella R.D.T. 

Cinquantaiìove morti a Lipsia 
nello scontro fra due treni 

1^ sciagura dovuta al mancato funzionamento degli scambi ? 


I,IF:'D\. 1 ' - - C.;.(|ua:!t 3 nov( 

It’T'O’c •■jr.'i :-.ma'le liCCiSe ,: 

una sciagura (i-rrovtari.i awe 
i.iit.i la notte «cora.i a Lipsia 
nella RDT. L'agenzia AD.W h » 
precisato che tl disastro è sta’u 
catk>ato dallo scontro fra dui 
treni aw'enuto per circostanze 
che f.-ino tuttori oRCe’to di In¬ 
dagine. Uno de: convogl.q en 


lativa alla vicenda dei tre „__ ,, . 

.li un treno locale. 11 Llpsia-HOi.e. 
imputati, p uf^fso di carico di turisti che d.» 

aprire un procedimento con- Lipsia tornavano alte loro c^ 
tro Ignoti relativo al * favo- s^; l'altro era un rspre««o che 
reggiamc;ito c ricettazione» faceva se.-vU.o t:» Halberita-it 


.- S.-’h.in.ii.i r. corz.) e -«.ver..!-' 
•; ri'.." ore 2 " 25 nieit.'i d con- 
v.izl’.o locale '-at» iisceido dil- 
I.» éta2;o:.e oi Lipt.:.i 

Idi** convogi; ferros.ZiZi fi 
=onu »co ’.tr.iti frontalmente ^ 
-e.oc.'a soc:eniif.i. Il cferagl.j* 
rre..to de. v;>go.'’.i, suc-ct-.luto al 
v;.)’.r-,:o urto, ha blocc.'do il 
trafflc.i ne'.ìe due d.rez.on:. 

De oper.izi.xit d: sa.vatagglo 
' 0-10 rroje-'iiite r-er tutta la noi- 
'e «otto 1 a direzione per*o.-iale 
dei ministro de: trasporli della 


I 


• I 




RDT. U( .:i Kr.o . 

•f) «.il pi-'i ripV'C:'.., r..'”\r 

; .iV 7 :.i rti’l i *azTro I •• 'q-.i 
dre d rocco'c 1 -i-ir.’i o•'.((o...'e | 
i.d f.it’.i et.* 'iìi-lj;.e CrtroZ/cj 

ferroviar-e ‘ sono talmente 
.rc.i.'=:r»te tr- .1. loro m «egii.to 
al V .olento da opjiorre r,»* 
si.-!'<Ti/;i anc.be fiamma ov- 

s..ir.r.i 

J^ccondo e pr.mc i iclag-’ti 
no i ai’.cor.i f unte .» cnroplme-i- 
tO la ea«3*tr.i'e «irehb» d.iviita• Una »rrns del 
al ma.(Cito funzionanic.it'z di ['Ghermì ronmni 
u.-.o scambio 1 



Cl.illJ. 

.Miiizauo nuli solo .soRiiiva, 
coiitniri.tmenlt' ,i (iiiniito so- 
.-;tt*nuli>, ;ittcnt;imentD le vi-» 
cciide del vigile, ma nmhs 
.stimolava l'miziativa della 
questura di Rom.i. che .si è 
iipercossa nel « coli)(( di uia- 
uo » ilelhi que.'tiira di Fro** 
smone, che tra.sse in arre.sto 
1 due imputati senza neppure 
.tvere m ni.tuo indizi di col- 
pevidi-zz.i, costruiti poj ■< n 
posici lori » contro il Melone 
e il Lavinia. 

Dopo avere csclu'^o che i 
rc.iti contestati al Davini.i .«ù 
p((s-sano configurare nel fa¬ 
voreggiamento. il ricorso si 
cliinde sottolineando lo ano- 

m. ilie e le stranezze del pro- 
L’es.so, che pongimo la ncces-» 
-.sta di un seno riesame ii\ 
-ede di appello 

Ritratta 
il presunto 
omicida 
delle « 4 Strade » 

I’IS.-\. là — Cl.oii'iriiso coV. 
jif* di 'Ci'ii ( ti-'l debiti) 

• tJiriMro S:rid('-; l.tiii'it*pp« 
M.oiri.n >. li coii'.idm'i ju'Oianfi 
ciu- on niC'C f.( a’iiniise d’. .»ver 
’.cc.'i» .1 rcv iib. i'.-.i’t- .\n:jiiino 
D »:iib i.-l . hi c ’.ri’.t.ito la c'rt-» 
('•"ione 

I. ( iii.'iiv.i veroiine del r-re*» 
.'.’,•,( :(-•: i-s.*’,» «I 0 ivuta (r^il-, 
di'- fiorii.» f-i, ini solo o'.'i 4 
'ta‘.<J f )5Mb..> ..-.•ern* noitna. 
(bov’e li ccorsi. .; sos'-v.'.O 
P;.ji-ii.'.i'.irc .lei!.! Rep.jbbbcj, 
Cii.ivj.-.ni Sil!trii!i. si re. 
cercare - D.jn Roseo-, do¬ 
vi* o Moiri IM «: 'rova in st .to 
I: irre-'o. liui ocope di sol* 

• iporn» i! prci'iio.i oniicldl .1 
!;n (vo i-i*.'rro2 tier.'i. nel cor* 

, d'*.' q'i(.( il .Misn.no. $: à 
i'.-o,-'. ,ni (•'» ouiocentf -Er.ino 
'< .11 poch. ine*: ('he ibi'a’.'o a 

n. -*:i!.n. — .i.rchb*-* d(*tto 11 
M .ninno ,»! do** SoIIiroli — o 
(j'.ii.nd! i: i.n *'i potevano efsero 
inot-.M 1 'Piliil*: ni .iA uccide¬ 
re il r.o.'nba.'di che prima di 
•.!lori non .ivovo ni»i avuto mo. 
do di conosct're - 

I il Min:i;r..i avrc'obe detto di 
*V(’r confevs.ito il delitto uella 
nott(« 'n 11 H e il 15 aprila 
«■i‘*o !.. pm.= :one dei cerabU 
n eri, 

Fr;n’..i che il Mannino coii>* 
pi'-c (j.i-cst.i c!.ini'3r,ii3 r.trat- 
:.(Z.o.ne. do*t. Seilaroil gli 
..V cv i con-c^'ato anche il re*, 
■fi violcaz.à priva"! pcrchò, 
alle r*<ii;t.nzo delle :o- 
.ia.’i'ii. si ■(.irebbe appur.ita che 
r. ?.! ir.n.no. poco prima di uc¬ 
cidi'rt» .1 Dom.'mrdi. avrebbe 
;i!.nacc;.ito un p3'5..ntc. cosina, 
rendilo a far s.icnno su quatta 
to .aveva potuto vi'derc. 


' ind ) 


film * C \l.xr. NERE F. NOTTI r.\f.nr. *. rhe appsrirà 
prrtrnlatn dalla Atlantu Film, r rhr ri prctrntcrà 
spoilierrllo nella Germania di nette 


tra breve 
If retine 


Ucciso a fucilate 


F.XLMI. là — L’igricoltore 
r e'-ro Raso. d. 33 «nr-i. è j'-ato 
ucc.so. sulla soriia deila sua 
ab.taz.or.e. con due coipi di 
fucile caricato a pallettoni da 
uro scor.osc.uto. 

Il Rìso, iisc.to dalla casa co¬ 
lo:;.ca in località Cicema d! 
Gio.a Tauro, per andare al v-d- 


pollaio. 


a . 

'*a*o ragq.vinto 
due scariche di 


nel rincasare * 
atte spalle da 
fucila 
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Svezia e India al Festival di Cannes 


Nella «Sorgente» di Ingmar Bergman 

il misticismo ha ormai prevalso 

t 

Il prestigioso regista scandinavo è rientrato nei ranghi, risolvendo i suoi dubbi 
spirituali e la sua problematica morale nella medievale contemplazione di un 
miracolo — Una',nobile pellicola indiana di Bimal Roy contro le caste 


(Dal nostro Inviato specialA) 

CANNES. 16. — Uno stupro. 
una vendetta c un miracolo 
sono t tre tempi in cui si arti¬ 
cola La Sorrento, rultimo film 
di Ingmar bergman, presentato 
questa sera dalla Sve:ia al Pa¬ 
lazzo del Cinema. Bergman ha 
tratto la storia del film (am¬ 
bientato nell'Alto Medioevo) da 
una ballata del XIII secolo. 
Karin, figlia di un ricco po'.- 
sidcnle, è innintu dai genitori 
in un villaggio al di là dei 
monti per recare candele vo¬ 
tive alla Madonna. Karin mon¬ 
ta su un cavallo bianco e veste 
una blusa di seta ricamata. 
Sulle spalle le cadono i lunghi 
capelli di un biondo oro. E’ il 
ritratto della purezza. A metà 
strada, nel bosco, incontra tre 
pastori: tre fratelli di cui uno 
è nrjcora un rngarcrt, c un altro 
è muto. La invitano a riposarsi 
un po'. Karin accetta c sparli- 
.scc con loro le .sue provviste 
Indifesa va incontro alla sua 
fine. Giuoca, ride e quando, 
preoccupata degli sguardi drì 
due uomini, si decide a fug¬ 
gire, è ormai troppo tardi. Tut¬ 
to accade in un lampo. La irn- 
mobilizzano, poi il muto la 
violenta. Nella valle si levano ‘ 


i gemiti di Karin, e ancora 
il muto la uccide, come una 
bestiola, con un colpo alla nuca 
Il bambino a.ssistc spaurito, 
e anch'egli, innocente, è già 
compromesso con il male. / tre 
fungono, e chiedono, nel pro¬ 
fondo della notte, riparo in una 
fattoria. E' la casa di Karin. 
Un indumento della ragazza. 
iiKJC’cluuti» <li .sungne, tmonto 
fra le cose dei tre viandanti, 
rivela ai genitori la tragica 
fine tiella figlia. Il ricco pos¬ 
sidente si prepara minuziosa¬ 
mente alla vendetta: uccide con 
una spada il muto, strangola 
il fratello loquace, e, accecalo 
dall'ira, schiaccia contro un 
muro l'innocente ragazzo. Poi, 
in pellegrinaggio, la gente del¬ 
la fattoria va nella foresta a 
recuiterare il cadavere di Kit- 
rin. Il padre, dopo aver stretto 
il corpo inerte della dglia. .si 
rivolge a Dìo, chiedendogli co¬ 
me Lui. che tutto vede c tutto 
può. abbia lasciato morire una 
innocente, e non abbia fer¬ 
mato con la sua mano la bru¬ 
tale vendetta. Quindi, promet¬ 
te di erigere una chiesa in 
quel luogo di Pio. E Dio, pronto 
ai richiami del ricco possiden¬ 
te. compie un miracolo: fa zam¬ 
pillare dell'acqua (un’acqua pu- 


Corridoio 
di Cineciiià 




La vecchia morale 
del signor commissario 


Nei film americani, inglesi 
c francesi, i poliziotti svolgo¬ 
no le loro liinzioni; più o me¬ 
no arditamente danno la cac¬ 
cia ai furfanti: più o meno 
eroicamente as.sicnrann alla 
gin.slizia I fuorilegge. Delccti- 
vfN agenti dello EHI c della 
Snrcic si agitano, si muovono, 
spremono la meningi, picchia¬ 
no se necessario, c nicnl'allro. 
A'ci film italiani, invece, i 
commi.ssari, oltre n compiere 
alti simili a quelli dei loro 
colleglli stranieri, si sentono 
in diritto di tirare le somme 
delle vicende umane e tVimpar¬ 
tire agli .spettatori una lezione 
ammonitrice. Quesito avviene 
nel Maledetto iiulirogliu di 
Germi, nel itossetio di Damia¬ 
ni c, ultimo arrivato, nei 
Piaceri del saliaiu none di 
fy.Inza. Affahlla c bonario, 
paterno c omarcggialo, il roMi- 
missario airilaliann, di cui Pie¬ 
tro Germi co.sliloi.scu il proto¬ 
tipo cinematografico, è un per¬ 
sonaggio che, neli'ndcmpimcn- 
to dei suoi doveri, si attri¬ 
buisce la mansioni di giudica 
c rimprovera, stigmatizza, con¬ 
danna in nome di valori tra¬ 
dizionali i quali sono artifi¬ 
ciosamente tenuti in vita dalla 
retorica di un’integerrima c 
cristallina Italia borghese, in 
ghette c collctto duro, che for¬ 
se non c mai e.sistila. 

Che una figura cosà dise¬ 
gnata spanti in un momento 
nel quale la classe dirigente 
italiana tenta disperatamente 
di fabbricarsi un conformismo 
apparentato, sia pure alla lon¬ 
tana, con il mondo delle idee, 
non è casuale. Che il a giallo o 
nostrano si affermi, ' salto 
schermo, in un periodo di re¬ 
staurazione, che ha bisogno di 
eroi i quali siano figli dette 
antiche istituzioni e interpreti 
tTun modo a ufficiale » di vede¬ 
re le cose, non è neppure frut¬ 
to di occasionali coincidenze. 
Come giustamente diceva lièta 
Balàzs, il poliziotto raffigura 
sempre il paladino, il cavaliere 
di San Giorgio del sistema so¬ 
ciale borghese. Non cadiamo, 
pertanto, dalle nuvole, ma vo¬ 
gliamo tuttavia mettere in 
guardia certuni dagli equivoci 


in cui potrebbero incorrere. 

Contrariamente a quello che 
già si aflcrmu, Ìl commissario 
all'italiana non ha alcun gra¬ 
do di parentela con il Mnigret 
di Simcnon; l'imo è rniun del¬ 
la deduzione e della psicologia 
applicata come metodo irindn- 
gioe; l’altro ilifende cause lo¬ 
gore. Il primo appartiene alla 
letteratura pniizic.sra toni 
court; il secondo ha la te.ssera 
della DC in tasca e probabil¬ 
mente legge anche il scltima- 
niile fondato da Longanesi, -- 

Jacqiiet Tali «i è rifiutalo di 
vendere a iiii.'i stazione tuie* 
visiva aniericaiin i diritti di 
sri'iillaiiieiilo del fiersoiinggio 
di lliiloi. Aliiialiiienie,'l'.ili sta 
tii'epai-iiiido la nuova edizione 
di Le vacanze di monsienr 
lliilat. 

♦ 

Jerry Leici.s. che ha realiz¬ 
zalo per .sua soddisfazione per¬ 
sonale parecchi film a passo 
ridotto in col si ironizza siil- 
l'ambieata bollytrnndianu, dc- 
bntterà nella regia con Bell 
llOY. 


Clandin Corti sarò l'inter* 
prete e il regista di una nuova 
versione cineniaiografica della 
Sonata a Krenlzcr. II romanzo 
di Leone ToUloi è già stalo 
portalo sullo sclicrnin, nel do» 
pogiicrra, dal compiunlo Gian* 
Ili Franciolini. 


Shelley Winters è stata scrit¬ 
turata per interpretare il ruolo 
della mamma di Lolita nel film 
che sarà ricavato, in America, 
dal licst'Seller di Kaboìcov Per 
la parte della protagonista è 
.stala fatto il nome di Sandra 
Dee. 

♦ 

La 0.153 proiliiiiricc di Ro* 
Ixrt Aldricli Ila annunciato che 
filmerà il • dramma leicvisiso 
inglese Croce di ferro «li Lii- 
kas Heller, il soggetto è am* 
bienialo in un campo inglc.<c 
per prigionieri «li guerra. La 
regia sarà curala «la Robert 
Alilricb. 


rificatricc) dove giaceva il ca¬ 
davere di Karin. 

A forza di tenersi in cqni- 
librtu tra razionalismo e me¬ 
tafisica, Il forza d'invocare uno 
.stalo di grazia soggettivo, dove 
pochi e.sscri privilegiati sono 
in grado di percepire verità 
.sopra .sensibili Berginan con 
Lii .sorgente è caduto nel mi¬ 
racolo oggcttiro: tangibile e 
vcrtfìcubtle come un dato di 
fallo. Ero le due strade che 
.vi aprivano «i .suoi personaggi. 
te.si a uscire dal dato enigma¬ 
tico deH'esistrnza, per appro¬ 
dare a una verità di ordine 
generale (la strada di una sem¬ 
pre più serrala critica della 
realtà, e la strada di una eva¬ 
sione mistica), bergman ha 
dunque scelto la via tradizio¬ 
nale e semplicistica dell'inter- 
reato sopranualurale. Dio in 
per.vono si è .so.vtitnitu nella 
Sorgente all'illusioinsla. dottor 
Voglcr, del Volto. Facendo ri¬ 
corso ul miracolo fin bella eiii- 
denzu. e aureolato .sullo satiri- 
Ilio), la personalità di berg- 
miin perde la ragione prima 
della sua siiggeshone: che era. 
appunto, il suo problemati¬ 
cismo. 

1 suoi film, per quanto com¬ 
promessi con lina tematica di 
ordine spiritualistico, erano sti¬ 
molanti proprio perchè lascia¬ 
vano sempre aperte due solu¬ 
zioni contrastanti, senza acqttie. 
tursi nelle formule dirette. In 
alcuni film d’ispirazione •pro¬ 
fana - (meno emblematici, e 
meno compromessi con la leg¬ 
genda nordica), e, soprattutto. 
nel Posto delle fragole. Berg¬ 
man era andato oltre, facendoci 
vivere dall’interno il dramma 
di un uomo tutto chiuso nel 
cielo della sua arida esistenza 
terrena. Adesso bergman ci 
mette di fronte a un niit-aiit 
che non concerne più l’intelli¬ 
genza, ma la fede. Rientra nei 
ranghi, come già aveva fatto 
il suo maestro Drcgcr con 
Ordet 

H suo discorso, in questi tei- 
mlni, non interessa più la no¬ 
stra coscienza ili uomini ma 
derni, che. diciamolo pure, 
guardano al ciclo solo con la 
avida curiosità delta .scienza. 

Nella economia del Pesti nel. 
La sorgente non dovrebbe su¬ 
scitare mollo interesse. Il buo¬ 
no che c’c nel film (dalla re¬ 
citazione — con il solito ec¬ 
cellente Max Vou Sldoio — al¬ 
la ' ciuittd fìguratira, alla po¬ 
tenza espre.ssira delle imma¬ 
gini: la scemi «ledo stupro, ccc ) 
è ’ ormai ini valore acquisito 
nell’opera di bergman. Valore 
talmente alto che non ha certo 
bisogno di una conferma ni 
ima competizione come quella 
di Cannes. 

Nel pomeriggio l’fiidia ha 
presentalo Siijata di Bimal bop 
(di cui in Italia apprezzammo 
Due ettari di terra). Il film 
ha un intenta scopertamente 
pedagogico: affronta, infatti, It 
problema delle caste in India, 
sostenendo, con abbondanza di 
argomenti, l’uguaglianza degli 
uomini, a qualsiasi casta e.ssi 
appartengano. La protagonista 
del film, Sujata (un volto ec¬ 


cezionale che la giuria dovreb¬ 
be tenere a mente) e ima bam¬ 
bina della ca.slv degli • Intoc¬ 
cabili •, adottala da una fami¬ 
glia apparteiioiiip ad ima casta 
nobile. La lunga (per la ve¬ 
rità. troppo limga) storia di 
Sujata è la .viona di un pro¬ 
cesso di emauripiizlone in corso 
uell’lndla moderna. La prolis¬ 
sità del film e il tono didii- 
.iiallco del raecouto nulla tol¬ 
gano alla nobiltà del tema. 

Con tutti i suoi limiti, il ci¬ 
nema indiano ci interessa pro¬ 
prio per questo: perchè è net 
corso della storia e guarda alla 
vita con la certezza che la notte 
mediocvale è per sempre tra¬ 
montala. 

, E.Nzo 


Dal 21 al 31 luglio 
il Fest ival di lo camo 

LOCARNO. 18. — Nel qua¬ 
dro del XIII Festival Interna- 
/'otialc del film, che avrà luogo 
dal 21 al .11 luglio a Locamo, 
verr.'i indetto — con il patroci¬ 
nio deirUNESCO — un Con¬ 
gresso sul problemi della cine¬ 
matografia per la gioventù. 

Una esposizione fotografica 
ragguaglicrti inoltro sulla storia 
c gli aspetti salienti della ci¬ 
nematografia mes.slcana. men¬ 
tre un ampio programma re¬ 
trospettivo sarà dedicato al re¬ 
gista ispano - messicano Luis 
Bunel. 


Magali sulla Costa Azzurra 



CANNES •— Tra gli ospiti del Festival cinematografico 
Internazionale è Magali Noti. l‘arTasclnniite attrice fran¬ 
cese, (]Ut colta in una singolare c pensosa espressione 


Concerti^ Teatri-Cinema 


Prosegue a Palermo 
la ''sei giorni„ musicale 

Ottime realizzazioni del polacco Andrzej Markowski 


(Dal nostro Inviato apeciale) 

PAI,ERMO, maggio 
La prima •• Settimana inter- 
n.'izioiuiln di nuova musica- 
piob'cgue con la precLsione di 
un orologio elle iioii tradisec. 
L‘a3.se.ssor;ilo por il turismo ha 
firodisposto le coso con lar¬ 
ghezza, e France.sco Agnello, 
infaticabile segretario della 
•Settimana-, alla fine di que¬ 
sta ■■ Sci giorni - della musica, 
avrà forse jicrcluto un po’ del 
suo pe.so. ma avrà compiuto 
un servizio assai prezioso ai 
lini d'tina più attenta valuta¬ 
zione dei nuovi fatti mu.sicali. 
.Non soltanto a vantaggio di chi 
voglia H'iidersi conto del pro- 
priiim (li questa musica, ma 
anche — o .soprattutto — degli 
stessi compositori. Questione di 
prim’ordine. infatti, per la mu¬ 
sica (quale che sia) è sempre 
quella doirosccuzione. del ri¬ 
sultato fonico concreto, diretto. 

i’assn ormai per una barzel¬ 
letta (ma non lo è> la disav¬ 
ventura c.ipltala recentemente 
ad un musicista che aveva 
espresso alte proteste per la 


iiiaiicatn esecuzione di un suo 
pezzo, annunciata nel program¬ 
ma (l'un concerto 11 pezzo, in- 
v«*ce. era sfato eseguito, ma lui 
non se ii’era accorto, cioò non 
lo aveva rieonoseuito. Sono io 
soriire.ce deirA»gcnm«.vifc da 
tavolino, bella a veciersi sulla 
carta, ma diftìcile e insidiosa 
ad c.seguirsi. 

Questa volta, un giovano 
compositore, dopo l’esecuzione 
della sua pur ratlinata eserci¬ 
tazione calligratlea. proso da 
sconforto c nie.sso ;n crisi dalla 
bnnalitfi del risultato, si è tolto 
di mezzo, e nessuno l’iia visto 
più. Come si vede, lontana da 
risultati artistici. !a nuova mu¬ 
sica deve ancora fare i conti 
con i suoi risultati fonici c 
tecnici. Ben vimiite. dunque, a 
chiarire Io cose, manifestazioni 
del genere. Pertanto, lungi, dal 
voltare il pollice sugli esperi- 
iiu'iiti che .si sono susseguiti in 
questi giorni (da quest’ansia 
(li tormentata seppure astratta 
ricerca timbrica e ritmica qual¬ 
cosa dovrà pure venir fuori), 
la sitii.izione è pressappoco 
questa. Hai l’impressione che 




C Àiioiistsìriàiané: y 

è-'..'- • - • • ■ ■ 

La voce di Renata Tebaldi 


A Monaco di Buvicta. can¬ 
ta Renata Tebaldi. Una voce 
calda, prufoiida, dolcissima. 
Non indulgiamo sulla (|ue- 
stioiie. ozio.sa. se sia più bra¬ 
va lei o la CalliLS. Renala 
Tebaldi è brava, senza dub¬ 
bio. C’è forse, nel suo can¬ 
to. imr.io fantasia, meno 
estro c smalto che in (luello 
(li Maria Call.i-s, ni.i r’è iiiin 
pari > educazione musicale e 
forse un volume dì voce mag¬ 
giore e più maturo. Il pub¬ 
blico di Monaco di R.iviera 
aembrn impazzito. Lo ova¬ 
zioni durano più delie ro¬ 
manze e Renala Tebaldi non 
finisce mai di salutare ed è 
ricoperta di fiori. Uno spet¬ 
tatore le |>orge ima rosa, un 
g(?Dto semplicissimo c stra¬ 


namente gentile. Sembrano 
.sctnic di altri tempi, ma sono 
di oggi. E' un luogo comune 
(|Uello che il pubblico non 
sappia ■ apprezzare ii bollo, 
quando qiialcimo glielo offre. 

Dalla gentilezza di (tnesto 
Recitai, passiamo repentina¬ 
mente alla brutalità del pri¬ 
mo telefilm americano dell.i 
seri«* Froiiliera. La TV ò 
spettacolo composito, certa¬ 
mente. E tuttavia vi sono de¬ 
gli stridori ciie binogiiercbbe 
evitare, curando meglio la 
composizione d«-i programmi. 

Gli argomenti della serie 
Frontiera sono tratti dice io 
.speaker da lettere e docu¬ 
menti rinvenuti negli archivi 
di Stato. Sono storie vere, 
dunque. Quella di ieri sera. 


1 programmi Radio~TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsione del tempo 
per i pescatori . 6.35: Corso di lingua inglese . 7: Giornale 
radio - 8: Giornale radio . Sui giornali di stamane . 11: La 
Radio per le Scuole • 11,30: Voci vive . 11.35: Musica da 
camera - 12.10: Canzoni di oggi . 12,35: Album musicale • 
12,33: 1. 2, 3... via! . 13: Giornale radio . 13,30; Teatro d’O- 
pcra . 14: Giornale radio • Listino Borsa di Milano . 14,13: 
Trasmissioni regionali - 15,55: Previsioni del tempo per i 
pescatori . 16: Programma per i ragazzi: Quasi una fiaba - 
16.30: La giornata di uno scienziato . 16,43: Musiche folklo- 
. riche greche . 17: Giornale radio . 17,20:. Corso di lingua in- 
glese - 17,40: Ai giorni nostri . 18: Letture poetiche - 18.15: 
.La comunità umana . 18.30: Paese che vai. ritmo che tro¬ 
vi . 19: La voce dei lavoratori . 19.30: Le novità da vedere • 
20: Canzoni di tutti i mari. 20.30; Giornale radio . 21: • L’ac¬ 
cusatore pubblico >. tre atti di Fritz Hochwàlder . 22.4$; Pa- 
> digliene Italia . 23: Nunzio Rotondo e il suo complCMo • 
23,15: Giornale radio - Plenilunio . 24: Ultime notizie.^.' 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino . 10: 
Nino Besozzi presenta: II signore di tanti anni fa • 11: Mu¬ 
sica per voi che lavorate . 11.30: Le canzoni e Angelini • 
1*2.10: Trasmissioni regionali . 13: Il signore delle 13 presen-, 
ta: Discolandia . 13,30: Primo giornale . 14: Teatrino delle 
■ 14: Lui, lei e Taltro - 14.30: Secondo domale - Le canzoni 
, del giorno . 15: Vetrina V'is Radio - 13,30: Terzo giornale - 
15,40: Novità e successi intemazionali . 16: Concerto In mi¬ 
niatura - 16,20; Fantasia di motivi . 16.40: Le occasioni del 
microsolco . 17: Il loggione . 17,30: La Radiosquadra presen¬ 
ta da Camerino; Il buttafuori - 13.30; Giornale del pomerig¬ 
gio . 18,35; Ballate con noi - 10.23: Altalena musicale . 20: 
Radiosera . 20.20: ZigZag . 20.30: Mike Boogiomo presenta: 
Il salvadanaio . 21,30; Radionotte . 21,45: La romantica Ju-- 
la - 22; La Coppa del Jazz - 22,45: Ultimo quarto, 
RAOIOMATTINA - RETE TRE » 8: Benvenuto In Italia • 
10: Concerto del duo pianistico Verganti-Fraiu . 10,30: Con¬ 
certo sinfonico diretto da V. Gui . 12: Aria di casa nostra • 
13: Antologia . 13,15: Musiche di Beethoven e Prokofiev. 

.TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche di balletto - 18; La 

storiografia medievale • 18,30; La Rassegna . 18,45; Leo¬ 
nardo Leo, Alessandro Scarlatti e Benedetto Matcello tmu-' 
siche) . 19,15: Scienza, filosofia e tecnica nel pensiero con¬ 
temporanco - 19,45: L'indicatore economico . 20: Concerto 
di ogni sera - 21; II Giornale del Terzo . 21.30; Caratteri del¬ 
la ricerca proustiana - 22.05; L’Opera di Robert Schumann . 
23.86; Racconti tradotti per la Radio - 23,25: Congedo. 


13.30 TELESCUOLA 
Còrso di Avviamento 
Professionale a tipo 
indu.strialc 

Primo corto: 
Osservazioni scienti¬ 
fiche 

Prof. Giorgio Graziosi 
Lezione di Relìgioac 
Fralel Anseimo F.S.C. 
Lezione di Italiano 
Prof.ssa Teresa Giam- 
broni 

Sc c jiido certo: 
Geografia ed Educa- 
. . zìonn Civica 

Prór.8sa Maria Maria¬ 
no Gallo ' 

Lezione di Reliflooa 
Frate! Ahs^nw F.8.C 
Escrcitnzlqiq|:tf Lavo¬ 
ro c Diségni Tècnico 
Prof. Gaetano De Gre-, 
godo ' 

LA TV DEI RAOAIZI 
■ Tcletport > 

• L'Alfiere - 

18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

1R46 UNA RISRMTA PER 

, . VOI 

Colloqui di’Alessandro 
Ciucio con gli spetia- 

' ■ • turi 

19,10 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

. diretto da Carlo Frane! 
. Mviabeila: La aatta 
’ parala di Orlato per 

so|o, recitante, coro 
misto e orchestra 
Tenore: Amedeo Ber- 
dini 

Voce recitante: Vale¬ 
rio Degli Abbati 
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Gerthwin; Un ameri¬ 
cano a Parigi 
Orchestra Sinfonica di 
Rom.i delia Radiotele¬ 
visione Italiana 
Ripresa televisiva di 
Fernanda Turvani 
(Registrazione in pri¬ 
ma esecurione) 

19,35 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 
1 Don Chisciotte di 
Daumicr 

a cura di EmUìo Gar¬ 
roni c Anna Maria 
Cerrato 

20,06 CHI E' GESÙ' 

a cura di Padre Ma- 
• •- nano 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 

telegiornale 

20,50 CAROSELLO 

21 PERRY MASON 

Un cliente inconsueto 
Racconto sceneggiato 
Regia di Buzz KuUk 
con Raymond Burr, 
Barbara Halc, William 
Hoppcr 

22 SOUVENIR 

Programma mu-scale 
. . per i turisti d’Ogni 

'. paese, con Teddy Reno 

Complesso diretto da 
De Martino 
Regia di Lino Pro- 
' cacci 

23 CINELANDIA 

Rassegna prodotta da 
Sandro Pallavicini a 
cura di Fcmaldo Di 
Glammattco 

23.30 TELEGIORNALE 


ci è pnrea piuttosto s;;ii'tr:i. 
Due uomini sono riimiti nel 

- braccio della morte - della 
prigioni' di Yiima in :>tte.sa 
di essere eiustiziati. lino di¬ 
ce: - Ho una c;isn. una mo¬ 
glie. :ioii voglio morire e 
pensiamo, di sfugcitn cIh» gli 
americani dovrebbero, d’ora 
in poi evitare «-erte Glorie. 
Uno dei due crìmin.ili higge 
e l'altro, che da lui era stato 
accu.sato inginstamente. va a 
riprenderlo Si impegna a ri¬ 
portarlo al boia entro dieci 
giorni. Si scatena la cai-cia 
nH’iiomo. alla «luale pnrterii*a 
tutta una città:: uomini, «loii- 
:u'. faiu'inlii -Si divertono 

— dico io sceriffo — e .'.i- 
rebb«' pericoloso deluderli •. 
La sera, all’ora del tè. la 
gente si disperde dietro i ce¬ 
spugli a niTig are e b.'rc- li¬ 
no. caffè, sigarette c di t.into 
in tanto un colpo di fucile. 
Anche le signore vogliono 
provare il brivido: no:i in- 
tendoTio rmunciarcalla .-ccn.i- 
madrc: ruccisiqne deirev.,<:o. 
Pensi.'.mo a Ch^l Chcs-sman. 


una valentissima schiera d; 
ottimi oratori sia diin tratto 
diventata muta e sorda, c cor- 
cliì. tra balbettii c mtigolii. di 
ritrovare, con un suo lingiiat*- 
K’O. la strada a più nuovi e 
ampi di.scorsi. Tanto più iitili 
.se non limitati a - specialisti - 
spesso faziosi, ma accessibili a; 
più larghi strati di - tradizio¬ 
nali »• ascoltatori. Un discorso, 
però, che implichi una propria 
visione (lei mondo, un giudizio, 
un impegno morale. Sononchii. 
«luì siamo anche — o ancora — 
alla cosiddetta musica - alea¬ 
toria Cioè, non soltanto gli 
autori (è* il caso di Hans Otte, 
brillantissimo pianista ma 
aleatorio compositore) ma per- 
.sino gii esecutori « iinprovvi- 
.sano » su una « scaletta - di 
suoni e di tiiagielie notazioni. 
Quasi una cabala, diresti, nella 
(juale si son cimentati il sud¬ 
detto Hans Otte, autore ed csc- 
etifore di deboli Tropismen. il 
pianista Cianimarughi nelle 
Konfìgiirationen di Zimmer- 
mann e persino tre ottimi stru¬ 
mentisti. non senza cadere in 
contrad(Ìizioni tonali, nello svi¬ 
luppo di un Trio dello svedese 
Bo Nilsson (Dodici gruppi, per 
ottavino, oboe e clarinetto) 
Non più felici gli Studi per 
clarinetto, viola e corno di 
Mauro Bortolotti fNnrni. 1926). 
impersonali e meccanici in 
(|uel loro procedere • a spec¬ 
chio -, seppure fluenti in so¬ 
norità delìpate, ma neH’ambito 
della .rarefazione sonora di 
Webern, presente nelle mani¬ 
festazioni della - Settimana - 
con un Trio per archi (tre mi¬ 
nuti ri e ■ no), j postumo. -, 

Nel terzo coneerto svoltosi al 
Teatro Massimo (buona l'ini¬ 
ziativa di non sottrarre alle 
sedi - tradizionali - resreuzione 
delle novità), c’è da registrare 
un cedimento o un passo In¬ 
dietro nei confronti «ii quello 
inaugurale. I Canti per tredici 
(treiiici strumenti) di Lu:g’ 
Nono, risalenti al - 1955. per 
quanto abilissimi, sembrano 
già .ippannati dal tempo. Ed è 
curioso notare come dalle pa¬ 
gine di Nono, da quelle di Egi- 
sto Macchi (che e.saspcra il 
primo espressionismo harto- 
ckiano). dell’inglese Maxwell 
D.ivies (un cincischiamento ar¬ 
monico. in bilico tra Tristano 
r Isotta c Wozzeck). di Toni 
Belfiore (le cui Dinirn.sioni s> 
dispongono in un cl’ma dram¬ 
matico e imbronciato, ma ad¬ 
dolcito dai timpani», del po 
lacco Krysztof Pendereck 
(con ingenui richiami nelle sue 


airaccaaìmento con il qii.de 
certi c.Bifomimi ne hani-o '.Strophy al Pirrrot /.iincire d 


voluta la morte. air'mrc2''<'’ 
COI i! «lu.ale I .ggiiu s: dà la 
c.acci , bigi etti pc~ as-'i- 
«tere alle e-t'.-.izioiii c.ip t.it; 

Corti oscuri sonimov'mc”ti 
dcli’.iu.nio iini.'itio affo”dar.o 
le radi.': ”,'i -e.'oli pi.s-.it. ii 
.d:rc epiiclic. più ancori dei- 
r.ittu.ile orere-'C d.i b-irb-gr-c 
e spir *o d: v.,donz.i. 

! Coati il cc'.z: si ch'ama i! 

1 documcitario •e’.rvicivc* dedi- 
j c.ito .il ronsur.Tivo econoniiv'o 
j p«'r r.imto li*59. Si vuole 
? sp eg;,ro .il volgo cos’c \in bi- 
{ lancio, e come è nudato l’au- 
r.o 1939 Li spe.iker com :ic:.i 
Così' - n b-l:,ncio ci d’cc co¬ 
me ozniiTio produce, con-sii- 
nia c n.sp.irrn-.a Oguur.o. 
d; noi dunque, con qiie.Ki che 
gu.-.dag:ia. ron solo consuma e 
CI informano che cou-sum^i- 
nio sempre di piiu ni.« ri- , 
<i:pr,rni..i. anche L."*--cianio 
.«nd.ire. Dopo un po' »o spea¬ 
ker oont.nu ,: - Reddito più 
importarione, danno la som* 
j ma a d;>p,is.z:ono degli ita- 
li.m; p.or ; loro bisogni- Di 
tut:i. diinq.ic Di noi come di 
Agnelli, lira p.ù lira meno 

V gls- 




Lmggmim 

Rinascita 


I Schoenlierg». è cijrioso notare. 
jd.cev.iino, che taluni nuov 
; compositori ' se non preludono 
!o .iUiidon«> a traguardi elettro- 
"niei. nc.ilchino. drformand,-»: . 
gii atteggiamenti di certa mu- 
'ica da Strauss a Strawinsk;. 
Spesso a beneficio di Ti.’I Eu- 
j .enspirgel, di Pctruska e ma¬ 
lgari dcll'.dpprrntj sorcier di 
Dukas. 

D.cevamo la \-olta scorsa d 
.■\Ido Clcmcnt; che si è mes.oi 
sotto a superare i suoi maestri 
.A conti fatti, e senza f.ir torto 
a nessuno, ci pare che fin qui. 
propr.o negli Ideogrammi di 
Clementi s. intraveda il tem¬ 
peramento d’iin mustcuia ca¬ 
pace anche di sorprese e d= 
r.sultat: art:st.oi. al di là d 
quei mugoli!, d. quei balbettìi, 
di quel suoni muti (scusate il 
b.sfccio» che sembrano cost. 
tuire il monotono e scontato 
limite' delle manifestazioni in 
I corso. 

In atti sa della seconda pare 
della -Settimana* con con¬ 
certi di musica elettronica c 
un rcc.tal di Sever.no Gazzvi- 
loni. facciamo, intanto, i com¬ 
plimenti ad Andrzej Markow- 
ski. direttore d’orchestra po¬ 
lacco. attentissimo c diligentis¬ 
simo realizzatore delle musiche 
di Nono, Macchi. Belfiore, Da- 
vics c Pcndcrecki. 

ER.4SMO V.ALENTE 


' Accademia Filarmonica 
domani all'Eliseo* 

Uoiii.iiii. ZI.13 (ili .ililion.i- 

llU'Iltn. ligi 11 ZHI i- gtoMdl. .ili» 
ZI.1.3 (fumi .'ilihiiMiiiiu-iilo 1. .il 
Tc.it ri) KlieiMi l'.Acc.idcmi.i Fil.ir- 

iiiuiiu'.i «(iiii.in.i pu'.'-'c-iit.i <• Evii- 

luzimii n nuisii'lic (•l(‘ltii>iiiciu- (li 
Il il.iilings (I (■•-( i-uziDiii' in it 1 - 
li.i). '< M.is(|Ut s i'«ti'ncl.ii'- I. (Il K 
Vl.nl (1 1 .•! cii/iiiMc in imiii.i di 

II.dietto). •( l.'iinlcmno e l.i gm • 
gon.i e l.i III.min 01.1 .. di C .Me¬ 
notti Il e-.! eti/ione tn Itilii) 
Corpo (Il II.dio di !.. iiidi-.tlie.it* i 
di Jl.iniimei. eoteogr.dle di 3’ 
Cò'orgi (Jriltesti.t e eoro deU'.Vc- 
c.ideiitia Kilinnonie.i Koni.in.i di¬ 
letti d.i \V 'l’romniei. in.u%lro del 
euro I. Col.ieii-Llii Siine e eosUi- 
iiii (li li Keliuiz 

Il programma dell'Opera 

Oggi .'die ZI. primi in .diliunu- 
riuiito venie di'll.i ’i Leggemlii 
detl.i l'iUa iiu isdiile di Kltet-eli » 
di Kimvkt • Koi.v.ikof. novità pm 
Kofn.i (i.ippi II (ili), eoiueit.d.i 
e diretl.i (i.d lu.ievtio Ki.ineo C.i- 
pu.in.i e l'on l:i legni (Il T.dl.tli.i 
l'iviov.i Inlei|>letl Hen.it.i Scol¬ 
to. Himnn Vini). AmIomIo OiiIk-, 
Ki-rrueclo M. 1 / 70 II e i{en/o .Scor- 
soiu Scene di N’icol.i Henoih e 
m.Il .viro del culo Oiuse])|ie C'onc.i 
Doiinini ripovo 


TEATRI 


pi ini.i 
gl.illo 

Knoi I 
L.indi. 
Loin- 


AHI.KCnlIVn: All( ‘ ore ZI «‘ Z.'l 
( Sl'xy . Iion! »: Sirep-Reviie in 
Z li lupi (Il .A .S con le veiUlle 
dello Strip - le.ise • Veronilple. 
I.i.iiu . CI.inde Jelly SI ri pilusu 
viicces.vo 

MITI : (lievi (Il .die Zi. 

(le' (I l.'iii .1 del delitto n. 

Ili :i liti (Il Fredei idi 
COI) (• Aniiici III. .A JUill 
.1 Kicrre. I, (;i//i. C. 
b.iidl 

UKI.I..\ (■(•Mi;r.\: Sl.-igioiie Uri¬ 
ca Alle ZI' .( l.’Olfeo)/ di f 
Monleverdl Dilettore ,N' J(i‘.sci- 
gno Uegt.i (Il F. Zel!lielli; con 
Ilelllt.! .Nfitlloli e I.uis .Aiulrcil 
UKI.I.t: MFSK: C il Fr.infa Dn- 
iiiiiiìci. M.'irio Silenti, Fanny 
Marchiò. Paoli e Mirisi Quit- 
«rlni. P.-iold Modiignn. Friiici 
Bndeschi. Mirco .Mirimi : im- 
luiiientc: '< Uni f.iinigli.i iniiuo- 
r.'ilf» (Il K. Matarazzo. Novità 
Uegl.'i (leiriiitnre 
KI.I.SFO: Spctticolo di h.dletti 
Doitt.'ini alle 21.15 in ihboii.i. 
nienti) (n ZK). giovedì .die ZI.13 
fuori aiilioii.imeiito. a Kviiluzio- 
lll ». K M.iS(|Ues o-ilend.ilv ». ' 
K L’Unicorno la Cmgon.i e lai 
Mlilticori » I 

«•\1.\'/.'/.(> SlsriNA; Uipnsi) ' 

PIIt.WDFI.I.O: Alle ore 21.HO 
« lidio di fuori V di W Siroyiii' 
e « Li sgiiiidrina timor.di 1 . di' 
S.irire Ultim.i -vetlim.in.i di re¬ 
pliche. I 

(H’Iltl.VO; Alle ZI.1.3- CA C.ip -1 
pelli piei.cilt.à' « Picnic » di W I 
Ingf (premio Piilit/cr l!).3;t): re-| 
gii di Mario Feirem: scene dii 
Pier Luigi Pizzi Strepitoso suc-i 
eesi.o UltillK' repliehe. I 

UIDOTTO KLISKO: .Alle 21. C i.i { 
Ciiuillo Pilotto.Liun Culi in' 

1 L.i morte nel v'ìlliggio » di 
Ag.ilh.i t’iiristie. Ilegii di L 
Clti.ivardli Viv'o successo 
itOKSIN’l: Alle 21.1.3; C ia Stabile 
di Homi diretta di Checeo Dii- 
i.lille: (1 Qu.iiuio hi rota min 
gir.'i », novità di F. Possenti 
Viv'i» siiecpsso 

VAI.I.F: Venerdì alle 21.15' C ia 
Henzo Hicci-Kv.i Magni, piiin.i 
de: «La iiimu* civ-ile » di P 
(Uacomelti. 

ATTRAZIONI 

FORO ROM.ANO: S.ihato alle orej 
21.15: il piu gr.inde spettacoli)' 
del mondo di u Suoni e luci >/ | 
Ingresso piazzale del Col<>ssco , 

Tel 6Hiiaa - ii7:tir>i i 

MI'SKI) DEI.I.K Ci:ilE: Emulo di, 
Miidiinii! Tissot (Il Londra t* | 
Grenvln di Prirìgl Ingresso 
continuato dalle IO alle 22 ' 

INTKUNATIONAL LUNA PAItK:' 
A'iale Parioll. angolo via Ac(tua 
S.inta Aperto d.dle ore Ifl allei 
ore 21 Atirazioui ntodernissime i 
GIARDINI Ul PIAZZA VITTO- , 
RIO: Grando Luna Park Risto-j 
r.inte - Bar - P.archeggio. 1 


Nevi A'iirk: Tuoni sul Tinihcrlnnd. 
con A Ladd (.ip ló.ZO. ultimo 
22 45). 

Paris: L’Aiticrica vista da. un 
I francisc' (ap 15 ult. 22.45) 
Ipl.iza: La vacca e il prigioniero 
I coll Fcriiandel 
(pi.illMi loiitaiir: Il giorno della 
violenza, con E Bariok (alle 
13 '.IO- 17 .15-ly. 10-21-22.50) 
(jiiirinctta: Cmcm.i D'Ess.ii: « 11 
tempo SI e feim.ile » e dee « La 
1 1 .iv cis.il.i (tcirAnt.irtide '1 (.die 
1 Ki.là-lO.ZO-ZZ.ZO Inizio tllm alle 
I me Zi) 

I R.i(liii Cllv: Signori si n.isce, con 
Tiilo (llll speli Z2 43) 
iRc.ile; Chi ei.t ipiell.i signora’, 
I ("Il T. Cuitib (.ip 15 : 10 . ultimo 
1 Z2.13I 

■ Rivoli- .N'iagara. con M Monroe 
I l.dlc l().:tl)-lH,Z5-20.Z3-22.50) 

, Row : Signori si nasce, con Totò 
I Sincr.ildii: Ornine sul Kilirnanjaro 
I Spleridnre: Su e piu per le scale. 

1 con M Deinongcot (ap. 16 ulti¬ 
mo ZZ. 15) 

Sii|M-rciiieiii.i: I cavalieri dell'ono, 
re, con -M Di-mongeot (alle 
15.45-ia-Z(>.{i5-Z2,5(l) 

Trcti : Bcll.i. .dTettuos.i. illibata 
cere. 1-1 . con D .N’ivcn (alle 

1.3.55-17 :!51'J. 13-Z0..33-Z.3 ) 

Vigna (Mura: Sexy Girl, con Bri¬ 
gitte B.iidot (a'p. alle 15,30) 

SECO.NDF. 

.Africa: (jiiesl.i é 
con S Lotcn 

.Airone: L.i los.i t.ituat:i, con A 
.M.ignaiu 

Alce; Fi. inkcnstein contro ITionto 
lupo 

AIcvone: Il licll’Antonlo, con M 
I .M.i-'l loiantu 

Viiiliasclatiirl: L’uomo ctie ing.in- 
I no l.i molte, con C Lee 
Arici: I. im|)ieg.ito, ( on .N' M.m- 
f ledi 

Arifccliliio : Jov.inka e le altre, 
con Silv.m.i M.mg.iiio 
I Asior; Qiiaiulo mi ^(•l vicino, con 
.M Sellili 

Asiorla; L'uomo dii- ing.inno la 
molte, con C Lee 
Asira; L.impi nel sole, con Susan 
il.i.v w.iid 

Atlante: I due v'olti del generale 
ombra 

.Ailaiitic: Cominciò con un bacio, 
con G Ford 

.Angiistus; Il diavolo nello spcc- 
cliio, con D. Bogarde 
Aureli: Onilrrc liianclie, con All- 
tliony Qiiinn 

.Avana: Le sorprese dell'amore, 
con G. Ferzctii 

Ilrisilii: Cominciò con un bacio, 
con G Ford 


VISIONI 

la mia donna. 


ATTENZIONE 

Prima di riofiiedere: 

— un credito fiduciario 

— un mutuo ipotecario 

— uno sconto di portafoglio 
commerciale 

rivolgetevi 

all’Istituto Finanziarie 

USIElFIDET 

— l’Istituto di fiducia — 

VI .4 TORINO, 180 

poiché 

NESSUNO a Roma può 
praticarvi condizioni più 
vantaggiose 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 


TEATRI 

0 -t.a sgualdrina timorata* 
Ivigoroso dramma anti- 
razzi.slai al Pirandello 

CINEMA 

a - La dolce vita - iroffrc- 
eco di una società In dl- 
sgregaziiine) al Fiamma 

• - L’Aiiicricu i-iita da 
francese- (uno epregiu- 
dicato reportage sugli 
Stati Uniti) al Paris 

9 ' A qualcuno piace cal¬ 
do - (una farsa splritt'sa 
e intelligente, ambicnta- 
1.1 negli anni del gangsti»- 
risino» ni Bristol 

(P - Ho sposilo tuia strega » 
uin.i delizios.i f.ivola ci- 
ncmatt'grafic.i) ol Rullio 

• - (.11 oraiide guerra - (la 
pr.m.É giierr.i mondiale 
vi.shi senza rctoiica) al 
PnUizzo. 


CINEMA-TEATRI 

Alliainhrn: RomnioI chiama Cai¬ 
ro c rivista 

Altirrì: Il prigioniero di Stalin¬ 
grado e rivista E. Bartok 
.Aiiilira-Invinrili; Rnmmcl chia¬ 
ma Cairo o rivist.a 
Ausiuil.'c Una pistola per un vile 
c rivi.st;i Trotlollno 
Priiii-lpe: La hnttaglia del V-1 e 
livi.sta 

A’oUiiriio: Rommcl chiama C.dro 
c rivi.''ta F. Fr;melii 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano : Soutli Pacific (ap 


14. 


ult. 22.45) 

.Anirrlra; Katia. rcgiri.i s«-nza co¬ 
rona (aijcrt. ore 15 ult. Z2.'45) 
.\I>plo: II maritu latino, con Ros. 
sano Brnzzi 

.Arclilnirdp: Patlis of glorv (alle 
lH..'«1-I8..'«)-20.15-22) 

.Aristoii: Tuoni sul Timhcriand. 
con A. Ladd (,ip 15.30. ultimo 
32.15) 

.A\Pillino; Il manto Ialino, con R 


Ileriiini: L’uomo die inganno la 
morie, con C. Lee 
Ilologiia: Il soldato .vconosciuto 
Ilollu: Il tesoro di Panello A'Illa. 

con S AVinteri 
Dravil: II frutto del peccalo 
Itrisinl; A qualcuno piace caldo, 
con M Monroe 

Brnaduav; Ombre bianche, con 
A Qiiinn 

('ailforiila: Il primo nomo nello 
spazio 

Cliipst.-ir: I piaceri dello scapolo, 
con S Koscina 

roloraiio (vi.i Clenicnti' III. 13): 

pri)sslm.a apertura 
DpIIp Terrazze: J.ii-k Io sc(uarta- 
: toro 

I llrllr A’ittorie: Cominciò con un 
i bacio, con C. Ftird 
Del Vascrllu; Artico selvaggio, di 
\V. Disnc.v 

Iliamaiitr: La sfida di Tom c Jer- 
r>' (cart. anim ) 

Diana: I) diavolo nello specchio 
Due .-Allori: Ciclo di fu(>co. con 
G Peck 

Eden: Il diavolo nello spcccbio. 

con D Bogarde 
Espcro: X-ò agente Interpol 
K\rpl>.ior: Mio figlii'. eon J. Gabin 
Il Ietto raccont.a, con 


Brazzi (alle Ifi-I8.30-20.,15-22.40) j FOi;Hano; 
ilaiiiuiiia: Ombre sul Kilirnanjaro i D D.iy 
IlaTlirrini: I ptacert del sab.ito < Oarhatp'lla: Notte 
notte, con .S. G.ibcl (alle 16-, con N Tiller 
la. 10-20.20-2.3) 1 Gardrii: .Icvanka c 

liranr.'iprio: Il marito Ialino, eon ■ S Mangano 

R Hr.i/zi ! Giulio Crsare: I piaceri dello sca¬ 

polo. 


senz-i legge, 
le altro, con 


CapiloI: L.t terz.a voce, eon E 
O'Bnni (.tp. 15.53-17.2.3-1“ 05- 

20.45-22.45) 


eon S. Koscina 
Impero: L,i liatttaglia di Marato¬ 
na. con R Sleevcns 


fapr.iiiira; il ritorno di .-Arsenio indiino: 1 pi.,een dello sc.'ipolo. 

Liipin. eon .A A’.illi 1 eiin S K(*srin,i 

f'apranirhrna- Ombre sul Kilt -1 llalha; n m.illatore. con A'. G.-is- 
ni-ingi.iri> t sman 

Cola (Il Rienzo: B m.irilo l.itino. 1 4aiilo ; t.es dr.igiieurs, e()n Jar- 
c-m R Br.iz.zi (.die 16 - l.S IO - ' (jues Ch-irrier 
20.4(1-22 40) ) i,a Fenice: Desiderio sotto gli ol- 

Corso: C.irosello spagnolo (inizio; mi. con S Loren 
.lite 16 .",0. ult 22.45) j Mnndial; Jovanka e le altre, con 

Europa; Gazebo. con G Ford (al-• s M.mgano 

le 15.45-17..35-20.10-22.45) | Nuovo; Il Ireir.Antisnio. con M 

Fiamma; La dolce vit.i. con A M.-,.troiamil 

Eklrerg (.alle I 6 -I 9 .z 2 .a 0 ) Olimpirn: I e.ierialiiri. con Mav 

Fiammella; C.irtton Brovvn of thè* Brvtt 
FO talle 16..Ti3-I3.rri-20.10-22) I Palestritia; Scandalo al sole, con 
Galleria; Il mondo di notte «ap 1 D Me Giure 

15 ult 2’2.4.3) I parioli: L.") p.tr.d.i dell'impossl- 

Grldeii: IikI'.kxT) in jirim.a p..gi- bih- 
na. ei'r'_ .\ Ft.im los.i i ap 1.3.. Preue-.le; L.i pivi. Li nudi 

ult 22 4.)) t «tuiriii.'ile- In(-rii(-«:.i in prim.i pa- 

Ma«*sloso: Signori «i nasce, con: cin.a. eon A Fr.aneios.a 

Totò (ultimo 22.45) iRev.; Inehii-t.i in nnm.a pagina 

Alelro Drive-In: K i-putn c l'im-| Riatfn; P, r.^on.ale » di Clair' Ho 

pi’r.itrire (alle 20 22.pii 1 sp"?.,lo una strcg.a. ei'n A' Lake 

Meiropolilan; Qut-sti.ini- di vit.a oi Rii/: L'uonio ciie ir.g.anr.o la mor¬ 
di morte, con J Mills (allei 1,-. eon C Lee 

l. 3.40-13-2(».20-?2..3<'' ' ... j , 

Mignon: Il ponte (-.Ile 1.3 20-17 05--Archimede le 

ia. 55 . 20 . 45 '22250.) ' S Tracy 

Alodemo; Tu. in sul Timb« rL.nd. , -’ovmka e le altre, con 

eon .A L..dd i .Mangano 

Moderno Saletla; Ombre »ul Kili- Splenditi; L’.ammutin.atTKnto del 

m. angiaro 1 C.iire, con A’ Johnfon 


Stadiuin: L<) strada della vei- 
gi.gna 

Tirreno; I re del ling 
Trieste: Autopsia di un gangster 
l'IIske; Corea in fiamme 
A’enliino Aprile : Il ruggito del 
topo, eon J. Seberg 
A'erbano: Le sorprese deU'amore, 
con G. FerzettI 

Vittoria; Cominciò eon un bacio, 
con G. Ford 

TERZE VISIONI 

Adriaciiie: Arriva la zia d’.Amen- 
i-a, eon T Pica 

Alba: Pallottola senza nome, con 
J. Simmons 

.Aliiene: U coni|Uisl.)tore, con J 
Wayne 

A|iolli): Salomò. con R Haywortli 
A(|ulla: liiimcrsiune rapid,), con 
U. M.ilone 

.Areiiiila; A'ittorin amara, con C. 

Jurgens. e Tutti pazzi 
Ari/una: Riposo 
Aiirello: Riposo 

Aurora; La furia di Baskervllle 
Avorio: Questiune di pelle, con 
M. Vitale 
Iluston: I rinnegati del Wyoming 
Capannelle: Gli implacabili, con 
J. Russell 

Castello: Il capro espiatorio, con 
A. Guinness 

Centrale; Mio figlio, con J. Gabin 
Cindlu: Artico selvaggio di Walt 
Disney 

Colunna; La rivincita delTuomo 
invisibile 

roliisseo; 10 000 camere da Ietto, 
con D. Mni'tin 

Ciiralln; Oltre il confine, con Ani- 
la Ekherg 

Crislallii: La notte delle spie, con 

M. Vlady 

Del Pircoii: Riposo 
Delle Rondini : La storia della 
mia vita 

Delle Mimose: Compagno B 
Darla: Noi duri, con F. Busca- 
gliono 

Edelvieiss; La legge del vizio, con 

N. Tiller 

Esperia: La mummia, con Poter 
Cushing 

Farnese; Il gioco dell'amore, con 
G. Forzotti 

Faro; L'ultima notte d'amore, con 
A. Nazzari 

Hollywood: Dinne una per me 
Iris: I rc.ili di Francia, con C. 
Alonzo 

I.eocine: La rivolta dei scminolc, 
eon R. Hud.son 
Marconi: Salvato la terra 
Massimo: La storia del dr. Wassel 
Maz/liii: La cavalcata della ven¬ 
detta 

Niagara : L’impareggiabile God- 
froy, eon D. Niven 
Novocinc; Spionaggio sotto 4 ban* 
diere. con C. Wniiel 
Otleoii: La primula rossa dei bas- 
<-ifi>iuli di Parigi 

Olympia; Les dragueurs. c()n J. 

Cliarrior 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Cavalcata della ven¬ 
detta 

Palazzo: La grande guerra, con 

A. Sordi 

perla: Totò nella luna 
Planetario; Rassegna intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino : L’impiegalo, con Nino 
Manfredi 

Prima Porta: Il mostruoso uomo 
delle nevi 

Puccini: Sfida all’O.K. Corrai, con 

B. Lancastcr 

Rrgilla: Immersione rapidi, con 
D. Malonc 

Roma: La tragedia di Rio Grande 
con J. Chandicr 

Rubino; Caravan petrol. con Nino 
T.i Tanto 

Sala Umberto: Gagliardi e pupe 
Silver Cine: Guerra indiana 
Sultano: Orgoglio e passione, con 
S. Loren 
Tevere; Riposo 
Tor Sapienza: Riposo 
Trianon: It ruggito del topo, con 
J. Seberg 

Tiisrolo: Juke-box urli d’amore, 
con T. Uallara 

S.%LE PAKBOCCHIALl 

Colombo: Mare di sabbia 
Deile Grazie : Contrabbando a 
Sbnngdy 

Orione: II mistero della piramide 
Ottav'illa: Gianni e Pinotto ban¬ 
diti col botto 

Radio; La fanciulla del portici 
Saverlo: L.a meteora infernale 
Sorgente: Spionaggio a Tokio. 

con J. Collins 
Uipiano: La ragazza di piazu San 
Pietro, con AV, Chiari 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Airone. Avana, Aureo, Altieri. 
rAtUnte. Astoria, Alba. Arenula. 
'AmerlcjG Ariel. Astra. Augustu.». 
Atlantic. Balduina. Bristol, Bel- 
slio. Broadway. Boston. Califor¬ 
nia. Castello. Colonna. Corso, 
riodio. Cristallo. Del Vaarcllo. 
Darla. Diana, Due Allori. Eden. 
Elvio. Esperia. Espcro, Exceliior. 
Oarbaiella. Goldencine. Garden- 
cine, Giulio Cesare. Hollywood. 
Impero, Induno. Italia. Irif. La 
Fenice, àlazzini, Manzonni. Mi¬ 
gnon. New A'ork. Nuo'vn, Olimpia. 
Ottaviano. Palestrina. Palazzo. 
Ptaza. Puccini. Rex. Roxy, Roma. 
Sfadinm. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Tuscolo. UliaM. Vit¬ 
toria. TE-ATRI; Pirandello. Kldot- 
10 Etlseo. Rossini. 

AVVISI SANITARI 


IL CINEMA D’ESSAI 

presenta da OGGI alla QUIRINETTA 
la seconda opera della sua serie d’oro 
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■ Mixa« 

OM*ei9«-(«je. rfiZ/sT 
AuL Com. n. 37060 del 25-A-957 




Medico specialista dermaiologa 
DOTTO» 

DAVID 

Cora sclerosante (ambuiatonale, 
senza operaaionel delle 

BfOKOIDIeVniVAIKOSe 

Cura dcìle compltcaxio&ì: 

ragadi, flebiti, ecxemi. 

oleere vartccee 
veneree. Pelle 
Dlafanelenl oeesvall 

VU (OU DI Mazo R. 152 

TeL 3MAC1 - Ore $-1»; festtri g-II 
(ibat. M. San. n. nt/aiiss 
«el » nuoio umi. 
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La grande gara a tappe si annuncia veloce combattuta e ricca di interesse 


fJÌU- 








Gastone sta bene 
Come sta Ercole? 







m 




Ua ri shiugr la no¬ 

tula clit' Nfiiriiii. cosirrllo al 
ritiro ilal Ciro di Koinaiidia 
per riiillanuiia/lonr al cliior- 
rlilo dfstru. c stato \lsllato dal 
ptoirssor riiirsrhl driristiliito 
Ortopedico Toscano. I,‘lll•lslrl■ 
clinico ha ordinato al campione 
iIckII Impacchi freddi. Castone 
ha comniH|ue assicurato che Ir 

t siie coiidlrlonl fisiche sono 
linone, e che ofigi compirà un 
allenamento di nn centinaio di 
chilometri. K' certo, sono pa- 
I role di Nrncini, rh'ei;ll sara al- 
I rappiintameiito di p.irlen/a ilei 
l> Ciro d'Italia, e thè spera di 
J| K.iresciare nel pieno delle pos- 
sllillll.à. Il malessere (Il Castone 
il semhra sla dosino airarltmla 
I della peil.il.ita. |inlche ecll ha 
percorso due tappe del Cito di 
H Itom.iiidl.i con II pedale ilcslro 
^ . sceiitiato. 

f i ' Meno linone semlir.ino le no- 

I ll/le (Il llaldini. Coin'e noto. 
Il trulle e ca(l>i(ii. nelt'internale 
p pe//o (Il strada di ('osierni.niiio. 
|! nella Milano - Mantox a. ed ha 
P liallnto con un ^Inocchio che 
s| ì;I| si I' Uoiifi.ito. t'osi, e prò- 
t hlematico che II c.iin|iione pos¬ 
sa compiei e l'allenamento che 
a\e\a In |irot:ramm.i per oaKl. 

( da riren/e .1 l'eriial.i. h do 
sarelihe cftt'e. dai moniento 
che Baldini potrehlie trovaisl 
in difficolta nella fase d'.is \ io 
del « Ciro ». 

Per concludere con le notizie 
della corsa rosa, diciamo che 
j Vai! Kst sostituirà lirankarl 
I nella patltntiia dell.i • IMtilco >. 

I Nella foto a fianco; 

E C VSTONE NKNCIVI 


7 lam.oioui ‘h'I mh-'Uio so- 
110. l'I Ul'flf i’. ilei 
II.Ulto i'lI(•r,■^.Mlllrl. mu;Mri li!.'- 
'iirri \’ci/iuiilni|p i/KuU'll ni). 

\'cil!t!ni(i i/i.i'IIi che ('otreh- 
l)C'■() t's,x«*u> i proriiiioni sfi del 
• Ciiro’ C, (i.utii Jciiìi Hohe: 
ch'e stiiU) iinn ilei 'oro. lun;- 
i>iuiie o li'i.i.'i 

Charly Gaul 
angelo e diavolo 



'li ’icsinnii 'fii'.-i) fìC rispon- 
lii’ i' iille do'iiiindt’ ilei tiiornii- 
.'l'Ii 7 i)'m'. nuli pii picce ni'in- 
iiii no le liu II ■l'/lii 

Le. p niii! I li ri.Iti-risii I 11 di -1 
I O ri'ldO'i’ li.ini d'or,il'., llli'- 
ri'O’iduii'iii Le .siTii. dopo III 
rnpiMi. 11! - l'o't' • o ,1! • Gi¬ 
ro -, celi non li-piic 1 lo ih ilei- 
l'oKÌinc (i'c'trii c licita clii.s- 
sificii. niii (p.icll: ilctle pieri- 
'loiii .Mii Ii'nipo (''lii:ili; su che 
:l .'HO ‘1 iid;iiit'iifo diin iidi’ Ad 
'rrd.lo. ih-' III ii’tfii. i' d.il i',;!- 
do (Ile dell''!,; 

.Ni’iondo t retto ii'e.’i! non è 
IMI l'iiiiipion,’. ,■ I. Il li-iio'iiiMio 

7 ' ; n•■.."iiM 1 :id).'!i‘ o 1 i c-l'le n- 
te f'’i..'!i/ iiir',’ .M’i Il.ln,•ll.',• 
d M- ni, V : il Il'ij 'Ilio ,S' lì 1- |.- 

il,’’,' Il IiiPi'i'. 'dio M- p)l‘- 

'l■•l;lInl) M‘,’’i;'.' Af'ictii 7 ti¬ 
rili MI li: line dii iiiuiiiiiii 11 in- 
il/iii l'er il res'o In d,’‘il s, e- 
II.; 7 ' un c.i’tiro urlisi.i (‘.e- 
d,' eli,' Ili: iiiiliiiMl Ili; .suino 
■ ìli- nl> d’ non .; ’cr rohli.'i.io 
di iinornrii .\0,l <■ pi .'len.'io- 


Jacquet Anquetii 
soggetto d’eccezione 



tutto il» Iti s*i. I *. ì' ' ■ ,* 11* M. 
Gli 1: l'phl'l.'l. I ’ s, 11 ". ; l'.ms 
./Il itrrrmni,->i’ .1 k/ui t 
iioil ohhi'.li.si'e i''!, .! I.iii/ne 


■r I ohlili.io ) f di.ijne.s' non i.s. i, m 


.Von oli jiiore ridire. Char- 
Itj offre spi’s'.s'o pi lolnpiiiii 
un riso di ruipi^O f'i.si,' .Vo-i 
gli pilli',’ parlare rJiurìy'non 


7 .. l oninii.j II'. l'.IIi» si p.T- 
lionn II ./ni' lo d'.;i'o!u ('ir -l!' 
I etite II ni.’t'Io I n ino . te,in 1 
.Nf's’iHi) s',' limi iirr.’i'i ijiiilo. 
s'ii’-.-.i m pi cu come GiriI 

7 ," s'iillc alte gitole clie fu 
spo'i l'oin/ii,’ il '’i I r.uii.'o I ti,'- 
sii. t’Ii.iili; ^ tocceto dal'e i/ u- 
rin. ir'iiiìi 1 iieiifili'-'-’a e boniù 


.\i/i/ui’iil. Si III.'.' t he •' ij'i 
noi minino eoo /■. 'Ui di un 
hreione / bri 'oi.. stwio lipi 
fieri, 01 (loglioili,' non .s; 
u'ùniio mui pe- i"'!'. \‘i d: Ho 
l»t t, p, I l'.seii p <• 

.IniJUellJ è n.l l','rsonililpio 
mol'o iillrcieiii.' 71 .; !,• di’l>o- 
l'i '-'. dell'iioiiio •• non ’e ree- 
-.onl del t'iloM' on. r.'r.i nn 


'ine Clini,-III s'iii.'iilii, di un ji.I- 
II,- duro 7 ' Jii slorlun.i l'Ilii 
.spe.ss'o ini;!i Iiliii.io, iiiicor.: Io 
miiìliiili.i 

( Iiistonc liii uiriinini 1 (»ni>- 
'111. inoi'iiiiili'. s,-ni()Iii c l 
i/c'.fi Itti mole ben,', /st.ni,. 
r iiiii'nl,' io lui cenili) ì.i sio - 
linu l'Iiii ii''0 siiiM'id cii LA 
I- noiiidii’e .1 7 iu'n,’e. ni l'o¬ 
't ii'U: hii jir.'s'o 'I po'io d 
7 }i! lidi liti cnoii' lici • MIO': -. 

Xeni ini pilli c S|)j)r .l'nllo 
P'r le di'ii.'ione. pi'r 1 lindi:- 
CUI \Oli ,- nii;I nII res'.-c/iii - 
IO I n iiK'i no d'i'slel,' ni di;,' 
.IIIni ili • l'o I r -, ' ’i.iiii l'ii 

snil.: .'filile Al lùe.en CelAe 

e <• l■|l•l ,‘!0 pii'p-'.o ii.i;’-' 

(Il .>i't- ,1! ’-iiiinn r,I,) p,re¬ 

lè I ■' ! ' 'o ; n I , o.c Lei 1 .no - 
1.1:’. li' i’iiI.iji. li I I nn>1 n eoe 

i.'i thè t.i.siii'ic l'.i.iisfn 

;1 siio . lu,!>ì>i, . ii-pcn(ic ; 

di'I, ! pi.e<,;i;ii. l o-Ci -ii: 

Ercole Baldini 
il dolce Ercole 


f! dolce 
>niro!in;:ii ■ 
nii.iio 


-- d'ce le 
che Ite ìC- 


Rik Van Looy 
idolo 0 nemico 

» ' i vi 



Per designare le « compagne di viaggio » del Genoa 

In “coda,, si puptila 
uno spareggio a quattro 

Alessandria, Palermo, Lazio e Napoli sempre le più compromesse 
Gli insegnamenti da trarre dalla vittoria conseguita dalla Juventus 


c.oni del -.'UHM- 11 -.. t.re uii 
1 - nino’i ic'i.c - ’-I.i 7'iii”ii!. .'u 

I bionAe moliti,' ,!■ ';'i,'’io che 

! I . ;f s'io me i I 0 ili ♦’diit'iii. 

1 f fili <o|>rii/f.ii'-' i'-uiii-ii’. le 
iniiliru- di Fili hi 't. .incili' Ini 
iiormiiiino. *i)',o c|,fvs,,r,- in 
lire 'illii Senili:, in iloi e nei- 
1(1,e 7.111111(1 llii 'e.iu. ii'it he .1': 
Ilio 1.';,, Al me.Ili II 
t L'O,Ilio nei '.ii,i<>'r' n'iutu- 
j II leepiics ('. 1,' n K» d'‘i 

I (Diri,imi pili 1> "’illic.'i .\(>»l 
s'i pr,l'ii di iiu’mM, s'i > ./li d.-l- 
ìil ilr.iM./e. imII • n -n . Ins-,- i ite 
puss- < de /\ -1 c I t‘ "Il ' *•, Il 

Olii riiio. d 1,1 11,';'.. . Il , , i. 
i - cn/niif prilli i/.- - ,Ii I i-.i;- 
stii>>. . oiiiidiiiiiii.’-. hi "(ini SI 1,1 
ili • \ 1*1 A'ilir - ,* II! •" i'urc - 
di Leriai CIÒ che '',0 p.idrc 
non riii.siini ii ic, it,-,*, 'l'ic- 



.\on vi r dubbio che la 
apoteosi faiiticipataJ della 
Juventus sia .Hata quanto mai 
meritata: basterebbe a di- 
mostriirlo tu classifica ove la 
squadra biaiieoneia spicca 
non solo per il maggior nu¬ 
mero di reti reali^cate (finora 
hb'f ma anche per il minor 
numero di reti subite (29 a 
pan merito con la Kiorciifi- 
Tm 7 . f c'è ancora dì più: bi- 
.sogua ricordare infatti che 
la Juventus ha cominciato 
l'annata vincendo l’ultima 
edizione della Coppa Italia c 
probabilmente la completerà 
con altri diir successi, nella 
edizione in corso della cofipa 
e nel campionato italiano 
juniorcs. 

Sono t fatti dunque a di¬ 
mostrare eloquentemeute la 
snpenontà della Juventus: r 
sono i fatti a confermare la 
vitalità delle tradizioni e del¬ 


la scuota torinese. Il proba¬ 
bile succe<so degli juniorcs 
nel campionato di categoria 
insieme alla definitiva valo¬ 
rizzazione di Stacchini cd al 
'lancio, di Leoncini e Ros¬ 
sano (il primo nella squadra 
maggiore, il secondo nella 
nazionale P.O.) stanno ap¬ 
punto lì a garantire una con¬ 
tinuità di successi anche per 
il futuro. 

Gli stessi dirìgenti jtireu- 
tini non fanno mistero delle 
speranze riposte nei giovani: 
e sono i primi a dedicare par¬ 
ticolari cure al vivaio socia¬ 
le con i risultali già intravi¬ 
sti. Appunto la serietà e la 
previdenza deirorganizzazio- 
rie sociale juventina sono tra 
le cause dei maggiori suc¬ 
cessi della squadra c debbono 
essere additate come esempio 
alle altre società, e soprattul- 


Lazio: calma e fiducia 


Sabato in notturna 
Roma • Sampdoria ? 


Negli incontri di domenica. Hi mri r L.n/!o hanno foTTi'.to r.'tri¬ 
tati sci nciTtanSi; I., prmij ha i'.iii'.<Ii, un veri» cfjnc ni m n. .li.j 
massa dei suoi tifo'i ani-ora nicmnri di'li.i brdl.inlc vittori.1 ci>n.«c- 
guita giovedì scordo contris '.'.Afi-tico di Madrid; ik-Ifa mci'ihI.t. 
inv, cv. 5! f riicv.ili- che d p.iri-ggiii interno con II Bari, ha ulti- 
rinrintr.tc .iggt..v,,ti, e appc-i.iiititi’ 1 ., .'u;i insrci.i versi- '.a 70:1.1 di | 
,<alvt- 7 z,i Non rv.'l.s i-hi- augur.iri-. ora, al ragazzi 01 Fulvio di alTri-n- j 
t.ire t pros'.nii inc< nlri con .i'='>!u!.i c.i'ni 1 pt-r tiii.ir.io. d.it.i 1-1 / 
situ., 7 u-ii,-. :.i co-,»! SI mostri difllci i. 

Per tornr.r,- .,; ci.,!!i-ri-ssi. avendo .ivuin seiiii re di un proU 1- 1 
hi.c proweihn'.ento d.i prender,- 11 |Oii> i reduc: d., ViceiiZj inni j 
i-o'',et’iv.i I abbiiimo chiesto rie.iieidar'.oni :n merni, .d pri-s-d, l't* j 
(;i.nni' - Innii'izt futi-», prioiu di u."unrii-e iir-ijioile — h.i d,-tti, 1 j 
-big- gi.'il’i.ri sto — s.ir.i bene iillendr^e 1' ni.ir,,-, ,/ei dm' Ldi.i 
prcriMo pt-r doonrni per arc-e ii-i delf-ip.’i i’o r,:pp>,:'i lul.n ii "l- 
jiTnenlo della p.irtit.i c sul nf>-i"’rf ;n.r-iio in r.;,nr) i d: 0'.,-ni ii’i- t 
(/-'!() gioCijtnre. So!ii dopo se s.Tri! iiecei*jris. si p-.lru loi-nor/-,- il, | 
discutere tale problci'i,: in ’C-.o ni proisnno CO rju oe ur^ ir.n p',-- | 
pula a [ire,Aere fn.'i pr.i-, -len.’i - Or.,, dulo iJii- [/.---i r.i d< ! j 

tempo prim.-i che vvr.gn ronvr-e.ilo CD. C- f..i-!'o p'i vod,-'e i .n, I 
la Roma rir.uncera a punite g’i -sci-:.fitti - »! m..r.lo. f, r.'t- cl;- I 
il dmienticjrc gu.'into ptim^ l'^iccadiit,» r.,; preserli .« .'o.u/.' 1 • j 
migì!(-rr. N'rn s.ippi.ìrro ^i'er.i.n'.c- 'ofo che »! .« i'si :..in!: .'coi.- j 
fllie non abbian. piu .i r.pelers; Intanto. .-. .ip;--e"(le et,’ i 1 

CONI h.s acconsentito a f-,r dsputare in not'.urn.i a". Oimpno 'i( 
p->rt>t I R<'m.»-Che!«» a (d,-l 24 ) mentre la mk/.i là gi.i'.'.oT...".É h.a eh , - ; 
.STO a'.fa Lega d: p- Ir r .'.nl.cip.irc a «..baio I incorTo d i.,;n; i-sn..' ■ ! 
con 'a S.impiioria id.i g;,-c.'r«i a' -Pamir'.o- anch es-.s in r-TTur,-. i» j 

F*er gue.stc incontro.Fi-ni pr,.bab.lmr nie p-drà n.ios ,m, n!e ih- | 
sporrc di Ghigg.a rn.i forsi- «ara iiil.-elto .1 fare a nono di filler- • 
nacci che. a «egu.to de.. inforluT'.io r.; i rTato a V.ci r 7 .i. ih '. la rin-a- 1 
nere .a rips-'o p«-r tre giori-.; 

I biancnazrum. in attesa dc':'.i Ir.vsfert., d: M..ra«.'- -i *i.-;o n-- | 
rati ieri Bagni di Tivo!i per s'iTopi r«i a.-l un b.tgn ■ su fimo | 
Oggi. a'. Ter di Quir.lo serra r pre-a li preparar."r.e. ' 


Al tedesco Hagen 
la Corsa della Pace 


fo anche al coUeghi che pi eli¬ 
dono spunto dalla manifesta 
superiorità della Juventus ni 
questo campionato per .spez¬ 
zare nuore lance contro il 
veto agli stranieri 
Si dice infatti che se non 
si consentirà ut Milan, alla 
fiorentina ed alle altre squa¬ 
dre maggiori di rafforzar.si 
adeguatamente sui mercati 
e.'tcri, anche nel prossimo 
campionato i rapporti di for¬ 
za .saranno a tutto favore 
della Juventus. Me, ci si di- 
mcuficii di alcuni particolari 
di importanza non indiffe¬ 
rente c ili primo luogo del 
fatto che rtijoro le società 
hanno abbondantemente at¬ 
tinto w mercati .stranieri, ma 
senza ottenere risultati ap¬ 
prezzabili Poi si dirnentiea 
che nel dopoguerra non e'e 
stata nessuna squadra capace 
di vincere due campionati 
consecutivi (con l'nnìca ec¬ 
cezione dell'fnter) dato che 
eridentemenie occorre alme- j 
no un unno per smaltire gii j 
sforzi compilili per riiic,' e 1 
lo .scudetto fi.a sfe».«a Ju- i 
renfiis iiu ofie-iiilo LwAue- j 
.«imo scudetto il i/iiC i.-'iiii Al | 
li’sli; iiCii dui licei tao) I 

Mentre a Tonno brinAaea- i 
no iiirnndifc.'imi) scudetto ! 
con tre tettimane di anticipo 
I sn'.lu lonelnsioiir Ari torneo. , 
I li Pulenno, .IlessanAria, -Vu- j 
i poli. Roma e l.'dtue le tifo- | 
seri., .sono rim.isie invece in j 
stero il: apprriiMone e di | 
prralìarriie. perche lii'lu cc- 
cezwne per la coutlunna or- 
’ nici |irp,«vociie de/'ii.l.'l'u ilei 
! flenoii. aiito'o non .si rese,' j 
I a l'iipire i/ini.'i .«u r.luno le <:!- j 

1 ! r.' due .«i/Uiiilrc dt-'liiiul, u j 
re: roCC'lrrr in serie H j 

j l risa!’,:'! ArlL. </uà rf u !t, - j 
I ITI,: liio-’ii'ilu hanno un ci -ii- j 

I ga rhnil.'iato Ai piu l,i sif.j. : 
t r ii'it’ pc'ciie iliiriill) rrostreto 
j .11 r.-i’ilu r;pre'i; due drLc 1 
1 sj'ii.d. e u;i/ ( oiuprono sie j 
j f/'u.'c'iM) e .Vupo.t) rd hanno . 
j rinn'.jii . ,i cr.,'! altre iL e | 
Sijii.l'C .'fi-’ .','n>b'i.iu'io (;:,i t 

I i.'.T'l.'le ir-.n «Ifusr-.'rij | 
1 f I az n e.l l 'il nef > ^ ^ 

' .-Ipn.i'e per';nro nrcC'S'.rio , 
( n ri nuoi'o fs.jriie de; pros»-. j 
I rr.,) (,. .'r n f:i r.r) .le s'/Du'lfrC ' 
j Al co.i,; I n-' «i pr,-ieri:a losi. ! 
j P,i«-."ni-) '/r'in.*' 2.) 1 'orino- | 
j Li.’rifro.vs G* 1:0 f’u.'c rn o c j 
I Pale mo-J 'ivcnl:,.'. ■\.e."..ii- | 

j fp'jii'i -■/)' f tO'cntim,- j 

' ,'i'es'.mi rie.'. .A .l'ssa n.l r c -1 n- 

I 'cr c .1 nis;u-/.nc.i): .\.,- 
I ( ol: fpunti 2 ù>- Padora-.\a- 

i -'Ol'. V.rpoi -ffom.r e ìnirr- 

; .Yupo!:. I. .z.,) ip'iul: 2 'si (le- , 
I ’-ov..-Lc.zi(f. I.i.zio-PaAoia r 

j .-I.t’-''. ':u'ri..-I.i>2iO.' l'ci ne-r 
ti'i 2>j) l'dini'C-lntr r. 

; 7...r.'ot.si-1 *i;r,r ■>' Rr>n:i:- • 

‘ :'d r.-!.- I 


ilOil rtU-Mini 1! le- II,-'e 'l'ic- 
iiic IH lui (inno 

.■\ iii/ucf il fili -111 Auto tanto. 
vi liolrebbi' ■.'i.Le in-U'iirc 

i,«na al co- '... 

• '■■■ ■' .... 

punti dovrebbero bastare pèr Catione Nencini 

rugginii ocre In sicurezza, il 

iVu;)oli c la Lazio .se non ol- , umano e amaro 

terranno piu di guiiftrO punti .sr,„br„ fa',’ -. s, Jd - mu¬ 
li.scili crii uno di farsi rugylun- ro tovciiuo - di .Mulupui- 

iJt'rC ur*H Alt*>:^tltl(lrni c fr /“cr.'d '<«>u /(li lii bd*- 

Palermo: per cui .si profìle- - e. è .htfivilc fruvu- 

rt’bbe I eceiitiialità ili un gl- uurlo net/.i polemirii .Siilionio 

gantcsco spareggio a quattro. <,di,, bicicleim ricorda le .«uè 

Sempre naturalmente clic lo origini f tmpii'isivo. esiibc- 

iilfimo scontro diretto tra tante anche fruì»,io. a rolt.’ 


giinfcsco spareggio a quattro. s>d'.i bici,-le 
Sempre naturalmente che lo orifnnt L’ 
ultimo scontro diretto tra r.mie anelli 
.Alessandria e Lazio non co- irrugionci ol 


minci ad indicare almeno una 
delle due squadre da far re¬ 
trocedere e non lasci due sole 
squadre a disputare lo spa¬ 
reggio per la terza retroces¬ 
sione fiVapoli r Palermo). 

R. K. 


rrugionci'ol,- f," un u.'li'lii iig;- 
le. pofeilfc corna.[il,:o, r;;;! 
,' .strano, eviiptieato 

La stori,; Ai .Veiicini è una 
sforili pro'o-ldairieilfc •iriliiiKI 
e iimurii 7" III .sforili di lan'i.' 
«' lo storia Al chi SI e iloviitn 
li'Ciinfei'fi; ■ ' dei fr'ufi /,u"i. di 


«' lo storio 
(ii'confei'fi; I 


/il l'icicicll... Hii/ilin: i'. .ven- 
I ,, Zi. A'ibb o 1.11 t>c!!o vpcifucolii. 

J,. IMI ,-sem)i;i> v[ il- I- li 1 ) 0 - 

I Ii-Il.'i, I ri;iM(U ' !!|I Ilio il. po- 

,. J 1 f,•ll;o fruni/',;//u li, i'rcol,' e •! 
l ff. I iu’lo debole AelLiith'ta 

, IhilAinl .sehinto. polciiii- 
1 IO iirji'ilo. iiiiiii 1,1 li’M'uo to¬ 
lti). vol.i C 1,1 vita l'istie,. c pci 
,re lui una iieci'wifii .S'f dir,,t)|>(- 
circuii non povvu t ircr,, che 
<v,. in Roiiiiigiiii. ,' ineei'iiiiient,' o 
eì. V't/iiinoi'ii d: lo'll QnanAo 
loino o iiisii 1 - ', in)>re ino te¬ 
sili L poi. li l'ii'O ili .•\>ii/ii,'iil 
e un po' lì vili: cii’O 7.'MI (in¬ 
coio ruiui-'-'o, ui'ci'ii Olii unii 
n,i- i o!I'':ioiii'di liioli, di primiifi, 
di l'ofei L’ vi, ito CiinipiOiie 
1 , 1 ». di l lUO'ldo ilU COMIJ'lIvfuIO i! 

reiiird deH'oru, lui l'iiili) 1 ’ 
Ilio ' Gin,-. 7 orv,'. penvo che po 
sue 1 ’^' riiiìiiiie dii gguiungi’re 

he- I utili siili ()!orin di corridore 
lìti’ .S",' sposufo. ili! Iliiii-po'lzione 
ig;- *!nuu:iurtu vorrtdi-iiic. .■l/i'iio- 
r:;;., | ino IruIH)’idio non miincii 
I ni<'nl'' L. Al ruiisrgui'nza, 
ma /'iitleiu non iiu iiivoi/no dì /ur¬ 
ino 'i rio!,Miro, non gli in'ere'si 
ii'i; «•vpr;merr- tutta la pof'‘>i;o per 
uro owicii rurvi la vucc's-ioiie di 
. di Hart-iH ,■ Al (’o/ipi 


i'oclii iiiiiO'Cimo \'o,i loop 
I ! Il loilii c vpcv'o dir'.vu. ut 
I V ,0 IIP i.;idii c rido!o o t! >1,-- 
. Illli o 

! Vii'i c , 1 ,', fiin ili, ii'c. né 
moiic'li), .il vili), meliti uoii 
iiiigiungc titilla, itoti ci fogfic 
itii'nti’ l’i.-’i 1 , 1111 / ton.itìt'ra 
i o'iic u'iu 111 l)ii!i'.'.u lu (•cuc- 
ii,v;Iii I ii'i (lì; .scou/iiti, L. A'al- 
fi'ii pu’fc. (iHidiCii vergognoso 
f iic/mI ..1 ''I di (roiilc (l! rinef- 

tin 

liM.' è polente 7 .' imi pu.ssi.sfu 
superbo. I.o stia p’i'i grande 
' (ilo,Il 1- i/uellit di .scminore il 
p.niii» Ile! iMiijipo. con ncc,'- 
Ic ru ■.'Oli I , m ;m oc l'I-'c v-pc-- 
v() I' i.-'iviitn/,- nel!,- |•llt,ll,• 

■S'ii ev.scic present,’ onclii* in 
‘ iiioiilugiiii. 7.” VI iiipn- iiiijn'- 
iiiiiiio. Gorre n,-! ite’,no. in 
Ital'.ii. in 7'i.;niiu. in Olundii. 
in .S’PiliI,i In .S'I i,'.r,-i(,. coire 
i/uppc r." Il I IO I n culi Ilio veiii- 
pIll'C C lum.lo PC rillltfc di 
vMbi!;'r- ih,' It'l. conip;,'. tiit- 

I ti gli unni. •! i il I II ile!!,: l ei ru. 
l.ii V ',.1 I II, 1 c,'! 0 ,i,‘ de!ili 
sguiulra e'ehstn a e assai per- 
'K'iiilv lYo'i h.i I OHIp.;,;iit; ha 
I d,'i lionii’viii I l'iittiiv.a. e co- 
vciciilc dt'Ilc p'oixie icvpon- 
'ulniito \on v’u. i DI li 1 /ni’i'C, 

|■’Iu^'U nielli; i'nr;.;, v|i-,ii),, ,- 
i er.... VI rupi,’. !it l'IIfoM 1 : 

Miguel Poblet 
j « Grande di Spagna 




DuHìo Loi di nuovo in alienamento 






'' 4 G'V! - 

'f' ■■ ■ 

* i. è., .i 


i ^ Y-fè* , 


L.J \ • 






i/Ufindo u.v'ciiuno, per offrir,- 
saggi in <,i!ira. Co-i Trneb: 
('(Ivi Lziuer-a Gosi, ‘ino a 
giiiilvhe anno /u. Oahiiniontes. 

7 ’oblef e il pi''i iiiiiiuiio dei 
corridori .sfiiiunoli. porl.i jr.in- 
n'.v'C e SI l'CvfC 0 PuT'./l, Ili 

Lbg .S'i Ifonore. 

1 " nn (iii'iiipc delio .sjirini; 
ne/ie volai,- non ha ug-iali 
/.il sua ipiiililii l'v.vcii :iid,, e 
ili corii'v'io Per .Miouci l'iiilii- 
Inlilii fu jiiirie di'l l)itgai)lio 
(iioii'v'.vioiiiilc LA e cojcien- 
cio.'i) .\i)n .viu)|i;iinio Iropjic 
cov'e di lu: .s'ii.iip.'ciIlio però, 
c/ie voiiiiu !.: felic lò tic! nudie 
1 1Hip;:!!o .'\Ia mi kiimi c uno 
di’t Ciiiili'io'i! pili ne ios' 

7l>r'C. ili V’/U .vlil'I'MI ; C .'fil¬ 
ili i/'M'liii A’ g'iriiit-r,- al cicli- 
.vu.'i» .ic! iiHMucii’o che le 
or,Midi oiM 1- .1 l.ipne liuniio 
CI .l"■llfo II- oi.nli/i Olir,' MI li- 
^'•u Destali' 'I il mcul'cii ciie 
Pob!, r lui nulo in pr!iuiii i"ii, 

Dedé Darrigade 
parla come respira 




.-F lungo. Diin .^lIgu,'l e .sfo¬ 
lli il vo/o • Giiindi’ di .s'puonu- 
del iiilisnii» ni di ipio ,Iella 
frontiere. Gli nitri usiivano. 


Dorrli/iide c cordiule iti pri- 
Ilio inco'if rg, c (laii). giiii-tale, 
vMiiputico II s'io riuso iiffitn- 
fo. I .VUOI Ciijielll bioiiiii che 
.solfo lo .stoizo SI irrigiili.s'coni) 
come vpllii, sono clnni'ii.': che 
Ialino 111 /l'iicilii dei Ciirieatu- 
li't; olili riceicu di liiinre ti- 
(l'clie 

Il 'orriso di Pedi' rieiie dui 
I I nor,’ l.'iioiiio non è nn.i rin¬ 
vi ilo u shitriizziir.sl d'iiiui cerili 
golfiiggin,' pnesuna. che peto 
li iiili'iifo gli permette. 

Dcde e inciipace Ai rima¬ 
nere v-oio pili un minuto Par- 
hi collie respiri!' ha bisogno 
tll [Uirlare come Ai rcsplrtire. 
K’ il ciimplone del mO'ido 7 .' 
il miglior .sprinter di 7 'riinclii. 
7 .’. comi' tutti i/ueJlJ che cam¬ 
minano si'elti. veni/ire tu ri- 
furilo. Deve semi>re telefona re 
Il i/naleiino, per dirgli iinalche 
eosii. piimg di pnriire per 
i/iialehe fioslo. 

Sella l'Un non è lo sperico¬ 
lato che (immiriiimi) ne.'Ic cor¬ 
se Il signor Darrigntle in- 
l'rce, un fi(ii) orAinnto. minii- 
zio-so. (Jiii'st,} gioranotto pre. 
videnie ha bisogno di due 
ruote jier dli'i'iiire li 'biigiir- 
renr« che ogni anno rnii',' 
unii. line. tre fnpiie de! 

- lonr., prillili di giungere 
alla montagna, la sola cosg 
die non aiiprezzii. 

Delle non ha altri iieniici 

O • • 

rerminlijino con un ,iiovane 

atleta, il rgguzzo diirl'i’ro in 
il'jmliii lol quille il nostro ei- 
iUsmo [lotrebbc usci,e ihigli 
anni b’M 

Meo Ven{urelli 
il pallore di Lama 

m' 



v'il.C 7 .il MI.; / fura offre, a 
pr'ma iuta, i reiiu:,»:fi del 
iorr;.|()r,. ,j rugiilnni't-re la 
P'’i l'ustn popoli!rito .Meo e 

iOrr,' MI .S.I.'llil, S'il p.Z'-IO. l'I 

l'o’.itu .Noti h.i.siii, f.' bruto 
..udii' ru'Ae (Jiiii’ u croi.'Onie- 
tro 7 . .s,. soffrire. L di'iiosira 
d'in'i”- .lei cor.: / no. .lell'or- 
go,A:ii 

I n in.'se f,; er.i mi progr.;ni- 
m.i nen'unic’’ciMiii d'iprrfc.i 
siiHii pi'M di .'/'/uni) Fischi. 
V'enlUM'l.'i iio'i rinnii'U od or- 
lUi’ii-’-'ii re 1 i.nn!); lOn Uc Ros- 
s!. 7 ," iMii» 1' i’ii'"’erf. e 

li.vii.nii; Ciinii.'o .Mu.'dic; ,*■- 
.scii; l'-i (ill'ii v- siir.-inie urre- 
v.» 7 . 1.1 no 7 nn il ul Le-ruzzi 
.' .11 Pi. rrimi.fe. Gerle tirate 
dii' li!'r.'tii»,'I o •!,'inii,'ifo .'MI 
IIM.’il .■\ DP'U'I 


l ! .1 . !>ii 0 d n ip; f. "ou •' 
p-n I.'i .II, ' 7.' i! • Gl ro ' che 
11 soo'uie ni 

M in io GMIOItlANO 


aaiiB® 

ÌD’^®ia® 


I .1 slorl.i ilei • Otri* «. E‘ una 
storia (love. all'Inizio, >1 iiii- 
M'hhiiio l'avveiiliiroso c II p.i- 
li'lleii, rerolco. e ehi* ,1 trasfe- 
rlsie un po’ sul plano llrlU 
l.inl.ishi. einne eniislene. del re¬ 
sto .ille i-ron.U'lie dello sport, 
ehe. .lini.Ite diH.» (irnspeUis.» 
il,'l temili) e d.itr.ippjssion.sta 
lnim:|,.'ln i/lniie delle lulle. si 
ri rei,, 1 ( 1 .ini» sempre (riil (li ima 
iilinnsteri di leggeiut.i. 

I a sinri.i del • Olro » couiln- 
et.i nel setleiiihre tiri l9oa .1 
llologn.i. mentre s| festrgRla 
Naz/atn domln.ilnre della «Cop- 
p.) riorlo •. ('Iri'ol.i la \oce che 
l.l « (ì.i/zell.i dello Sport * nel 
mese di mai;i;lii del 190‘J lan- 
cer.'i una grande enrs.i a tappe, 
con .10 inll.l lire di premi. Sh.l- 
Inrdimeiiti.* e stupore, .'ll.i ò co¬ 
si: è II • Oln» .. che ha pereln 
superato I chniiiaiit'.iiiiil di vita. 

Itlenrdlnmo I suol vincitori. 

lOOO, diiiiniie; rsr p.irtrntl. 19 
arrisali; * som» le tappe e 210.» 
I chilometri. N'Ince Oanna. a 
27.'ZOO l'ora. Uopi» fiannii Siene 


J. V. * , , vX-.-'-IOll/ 


jliSii.s.'liteDIraitl 


• C'O ' 



s?- '* 

V'. 7 >^‘- G. 


Gofipi Aireea di asn-ttiire. 
A; liurir.'i nÌTneno il ten'iiO di 
'iir«i le o;si e un',’sp,'M,-ncii 
lo il.e,' Harlitli, che .11 litri. 
Il-', .'-la i lifosi iiii'iiio fre.fi. 
P; noi. v.’iiibr.i propro i 
'l'ii:,! 1 ! gran fe la-ag-.O’ie f! 
rie'-mio SII lolfunto -tua sfi- 
I .fa di gio'-fnorit •uAati thè 
hanno un/cnt-: btso.snc .li urij 
docci.I 

V cni 1 '■•'l!i, allo 'a. 

}.' n Ho a I.iima Mo.~oiuo, 
un paese urroi r,;to s ilLAfi- 
fie-inirio Tnsro-L’i.i’iano il 't 
dfteriih-e Lai,-- ; 1' p;. 


{•:illrtll, (Ine vnlte; nel 1910 r 
nel 1911. Quindi, la foriniila e 
.1 aiinadre ed •* l'« -Mala « che 
si alTrrma nel IBI'Z. Cnntlniila- 
nio. Orlanl nel 1911. e CNilzo- 
latl nel 1911. I.a guerra Impo¬ 
ne l'alt, per iinatiru anni. Il 
• c:iro • riprriidr nel 1919. ed 
e BIrardrngo che s'Imponr. Se¬ 
guono: iii'lionl nel 1920. Hrunr- 
rn nel 1921 e nel 1922. l'ol. nel 
1921, anche (tlr.irdengo raddop¬ 
pia. 

I.lirici e II sliicitore del 1921. 

Nel I92S trliinla Illuda, la 
cui siiperloril.N i- Interrotta da 
llriinero. nel 1926. Binda. Bin¬ 
da. unci>r.i Bliidii nel 1927. nel 
1929 r nel 1929. Basta, gli di¬ 
cono. 1 : cosi salgono alla rl- 
li.illa Marrlilslo. net 1970. C.i- 
ninsso, nel 1911. Pesenll. nel 
1912. r'Srna liliid.i. nel 1911. Tor¬ 
na per coniinlslare iiiirl record 
del cimine successi che soltan¬ 
to Coppi rInsrIr.S ad eguagliare. 

(iiierra guadagna II • Giro r 
del I9JI. 

Il turno di Bergamaschi giun¬ 
ge nel l9Ji. 

Bartall e (Il «rena nel I97C. 
t- si ripete nel I9J7. 

Valrtll. come B.irtall. nel 
1918 e nel 

.Xrrlsa t ,,ppl. nel 1910. F 
i|ulndi e (Il nuovo l'ali, per 
clmiiir anni, che la guerra an¬ 
cora Impone. 

Il • Ciro • torii.i nel I9IS; 
liartall I'. (oppi silice per l.z 
seconda lolla nel 1917. Inter- 
ine/ro con S| il'iiI i»el tilt 
Coppi, per l.s terza solfa, nel 
l9Ì9. Il rolpii (Il Koblet, net 

1970 II bis di Magni, nel I9M. 
I. C,'i>|>l. per l.t i|ii.irta e quin¬ 
ta \,'Ii.i nel I9v2 e nel I9.S». 

Clrrlr! sorprende tutti nel 

1971 

.^|agnl t.i II tris nel 1977. 

Cani non prrdon.i nel 19i<;. 
Vencinl la spunta nel I97Z. Bat- 
iltnl domina nel 1978. t'd ^ Gaul 
(he nel 197,1 conrliide. 

I.a storta rotiiiiiiia. 

-A. C. 

0 In alto la plonimetrla 
del -Cìlriss 


gratis un paio di scarpe 


:! ■ r.i's-- 
Go'i e 


r.enile,- 


A W fRVVClSCB. I« — Bill 
Ih, I.oI. che ha ronilneialo gli ì 
allrnanienll con | guanti mer- ' 
rolerll «corso e «lato Costretto • 
a i|iia(tro giorni di riposo per ! 
Ili) colpo rtpurlalo al poUire de- j 
sten. I.'lnrtdente ha causalo un 


durante la settimana 


jicr,z c fzi'O'c Ad r i.i- [ certo allarme fra gli organlrza- 


BERLINO. 16. — Il tecieseo 
Ench Hagen, d^i'.a Repubb i.j 
Democratica Tedesca, ha c,,.".- 
c'.'osei in bs'f'ezza fa -Crrca dr:- 
’.a Pace-, ’.a c:,-.««;ftc« he' d.- 
fettar-t.srr.o c;c.ittico interrta- 
z:oT. 3 .e. 

H-gcn. 'eadcr d.i ,i \or«e Tap¬ 
pe ha t.sg'laTo tr.i r.fa rr.er'c an¬ 
che l'ult'.mo tragu-.riio def'a g-:- 
ra che si o c-vnciusa a Ber..- 
r./v tra due a.: irr.rr.t ra-e .il ; ul>- 
b'Iro rhe hs trbiiT,’,v il tru-r- 
fo a: corr.dori delia Gerrrar.:.! 
Democratica dcrninati'-r; dr. » 
Pr a ga-Va rs a v ; a-Be r! : .“.o. 


A.'.e spi t d. H.igin. i.-.f«*.l:, 

«. c cioS-iflc..*.) ,\J , r, mcr.Trv 
1 c.srr.pi 'no di! ir. r.do Scnuir. 
«f. r*’U".aT.', 'TI s.sr.e occa-'iiTi 
m.', auTorc .li a.c'ar-.e p.rcd,-zze. 
ccTr.e ad c'crrpio .a bri' 
v:i;or. ! i!. .« r .- <■ c...*' flc^- , 

to .si r.':.'..v r.'-;-, 1 

La ta;.p_ id i.-.'. 1 I hi ha p n- j 
;a r. r«.a na N'.gdrhu'g- „ | 
Ber-iro e •t-'s tn.< m l'r a fi- , 
r.a.e de p'i T-vre c 7 t >e ;-r( - 1 
«e."TaTiv qua«i a c ■•np eTo «- I- | 

•o l'u l.mo t:.,g:)<:.,i’ i. g’-ij- » 
!e h.'i asu'o la meg.*'. c-me i 
.shbiami- diTio ti tradir IGg, n ( 


n 4 giugno Rinaldi 
affronterà Ballarin 


La ITOS comunica che la riunione di pugilato imperniala 
sul combattimento Germinai BAllarin-CiuUo Rinaldi, valevole 
come semifinale per il c.vmpionatc europeo dei medlo-masslmi. 
ò •stat.i definitivamente flesata per sabato -l giugno 

li cancllone della nunlr.re prevede come sottrvelou II com- 
Iwinmento fra I pesi leggeri Campati e Caliana c gli altri 
seguenti' Capr-sri-Rob»n*on (piuma). Ben Alt-Siiri (gallo) e 
CMaao-Nenci (leggeri), tutti su IO riprese. 


t.rne due n qur.uro .Mn il 
Pù/ermo f-he i'.Aie.^tùrid nu 
potranno contii’f ciascurta fu 
A .e p.T'-MT r.i«.;!inghe e su 
i,r,e .'O'.a :r,..M,’rr» ror- 

! t-crio Ae'.'e lAtre fé perico- 
j il.nt;) fri f,-ji :f 7 '; ermo •<:- 

I ra !..conto per (foie' l'Ip'- I 
la e ..ì'.a -faror-tc - due j 
i l'i'iadrr ormai pri'-e Al in- , 
1 teress: d'. i!..!» 'ìc;. •-'on.r il j 
j I.nne'o.'fi e la J'ivrnc.i G.i 
' .*i pi,u far credito d'inq,tr d. ’ 
! g-icttro punti piu 'in plinto 
rer !g rrd-ifertc di .Maras'I 
j L'.-l!e.erjndiia inrete pofreb- 
I be tinche «lrcp,pj''e un pareg- 
i aio a .^irrnze: dovrà poi su- 


tmi del match I linai) hanno | 
credulo ehe l,o| solesse chiede- j 
ir un rinslo dril'inroniro. In- ) 
sere Iliilllo l-oi riprenderà oggi 
Il lavoro con gli • sparrtng- 
parlners «. \ vederlo al lavoro 
si sono presentali Budds Sean- 
lon (vincitore io «corso anno di 
Marfo Areehianoi. Paolo Rosi, 

' James Carter itrr solle eam- 
I pione del mondo dei • leggeri •» | 
( e Irei! \p«,sto ev campione del , 
j m,,ndo del pesi massimi . 

, Carlos Orli/ arrisela a 5an | 
; Franrisco soltanto f|iies(a sera | 
accompagnalo dal suo proeiira- < 
(ore e si allenerà In una pale- j 
«tra vlcfr>o m qnvlla di Lol. in- j 
tanto si e appreso ehe la borsa ! 
di l.ol «ara di 19 mila dollari. | 
mentre quella di Ortlr di 29 { 


1M0 




>-nL ' 'i-v , -. ■ 










•411/ U « *»«»Z.r. ►eva» • «a . ■ crassa «a ■ *90 

dare per b-attere ['fnter fmu 1 mila dollaG pia una perceniiia- 
non ei iJimcntiCh: eh.’ la sgiiu- '«■ V.i ‘.“"'itGs'i ''"'."?' 


dea gr:gu 7 da qualche tempo 
a quett.i parte è un po' ’.a 
succursale della società di 
.Moratti) ed infine crrd il 
renteggia di ojpi'are tra le 
mura cmtchr la ri-cale Iazzìo 
Q uirzdl pot-ebbe ottenere an¬ 
che cinque punti. 

Con due trasferte ed una 
partita casalinga tnrece il 
sVapolt dorrebbe contare im 


tro. Infatti, che verrà dispaiato 
il I. giugno, «ara Interamente 
teletrasmesso In tulli gli Alati 
ad eccezione di Aan Francisco e 
delle località comprese entro 
cento chilomeiri partendo dal 
centro della città. 


Nell.i teiffoto: LOI con ac¬ 
canto II suo allenatore «TF-VB 
KLAL'9 durante una pausa del¬ 
la preparazione. 


dal 16 al 21 maggio 
scegliete le vostre scarpe; 
prima di pagarle estraete 
un biglietto daH'urna 

(etnl paia da diritta ad mnm aetraiiana) 

SO il biglietto recherà 
l^VETE VINTOza 
non pagherete racquieto 
in forza del decreto 
ministeriale .. ««n s^-oe 


avete una probabilità su dieci di vincere 

Negozi di Roma: via del Corsog via Due Macelli 


IL CAMPIONE 

tli qin-'t I M t’;:rì.!i’i: vi presen¬ 
ti ,ir.i) il 

GIRO BITVI.IA 

Il prri'uiS", 1' dl9clis ■ 

Si l.pp» p« r t ipp.» Una Icltc- 
fj Ji«it.* tii Fi.fir.xa M.'g:'.'. 
• I ii.rrnl.’Ti .T.ili i"i: s Osate, 
Osate sempre *. Tre protsahill 
.Issi fra gli esordtriiit. di Gio- 
s.inni l'nncttl. Mi sentivo un 
Icone. ,11 T.'»,',» Bi’iI'Vi.i; Fanno 
g'vla ai gregari I galloni da ca¬ 
pitano di .Mtili.s C-im rlànt' 
Xppiint amento al Oavta. di 
■Nlarvi, C.!«sj;'.i: Tecnici e atleti 
la pensano cosi, di A'Tsaldo 
Vtrri II fiirho Feola. di Cesare 
Ca-ada; Mandiamo a scuola I 
professori mincail. ui Martin. 

Leggete «Il 

IL CAMPIONE 

m vfr.diTa da lu:T«-dl. I.o hanno 
definito un « duro « di Mano 
Munir,: .\ Montecarlo le Fer¬ 
rari saranno piu corte, di Gian¬ 
ni Montani 

L( gg,'tv S'.!':r.4t'’!.vhtà vie 

IL CAMPIONE 

la draii'im.ttioa l,vtta per L» re- 
trcet-'sii.pc .ittraviTso i com¬ 
menti di: Felice BorcL 3 iItio 
P iota. Paolo Agosteo o par- 
lit.i fr.i gli Olimpiouls'i d Italia 
e il Ii'ighìiTerrn O La Milarto- 
M.ioi.'va ^ il Gir:' della Svu- 
zer.i Ronvanda O II Giro di 
Spagna # L'ngheria-lUlU di 
Coppa Davis o Resoconti di 
ippica, pugilato, atletica o t'K 
buia notte del vecchio Gri¬ 
fone. di Vezi,) Muriaìdl. 

IL CAMPIONE 

di qnesu tettimaiw è mn Ra* 
mero «peelale che tervlrà per 
tutu la chinu del Mr* d^uU. 


#1^ j5St^9lé;!7e V. 
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Il quadro delle agitazioni operaie 


I minatori di Gavorrano sciofierano 
cont ro gii arbitri delia Montéca tini 

Il monopolio rifiuta il premio per discriminazione politica — Una 
giornata di lotta a Modena — Gli scioperi a Porto Marghera 


GROSSKTO. 16. — La 
grande maggioranza degli 
operai della miiiie-a •Monte- 
catini di Gavorrano ha in¬ 
crociato ieri le braccia per 
imo sciopero di 24 ore. pro¬ 
clamato dalla sezione sinda¬ 
cale minatori della CGIL. 

Con rastensionc dal lavo¬ 
ro del secondo c del terzo 
turno, la percentuale di scio¬ 
pero raggiungeva il 65 pei 
cento. Nonostante il parere 
contrario dei dirigenti p'o- 
vinciali, anche una parte de¬ 
gli operai dell’lJlL e della 
CISL' hanno aderito alla 
giornata di lotta. 

La lotta nella miniera (li 
Gavorrano si e riaccesa in¬ 
torno allo richieste del pte- 
mio di rendimento operaio, 
della revisione ilei coltimi e 
delle interessenze o della ic- 
golamentazionc dei premi di 
merito. 

La minieia di Gavorrano 
è una delle poche aziende 
tiel giupiiu Montecatini allo 
cpiali, per ragioni di discri¬ 
minazione politica, viene ne¬ 
gato il premio di rendimen¬ 
to. 1 1.600 dipendenti di Ga¬ 
vorrano vengono cosi pri¬ 
vati di 18.000 lire in media 
< prò capite» all’anno, , 

Lo Società afferma che in 
cpiesta miniera non si ravvi¬ 
serebbero particolari condi¬ 
zioni di esercizio e di rendi¬ 
mento, ma si tratta di una 
bugia. 

Esistono dati in ((uantità 
sufflcienle (e mai smentiti) 
a dimostrare il contrario di 
ciò che afferma la Società. 
Nciranno 1059, infatti, la 
Montecatini traeva dalla mi¬ 
niera di Gavorrano un pto- 
tUto netto mensile di 120 mi¬ 
lioni. pari a 80 mila lire di 
profitto netto mensile su 
ogni dipendente. Si tratta 
della miniera, quindi, dove 
il rendimento operaio è più 
elevalo che altrove: un ren¬ 
dimento calcolato in 27-30 
tonnellate al mese per ogni 
dipendente. 

Il vero motivo, nascosto 
dalla Montecatini, ò dunque 
un altro, c cioè questo: gli 
operai gavorranosi si sono 
sempre * o.stinati » a votare 
CGIL nelle elezioni per la 
Commissione Interna. 

Oggi a Modena 
manifestazioni 
e scioperi 

MODENA, 10. — Domani 
si svolgeranno in tutta la 
provincia manifestazioni c 
scioperi — aziendali comu¬ 
nali, di categoria — decisi 
dalle rispettive organizza¬ 
zioni sindacali, sulla ba¬ 
se dell’invito loro rivolto 
dalla Camera Confederale 
del Lavoro. Si trutta di una 
azione articolata, che parie 
dalle diverse situazioni esi¬ 
stenti nei luoghi di lavoro, 
dalle vertenze sindacali 
aperte, dai problemi imme¬ 
diati e di prospettive che in¬ 
teressano da vicino i lavo¬ 
ratori chiamati alla lotta. 
Elemento comune di questa 
battaglia 6 la volontà dei la¬ 
voratori di tulle le categorie 
di ottenere migliori condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. 

Nei giorni scorsi hanno 
scioperalo di nuovo per tut¬ 
ta la giornata le mnestranze 
della SAICEM, le quali ri¬ 
vendicano rlslitiizione di mi 
premio di produzione legato 
al rendimento del lavoro in 
continuo aumento. 

Alla Corni, dove la dire¬ 
zione aziendale sì rifiuta di 
iniziare le trattative sulle 
rivendicazioni avanzate dai 
lavoratori in mento ai col¬ 
timi, airaumento salariale 
per gli addetti al reparto 
serratura, alla lidiizionc dei¬ 
le ore straordinarie c al ri¬ 
pristino della giornata lavo¬ 
rativa dj otto ore. la C.I. c 
le sezioni sindacali di azien¬ 
da della FIÒM.e della CISL 
hanno dichiaralo uno scio¬ 
pero di 24 ore. Manlfestf»- 
zioni e comizi avranno luo¬ 
go domani alle 16. sciope¬ 
reranno braccianti, mezza¬ 
dri e lavoratori dcHcdilizia: 
alle 17 si svolgerà un comi¬ 
zio pubblico: a Bastiglia, do¬ 
ve sarà effettuato uno scio¬ 
pero generale comunale dal¬ 
le 10 alle 12. e un comizio 
avrà luogo in piazza alle ore 
10.30. • Anche i dipendenti 
della SAMIS di Massa Fina- 
lese sospenderanno il lavoro 
dalle 16 in poi. Un pubblico 
comizio avrà luogo alle 17 
in piazza della Concordia. 
A Vignola. alle 18. si svol¬ 
gerà una assemblea di cer- 
catrici di frutta. 

La FIOM. da parte sua. ha 
invitato le maestranze di tut¬ 
te le aziende metalmeccani¬ 
che modenesi a sospendere 
ogni prestazione di lavoro 
straordinario. E’ già stato 
organizzato un comizio'nei 
pressi della Fiat al quale in¬ 
terverranno anche i lavora¬ 
tori delle altre fabbriche del 
rione Sacca. 

Vcrto 

una settimana 
di sciopero 
alla Vetrocoke 

VENEZI.A. 16. — I tremil.a 
lavoratori della Vetrocoke e 
degli Azotati (Montecatini) 
di Porto Marghera, ripren¬ 
deranno la lotta giovedì 
prossimo, se nel frattempo 
la vertenza non sarà risolta. 
Cs$i hanno deciso i rapprc-* 


scntunti delle organizzazioni 
sindacali CGII., CISL e Ull. 
riunitisi nella sede della 
CLSL di Venezia. La durala 
del nuovo sciopero — che i 
lavoratori non vorrehhern 
inferiore ai 6-7 giorni, verrà 
stabilita domani al termine 
di un incontro con le Com¬ 
missioni interne delle sczioii, 
vetri, coke e azotati. 

I lavoratori della Vetro- 
coke e degli Azotati si bat¬ 
tono da oltre un me.se con 
scioperi massicci, per conqui¬ 
stare il miglioramento del 
piemio di produzione. Tali- 
mento di varie indennità, c 
una maggiore libertà per i 
membri delle commissioni 
interne di fabbrica. 

Continua la lotta 
airOSVA 

MILANO. Ili, - I..I lotto in 
COI.-.0 allo OSV.N d. Si-sto San 
Ciiovanni t- pio.soKinta con ri- 
pfliile fcTinatc dittcì .•iizitile per 
lU'iippi di M'ij.irti per l.i enn- 


trattazione di un prcni'o di 
produziune colli-u tt.i air.mnicTi- 
lato rendimento del I.ivokj. il 
nnglioramonlf) d“i eotln n. la 
revisioni- del eottnno .o l'on- 
tiattisti e reliinina.'i- :i>- in-. 
coni ratti a teiiiiin.. 


Manifestano 
per le strade 
gli operai 
della REX 


FOHDE.NONE. 1(1. — I lavo- 
latori dei «Gnuidi impianti 
Hex - (li Pordenone, hanno fi-i- 
luato nuovamente sabato il la- 
voio dalU- IO alle 12, in ii- 
sposta ai tentativi mes.si in 
atto dalla direzioni- in pali-e 
violazione del diiilt-) di .scio 
pero. 

L'seendo dalla labtirica il!' 
operai limino percorso l’i¬ 
deila città soiTerniandosi parii- 
colarmente nella zo.mi ediaeen- 
te al mercato settiiuiiiK-le aliol- 
lati.SElnio di gent'*, distribuen¬ 
do un volantini) nel ipi de eia- 
110 f.sjiosti 1 motivi dell.i agi¬ 
tazione in eoi.so 


Nel volaiitmo. fri l'.dlro. s, 
aileima: - Il misti ) s.dario non 
I- solo insudleiente a soddisf.i- 
it- le aunu-ntale esmen.'.e di \ita 
delle no-itK- f.iiniglie. mi e --o- 
pratutto infeiioi-- •di'aumenla- 
to reiidiiiu-nlo (iel no.l-o la-.'o- 
ro. I.a pag.i men-'d -. U'f .tti. d. 
Un operaio (|iril.lli-ito (hlla 
Itex .SI aggira sulle .'cì mil.i Iih 
inen.sili. aia l due tei/.i dei I:.- 
voiatoii del eompl ■>:■<) .'■mu.-- 
si .sono c-onsid’-iali maiu-Vali 
specializzali e (piindi (leie.'p.- 
seono un s.'d.iiio ..aeiir.i .nie¬ 
llo re _ 

Giovedì 19 
l'Esecutivo 
deil a CG IL 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL e stato convocato p(-r 
giovedì 19 maggio alle oie 
16.30 presso la sede coiifede- 
lale, col seguente o.d.g.: 1) 
nomina della l’rc.sidenza. d(-I 
comitato dilettati e del col¬ 
legio (lei snidaci di-iri.stiliito 
ua/ioiiale Confederale di As¬ 
sistenza; 2) varie 


Le trattative per il contratto dei cementieri 

L^< Italcementì » non vuole 
la contrattazione aziendale 


£’ contraria anche alla riduzione dellWa- 
rio di lavoro — Le richieste dei lavoratori 
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biizione minima, è siala re¬ 


ti convegno per la liberazione dai « censi » 


f confodifif dì Avellmo pagano ancora ai preti 
i peda ggi stabiliti da re Gìóyacchino Murat 

I nobili veneziani sono ricorsi alla Corte costituzionale per mantenere i privilegi fendali - Le minacce 
del vescovo: *dia pagato tuo /lo/tiio, ha pagato tuo padre^ pagherai anche tu e pagheranno i tuoi figli 


(Dal nostro inviato speciale) 

AVELLI.N'O. 16. — Sj è 
(oiichi.sn dumenica cop tino 
manifestazione a d Avel¬ 
lino un inten.so periodo di 
attivila (lei contadini « cen- 
snari » per impone la iiqiii- 
da/ioiie di tulli i residui feti- 
(laii nelle campagne e in 
particolare per richiedere la 
approvazione del progetto di 
legge già da tempo presen¬ 
tato dalle sinistie in Parla¬ 
mento. 

Que.sto progetto di legge 
prevede !'« affiancainento » 
dei contadini piccoli proprie¬ 
tari che ancora, dopo secoli 
dalla aholiz.iom- dei i)rlvilc- 
gi feudali, pagano .dia Chie¬ 
sa forti quote annuali in da¬ 
naro o in natura sotto forma 
di < decime », . livelli » o 

«censi»: una specie di fitto 
jterpetiio del (piale si gio¬ 
vano soprattiittii I Vescovadi 
da (|uando pei' - grazia rice¬ 
vuta * o per qu.iluiK|ue altro 
motivo un signoiotto feiidali- 
(h-cise di concedei e a un de¬ 
terminato convento o a una 
oiganizzazione leligiosa il! 
diritto a raccogliere il «cen 
s(j.> su Un detcìminato feudo| 
o fondo. 

1 secoli sono passati; della 
signoiia feudale si e perso 
anche il ricordo, molto spes- 
.so anche gli ordini religiosi 
cui il * censo » eia .stato con- 
CC.S.SO SI .sono estinti, pure in 
molte zone del .Mezzogiorno| 
e ir< particolare neirirpima 
I contadini enfileiili o piccoli 
proprietari .sono ( oslretti, |)er 
Tusu diventato legge, a pu.- 
gare la taglia .tiiiuiale sta¬ 
bilita dal fendal.ino; noti so¬ 


le anche una delegazione di 
contadini della zona di Pa¬ 
dova dove e esisMto fino a 
poco temilo fa il sistema dei 
livelli » parallelo a quello 
dei f censi », La azione uni¬ 
taria nelle campagne venete 
Ila imposto infine la appio- 
vazìoiie di una legge che sta¬ 
bilisce raffraiicamento dei 
contadini contro i| pagamen¬ 
to < una tantum » di soiuiiu- 
irrisorie. I nobili veneziani 
a favore dei t)uali i * hi elli » 
venivano pagali hanno fatto 
ilei loro meglio, ricorrc-mio 
tinche tilla Coite costituzio¬ 
nale. per ostacolare la ap¬ 
plicazione della legge. Essi 
pero sono stati battuti e 
lianno dovuto iinnnziare til 
secoltire privilegio 

I.’esempio dei contadini di 
Ptuloi’a i- stillo spesso ri- 
chiam.ito iiclhi discussione 
;d convegii'i avoilint-se. in 
parlicolaie nelle conclusio¬ 
ni lialtntc dnH'on. Grifone 
li (lutile ha impegntilo Iti As¬ 


sociazione contadini c tutti 
i pre.seuti alla azione unita¬ 
ria per rivendicate la trat¬ 
tativa collettiva nella di.scus. 
sione delle varie vertenze 
insorte a propo,sito dvi * cen¬ 
si » in attesa cite la lotta 
nelle campagne e in Parla 
melilo riesca ad imporre la 
discussione e la appi ovazio¬ 
ne'del progetto di legge per 
la abolizione dei residui 
feudali. 

La larga unità contadina 
già realizzata sulla questione 
e stiit.t per altro testimoniata 
dalla presenza al convegno 
(Il numeiosi dirigenti della 
.Assoeiiizioiie coltivatori di¬ 
luiti (Bonomiann). 

Erano presenti per esem¬ 
pio il segretario della « bo- 
iiominna » di \'oltiirtiia. Sor¬ 
no, il quale ha pre.so la pa¬ 
rola. Il presidente e il vice¬ 
presidente della * bonomia- 
na > di Kuvo del .Monte.| 
France.sco Miiccioli. 


Dopo la relazione tenuta| 
dairon. Goniez si sono suc- 
ced.uti alla tribuna numero¬ 
si dirigenti di base e con¬ 
tadini 1 quali hanno denun-i 
/iato le condizioni veramente 
inctedibili delle varie zone 
.Si pensi per esempio — come 
ha ricoidalo l'avv. Lanocitaj 
studioso della questione - 
che da .Nusco vengono pa-j 
gali «censi » al cajiilolo del-| 
la Cattedrale, alla mensa j 
vesco\ile, al «prelato do-' 
mestico* di Sua Santità; al 
fondo pei il culto ecc.: de¬ 
cine di milioni che illegal¬ 
mente Si aggiungono alle 
tasse che annualmente ih 
contadino piccolo proprieta- 
lio deve pagare. 

.Molto applauditi poi dalla 
as.semhlea contadini che con, 
sti aordinaria efficaciji Inmiiul 
raccontato le loro traversie 
e le lotte che anno pei anno 
devono condurre con i pio¬ 
ti incaricati della riscossione 
(lei fondi ecc. 


»» 


Particoldi mente efficace 
l'mterveiito del contadino 
Giovanni Moretti di Mira¬ 
bella. e.\ bononiiano. che ha 
1 accontato le sue traversie 
fino al '56. le minacce del 
Vescovado («ha pagato tuo 
nonno, ha pagato tuo patii e, 
pagherai anche tu e paghe¬ 
ranno i figli tuoi»), l’Indif¬ 
ferenza dei dcniocristiani 
(«io vi appoggerci — ha 
detto l'on. .Sullo — ma non 
posso mettermi contro i 
vescovi»). Dal '56 in poi 
Giovanni Moretti sì v legato 
alla organi/zazioue unitaria 
dei contadini e ha dato vita 
al grande movimento tli pro¬ 
testa contro i censi dei con¬ 
tadini di Mirabell.i. z\l con¬ 
vegno sono intervenuti e 
hanno preso la paiola infine 
gli un. Cacciatore, Preziosi, 
Sciorilli-Borelli e numero¬ 
si dirigenti della .Associazio¬ 
ne del contadini. 

.\Li)0 III; i.\co 


.‘■pinta. Sono queste le (lue- 

stioni principali clic nuova- ‘'"‘V su 

mente domani vcrraimo di- P'upusta P[‘|^P'’'*' 


Il graflcu rapiircsi-iita raiimeiilu delle rctribiuiuiil p ara rii mi lo 
a (|ucllo del dividendi nel «ruppo Itaircniciill 


Sono in corso le traltative, re. consente particolari vaii- 


per il nuovo contratto dei la¬ 
voratori del cemento. ' 

Questa volta le trattative 
sono state iniziate quattro 
mesi prima della scadenza 
(lei contralto mentre hi pas- 
.sato gli indii.striali avcvairo 
sempre a.spettato che il con¬ 
tralto fosse già scaduto. 

La novità è certo dovuta 
al ricordo del lungo, compat¬ 
to e poi vittorioso sciopero 
che gli operai furono costretti 
ad eKeltuare per difendersi 
daU’ostinato rifiuto opposta 
alle Io.''o richieste. 

Le trattative però sono tut- 
t'allro clic facili. 

Se su alcune questioni di 
carattere economico si sono 
fatti passi avanti verso mi 
accordo su alcune altre, le 
fondamentali, la posizione ri¬ 
gida assunta dai rappresen¬ 
tanti del mono|jolìo lascia — 
salvo un mutamento alFid- 
tim'ora — jioche speranze 
per una soluzione positiva. 

1 punti sili quali gli indu¬ 
striali si sono irrigiditi sono 
quelli relativi alle qualifiche. 
alForario di lavoro. alFìnte- 
grazioiie salariale airiiidcii- 
nità speciale e alla perequa¬ 
zione solariale por i;salari 
delle donne e ilei giovani. 

Per le qualifiche era stato 
propo.sto dai sindacati che 
esse,. per quanto riguarda i 
problemi non risolti e non ri¬ 
solubili in sede nazionale, 
venissero contrattate azien¬ 
dalmente. ' - 

Le trasformazioni tecniche 
ed organizzative hanno un 
ritmo cosi rapido r possono 
essere differenti da azienda 
ad azienda da richiedere ap¬ 
punto che le qualifiche rclfi- 
tivc veiigaiTo contrattate còn 
la stessa rapidità aderendo 
alla realtà produttiìva. 

I motivi, assohitamerltp 
ingiustificabili, per t quali i 
monopolisti si oppongono a 
questa richiesta sono abba¬ 
stanza trasparenti, l-a còit- 
trattazione aziendale consen¬ 
tirebbe ai lavnratpri di col¬ 
pire con maggiorò tempesti-» 
vita c precisione l'aumento 
del profitto e potrebbe giun¬ 
gere a limitare i profitti ad¬ 
dizionali delle aziende mo¬ 
nopolistiche che producono a 
costi ' inferiori per le quali, 
quindi. le condizioni anche 
salariali, fissate tenendo con¬ 
to della situazione delle 
aziende marginali del sctto- 


laggi. 

D'altro canto la contratta¬ 
zione uzicrtdnle raffinzereb- 
be gli organismi della demo¬ 
crazìa operaia c sarebbe mol¬ 
to stimolante per fare degl» 
operai dei produttori cos.Men¬ 
ti capaci di colpire il :n():i.i- 
polio dairìnterno. 

E' sempre questo p’-cciso 
disegno di limitare la demo¬ 
crazia operaia e la finizione 
dei sindacati, e la volontà di 
garantirsi da ogni richiesta 
tra un coiitratt»» c l’altro die 
porta il monopolio ad opporsi 
anche alla richiesta di con¬ 
globare nel salano rindeimi- 
tà speciale rinunciando alli 
clausola vessatoria, che ile 
accompagnò nel 1947 la con¬ 
cessione. dì non porre riven¬ 
dicazioni aziendali di nessun 
tipo prima della scadenza del 
contraHo. 

Pure negativa è la posi¬ 
zione del monopolio in me¬ 
rito alla richiesta della ridu¬ 
zione delForario settimanale 
di lavoro da 48 a 40 ore d.ita 
la particolare gravo.sità del 
lavoio. 

•Anche la possibilità di ga¬ 
rantire. ai lavoratoli colpi¬ 
ti dairaiulamento stagionale 
della lavorazione, un.a rei ri- 


scusse. 

Gli ìiuliistrìaii d(‘l cemen¬ 
to liaiiiio coito tutti i mar¬ 
gini economici possibili per 
accoglici e le richieste ope¬ 
raie. 

il settore dcH’intlustria del 
cemento e tra (iiielli in cui 
la concentrazione capitalisti¬ 
ca lui raggiunto le punte più 
elevate. Metà circa della 
produzione e controllata da 
lina sola grande società, la 
Italcemonli, feudo della fa- 
migila Pesenli. 

1 profitti deiriiidusfria cc- 
meiitieru ed i rapjiorti tr.a 
(.tucsii c i salari olierai sono 
atteiitaiiMMite analizzati in ini 
interessante opuscolo suirin- 
diistria del cemento pubbli¬ 
cato dalla FI ELEA. 

L'opuscolo fornisce tra gli 
altri un dato generale sul- 
riiiduslria del cemento che 
ei sembra decisivo. Il mon¬ 
te-salari c stato di circa 
7000 milioni nel 1948 e di 
10.200 milioni nel 1952 con 
un aumento fra i 4 anni del 
46G . Nello sles.so periodo il 
monte dividendi è salito in¬ 
vece del 286G . 


piitato deirAvellinesc. ha 
stabilito por legge che i 
< celisi » debbano essere mol¬ 
tiplicati per Sedici volte, 
per stare al pmi col co.sto | 
della vita. 

Cosi nella zona di Mira¬ 
bella Eolaiio (un gruppo di 
verdi colli appena fuori 
Avellino) dai tempi dì Gio- 
vacchiiio Alurat si paga ogni 
anno un ricco pedaggio al 
4. 'l'e.soro di San Gennaro > di 
Na|H>li, secondo una decisio¬ 
ne presa da re Giovacebino 
per ingraziarsi il clero na¬ 
poletano. 

Altri censi ricevono inol¬ 
tre i vescovadi di Avellino, 
.Ariano, Sant’Angelo dei 
(^imbardi e Nusco; coinples- 
sivainente iiell’ Avellinese 
sono intcre.ssate alla que.slio- 
ne circa trentaciiiquemìla 
piccole aziende contadine; la 
(liicstioiie per altro riguartla 
anche numerose zone di 
c.Mnipagna in Abruzzo, in 
Puglia, in Lucania: in pra¬ 
tica in tutto il Mezzogiorno. 

E delegazioni di tutto il 
Mezzogiorno domenica scor¬ 
sa hanno partecipato al con¬ 
vegno ad Avellino della Al¬ 
leanza dei contadini meri¬ 
dionali. Era peraltro preseii-l 
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c .AI(«miira sulla piazza drl Campo prima di s.-dirc 


filiale I anno prrnoltalo 


Migliaia di assemblee nelle aziende 


Domenica a Modena 


!ni/.iati i 15 giorni dì protesta proclamati unitariamente 
dui sindacati — 11 diritto del mezzadro ad essere consultato 


L’agitazione dei due mi¬ 
lioni di mezzadri italiani, 
elle da qua.*! quaranta gior¬ 
ni si stanno battendo per un 
nuovo capitolato di mezza¬ 
drìa .si c estesa in tutte le 
aziende, le organizzazioni 
sindacali dei mezzadri han¬ 
no infatti deciso di procla¬ 
mare nazionalmente * 15 
giorni di iniziative c lotte 
aziendali », per la seconda 
quindicina del mese in 
corso. 

Assemblee unitarie a livel- 


sc 
atto 


lo frazionale c aziendale, si, prugne, che richiederà 


portanti successi in alcune 
grosse aziende locali. 

Sulla base dei primi or¬ 
dini del giorno votati nel 
corso delle ultime assemblee 
di leghe mezzadrili cui han¬ 
no partecipato dirigenti na¬ 
zionali c provinciali delle 
tre organizzazioni mezzadri¬ 
li. verranno proclamati scio¬ 
peri in coincidenza con le 
imminenti operazioni coltu¬ 
rali. .'VI > 

fr infatti prossima la rac-, 

colt.n delle ciliege e delle! lotte aziendali riguarda il di-’ 


som» tornite e sono program¬ 
mate in migliaia di aziende 
nella provincia di Firenze. 
Bohigna. Modena. Forli. Rie¬ 
ti. Siena, .-t rezzo 


molte 

mallo 


III 

zone, l'assunzione di 
d’opera bracciantile 


dine sono da icgi.slrare ;'U-ifatti. mentre il vecchio ca-'p^., tj, Sien.a. di Livorno e di 


Una sentenza della Cassazione 


Dev'essere gratuito 
l'assistenza dell’INAM 

Un pa.sso deiri.N.C.A. per il. ri.spctlo della decisione 


L'INC.A. l'Ente di patrona¬ 
to della CGIL, 111 una sua 
recente lettera indirizzala 
al prof. Coppini, Piesidente 
deU'IN.A.M, ha chiesto l'ade- 
gu amo Ilio di questo Istilvito 
alla recente sentenAi dcll.i 
Cassazione, con la quale vie¬ 
ne sancito il principio che Li 
assistenza farmaceutica de¬ 
ve essere erogata dall'lNAM 
in modo completamente gra¬ 
tuito c senza limitazioni di 
sorta, quando si tratti d: 
svxrci.alita ritenute indispen¬ 
sabili c non sostituibili con 
i comuni prci)arati galenici. 


Come e noto infatti la 
IN'.A.M aveva disposto che so¬ 
lo una parte delle migliaia 
di six^ciafita medicinali esi¬ 
stenti in commercio dovc.*sc- 
rv' essere date urrduiianiciite 
ai lavoratori ammalati c ai 
loro familiari. Per Cui spc.s.su 
quésti si vedevano costretti 
a p.agare per potersi curare, 
secondo ; le . prescrizioni del 
piedi co. . 

7 Ora la sentenza della Cas¬ 
sazione. eme.<s.i a seguito di 
un'azione legale promossa 
dcII’INCz\, .lia ’. pienamente 
confermalo le giuste posi¬ 


zioni del patronato e 
CGIL, che rivendicano per 
i lavoratori un'assistenza 
farmaceutica più completa, 
totalmente gratuita, risptm- 
donte alle necessità di una 
inodenia ed efficace terapia. 

L’IN.AM perciò non può 
— e non solo nel set¬ 
tore della farmaceutica — 
adottare il principio di limi¬ 
tare le prestazioni do vii le 
per legge in base alle dispo¬ 
nibilità di bilancio, ma al 
contrario deve garantire nel 
modo più ampio c tempesti¬ 
vo tutte le prestazioni 


Per il falso miraggio di ottenere la terra 

Inutile viaggio dalla Lucania a Siena 
di 37 contadini ingannati dalle AGLI 

ì\Ioro e Colombo avrebbero promesso i poderi inesistenti - La «scomparsa» del presi¬ 
dente delle .VCLI di Siena - 200.000 lire perdute dai contadini di Pisticci e Altamura 

(Dal nostro corrispondente) 

SIEN.A, 16 — L'rt episo¬ 
dio cluiiioroso che indica 
ftno a (inai punto i diripen- 
ti clericali siano piuiifi 
nell'inpanìio cerso i con¬ 
tadini, è anreìiuto a Siena 
nella notte Jra icncrdì c 
sabato c sì è concluso' in 
vianicra non facilmente 
definibile nella stessa pior- 
nata di sabato. 

Ecco come si sono svolti 
i fatti, secondo (ptunto ab¬ 
biamo potuto apprendere 
dalla vira corc depli in¬ 
teressati. 

Il 17 aprile veniva pub¬ 
blicata sulla < Gazzetta del 
filezzopiorno » una notizia 
secondo la (piale (jli on.li 
Moro e Colombo informa¬ 
vano che le AC LI dispn- 
ticvano di terreni in una 
zona tra Siena e Firenze. 

La notizia specificava che 
si trattava dì ottimi terre¬ 
ni, in pianura, con moder¬ 
ne case coloniche, munite 
di tutti i servizi. 

.\'cl grosso comune di Fi- 
.sricei, in quel di Matera. 
26 capofamiglia riempiva¬ 
no con i loro dati l'elenco 
anagrafico redatto dalle 
ACLI: per ugni iscrizione 
5.600 lire per le spese di 
viaggio da farsi in torpe¬ 
done. Ad Altamura. in pro¬ 
vincia di Bari, i capofami¬ 
glia furono undici e ognu¬ 
no sborsi) 5.000 lire allo 
stesso tìtolo. 

Finalmente la partenza 
avvenne alle ore 4 di gio¬ 
vedì scorso da Pisticci. Al¬ 
le ore 19.20 il torpedone, 
carico di uomini e di tanta 
speranza, giunse a Roma 
dove fere sosta in una 
piazza periferica per alcu¬ 
ne ore. 

-Alle tre in punto di ve¬ 
nerdì 13, tra i commenti 
superstiziosi di uno dei 
contadini più anziani, è 
avvenuta la partenza alla 
volta di Siena dove l'auto¬ 
bus è giunto alle ore 9, in 
piazza del Campo. 

Prima sorpresa: sebbene 
le ACLI di Siena fossero 
state avvisate a mezzo te¬ 
legramma dell’arrivo dei 
trenfasette lavoratori, nes¬ 
suno era a riceverli. 

L'n attimo di indecisione, 
una breve recìproca eon- 
snlfazione, poi tutti alla 
sede delle ACLI dove la 
risposta fu molto semplice: 
« Non sappiamo cosa dir\ i. 
di queste cose se ne occupa 
il presidente che viene in 
ufficio dalle 11 alle 12». 

Del presidente però nep¬ 
pure l'ombra per tutta la 
giornata tanto che la notte 
sorprende il gruppo dei la¬ 
voratori ìieV.a piazza cen¬ 
trale di Siena. 

Una comunicazione tele¬ 
fonica con le .ACLI serve a 
far capire perché il presi¬ 
dente senese si è reso irre¬ 
peribile: quella della terra 
disponibile è una frottola, 
non è vero che ci sono 37 
poderi disponibili, al mas¬ 
simo cc ne sono quattordici 
dai quali i contadini sono 
staff cacciati dalla lame 
La mattina di sabato una 
delennzhtnc ricnc ricevuta 
dal prefetto di S’Cno il 
(juaìe dispone ì'erngazinne 
di 50 000 lire, di cui 16.000 
per lì pasto dei 37 nomini 
e 34 000 per rispedirli a 
Pisticci c .Altamura. 

Sono tornati ieri notte 
alle loro case, stanchi mor¬ 
ti. dopo aver intensamen¬ 
te vissuto quello che a loro 
sembra iir brutto dramma¬ 
tico sogno, che pero li ha 
aìlegneriti, nel complesso, 
di oltre 200.000 lire, per 
uno delle solite specula¬ 
zioni propagandistiche dei 
dirigenti clericali. 

RENZO G1.4NNELLA 


I mezzadri sviluppano la lotta ìAssemblea emiliana 
per la raccolta della frutta ‘•«■"'«"'o 


Le lavoratrici per Tapplicazione del¬ 
la legge - 11 discorso della on. Rodano 

MODEN.A. 16. — Nei mesi indispensabile, pi'tchc oltre 
.>corsi. dopo la cnianazionej ai numerosi altri vantaggi 
pitolato di inezzadiia preve-! ormai famosa legge 264 1 e.-.sa può garantire alla don¬ 

de elle le spese per resecii-'regolamentazione delina di lavor.ire otto ore e di 
/.ione del maggior lavoro'***'*'’'^ domicilio, che iute -1 dedic.ire più tempo ai figli e 
siano pagate 'dal mezzadro ' re-s.-^a centinaia (ìi migliaia, .alla f imiglia La on le Koda- 
uiia delle rivendicazioni ba-i'^' .«=p.ar.se m diverse! no ha invitato a .-sollecitale 

delle lotte ine/zadriP regioni del nostro Paese, sijie animmistr.azioni locali ad 
che la mano'd'opcialV. al-, intervenire perche la legge 


straordinaria sia pagala dal •lavoratrici ej >:a applicata ed ha ricordato 
concedente Lo ste--..M> vale'‘*‘'' organi rnppre.-=en- lini/:.itiva ciel prefetto di 

le rolitiie ortive e in- i per Una integrale ap-) Reggio Kmdia. che gnisla- 



rilto contrattii.ile del mezza. 


lOSpedienti intendono sfuggi- lavoro, ;I che neutralizza! 
, re a qiiell.i legge pe: man- ogni tentativo di diversione, 
dro ad essere con.MiItJllo ’|';t.nere in.illerato e ah;.'S:!ni*i degl, industriali attrave.-'So! 
I menu» .ii P’^m coHuiali ed .j profitto a >pese deiil.i richiest.i di 

straordinaria. Nu que.-^ta que-i economici dell imprrs.i i ji^ìtt: assisten/ia-! iscr.zioni delle 

>tionc si stnnno «iprcntio %\\~ • nirun; coniuni ^ L, n^sioiirntivi c prevulen 

Poi ligia.,cune veilen/e aziendali; m-' provincia di Teramo, di lMi- 


ziali delle mnestr.anze 
Oppiirtuna. (|iiin«.l!. e stat.i 


tniffaldine 
maestr.in/e 
negli albi artigiani. 


.(Forlì, si sono avute le pnnic’l'iniziativa puntuale e con-! 
! manifestazioni da p.irte di sapevoie de!l*l'Dl emiliana, 
• mezzadri di alcune importali-, di indire lAisscmblea regio- 
li aziende locali. , inalo delle lavoranti a doni:- 

Dclegazioni di contadini 


La FILLEA sollecita 
il riconoscimento 
dei contratti 


hanno chiesto alle autorità 
di inler\'C>iire presso le LP.A 
e l'Ufficio del lavoro provin- 


ciho che s, csvolt.a con suc-j^^.^.' .,^^ Z.-.ec.izr.-,n: 

ccsso nel pomer.ggio d; do-j,jjj ♦elegr.imni.i per ehie.iere la 
menica al Teatro comunale, .mme.l.at.i emanaz.oiie oei de¬ 


di .Modena. 
I lavori 


i'-i 


lei Convegno.I ip-lifVi 

liti del sindaco;^ 


ciale per far si che le ur-, 

Agenti questioni dei mezzadri, 

definilii amento' Corassori e del pres.-i 

dente della Provincia Gae-i.i 

t.ino Bertelli, sono continua -1 d: decrel; .'.. 1 . ori'.'e 

l: con gli interventi de Ila I perin.inere rie) so*to,ì„ì.,.-.o e 
j..... ........... presidente deirrui modene- 'lol.iz o-n oar.raVa.l. 

‘•"'"« avute .11 provincia di Terni. 

^ Igretana del sindacato 


venissero 
trattate c risolte anche ’n 
sede provinciale. -Altre ma- 
infesta/ioiii a carattere .r-' 


attribuenti vaLd.ia c.u- 
eor.traiti d. lavoro 
e doKe r.dastr.e 

Sci :e;ezra.Mini.', .‘=. r.iov.i che 
r.t.ardo r.rl'a pr.vmatcaz.o e 

i! 


le- 


.e-j 

prò - ! 


aceraia. Panna. Fiacen,»-i.| abbigliamenio Uii- 

rerrara. Ravenna. ' enezia.j ^j^iavasi e del scn. Oreste 
\erona, Pescara e ^ ùerbo., Gdmini. segretario della Fe- 
.-\Ilre importanti dcrazione nazionale degli ar- 


slazioni a carattere naziona¬ 
le sono in calendario per i 
prossimi giorni; domani c di 
grande rilievo la manifesta¬ 
zione di donne mezzadre e 
il comizio che esse terranno 
a Siena e nel corso del qua¬ 
le parlerà il segretario na- 
zoinalc della Fedcrniezza- 
dri Vittorio Magni cd un di- 
ngcnle della CISL-tcrra. 


tigiani. 

Dopo alcuni altri inter¬ 
venti. ha preso la parola la 
on. Marisa Rodano, che ha 
ricordato la importanza del¬ 
la conferenza nazionale in¬ 
detta daH’L'DI per il 18 c 
19 giugno sul tema < Il la¬ 
voro della donna e la fami¬ 
glia » ed ha affermato che 
l'applicazione della legge c 


Oggi TEsecutivo 
del lo FIO M 

£■ stato convocat-j per i gior¬ 
ni 17 o 18 magg'o ;1 Cornitato 
esecutivo dell.i FIOM. 

L'odg è il seguente: 1' s\.- 
luppo della iniziativa sind..cale 
di azienda, di gruppo e d: set¬ 
tore per ni.giiori salari. 2) I.i 
eommiss.ene interna per un,, 
politica di unità e per il raf¬ 
forzamento dei l.jvorator. nei!,- 
f.abbnche. 3) un.t p.iIit;>M p-'-- 
nianenfe di tesseramentr» e re¬ 
clutamento; 4» vari*', 

1 lavori inizieranno al.e ore 
•3 del g.omo 17. 

















l’Unità 


Martedì 17 maigio I960' - faf. 9 


Contro un olandese e due italiani 


Caute ma concordi previsioni degli scienziati 


Processo di spionaggio al Cairo 




SI 





entro Vanno 


I proiilenii liiulo^iri e iiicrraniri dcirarrelera/.ioin* e ilei fri'iiainiMito n«*l rituriui in via di soluzioin* 


( l'uiitliiti4iliiiir (lalU I. luxliia) 

:ii per citsi dire rarricinata 
isnìo 320 ehilnnietri >. 

Ma i yorU’fù’i iti ipiesta 

()i-i'(i5Ìi>nc noti .cnlto/itu’nrio 

rerentuale partala luilitare 

dt una iinpre'Hi roitu* (ji'i’- 

>f(i fe ili quelle che pofniiino 

sepuireL .-VI coutnirio MiK. 

i eanitnenti paldìlieati dalla 

< l'raeda » luipì sat t alinea- 

Ilo il carattere scientifico c 

;i(ii‘i|ico dell'tnizta dell’* a- 

peracinae nomo » i- lo con- 

Irantann apertamente con il 

carattere nintilinente V,'.'; 

siri) delle operazioni aeree\ ' i . 

' ' Intanto sono ciìntuìuateoi)- 


hiittiiiio > c « entra tin diimi » 
sono i pili frequenti. .Menni 
hanno ritenuto che p<)ii*/i»’ 
nel prossimo settemhre-olto- 
bre arra litopo la fase dePa 
* prande opposiziioie ^ tra la 
Terra e Marte, il primo roJo 
iiiiiitnu (li i»-pi’'ioti».* (1 Marte 
potrà arert' lliop.) por quella 
data. Ma naturalmente si 
tratta di pure sniiiìosizioni 
anehe .se questa calta meno 
seeca è la smentita ehe. da¬ 
tanti a tali « >'iii)|)o.'!Ì;ioiii *. 
o/ipoiipoiio i tecnici e pii 
'scienziati sorietiet interro- 


II. l'.AinO — K’ rimi In ri 11 lo II prorrss» rimiro iliir llallanl e mi oliiiiiirsr arnisall ili splo- 
iiai;i;iii a favore ili Israele. Cero 1 ire liiipiiluti (da sinistra; roluiulese >Iee\\U Goriswaril e 
eli italiani Ualniniido Di IMeIro e rerdi.'iuiiiii) l'ariolla) ritratti attra\erso le sliarre diiranle 
l'iidleii/.i dinaiwl a un •allo triliunale di slriirer/a • della Kepiilililira aratia unita (Telriotoi 


friitdfr dupli Stufi Tiiiti miII 
territorio dell'Viiione Sacie- 
tica. 

* In (iiiesti piami sarà be- 


Entro il ^62 guideranno tutti i convogli 


La metropolitana dì Mosca 
prova il pi/ota automatico 

Pioggia artificiale fatta cadere nella regione cau- 
casica con bombardamento di nubi con onde sonore 


MOSC'.X. IG. 

.stallazioiie di 
naie sistema scii'iitifico (per 
ora a srojio sperimentale) 
die permette la eiiicla auto- 
matita ilei convogli della 
Metropolitana è stato oele- 
brato ieri il 25. anniveisario 
deU'apertnra della ferrovia 
saltai ranca moscovita. La 
asen/ia ufficiale sovietica 
Tass ha comunicato che ieri 
c stato sperimontitn con 
successo siiH'intcro pi rcorso 
della metropolitana, il pri¬ 
mo treno controllato con si- 


Con la in-jci: il cervello centrale iLd 
nn scnsa/io-1 1 pilota automatico» forni¬ 
sce poi. sulla hasc dei calco¬ 
li effettuati, tutte le neees- 
saiie istni/iioni ai incceaiii- 
smi iU‘1 tieno, eome Taper- 
tnia lUdle poi te. il fnn/.iona- 
mento dei freni, la < scel¬ 
ta » de”li Slamili o allie ma- 
no\ie. le sc^nala/ioni alle 
sta/.ioni e a}tli altri treni e 
via dicendo, 

11 eoipttet^no ha funzionato 
regolarmente secondo le pre¬ 
visioni avanzate dasli scien- 
zi.iti e ilai tecnici, i quali 


sterni elettr.-’iici 
Iota automatico » 

L'auenzia sovietica ha 
municato che il < pilota 


d,i un < )ji-ihanno studiati) e applicalo il 
iconj^efiiu) .'iiitomatico. 
co-l Le aulurità municipali dol¬ 
ali-Ila capitale sovietica hanno 
tomalico * e costituito da unjsuccessivamentc connimcato 
complicato sistema di con.ue- che. accertato ormai il per- 
pni elettronici, il quale per-! folto funzionamento del < pi- 
mette la soluzione pressoché; Iota ;uitomatico ». si è ormai 
iinmeiliat.a di ben duemilajentrati nella fase dell atlua- 
coinpliciili calcoli matemati-Izioiie pratica del cervello- 


II convegno di Roma 

Anche per la chirurgia 
«il futuro è già cominciato» 

La relazione del professor Dogliotti 


« He i tjrandi chiinrj’hi che 
ebbi per maestii potessero 
oftui tornare in vita e si af¬ 
facciassero nella sala ope¬ 
ratoria mentre sono al la¬ 
vino si metterebbero le ma¬ 
ni ai capelli, arideiebboio 
che sono un pazzo o uno 
.-.treuone. In appcmi veiifan- 
nt la cbirnitjia ha cammina¬ 
to con yli stivali delle sette 
ledile e attualmente il pa¬ 
norami) è diventato tntt'al- 
tro». Ciuesta dichiarazione 
ilei prof, .-\eliille .M. I)o- 
uliotti. remitienle ehinir”e 


« meccanismo ilella vita ». 
che e destinata a colpire la 
fantasiii di tutti. In un'epoca 
come li) nostra, in cui il so¬ 
lino deirnonio die viaspia 
nel cosmo sta per tradursi m 
realtà, il problema della du¬ 
rata della viti) umana (im 
soffio rispetto al tempo ri¬ 
chiesto per viati.eiare verso 
mondi die distailo da noi 
milioni e milioni ili chilo¬ 
metri) è diventato l'enigma 
pili drammatico che potes¬ 
se presentai si alla monte del- 


guida dei treni ilella metro- 
jioLtaiia. sicché, entro il '62. 
è previsto che tutti i convo¬ 
gli della sotterranea sai anno 
guidati automa tifa meli le. 

I naltia notizia di notevo¬ 
le interesse scientifico e 
quell .1 diffusa nella mattina¬ 
ta di oggi da Hadio Mosc.i 
In una vasta regione ilei 
Caucaso — ha didiiarato la 
emittente sovietica — e sta¬ 
ta filila cadeie .irtificial- 
meiite la pioggia mediante 
1;» utilizzazione delle onde 
sonore. 

I tecnici, intervistati da 
Radio Mosca, hanno pieci- 
sato che da numerosi gene¬ 
ratori disposti in alcuni pun¬ 
ti-chiave della regione Cau- 
casica sono stale fatto par¬ 
tire le onde sonore iliretto 
vciso gli agglomerali nu¬ 
volosi. K’ stata cosi rapida- 
niente provoeata la voluta 
combinazione delle particelle 
di umiilitji delle nuvole stes¬ 
se. Il risultato non Ita tar¬ 
dalo a manifestarsi: dopo 
qualche tempo dalla emis¬ 
sione delle prime onde sono¬ 
re. sulla regione (-aueasira 
e sceso uii violento acquaz¬ 
zone. _ _ _ 

Scioperano 
a Bologna 
incaricati 
e assistenti 
universitari 


rione (e in part-colare alla 
non .si prefip-1 csinilsione. da ima cabina ce¬ 
di propresso c 


noi.OtlN.^. Ifl — Questa 
.ero. a tarda or.i. dolio ima vi¬ 
vace di.'Ciissiooe svoltasi allo 
Istituto di chiiinca dell’Ciiiver- 
.;ilà. 1 profe.'Siin incaricati e 
■rii a-.-i.siinti imi\ersitari 
no deci? 


Ile ricordare — die/iiiini in 
alla " l'raeda " il nato asso 
(leronaiitieo Kokkinaki — 
ehe. primi nel mondo, siamo 
riiiseiii II totopralarc la fac¬ 
cia naseasta della Lima. .Ma 
non er siamo mai oceitpati di 
tatapralare il territorio a- 
mericau'i Questa t'ha darii- 
ta riconoscere anche t'isen- 
haieer », l’nle in perni di ap- 
pitinpere che l\akkinaki e 
carie calte iirinuitista moii- 
diale cali aerei militari e da 
cuneo per cali a prandi al¬ 
tezze. 

Il nata accadeniieii t'iada- 
rne scrtceca: * Oppi il eiela 
deirnnicersa è io specchia 
di (Ine piililichc e ili due 
mandi. Dopa il cala dclTae- 
rca-spia. che 
perii eoiiqiiti 
di piice. tutti i popoli de/ 
manda considerano il polo 
sacietica nel casmn carne iin 
passa rersn un priiiide fine, 
quella di preparare iill'iioiiia 
l'accerarsi di mi sapiin. e 
eioé entrare nello spazio. 
\’oii io .s-piiiiiiippio. lini la ti- 
diieia. non la piierra fredda 
ma la enesistenza debbono 
diceiiire la regola di con¬ 
tatto dei rapporti intenuizio- 
nnli *. . 

Sello stesso artiado Kin-l 
donni, a proposito del colo 
della tiare cosmica coii/er- 
maca con una serie di dati 
interessanti e con il pesi» del¬ 
la sua autorità', che si tratta 
etfctticaiiicnte « del primo 
colo per ritomo ». fe'pli pre- 
eisaca che < per il colo del- 
ritoiito sono necessarie nani 
cosmiche di prande inistira e 
peso, poic/ié in es.ie non si 
tratta di collocare solo e sol¬ 
tanto nn nomo ma min gran¬ 
de e eomplicnfii qiirintitrì di 
aiqiarecehi. E' neeessana 
tutto l’atfremifitro per In re¬ 
spirazione, per innntenere la 
temperatiira in determinate 
condizioni, assicurare il ret- 
tocapliaiiieiito del pilota. 
E' uomo inoltre dece essere 
protetto dalle accelerazioni 
della ance lanciata in orbita 
dai roggi cosmici. Tutto que¬ 
sto richiede prandi nppnree- 
rhiatnre. E’hbeiie. dirhiararn 
Fiodoroc sulla l’ravdn. ora 
tutto questo à stato fatto. Il 
problema essenziale dunque. 
.seeondo le dieliiarazioai di 
Fiodoroc e di altri, resf.i 
quello del ritorno dell’astro- 
iiiice sulla Terra, e il pro¬ 


ni le dichiarazioni di seten- 
rnitì che /orniseono sempre 
nuoci particolari. 

astronomo Harabii.M'ior 
/ia diehiarafi» e’ie « la cabina 
è grande e comoda e ciò è 
pronito dal fatto che da sola 
pesa due tonnellate e mez¬ 
zo ». Sulle pos.cli'lità di cita 
e di Incoro per l'uomo a bor¬ 
ilo di ima (istroniiee. il prn- 
fe.'Mtr (Ipnrin. nofi. tt.siolopo 
co.'! mieti, fin dii li in rato iii- 
iianzitntto efie lo esperimen¬ 
to attuale, conirarianieiite a 
quanto insiniiiito ila alcuni 
oiornali ocridentiili. si rea¬ 
lizza < .senrn In parteeipazio- 
i ne di esseri timani a bordo » 
Per eontrollare i itati neces¬ 
sari sono sufficienti pii .stru¬ 
menti installati. / problemi 
pili importanti, secondo Opn- 
rìii. .sono ìegati iiìln resptra- 


inetica, dei gas prodotti da 
un uomo) e alla eirenliirioiie. 
< La posizione dell'astronaii- 
fa nel colo ninnilo docrà es¬ 
sere trasccrsale. egli ha det¬ 
to, al inomeiitii della piirten- 
zn. all'asse della direzione 
del colo. Se fosse infatti lun¬ 
go questo asse, il sangue, da¬ 
ta la enorme accelerazione. 
tenderebbe tutto a spostarsi 
cerso il basso prococaiido 
araci ilisfiirbi e perdita del¬ 
la eoiioscenza ». (>parin ha 
detto che soim già pronte tu¬ 
te s/ieciiili II (iressione enpnel 
di repolare la eireiiinrione 
saiipiiipiia del corpo ninnilo 
sottoposto all' accelerazione. 

Un elemento ehe .secondo 
Oporin non è .itnto ancora ri 
salto è quello del come far 
fronte ni mutamento dellv 
normali funzioni fisiolopiclu 
dell* nomo nelle condizioni 
cosmiche della * impondern- 
bilìtà ». 

Moltissime altre dichiara¬ 
zioni di seienriiiti e tecnici 
sono state diOiise dalla 'l’ass 
e dnlln rodio e pubblicate dai 
giornali, i’n elemento comu¬ 
ne le lega tutte: tutte si rife¬ 
riscono a qiie.'la nitnca im¬ 
presa come < il jirimo rolo 
per l'iioino »; < la prima tap¬ 
pa per il prossimo colo del¬ 
l'uomo*. lìti tutte le dichia¬ 
razioni appare chiaro che or¬ 
mai la massima parte dei 
problemi connessi con le pos 
sibiìità di cita nel en.smo .so¬ 
no risolti dalla medicina spa¬ 


ziale e che il problema cen¬ 
trale resta tinello del rientro 
della nace a terra. Anche se 
in apparenza questo sembra 
tilt problema estremamente 
complesso, in reallà. a pa¬ 
rere di molti esperti, non è 
eo.si. Si trnftn cioè di nn pro- 
blenia legato ecidentemente 
III lancio di un inissUe ehe 
possa condurre in orbila min 
ciibiiin ancora più pesante di 
quella di oppi, mniiitn di mi 
motore in piò per il frennp- 
pio. La sicurezza diniostrntn 
dupli scienziati che nnebe 
qiicsln problema sarà risolto 
te presto), è legala al fatto 
ehe, ormai, tale problema è 
piò inqnndrnto e non e.sistono 
pin misteri scieati/iei, ma so 
lo problemi teenici da rlsol- 
cere. Il che, nelle condizioni 
di e.stremo propresso e rn- 
pidiliì di esecuzione della 
inissilì.'ilicii .societiea, rendi 
più facile il compito. Se si 
riflette infatti che solo alla 
metà di fehhraio scorso fu 
nino sperimentali f Oceano 
Pacifico) i missili con min 
enrien e mi njipnrntu fele- 
piiidn neee.s.snri n portare in 
orbita nn peso dell' uttiinU 
linee Cii.sinicn, e ebe n .soli 
tre me.si da qiieH’e.sperfmen 
tu. il lancio è riuscito piena¬ 
mente. .si puh eon.sidernrr 
eoli i>ttimi.siiio e ritenere /on¬ 
date tutte le n(fermnrionl .se- 
eonifo citi il Iniieio dell'iionio 
nel cn.smo dalla terra .sorii 
tiea pini diceiiire una realtà 
it brere .srnderirn. 


/i’* tramontata Vepoca coraggiosa, 
e commovente dei « tuttofare » 


ri! 


La 

Scuola [ICC 
sdì ili (lo nuovi 






orizzonti 
sicuri 


La nave spaziale osservata 


hall- 

ctic. a p.ariire da du^ib/emo dello possibilità di in 
maniii:i. si asierranno dai 
preappclli. ri'crv.iiulosi iiiol- 
’rc di non niizi.ite K. si-'-ioin- 


l'uomo. 

torme.se ehe ha teiinlo la re-: Come può volare neeh 
lazione d’npertuia dei lavorii .;p;,zi cosmici per mille anni 
al Congi e.sso int€‘i nazionale | n,^ es-'Cre vivente come l'no- 
di Chinirgia in eoiso a R'i-inio. la cui esistenza si esaii- 
ma. legittima aiitoi evolmen-;, clic eccezio- 

te lo stnpoie che .-.i impadro-i iialmenle tocca i centi» anni’’ 
nisce del profano davanti al, Khbene è pioprio a questo 
chirur.ci» che procura la ^^.1,^. li, , ijuadiatura ilei 

«molte» al paziente steso, , li.-ntra inopmata- 

sn! tavolo operatorio pei'i niente peU t'iiiine dei pio- 
* resuscita: lo » poi dopo Lìn-! pif,ni che ammettono una 
tervento; che controll.) com-L,,jn/ione. Se g.a oggi il me- 
pheati apparecchi dove cir- dn-,, p„o promiare la « mor- 
cola il sangue che e statoj-t- Pi,dogiea ». pe: alcune oie 
fatto defiline dai suoi ca- ' 


f.-iliva dfiili «'S.im' =•• mm vor- 
rii siildnTa rindciiriiià che sjx’t- 
:.i loro 

QiiesT.i di’ci'iioiio t- stilla pr<*- 
per le.czire .iZli iiilralri hii- 
locia'ici clic. orni.Il d.i olili- 
due anni, soli.) fr.ipii'i.-i i da.;'.; 
i)r.;arii d; coii’roia» naziori.ti «• 
lOC'ili del minis’i-ro del T<'to- 
ro, 1 ipi.ili iiotios’atile la prò- 
miii'Z.iZione le>.:is!aliv.i ri'arvl.i- 


I stallare a borilo della eabtna 
’ un motore frenante di un 
' pe.so deteruiinatn. 

fi fattore uomo, come si 
rede. continua ad apparire 
deieruiinante nell'esame del 
perrhè di ijnesin unorn lan- 
roi II prof. Dnbronrarof og¬ 
gi ha dichiarato ehe ormai II 
min nel cosmo < è .subordi¬ 
nalo al problema del rientro. 
Quando .sarà risolto anche 


r.o tmiora ‘•’WÒyazmne ^ ^ 


provve.iimeiilo Al 
la riiiliioiie alla quale h.'iTillo 
pitileeipalo un ur.iiuie rannero 
d’ iirofe.-ron >• r’alo \o’..ilo a!- 
rini.ir.imiia mi ordine del 
'.nonio 

l'i'i.i comiic.'SM.ne -• sl.al.'i in- 
earirala di illii.= *rare a. rello- 
re le rac.on; del!'iZi'aZior.e 
I profes-'iori. nifìn*'. hanno dc- 


• e 'islabiiiie poi le eondizio-:q, pr«-nderi- e.iniai'o eon 


naii naturali, mentre il cor-:,!, thè permettono la noi ma-i lORl'B 


po del paziente viene soli 


1 orcari:.»!!!. 
nn.» ers.ir.r 


rappr* - 
I iiiiloZr.c- 


"*,!e r.ptesa delia vit.i. chi cij-un..:i\■ 
posto aii un proiosso tii prò- impciL.-ce iL pens.are die ilo-i--''- f.er.-l.e ..nchi- z.; -.laden'i 
gre.ssivo raffreddamento M-im.ini sapremo anche . fer-1'a*-: o; > i:i.:i.ed...v.:i.erj-.- rr.e-- 


lat oratori sorielìcì penetra¬ 
re per i primi nello spazio ». 
Quando ari errà (luestn? F.' 
questa la domanda ansiosa 
che da ieri latti .«i pongono. 
Le rispoite naturalmente non 
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ildliist» oggi dalla TASS si 
segnalano i pa.-.saggi della 
nave spaziale snlTHuropa. in 
liarticolare quelli su Parigi e 
Luiulra. 

Il pubblico sovietico è te¬ 
nuto costnittemeute itifiir- 
mato del viaggi,» della na\e 
nel eosino. Radio Mosca, al 
termino dei brevi comunicati 
speciali che ogni trenta mi¬ 
nuti clifToiule per fornire le 
ultime informazioni sul volo 
del colossale Sputnik, intcr- 
roinpcndu i programmi in 
cor.M) lancia l’appello ; « At¬ 
tenzione, compagni. La nave 
cosmica sovietica continua 
nel suo volo. .-Xscoltateiie hi 
voce ». K il < bip-bip » reso 
fanios,» dal lancio del primo 
Sputnik risuona chiaramente 
accompagnato da un sibilo 
acuto e da un fini.scio che 
lichiama alla niente alTasci- 
téanti e terrificanti vastità 
spaziali. 

Quali sono le reali pro¬ 
spettive aperte sul fulnro 
dal nuovo strepitoso succe.s- 
so sovietico’.' « l/iionio che 
\oleià nel co.snio porta già 
i pantaloni lunghi »: questa t* 
la frase di moda ora ttn gli 
scien/iatt moscoviti. che 
l'hanno lipiesa da nn:*. ilei 
loro colleglli ehe ha parlato 
ieri alla indio. K in effetti 
questa prospettiva che nlcti- 
tii anni fa appariva assoluta¬ 
mente fnnt.‘Stiva diviene ora 
net fettamente reale dopo il 
lancio dell.» nnve-Sputnik o 
Sputnik-4' > he è appunto il 
primo imxle'lo di nave cosmi¬ 
ca. dato chi reca con se una 
cabina cnpiice ili ospitare un 
essere umano. 

Il lancio di questa nave 
ha ilato ini/io. eome scrive 
stamane la « Prnvda », alle 
prove prjita lie che precedo¬ 
no l’ingres--» deirui>mo ne- 
entrerà per 


iij 

'!. i . 


no a r.iggningere 0 ur.i ii 
temper;itiira. Verunienle s. 
può affermare anche per la 
chirnrgi.T che < il futuro 
già cominciati'» ». Le c.-pe- 
rienze che il citato prof !)<»- 


per 


decenni 


m.ini sapremo 
mare la vita » 
per secoli 

poi :i -cadonz.» prestabdita? 

' • F.anta'e en/a >i di:a‘ m.i 
no n pochi .inni add etri) s: 
pf.teva d.re lo stesT-o per i 
illustia'o nell.i. Jjji (. jc .intronav i di cui 
del Palazzo dei xi oceupano le crona-j 

Congre-^si all F.l R. i po-.-n- df.; oiorn-a!;. della :aiLo.' 

bili sviluppi che ecL ha ino-].idlr, telev s one La verità i-I 


i.si Ili corren'f- ri.-- 'ir 

, , 1 •'.z oTic <• |.••rl•l»•'- 

reciipe.».T:id'da __ 


sempre nella storia «leirn- 
slronautica come una delle 
ultime lappi- prima della pe¬ 
netrazione ieiriionio nell’u- 
vcr.so. 

Quali sono le caratteri>ti- 

sonn tassative, ma f oricnln-di (|uest.> nuovo giandio 
mento generale è che si trat¬ 
ti di un < futuro non lonta¬ 
no » (come fili detto la pro- 
lessnressn Massievic I. che 
che ni verrà forse * prima di 

nm. .-I"’.-*"" <come ci bfi di-.‘Sputnik. L-'>o e stato lau¬ 

di cin-,-- !‘’ò'urofo il pr^f liazìkin di- ciato evidentemente ria tino 
li i> d-r*' '■•’fforr de/ Planetario di .Mo-j di vpiei mis- li intercontinen- 
'''cnl. I Jerniini « tataro non udì ultrapotenti, che sono 

! stati spei inientati alcuni me- 
Clll 


so Sputnik, che più si fanno 
rilevale? .■Nnzitntto si fa no¬ 
tare. come al solito, il gran¬ 
de peso, eh,' supera di quasi 
ciii(|nantn volte il 


'I . 


gliotti 

grande 


ha 

sala 


800 massacrati 


spettato, ritengono un enor¬ 
me intere.S'c scient fico o 
pratico Cile menta ben altro 
che un semplice cenno di 
cronaca 

La chinirgia del cuore e 
dei vasi, quella polmonare.! p - ^ ^ 
gli interventi sul fec.ato. sti.Uuffa 


cl'.f -^i lenza e tecnica pro- 
crcfì.scoilo oggi nel moiul*- 
con un ritmo di sviluppo che 
'Ujiera le più fantasiose pre- 

vis.fini. 

.‘^e la « s.-ippozza creatrice» 
arra definitivamente 
r folf.a distruggitricc » 


reni, sul sistema (ingerente. | dell’uomo, tra fiochi anni lo 
potranno registrare — graz.C'c».e?>o mondo di oggi potrà 
aH'impiego della circolazin-. for-e apparirci «tranamen- 
ne extracorporea — progres- te 


di eccezion.ile importanz.i fd.oevo 


i 11 
I 


Ma anche in settori divers ; giorni 
da quello operatorio la mio-, 
va tecnica potrà consentirci 
risultati di •;!raordin.ario in¬ 
teresse pratico. Con apji.a- 
reerhi pili m.inegcev idi d; 
quelli attualmente d spuri 
bih sara forse pii-^sibile in- 
terven.re in casi di scom- 
f.'onso cardiaco acuto da in- 
f.iito. embolia, trauma, n di 
aravi affezioni polmonari, 
asfissia da annegamento ecc. 
scongiurando esiti letali at¬ 
traverso una circolazione 
extracorporea parziale. 


lontano" pn vicino al me- 
forse. che ai nostri 


Morto a Cuneo 
il comandante 
Ettore Rosa 


f* 

Un nuovo eccidio 
scoperto in Sud-Coreo 

L’assastino, collaborazionista di 
Si Man Ri, si è dato alla latitanza 


SF.IL. le — La r.ve:.« 2 ior.»- 
'itf.cuie .1; nr. n.oj'r.io.','» cr.- 
min»"' cons.jm.i*,-» .i:-,' codabir--.- 
ZM">r.i-»i d; S-. Man R nove ann. 
ir.-or.o ' IVccidi.-) di per»-"»- 

n»*. donne vecchi e b.mh: coni- 
prt-'i. noe ;!i ab '-.r.ti d. d..,- 
ir.'i-ri vi.l.-.-z. ;.i,i-i.'ore.,n. 1 <■ 

• -.••.j f t’.'.i cizzi ."l.'ige 
..iv, rn.'O;v «■ d'ip'i u.n^ p;e.- 
j.an*»' canir..'i.;na di i'imp.i 


•.iitti a'.i - inipiitaTi - vem.sjcro 
fucilali l'n reparti» speciale di 
truppa sud-coreana .«i inciri- 


I Or sono e il cui ultimo 
stadio I- e.i'lijti» neirOceano 
Pacifica ib-i'O aver f>eic»>rs<» 
Circa 12 mila chilometri. > 
Questi I-.perimenti, che 
portar»*»!»» l'uItimi* stadio dei 
lazz.i a cii'lere iii un qiia- 
ilrato di due chilometri pre¬ 
cedentemente fissato, serva¬ 
rono a controllare altresì la 
precisione del lancio, ci-ne 
l'esatto e infallibile funzio¬ 
namento degli impianti di te¬ 
le guida che dirigono il volo 
del razzo nel periodo attivo, 
cioè finche sono in funzione 
i motori. I-a precisione degl; 
impianti d: teleguida sovie- 
venficata 


ilell’OssiM v atoi il» di l’ulkovo 
— « dove riiomo potili trova¬ 
re posto e maiiovriire anello 
gli strumenti ». In essa, eioe 
sono ereate tutte le coiiili- 
zioiii nocessiiiie fiei la vita 
ed il lavoro ilell'uomo. l’n 
peso analogo a quello del- 
l’tioino o posto dentro In ca¬ 
bina e. insieme, vi è stata 
collocata tutta ima serie ih 
strumenti (a fiarte gli afi- 
pureccht installati al lij fini, 
ri di ossa, nollo stesso Sput¬ 
nik) ohe controllano la tem¬ 
peratura. la pressiimo, l’er¬ 
meticità dell.'! cabina ed in 
genere il fun/ionanienti» di 
tutta rapfiarecchiatura che 
dovrà garantite la vita e la 
sieiiroz/a doiruomi» m volo 
nel cosmo. 

Vediamo ora ipiati eondi- 
zioni e necessario osservalo 
porebo l'uomo voli noi ot>- 
sii!»!. Sogniamo, a qiiosto pio. 
positi). I(‘ mdioa/.ioiii forni¬ 
toci da uno scion/alo sovlo¬ 
tico, Qlog CIn/ioiiki». candi¬ 
dato m scionze inodiclio ed 
esperto in biologia cosmic.i 
Le ricerche destinate a ri¬ 
solvere tutto il complessi» lii 
foiidaiiiontali (iroblenii 
biologici, che sono In base 
iiiitiiiale per leali/z.aie il vo¬ 
lo deH’iiomo nel cosmo — 
i*gli ha detto — si svolgono 
neiri'R.S.S oiiiiai da jnii di 
dicci anni. I risultati otte¬ 
nuti. giazie a queste ricoi- 
cbe. baiino dato vita a .lue 
iiuov'e scioM/i*. la liiologia »• 
la iiu'iliciiia ri».-,niica. od a 
problemi di estrema in>|)i*i- 
tan/a. come ad esempio l’iii- 
dicnzimie biologica delle eon- 
diz.ioni e dei fattori del volo 
ro.srnico. Tra ipie.sti. sono le 
ooiulizioiii od I fattori die 
( arntterizzaiiii Io spazio co- 
rmico per ciò che rigiinida 
la fiossibilita di farvi sog¬ 
giornare e.sseri viventi ad al¬ 
to svdiiiipo oiganicn, ivi 
comfjreso iialiii almente ruo¬ 
tili» "l’ali fattori sono la prt'S- 
sioiie. che nello sfiazio co- 
sniiro e qii.'isi nulla, le ra¬ 
diazioni cosmiche o solari, le 
meteoriti 

(ili esfierimenti effettiinli 
con 1 razzi geofisici recanti 
.'itiinuili a bordo, nonché coti 
il secoiiilo S|niti!ik, che avo-i 
va a bordo la cagnotta Lai-! 
ka. hanno fiennes-M» di stn-j 
primo I(bare a fondo iinosti- »ondi-l 
/.ioni nello spazio (osn)ii'o| 
ed I ncti's'aii mezzi di di-, 
fisa . ! 

\i sono |)oi fattori che si 
trovano direttamente legali 
mn il volo dei razzi. Primo 
fra questi e l’accclerazioiie.' 
che avvjeiie al imimento del! 
lam ie» ccl al monicnto del rl-i 
torno a terra f- che sottopone; 
l'oigaiiismo a quelle forze 
nieccanii lie che hanno lì no¬ 
me d: sovraccarichi; vi sono 
poi le vibiaz.ioni e le sco.sco 
derivanti dal funzionamen¬ 
to dei motori, nonché il ru¬ 
more creato dal funziona¬ 
mento dei vari impianti del 
razzo; vi e poi l'impondera¬ 
bilità 


L'organismo umano \ ione 
.”! liovaisi sottojioslo ad ini 
grande aumento di peso (che 
giunge fino a dieci volle) 
nelle fasi di accelera/ione 
iill'ini/io e alla fine del volo, 
e —ili lina fase intermedia 
— ad im'assoliila inancan/a 
di peso .-Mira condi/ione as- 
soliilamente nuova e comple¬ 
tamente estranea alla vita 
terrestre, cui sarà soggetto 
ruotilo nel volo cosmico, e 
risolamonto in um» spazio li¬ 
mitato Il centinaia, e poi mi¬ 
gliaia di chilometri dalla su¬ 
perficie terrestre. 

.Molti di questi prohlenii, 
s'omumiue, sono stati studia¬ 
ti e iisolti. .'Xd esempio, per 
peimetteie aH’uoiiu» di bere 
nelle eoiidizioiii di iinponde. 
labilità, ipiando eioe l'aequa 
M'isata nello spazio libero 
::iquista la forma e le pio- 
l'oizioiii ili singole gocei* che 
SI muovono liberamente in 
ogni dilezione, verranno ii 
.ate pillole bottiglie di ma¬ 
teria plastiiM. elle fim/ione- 
1 amili a piessione 

.\o i som» questi eome tutti 
.el, alti» (come ad esempio 
'I rihiiio <1 terra) prohl»‘mi 
facili da risolvere: ma i sue. 
ic!'i ottenuti dai .sovietici in 
qm slii dilezione sono ormai 
tali che e'^iste la certez/n 
i he anche e.ssi saianiiu pre.sto 
I l'-ol! ; 

.S| e DI mai in una fase 
aianzata. come dimostra il 
lancio dello Sputnik uilier- 
m». per i|uantii rignnrila la 
.soluzione di molli problemi 
tecnici 


K' iimfR.!biÌp che per fron-, 
Icggiare il continuo impulso 
del dln.inii.snio della v.t.i at¬ 
tuale, le moderne concoiioni 
del Lavoro impongono min 
.■JiMiipre erescente decimazio¬ 
ne dell,, manodopera generi¬ 
ca. a tutto vantaggio del per- 
soii.tle qtiiilincato e specializza¬ 
to che diventa perciò ogni gior¬ 
no più essenziale e prezioso 

(Di'! con ravvenlo dell’auto¬ 
mazione. anche in Italia l lavo¬ 
ratori più lungimiranti e gli 
aspiranti-lavoratori intuiscono 
la prossima necessitò di - qiin- 
litlcarsi " con un eeitincato di 
.speclalizziiz.ione che li immet¬ 
tesse alleile - de Jiire • nel no¬ 
vero del pcrson.ili' qu.ilitleato 

Ma più che per i i.avor.iton 
già in servizio da molti anni, 
il pri»l)!ema è .stato e rim.iiu' 
assolutamente il.i risolver,' 
per i gioì ani che si atT,>ee.li¬ 
no al mondo del lavoro, spe 
eie quelli al pr.mo impiego K 
nel nover,» delle Kidevoll in.- 
zi.it I ve ridi mensionatriei per 
mettere il lavoratore iti gr.ido 
di eandidarsi all'iieeiip.iz'one 
eoli im’t'lTett.v.i e seria speeia- 
Iizz.izii»ne. .inni f.i sorgeva in 
Milano nelLi eentralissima via 
Liidovieo d.i X'iadana. e»! ora a 
Rollili in via del Corso 504 . la 
Seiiola di speeializzazione chi' 
qiialtnca operatori, telescriven- 
itsl'i Telex 

K' quest.! Li sol.i seuolii hi 
Italia che rilasci un -certifi¬ 
cato •• iifilcinle atto ad Inseri¬ 
re chi lo possieda neirimptir- 
limle servizio sempre più ne¬ 
cessario e .sempre meglio re¬ 
ti ihuìto. 

Il - corsi! h.a In iliirata d; 
4 mesi I/;illlevo. che può es- 
.(ere iramho i «essi. Iia d rit¬ 
to a lille Oli' di lezione gior- 
n.illere e può disjiorie di'H’o- 
rario a suo pi.iclmento seeglien- 
di» ipieste due ore i,iiando me- 
ghii eroda, anche in di|)i‘iui,'M- 
zn dì eventii.ill iiltri unpegm 
I.e leziimi. Inf.itti. iniziano alle 
!) e si prolr.n'ggOMo fino .alle 22 . 
In turni (fi due ore 

PiT aeceminre alla ereseen- 
te (unzione della teleseriven- 
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autnrtrtaiinne a (lomal* 
murata n. 4553 

l>IBK7.in?«r.. RRU^'/.IONK 
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Rema. Tla del Taurini. It 
Telel»'nl- Centralino nume¬ 
ri 450 3>I. 450 35r 450 35.3. 

450 355. 451 151. 451 351. 

451 15.1. 451 254. 451 355 AB- 
BUNAMKNTI: UNITA’ an¬ 
nuo 1500. aemeiltale 31100. 
trimrairale 3050. UNI ZA’ 
enn l’ed del liin.: annuo 
SUO. aemeairale 45Z10. Irl- 
mealiale 3350. BINASI 114; 
aniiun 15<iO. »eme«lrale 9n0. 
Vir NUOVE: annuo Sino, 
•emealrale 1500 C'nnir» cor¬ 
rente palale I,{t195. Un 
numero U 3C; un numero 
arretralo II doppio Spedl- 
ilone II» abbonamento pn- 
atalp rUBBI.lriTA’: Cen- 
reaolonarla e«rlu>iva SPI. 
ISorlelA per la Puht.ìlciià 
In Italial Roma. V’ia del 
Parlamento ». e aue eue- 
rurvall (n Italia . leieb'nt 
«•541. 43. 41. 44. 45 TA- 
BIEEB: mllllmeirn colon¬ 
na - Commerciale; Cine¬ 
ma I. 150. Domenicale 
U. 300; Echi apeltarrll 
L 1.50 Cronaca L 140; 
Necrologia L. 130; Flnan- 
olaila Banrha L. 400. La- 

lall L. 350 

BiabllUBOtita Tl^graflM 
GATE - Via del Taurtot 
». It • Robu 


•e. g.,»\ er,'bl)e .',)i''se qui e!,"'- 
e.ir,' tulle i,' gr.iii.i: oig.m..'.- 
z,,zi>m. clic, eome la Kdisen, 
l'.M;t;i'.'..i. l;i Sin,'.li. la .S ced - 
'!on. l.i l’o/.Mii! A: Rusc.ini. la 
Sri.im. la S.i.ni ». la Telrttra. 
SI M'ri.wto oim.ii i:ie«s$an’e- 
mcnt,' d'un propi'o ..leiv.z o t''- 
K'-cn\e:i!;>'i. come le .-Xg*!!/.»* 
St..mpa. i 'g'oni.iii, i graiuli K ’- 
ti ehe poggi,Uh) l.j propria alt - 
vit.’l .'sseuzì.ilmentc sul moii- 
menti» riipido ,' proei.u» del nu-'s- 

S.iggU* 

Non e,'iM e.im di eoic- 
ment.iio 1,' .,:i..,;e/.'i» d. taiu- 
ii; ti'lesci i\ent. ,n;prov\ 's.,' , 
elle li..mio eli Olio.imeii'r fra li- 
ti'so 1,1 teli'-ierii ente e>»n In iii.ae- 
ehin.i . 1.1 serivero: come pure 
-.iri'lih,' lungo iLuìtr.ire lo inti- 
mt'r,'vol; fimz.,»n, del ti'o'-scii- 
leni.s',., nel ijinuir,» d: tiii.i 
gl.inde org.in'.'.z.i/ioii,'. L' ‘rop. 
pu ,'v ,l,‘u;,' .1 ,'tii ii’tere:*. 
appetì.I .ipp,'i'.i del p!',»l);,'ni . n 
esulterà siitnti» ehian» i chi e 
ne \,»l,'ss,' .appelli appi'na in- 

ti't l's.'.i 1 

l.a s,'iii»l,i di vi.i iL 1 Cors.! 
.''04 va'iie. e,»:»!,' « la-srlfie.a .« 
Mil.m,». eoiit ’iiiainc'ite inter- 
(i,'/l.i’;i d.t gr.ind l’umplf'ssi in- 
du.striaii per f,»rn re gli clemen¬ 
ti mi'glii* ipial.Ile.itisi durante 
i e,»rs; l'.l nelle ;n questo sen¬ 
si» la sv'ii,)!a s'. renile eonto dcll.a 
propria rt'spon,-ab;htà \'er«f* i 
giac.inl clic a lei si indirUz.ino 
e l'ertanti». a eorso ultimai,», 
ugni allievo può rcearsi presso 
la seiiol.i ad esercltnrsi e per 
mauti'iu'isi iti euntatto con la 
su.i Direziuiie la quaie a\ rà cii- 
r.i d; segnal.arne i meriti itile 
.i/ii'tid,' rlehiedenti telescrivcn- 
tisfi 

.'\neh,' in questo importan¬ 
tissimo \ iial,' M'ttoie deU'e- 
eonomia n.iz.im.il,'. (|UÌndi. i 
giov.iii; ehe vogliono mglio- 
r.ire !.i fUiipr .i |)osIziotie ,’e,->- 
nomie.i e soei.ile possono tr,»- 
vare va'.to eampo .di alTerma- 
znme soh» elle .si ìnti'res.sino al 
corsi di questi» moderno .ittre.';- 
ztalssimo Istituto, i eie batten¬ 
ti SI ai'rono .mehe d’estate per 
eorsi accelerati a .speciali con¬ 
dizioni 

ANNUNCI ECONOMICI 


•» 


ritMMFIil'l Al.l 


I. Uif 


MUl'EKAnirKX ('.rimiti' ni'gorln 
iti ■urtorla v ubliiBllainento pei 
uomo, ilonna. bninulnl. niiisslma 
economia Vcnillla rateale Imoni 
CRAL ATAC IPA - Via Prene- 
Hthla n. 315 317. 


Il 


ril'l AXIIINI 


I. in 


(JbA’ll CUMIMIO; Mobili sopnim- 
itiolilli aniil'llt c moderni. Libri 
l'ic • Teletniiuie 5l>4 74l. 

II» I.EZMINI Cltl.l.l'Kll 1- !l‘ 

ATI'INOOATTII.UUIIAFIA . SU'- 
nogr.afla • Dattilografia anclie 
eoli iiMCCtilne r'iellrlclie «Olivi'l- 
Il » . 1(100 men!»lll. Sangennaro al 
Vomem. 20 . Napoli 


ri»l*-(’i;T ('usa per Ferie .-X. 

l. ON’I .Maen ili V.iltoiirti.ineli»' 
(.•Voltili metri rgOO. .-M piedi ilei 
inai' 5 lo.s,> Cervino . Turni l(ln'rl 
d.il .1 liiKlio al 23 ag,.«l,i. Ri'U.» 
giornaliera lire 1 UH). Per infor¬ 
mazioni rivolgenti presso l.i Dire- 
/.lone ilell.i Cas.» per Ferie .\ 
liKl.l.O.S't vl.i C’i'rle il’Appello Ig 
C.isale M,>iifi‘rr.ilo (..\| ) .«; 37.1 q 

V.Xll.’X'/ZK - l’<'n«lone « n*'lsoj;, 
giorno» (via .V Sardi’.', lei 771011. 
Traniitilll.i. ampli» gi.inUnr», ottl- 

m. i l'ttein.i. p.irelieggiii .mio Pt,'- 

notati'vl In lempo S Ol.Vin C. 

VII.I.V llaiile - r.ilU'iie.i, v i.i 
Tri'iilo Bl (desìi,> 11 )' pr,»prli« 
Tr.illjinento f.iinigli.ire - Contrii- 
/loi»"' inodeiii.i - I»ri'/zi mi'iliei 
Inlerpellaliel BBj q 
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VH.I.FdUIATIIKK 
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CL.5b.N.\TlL'(>: PtNSIONt MAR- 
ClibHlTA: Viale Homa - Ti'lefo- 
no 81.411 . Poulzlone centrale ICO 
metri ilal n»are - riicinu emilia¬ 
na. Piezzl Convenienti. Informa¬ 
zioni prenotazioni ANPI - Corso 
Canalelilaro fi5 - rei. 23 Ufi’.'. MO¬ 
DENA H. saZ'Moil 

l'K.VAKI.S’K Ambra - C.»Itollr.i | 

l'elefoini lil.Mig, (a'ptloni' propria 
/.Olia eeiilr.ile. Viclnisslm.i -d 111 . 1 - 
re. Ogni eonfort iii"ileino Pie/z.i 
inoillel. Inlerpellateel S Hi>4 It 
l’EN'AlONK Primavera - l'alt,>11- 
ea. via Aiuiiea Ci)st.i 3. leli fono 
(>lii2»> (Ii-sllonc pri'pil.i - Tr.in- 
i|Ullla . (ìlaritlno con iiutop.iren 
Prezzi iniHllei S tt*>3 U 

rKNIIIIlNE Tosea - Catlolte.i. te¬ 
lefono 6lrt73 (IfsUoiie propria - 
.Nllov.i eoHtriizione - Ogni eonfiirl 
iiU'ilerii" S Blu tt 

l>07.7..\I.F. DI (’AIIOIIi: (Fra/ 
PIEVE DI CADORE - metri I 0.>0) 

- Albergo ■ SOCIALE * • L. 1 .Vi» 

- Tulio compreso - CueiriJ eml- 
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ARTRITK. retimalltml. sciatica, 
postumi di fraittira, ere n'cairvi 
(.iil'lto alle Terme Continental 
casa di 1. ordine munita di ogni 
ronforlo moderno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di schiu¬ 
ma ed ozonizzali, tulle le cure 
ni'll’lnlemo dell’.albergo, piscina 
acnita Icrmale depiir.ata Scrivere 
■Albert Terme Continental Mon- 
legrotto Ti'mie (Padova) telefo- 
n.are ooirofii. 


/I» 


g|ITIi:l ANATO 


(- ’O 


ALT! PlirZZI rONCOIinENZ.A - 
Rest.aiirl.ìmo Vostri appartamen¬ 
ti fornendo illrrltamenle nualsi.i- 
si matrrl.aie per pavimenti, h.i- 
gnl. curine ecc Preventivi gra- 
tiilfl Visitale esposizione nostri 
magazzini RlMPX. via Clmarra 
*>2-n Rivestimenti In plastica e 
p.avlment.azb'nl a getto continuo 
tipo VINII.BOI.UN - Tel. 4C1 157. 
I5IPI5NTI Termoldraulicl. rtp.i- 
razlonl. manutenzioni, lavori ac¬ 
curati. serietà prezzi modici. Te¬ 
le/,m.i r.' B2a 11"! 


eKGGZTB 


Rìna.seita 


LEGGETE 


Vie nueve 


DALLA FABBRICA AL 
CONSUMATORE! 


. l.14.700 

t O N O V A I I G 4 


fftglatratorì 



-A '.OU 


L. 1.300 



;i ‘ s M ' V r, Bo ‘’.ni c o 
*, - V A . 


POK F R 

R I C O ■ • 

Br»itKi»(« V»l»M» fa 

M I t A N e 
T*M. M 14* 


PICHIEOETE I NOSTRI CATALOGHI 


I’:. dol'.roso i.it’o ha C'ilp-''! 
r.\>-oviéz.o;.e ni.z;on»le 

z.fn. cfl’.'i..d c lA g 

g..é. d. ti,:’. . p-rt.g;.'in 
r.i II comàniante É’.’ore Ros.',. 
è marti! ler, a Ciir.eu .Aveva 
partecipato alLi Rtjerra d. libe¬ 
razione qiiaie c.imponente delle 
I formazior.i G L ea aveva nve- 


,vev a frtt’o 
.a: me ri’,! 
tempo fu 


seg i'.M ài nrv. e->;n'e 


leu di eseguire la -«entenza - ejùci pm Stata 

Ino’.te’empo i cittadini vennero j dal lancio del razzo stiRa 
i preii'v ;,ti dalle toro ab.tazioni | Luna ch(* toccò il bersaglio 
[ - d'innr. bimb, e vecchi com-1 rnohilc a 4/)/) mila chilometrij 
:pre*. — t furun.ì condot:, mjjjj e dalla sticcesM-j 

I rirr.p.',gna .«.alapresso> circumnavigazione delLi 

heI-o r.e:«.ane vennero :n:Te abba'^'l‘‘<^>‘a Luna con ripic.sa foM- 


,.... delle prove dello 

I«paventuso massacro Come s.jc;«tc 
ricorderà le prove di un altro Fu qualche tempii fa 
massacro di (500 pors,ine crar.,i’era ancora al potere 


due vitl.aggi Qui le 

con li fuoco delie mitra- j della sua parte i.ppu 

e luccesiivamentc co- [Sta. imprese che furono rea 
parse di benzina furono bru 


.....V. .,- ,-l' u I-» IsLto il grado di comandante 

In.sorrma vaste l^'•!^^’blll^a | naii;tare per ìa 5 zon.i. quella 
di impicco s; mtravvedoitnj.appunto dj Cuneo Per la sua 
per qiie.sta prodigio'^a tecni¬ 
ca nata nel campo della chi¬ 
rurgia. 

Tuttavia è la intuizione di 
nuove e meravigliose acqui¬ 
sizioni in quello che chiame¬ 
remo, per intenderci, il 


attività e per la su^ capar.tà 
era stato insignito dell’Ordine 
(militare d’Itaiia Era pure de¬ 
corato di medaglia aargento. 
Era nato a Cuneo il 5 febbraio 
1904 Nella sua c.ttà natale non 
'.v.'Vrt mai cess.ato di occuparsi 
de. problemi della Resistenza. 


state trovate a'.c'.ini 2iorn. fa 
L'eccidio in m.»ss,» degl; Silfi 
cittadini avven.n»» nell,'» notte 
tra li 5 e il (» febbraio 
.durante la guerra scatenata 
dall'imperialismo in Corea. Gli 
abitanti dei viliaeci di Sancion 
e Hamiang vennero accusati di 
avere fornito aiuto ai cimuni- 
sti. Un procedimento sommano 
venne istruito a carico degli 
abitanti dall’allora direttore 
della polizia nazionale Kim 
Ciong uon. il quale decise che 


mentre 
il dittator.- 
S: Man Ri ' che sulla stampi 
,-om.nciarono • irapeiare le 
prime notizie sui masiacro; ìa 
c.imp.'.gna di stampa si inten¬ 
sificò però soltanto dopo che le 
manifestazioni popolari del 
mese scorso abbatterono il dit¬ 
tatore. 

La rragistratiira venne per¬ 
tanto obbligata ad occuparsi 
del crimine e furono trovate 
le prove inconfutabili dell’in¬ 
fame sterminio. L'assassino è 
attualmente latitante. 


lizzate nelLautunno dell'an¬ 
no scorso, a poca distanza 
l'una dall'altra. 

In ogni modo la cosa piu 
importante (li Sputnik-4 e 
che la sua cabina ermetica, 
che si staccherà dal resto ad 
un preciso comando venuto 
da terra c che scenderà ver¬ 
so terra finn agli strati più 
bassi e densi deiratmosfera. 
e un 5’ero e proprio abitaco¬ 
lo. c sufficientemente como¬ 
do * — come ha detto sta¬ 
sera alla Televisione il pro¬ 
fessor Mikhailov, direttore 





asbornò 


I Si-i 


tutto brillante con 

TREZETA »ASBORNO” 

cucine, bagni, cristalli, risplenderanno 
Regali sicuri! 


ASBORNO,, Saponerie Liguri SpA Arqoa'a S":>v'3 
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Come gli Stati' Uniti hanno impedito Tinizio dèi ' 


i < 1 • > 1 « 


vv'*<j * r> 



Ora per orn IgCjiiorimm 


1 . !.. 

Rinvio deirinizio della ^riunione dalle .io alle ii - I colloqui “allargati,, ai • ministri degli 
esteri e della difesa - LcjCQngelturc dei giornalisti in febbrile attesa - Le conferenze-stampa 


(Un uno dei nostri inviati) 

PAHKìI. 1(5. — Druìinnati^ 
ca giorn(i((i; ci si sregliu sof- 
to uii ciclo firif/io c con 
un’aria fredda, clic faccia 
))ciis«rc ad un prossimo tem¬ 
porale primarcrilc. 

Alle 8, Krusciov f- uscito 
ri«II’At?il>fisci(iI(j soriclicd <• 
pian piano si è diretto (/ia 
per line de Grcnclle, fer¬ 
mandosi oj;mì elicei passi a 
parlare con i negozianti che 
stavano aprendo in (piel mo¬ 
mento, o con i)(i)u{)i»i ciii? 
andavano a scuola. Il Pre¬ 
mier sovietico ha trovato un 
ir(ij)icf)<i(o e(i (>ri()iiic riis.s». e 
con lui ha conversato più a 
lungo che con gli altri. /I una 
commessa, jìoi. ha chiesto 
gaanto guadagnava: era prc- 
scnte il ìiadrone, ma la ra¬ 
gazza. do))o un attimo di esi¬ 
tazione. ha ammesso che gua¬ 
dagnava pochino: ventimila 
fraiiciii ni mese. I.a presenza 
di Krusciov, avrà pensato, 
potrchhc essere roccasione 
buona ])cr ottenere un aii- 
mcnto. 

Alle 8.80 Krusciov è rien¬ 
trato ((//’/lniiKiscidid. Un'ora 
dopo, dinanzi airElisco, tatto 
era pronto per accogliere, da 
un minuto all’altro, i capi di 
Stato e di Governo. Il l’an- 
bourg St. Ilonorè era sbar¬ 
rato di iH’(/arii e folti gru])pi 
di poliziotti permettevano 
l'accesso .sino a dinanzi il 
portale d’ingresso e/efid sede 
jiresidenziale sido ai giorna¬ 
listi c di fotografi muniti del 
distintivo di riconoscimento 

Attraverso un velo grigii» 
che andava dissipandosi, 
l’aria cominciava a riscdJe/dr- 
si. Altri fotografi e giorna¬ 
listi. muniti di ano speciale 
lasciapassare, si crdiio sis(<*- 
mati sulla terrazza che so¬ 
vrasta la riva sinistra di Pa¬ 
rigi. e si affacciavano, in 
atte.sa, sul cortile di ghiaia, 
jinlito e silenzio.so. Un pic¬ 
colo apparecchio radio a 
tran.sistor ha dato la prima 
notizia della giornata: l'ora 
di inizio delta conferenza era 
cambiala ed i capi di Sialo 
sarebbero arrivali soltanlo 
alle 11. Prolungandosi l’atte¬ 
sa. anche la genie. còslretia\ 
dietro le transenne a eia- 



PAillf.l — l'assi'KUiuiiilo |irr le vie di Parici lori iiiuttlnu ' prima itoll'liiooiilro à «tii'tltro. 
Kriisviiiv Ili! roniiiilii ima cr.i/iosa racuz/u o — con raliilo iloirinloriiroto — si ò iiiokhii 
Il cliliiooliloraro emi lei. fra la divertita viirliiMltà del pri-sciili l'rolcfutiit 


sono allineate nel cortile 
d'onore. Sotto il cielo grigio, 
esse spiccano, nere, iiicri- 
canli nelle carrozzerie. La 
prima è la < Lincoln » di 
Ikv, con dilli siiiooiurc. se- 
nitcapole trasiHircnte di pla¬ 
stica. che ricopre come un 
baldacchino i sedili posterio¬ 
ri. Vicino ad essa, la * Polis 
l{oilce > di Macmillan, la pia 
austera. La < ’/.is » lii Kru- 
. é . I « ,;l.scidi’ ha la maggior linea 

quanta melr, dall Eliseo. '■,,,.,,„iin.imica. coi fanali 

.s-)iiii(i (iriiiili. iicild linea ret- 


che rispondono al suo fatiioUe mentre la vettura attra- 
tigilare ilcild mano. iicrsddd il ,cortile e usciva 

l.e macchine presidenziatii''f^{{<^ strada, dove la gent 


infittiva. Era i giornalisti co- 
mincinvano a diffondersi al¬ 
cuni dubbi: il motivo del ri-^ 
tardo non era noto, si face¬ 
vano varie conoelliire. si da¬ 
va ora più importanza alte 
considerazioni gravi, ispirale 
da certe indiscrezioni sulle 
riunioni di ieri: la ferma 
presa di posizione di Kru¬ 
sciov nei suoi colloqui con 
Macmillan c De Gallile, li 
mediazione temala dal Pr''- 
mo ministro inolese c d:d 


la con cui i disegnatori in¬ 
dicano la velocità del movi- 
iiiciHd: sedili e. slnipiiiilidi 
di pelle grigia, e volante sul 
(linde-una vi.sieriiia Iraspa- 
rente rifrange riflessi verdi. 
Ogni ora. le guardie a caval¬ 
lo si danno il cambio davan¬ 
ti di jdirloiic di decesso, e > 
fotografi privi del tondino 
che dà diritto al terrazzo, 
sfogano la loro iiiip(i:ied;d 
ritraendo i gesti regolari di 


Generale, l’osleiilala rigidità. ^ • 

degli Stali Uniti, la eiii i/e/c-j ri'valli. Ormai, n 

gazionc e il cui capo si dd- ‘ ‘pijdlo i)uid;) 

vano l'aria offesa di ehi non j ***|***‘* terminato la coUuione 
era tenuto a fare il prinnU’ ^c sartine sono ascile per 


passo nrll'ìncnniro mi savie 


1 |■^Illeredl^() daH'iina alle due. 


tici. In (Jiicsto quadro, H ri 
lardo appariva prcoceiipante. 
e ì’altcsa sì 
più ansiosa. 


Sotto il portone della . casa 
csattiiincnlc di fronte nl- 

facera .semprc'J •imdlcv operui cililì 

‘mangiano grijssi panini 


Alle lOcaO 
il primo arrivo 

Alle 10.38. il primo arrivo 
inatteso: Couve de MtirviUe. 
L'ru stabilito che i (inaltro 
capi di Stato o di Governo 
si sarebbero visti tla soli, 
assistiti semplieemeale dagli 
interpreti. 

L'arrivo dei iiiiiiisfro denf' 
Esteri francese era dunque 
un’altra prora che (iiialcosa. 
nelle ulfintc ore. dorerà orrr 
mutato i programmi. 

Quattro minuti dopo, arri¬ 
vava li primo ministro De- 
hr('‘. Faceva caldo, ormai, sul¬ 
la terrazza, e m(dti fotogratì 
si erano tolta la aiacca. Le 
congetture si iiititfivano. 

.-Mie 10.50, uno scroscio di 
lipplatisi c grida all'angnloj 
fra Arcuile Marigng c Faii- 
boitrg St. //onore annunciauo 
l'arrivo di Krusciov. 

Il plojouc d'onore è sul'- 
< presentat'arm >: la banda 
intona Finno « al campo » c 
la * Zis > aera scoperta del¬ 
l'Ambasciata soririica entra 
nel cortile. Kruscinc, in fibr- 
to scuro e crarattn grigia, r 
seduto, stranamente, sulto 
strapuntino, avendo ni .suo 
fianco l'interprete. Dietro, sui 
sedili. Malinovski e Gromi- 
ko. Debré è doranti al pa¬ 
lazzo c porge il saluto . al 
Premier sovietico. 

Mentre tutti si sposlano ol- 
l’interno, arriva — troppo 
presto — Macmillan, e non 
c'è nessuno ad attenderlo 
sulla porta dcll'Elisco. 

Alle 10.54 giunge Herter; 
alle 10.55, ecco Eisenhoxcer, 
scuro in cotto, affrettarsi per 
ultimo dentro il palazzo. 

Cominciano cosi lunghe ore 
di attesa, clic si cerca di in¬ 
gannare scrutando dietro i 
vetri delle finestre del pri¬ 
mo piano il rollò di Vinogra- 
dov. in conversazione con i 
diplomatici francesi: un volto 
ottimista, .sicuro, sereno. I fn- 
tfygrafi maneggiano i loro ag¬ 
geggi telescopici, puntandoli, 
per passatempo, verso le il- 
nrstre delle case di fronte 
aWEliseo, attraverso cui si 
vedono sartine al lavoro, uno 
studente che prepara eviden¬ 
temente un esame, due si¬ 
gnore che fanno colazione e 
che ogni tanto si interrom¬ 
pono per puntare i loro bi¬ 
nocoli verso il Palazzo pre- 
fìdeiuittle, una matura si- 
gnttm che n/fneetn labili rap¬ 
porti eoi fotografi annoiati,] 


dulie finestre, upplaiidivn al 
suo passaggio. Krusciov fi¬ 
niva col ris|)ondere agi laudo 
cordiiduicutc la mano in se¬ 
guo di saìiilo. 

Eisenhower 


V 

bevono vino ros.so. accasciali 
SII iiii'assc.. 1 pompieri, loro, 
sono sempre ni loro jiosfo. 
drilli contro il cielo, sulle 
sporgenze dei tetti, da far 
venire Ir vertigini. 

Dentro l'Eliseo. ancor:t 
nulla di nuovo. Esce ogni 
tanto qiidleiino. Da una por¬ 
ta che dà sulle senle di ser¬ 
vizio, alcuni ginrnulisli. in 
maiicaiizu di meglio, iiitcr- 
rogaiio il personiiie. e/ie ri¬ 
sponde a mommllubi e sor¬ 
ride discreto. Ma in defiui- 
tica non c'c niilin da dire: 
* lutto fermo », € niente -di 
nnoro ». « (ibhiiimn portalo 

sandirichcs e djterifiri ». 

Sono le 13.30. I generali, 
dalla casa presidenziale, 
scrntniio fuor} dalle finestre, 
ed i gioniiilisti notano il por¬ 
tavoce americano llngcrllin\ 
c il suo ' collega fibrltantlic'' 
ftusscl. Hagcrthy sfollerà' un 
binocolo tascabile, per p^cr- 
rare le due signore deViluin- 
to piano della casa di fron¬ 
te. ch,r hanno portato'dielle 
sedie e prendofi& il' sòie" In 
attesa, anche tàtA dì assiste¬ 
re - all'uscita ‘ dipt - quattro 
prandi da qrtrsTn'prinirt lun¬ 
ga re('nta. ■ , 

Che cosq accadeva intan¬ 
to dentro, la sala dcll'Elisco:' 
Si sapeva, in quel momento, 
soltanto questo/ che indccc 
di. riunirsi à 'tfìialiro per In 
inizio delia (fó'nfcre'ma. ì ca¬ 
pi di StaM^-di governo >i 
erano fafti àocómj^nare'da: 
loro -minisirt degìi esteri r. 
della, difesa, che non c’era 
la prima seduta della con¬ 
ferenza al vertice, ma una 
riunione preliminare. La sua 
dutxtfa — più lunga di ogni 
possìbile previsione >^41* 
cara che i probletdV che^i 
stavano dìsrutendà,' dòverà- 
no ” essere della .^ìnassima 
gravità. 

Finalmente, alle 14 e sei 
minuti, qualche segno di agi¬ 
tazione dietro le cetroté del¬ 
l'ingresso delFEIi.fco, h'a an¬ 
nunciato che la seduta era 
terminata. 
no 
sono 

presenfof'nrm. /'.scirn. per 
primo, il cotnpaqnn K'^i- 
scior. Tutte ìe macchine 'da 
presa si sono messe a ron¬ 
zare c i fotografi sfwftoro- 
no a ripetizione fotoff^afie 
su fotografie, per cogliere, 
col teleobiettioo, Tespressiif- 
ne del viso def premier [so* 
victico, dapprima Ifrrrmèn- 
tc corrucciato, poi sorridcn-> 


esce turbato 

Secondo d uscire, era Ei- 
sciilioiccr: la sita espressione 
non polern inseinre dnlibi 
sul suo slitto (Fditiino. Ihilli- 
(lo e turhiito, il presidente 
degli Stali Uniti iipparitni 
più vecchio del solito: era 
serio e grave e non guarditva 
iiilorno d se. Fuori, lineile 
lui è stato salutato dagli ap¬ 
plausi c (la (pialchc fischio: 
un fischio alFaiiicricatiu, e/ie| 
vuol dire eiitusiasiiio. oppu¬ 
re Itti lischio di cusu nostra, 
che sappiamo che co.sa vuol 
dire Anche MaeiitiUaii dre¬ 
ni il volto scuro, mentre 
svenderà i iiuattro scalini 
dcll'itigres.so e prettdeva po¬ 
sto nella sua < liolls liogcc >: 
nei suo elegante tight, giac¬ 
ca nera v pantaloni a grosse 
righe nere e grigie, si muo¬ 
veva come assortii ancora in 
pensieri gravi. 

iVenne/ie un’ora dopo, il 
segreto di quanto di driiiii- 
matieo era (ivrciitilo nella 
mattiiinta, doveva essere 
chiarito a Palais Clinillot. 
linee è organizzata la sede 
per la shiiiipa di tutti i cnii- 
liiicitli. ì.a delegazione so¬ 
vietica drern infatti indetto 
per le 15 una conferenza 
stampa. .Ippeiiii sparsosi 
F niiniiiieio, circa diM'rniid 
giornalisti si erano precipi- 
tiili urlili sala riserviiln aita 
delegazione drlVUKSS, min 
sala che. appena inaugurata, 
si è rivelala del tutto in¬ 
sufficiente. Sfreni in inniiie- 
ra iiirerosiniite tra le pareti 
prive di finestre, si soffnea- 
ea lefrerdimenfe. Ma roffe.^n 
era diventata cosi ansiosa, 
che nes.sniio sognava di al- 
foiilaiiarsi neanche per un 
istante. 


H portavoce delbi (lelegii- 
zioiie sovietica ha comincia¬ 
to a leggere la dichiarazione 
di Krusciov in russo, poi 
solliiiito gli interpreti fran¬ 
cese e inglese hanno letto, 
brano per brano, lutto q«e- 
slo testo improntato ad una 
forza di argoinentazioiie so¬ 
lida. giustificata, incontesta- 
bitv. Alla fine vi è stato l'as¬ 
salto alle copie ciclostilale 
della dichiarazione e (/«indi 
alle cabine lelefoiiielic. Nel 
sdioiie del primo piano del 
palazzo che. quanto a spiisio. 
soiiiiglin (il transatlantico di 
Montecitorio — con la torre 
Eifjel torrvggiaiUe (iiefro ic 
ampie vetrate — l’atinosfera 
era ardente di aiiimali coin- 
iiieiili. liitoriio fi /nnrioiHIri 
e portavoce o a giornalisti 
autorevoli, vieinn alle dele¬ 
gazioni iimcricnnn e sovieti¬ 
ca, si formavano densissimi 
eapaiiiielli di giornalisti che 
aggredivano questi fiiiizio- 
niiri di domande in un clima 
di ansia indescrivibile, l 
coinmeiiti e t giudizi che si 
udivano coniinciiiciino però 
geiicralniente con una con- 
staliizione unanime: i sovie¬ 
tici liaiino ragione. 

La riunione 


al Quai d’Orsay 

// aiinnnciata conferenza 
stampa del portavoce dnieri- 
cfiiio si /(icciui iiiffiulo aspet¬ 
tare piò del previsto, llagcr- 
lìip non era ancora arrivalo, 
slava .consultandosi con Ei- 
scnlioieer. Quando fiindnicii- 
tc il portavoce americano è 
piiinto fi /’nifiis Ciifiiiiot. .si è 
ehiiisn in una stanza con i 
suoi colleglli francese e bri¬ 
tannico. per un'ultima mes¬ 
sa a punto concordata, dei 
lesti che avrebbero rispet¬ 
tivamente presentato alla 
stampa i portavoce occiden¬ 
tali. 1,‘iiitcrrogntivo che do¬ 
minava in quel momento, 
era se la conferenza doveva 
considerarsi g'à chiusa dal¬ 
la dichiarazione sovietica o 
se Farrebbc chiusa la di¬ 


chiarazione americana. Que. 
sta è stata letta da Hugerthg 
alle sedici. Non è sembrata 
mia risp().sta sufficiente, ma 
ha tuttavia sorpreso i gior¬ 
nalisti per (/iieH'accenno al 
fatto che i voli de.gli aerei- 
spia erano sospesi e non 
avrebbero dovuto riprende¬ 
re. Nuove congetture e nuo¬ 
ve affannose ricerche di 
preci.s(tzioni cominciavano, 
sempre scontrandosi però 
con l’estremo riserbo di tutti 
i funzionari. 

Si apprenderli che i mi¬ 
nistri degli Esteri oeeidcntali 
erano intanto riuniti al Quai 
d'Orsug e . correrti tu 
presto smentita, che Km 
seiov .si fosse recalo itll’Eli 
sco; poi. qito^lu, pure sinen 
li'ld subito, ^aerondo . cui i 
Premier sovietico era già 
pronto a ripartire per Mosca. 
Si diceva che da parte occi¬ 
dentale si stava pensando di 
arrivare ad mi iiggioriianieii- 
to della conferenza, stabilito 
di comune accordo c fissato 
in unii dichiuriizione delle 
quattro grandi potenze. / più 
calmi erano i sovietici, la cui 
posizione crfi dei resto ciiiii- 
ra. forte del buon diritto del¬ 
la ragione,, serenamente rag¬ 
giunta. Ma alle ansiose (io- 
niundc dei giornalisti: < Che 
cosa pensate della dichiara¬ 
zione di Eisenhower'/ Kru¬ 
sciov partirà doiuuni stesso? * 
essi rispondevano che non 
era 'ancora' possibile dire 
india di preciso. Circa la por- 
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Lù dichiarazione di Krusciov 




. ti r.". 

còlitinuailtfuy dalla 1. patina) 

Vi —• 

lare a Berlino ovest — una 
vjtA ^'tranquilla e con.sona 
aKlf interessi della F)acc e 
della sicurezza dei paesi eu¬ 
ropei, Come può, dunque, il 
govenio sovietico prendeie 
parte a neRo/iati sotto uni 
iniiiaecia che viene dal ^o- 


incontro non abbia prodotti i 
risultati elle tutti ì popoli del 
mondo si attendevano. Che 
Tobbrobrio e la responsabi¬ 
lità ricadano su quelli che 
hanno proclamato una poli¬ 
tica banditesca nei confronti 
dell’Unione Sovietica ». 

, « L’Unione Sovietica per 
, parte •'^ua — ha continuato 
verno .statunitense, il quale i Krusciov — non diminuirà 
ha dichiarato che continuerà jj suoi .sfui/i per giungere ad 

un accordo. Io penso che la 


tata : iìéllfi j Wcbiaratione di 
/Jlseil/irtu'cr. si nffermarit. da 
parte .sovietica, che non era 
facile intcrprctiinic il .signi¬ 
ficato nel confesfo contrad¬ 
dittorio in cui era espressa. 
Si in.sistcva d'altra parte sul¬ 
le possibilità che restavano 
di .salvare la conferenza, 
qualora da parte americana 
si fosse fatta una dichiara¬ 
zione di intenzioni più for¬ 
male di (tuclla che era stata 
fatta oggi ffn Eisenhower. 
Ma ad una domanda più pre¬ 
cisa: * Krusciov parteciperà 
domani mattina a ami confe¬ 
renza stampa sovietica? », il. 
portavoce sovietico ha sem¬ 
plicemente risposto: « Sarele 
soddisfatti *. 

Uopo le dichiarazioni dei 
portavoce francese e britan¬ 
nico. che tcndcnino in ma¬ 
niera evidente a fare di tutto 
per salvare, insieme con la 
conferenza, il loro prestigio 
di mediatori, si notava una 
vaga ripresa di ottimismo. 
La piibbliciirioiic dei testi 
sovietico c americano appa¬ 
riva comunque a poco a poco 
come art possibile l’iemeafo 
di chiarificazione, nel senso 
che Fumi risponde all’ultra 
dando inizio a un dialogo 
aperto, di fronte all'opinione 
pubblica mondiale. 

Verso sera, mentre si an¬ 
nunciava che Macmillan e De 
Gnulle starano tentando di 
trovare la ria per rendere 
possibile l’apertura dell a 
conferenza, dall’Eliseo veniva 
disdetto il pranzo per 30 co¬ 
perti che il generale avrebbe 
dovuto offrire domani agli 
altri tre grandi. In qac.slo 
clima di tensione i giornali- 
.sti lavorano febbrilmente c 
liirorernaai) per tutta la not¬ 
te seguendo i passi diploma¬ 
tici che cimtinuuno ad in¬ 
trecciarsi a Parigi tra le di¬ 
verse ambasciate e l'Eliseo. 
Il compagno Krusciov non ha 
più lasciato l'ambasciata so¬ 
vietica da quando vi è entrato 
nel primo pomeriggio di og¬ 
gi. Dopo le 21. vi giungeva il 
primo miiiistro Macmillan 
per un colloquio durato qua¬ 
si aa’orn c mezzo. In prece¬ 
denza il primo ministro in¬ 
glese sf era incontrato ancia’ 
con Eiscnhou'cr. ,■ 

S.A%F,RIO TVTINO 


.1 v'iolaic i confini dell’UKSS 
o a far volare i suoi aerei al 
disopra del territorio sovie¬ 
tico? Il {joverno degli Stali 
Uniti Ila con ciò dieiiiarato 
che esso intende eontinua;e. 
nonostante lutto, azioni sen¬ 
za precedenti dilette eunlro 
la sovranità dello Stato so¬ 
vietico, violando cosi il prin¬ 
cipio sacro c immutabile dei 
rapporti internazionali ». 

cDa tutto ciò deriva che per 
il successo della conferenza 
e necessario che i governi 
di tutte le potenze rappre¬ 
sentatevi perseguano una po¬ 
litica onesta e manifesta e 
roce.! dichiarino .solennemente che 
essi non intraprenderanno 
azioni reciproche tali clic 
pusKunu condurre a una vio¬ 
lazione della sovranità na- 
zionaie. tiiiesto significa che 
se il governo degli .Stati 
Uniti e veramente pronto a 
cooporuic con i governi de¬ 
gli altri paesi neirinteresse 
del mantenimento della pa¬ 
ce e del rafforzamoiilo della 
fiducia tra gli Stati, e.sso de¬ 
ve innanzitutto condannare 
le inanimi.ssibili azioni pro¬ 
vocatorie (Ielle forze aeree 
degli Stali Uniti nei confron¬ 
ti deirUKSS e iu secondo 
luogo astenersi dallo svol¬ 
gere ulteriormente azioni 
del genere c dal perseguire 
in futuro una simile politica 
nei confronti dcirURSS». 

* Non c’è bi.sogno di dire 
che in questo caso il governo 
degli .Stati Uniti non può fa¬ 
re a meno di eliiederc rigo¬ 


rosamente conto delle loro 
azioni a coloro i quali so¬ 
no direttamente responsa¬ 
bili delia deliberata viola¬ 
zione da parte dciraereo 
americano dei confini na¬ 
zionali dell’URSS. Finche 
questo non sarà fatto, il go¬ 
verno sovietico non vede al¬ 
cuna possibilità di fruttuosi 
negoziati con il governo de¬ 
gli Stati Uniti alla confe¬ 
renza al vertice. Esso non 
può partecipare a negoziati 


opinione pubblica interna¬ 
zionale comprenderà esatta¬ 
mente il nostro atteggiamen¬ 
to e comprenderà che ci è 
stata tolta la possibilità di 
partecipare a questi nego¬ 
ziati ». 

€ Tuttavia noi siamo fer¬ 
mamente convinti della ne¬ 
cessità di una pacifica coesi¬ 
stenza poiché perdere la fe¬ 
de nella pacifica coesistenza 
significherebbe condannare 
il genere umano alla guerra, 
significherebbe credere alla 
inev'itabilità delle guerre e 
nelle attuali circostanze si 
sa bene quale disastro sa¬ 
rebbe Un conflitto bellico per 
tutte le nazioni del nostro 
pianeta ». 

Il « f/nippo (li folli » 
del Pentagono 

< Uesiiieio ri\’olge.rmi al 
popolo degli Stati Uniti — 
ila licito poi Krusciov, av¬ 
viandosi alla conclusione —. 
lo sono stato negli Stati Uni¬ 
ti e 1)0 incontrato gente ap¬ 
partenente ai vari strali del 
po|)olo americano. Sono pro¬ 
fondamente convinto che tut¬ 
ti gli strati del popolo ame¬ 
ricano noi) v’ogliono la guer¬ 
ra.L’unica eccezione e costi¬ 
tuì la da Un piccolo gruppo 
di folli al Pentagono e da 
coloro che appoggiano gli 
ambienti luìlitari. perche 
tiaggono benefici dalla cor¬ 
sa al rìarn)o guadagnando 
enormi profitti; costoro non 
tengono in alcun conto gli 
interessi del popolo ameri¬ 
cano e. in generale, gli inte- 
lessi dei popoli di tutti j pae¬ 
si. e perseguono tuia politi¬ 
ca di avvetilura. Noi siamo 
stati ben contenti degli in¬ 
coi t ri c delle conver.sazio- 
ni che abbiamo avuto ne¬ 
gli Stati Uniti e per que¬ 
sto esprimiamo la nostra ri¬ 
conoscenza al presidente Ei- 
sonliovver. II presidente degl) 
Stati Uniti deve venire in 
visita Del nostro paese. Noi 


nei quali una delle parti ha|CÌ eravamo accordati perchè 
fallo della perfidia la base]egli giungesse in Unione So- 


della sua politica nei con¬ 
fronti dell’URSS. Se in (|ue- 
ste condizioni il governo •‘'O- 
vietico partecipa.ssc a nego¬ 
ziati chiaramente destinati al 
fallimento, es.so diventerebbe 
uno di quelli che ingannan(> 


viclica il 10 giugno e ci era 
valilo preparati a riservare 
alTospitc illustre una acco¬ 
glienza amichevole. Disgra¬ 
ziatamente. nuove condizio¬ 
ni si sono create e noi non 
abbiamo più la possibilità 


i paesi, cosa questa che non d> accogliere il presidente 


ha alcuna intenzione di 
fare ». 

< Se poi il governo degli 
Stali Uniti dichiarasse che 
in futuro gli USA non vio¬ 
leranno ì confini nazionali 
deirURSS, se esso deploras¬ 
se le azioni provocatorie 
svolte nel pa.ssato e se pu¬ 
nisse coloro che .sono diret¬ 
tamente responsabili per c.s- 
sc, cosa questa che garanti¬ 
rebbe airURSS condizioni 
pari a quelle degli altri pac 
si. io. come capo del gover¬ 
no sovietico sarei pronto a 
partecipare alla Conferenza 
e a fare tutti gli sforzi per 
contribuire al suo successo ». 

< Non ci può e.ssere .-d mo¬ 
mento attuale che la pacifica 
coesistenza o la guerra, la 
quale sarebbe una catastrofe 
per coloro che perseguono 
attualmente una polìtica di 
aggres.sionc. Noi riteniamo 
pertanto che sia nccc.ssario 
lasciare, che passi del tempo 
perchè le questioni scottanti 
che sono venute alla super¬ 
ficie possano essere cliiarite 
c perche coloro che sono re¬ 
sponsabili drirorientamciito 
politico di uu paese appro¬ 
fondiscano le responsabilità 
che Sì sono assunte procla¬ 
mando una politica d’ag¬ 
gressione nei confronti del¬ 
l’Unione Sovietica c degli 
altri Paesi socialisti. Noi 
crediamo così che non esista 
.soluzione migliore se non 
aggiornare la Conferenza dei 
capi (li governo di sci o otto 
mesi. Ci dispiace che questo 


E’ stata consegnata ieri a Mosca 


L*URSS risponde olla noto 

degli Stati Uniti suirU2 

« 

li primo ministro Ki^lli rliiederà il ritiro dejili aerei•^pia amrricani dal (»iap|Mme — u Puro 
priidriiti » jili<lI.S.A. ^i afferma a Karari — Violazione dello spazio aereo della R.D.T. 


MOSCA, 16. — Il vice mi-1pende dal governo di Wash. 


nriaio cnc in scania era 
minnUt.^l- e^o^erS hai:- 
'sguatntifo tc'sciftbdn: e n 
70 m'e.s.^f 'in'^dbttìifone dì 


nistro degli esteri sovietico. 
Firiybin. ha consegnato oggi 
airinc.aricnto d'affari della 
ambasciata aniertcana a Mo¬ 
sca. lina not.-i di risposta del- 
l’URSS .il governo america¬ 
no. circa li volo di-^iolSS|- 
gip offeltuato d.airjtV. i^C^l 
pn^ ni^gg’io. ^ 

Cmi'è doto. nUiÉl|)ot.r .dì 
pìrrilesta den’URS^^gli Stali 
Uniti risposero cun^^i docO- 
niento nel quale so^enevaiio 
che li volo delFc U. 2 » non 
aveva un < carattere aggres- 
iiifo» c.che « non era dircjto 
siluraré'la conferenza al 
vertice ». Nella nota del- 
^ R5S }sUro«fiità;qu«sta’^e- 
gn^shlfnamel ^ov’èl^jhofii- 
nferinina t ^'nffcrnrfà che’' il 
volo del CI imo maggio può 
Òssere considerato ,s<do ' co¬ 
me bh alfa di aggrwsione. 
Inoltre in essa viene aspra¬ 
mente attaccato il cosidetio 
* dfritlo > degli Stati l'niti 
allo spionaggio. II governo 
MvieUco — dice la.nota! — 
bOritiUiM a proptigqaré il' tìtI 
stàbillniento ’dl^hnnne'‘rèl«i' 
zioni con gli Stati Uniti. Di-i 


ìngton. c solo da esso, che gli 
ostacoli, che si sono ora pro- 
.sentaii sulla strada che por. 
ta ■ a questo obbiettivo, sia- 
Infìne la nota ribadisce 
rammonimcnto già lanciato 
da Krusciov a quei paesf che 
autorizzano l'uso delle ' loro 
basi da parte di aerei-spia 
americani. - ' 

no rimossi. 


L'incidente 
dell'aereo francese 

BERLI.NO. 16 — Un aereo 
fr.ìncese (da turismo, secon- 
do-gll.occidentali) ha violato 
to%p■zìo^ee|^!'deQj^l RDT il 
5 flàaiùio IcòrSÓV rs? 

L’agenzia ADN ha^ reso no¬ 
to oggi il testo deità nota di 
protesta inviata ai com.rn- 
danti occidentali dal coman¬ 
dante in capo delle fo'-ze so¬ 
vietiche nella Gcrtnaniu de¬ 
mocratica, * L'appartc .'hio - 
dice la nota dèi gon. Jaku- 
bàwskì • — ■’ pioveniye^dalla 
Gennania ■ ciccidentàM'? è I).i 
attraversato la frontiera ad 


una cinquantina di chilom.?- 
tri ad est di .Amburgo. Ks.«;o 
volava a circa iSbOO metri 
d'altezza ed è penetr.ito pe» 
circa 90 ’i.n. air’n ernu de! 
territorio della UDT. Oli ae¬ 
rei da caccia s<.vieliri di pat¬ 
tuglia segndarono phi vo.’tc 
all'apparecchio l’ordine di 
atterrare, ma esso non ob¬ 
bedì e fece ritorno olir? I.i 
frontiera tra le due Ger¬ 
manie 

Succc.s.-;\aniente un porta¬ 
voce dcirainba.>ciata france- 
.-le a Bonn ha dichiarato che 
r aereo che ha violato la 
frontiera della RDT era un 
velivolo biposto da turismo, 
privato, tipo € Wassner 40 ». 
L’aereo che era in volo da 
Strasburgo a Malmoe in Svè*- 
zia avrebbe superalo la fron¬ 
tiera per errore. Il nome del 
pilota non è stato reso noto. 
II portavoce ha aggiunto che 
il rappresentante francese al 
centro dì sicurezza aereo del¬ 
ie quattro potenze, a ' Berli¬ 
ne. ha espresso stamane .alle 
autorità sovietiche, il suo 
rincrescimento per l’inci¬ 
dente. 


La dickiorosìont 
: pakbfona 

KARACI. 16. — II presi¬ 
dente del Pakistan. A.vub 
Khan, di ritorno dalla riu¬ 
nione del Commonwealth a 
Londra, ha ripetuto all’aero- 
porto che il governo paki¬ 
stano non sapeva nulla del- 


(iegli Stati Uniti con tutta la 
cordialità coi) cui la popola¬ 
zione sovietica riceve gli 
o.spiti che noi invitiamo. In 
seguito ai voli di provoca¬ 
zione dei militari americani, 
si sono ('reale nel nostro 
pae.sc condizioni sfavorevoli 
e i sovietici non intendono 
dissimulare ì loro sentimen¬ 
ti: è per questo che noj sia¬ 
mo persuasi che occorra ag¬ 
giornare il viaggio del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti e 
mettcr.-ii d’accordo su una 
nuova data per l’epoca in 
cui si saranno create le con¬ 
dizioni nece.ssarie perchè 
questo viaggio avvenga. Il 
popolo sovietico potrà allo¬ 
ra ri.servare tutta la sua tra¬ 
dizionale cordialità al presi¬ 
dente di (in grande paese 
con il quale noi vogliamo vi- 
vere in pace e in amicizia. 
Io credo che ciò sarà com¬ 
preso dal presidente Eisen¬ 
hower e dal popolo ameri¬ 
cano », 

Come hanno reagito gli 
occidentali, e. in primo luo¬ 
go. i principali respon.sabili 

— gli americani, cioè — alle 
dichiarazioni di Krusciov? 
In riposta alla dichiarazione 
di Kni.sciov. Eisenhower ha 
letto in aula un breve testo, 
nel quale ha affermato di es¬ 
sere pronto a discutere il 
problema dei sorvoli in trat¬ 
tative bilaterali con l'URSS. 
ma non ha dato alcuna indi¬ 
cazione di una disposizione a 
farlo in un modo consono ai 
principi del diritto intema¬ 
zionale e agli interessi delti 
pace. 

< Nella mia dicIiìar.iz.ione 
deU’ll maggio e nella dichia¬ 
razione fatta dal segretario 
di Stato Herter il 9 maggio 

— dice la dichiarazione di 

risposta del presidente. Iella 
anch'essa ai giornali.'^ti più 
tardi — gli .Stati Uniti ave¬ 
vano chiaraniente illu.str.ili> 
la spiacevole necessità di 
svolgere attività spionisliclte 
in un mondo nel quale le na¬ 
zioni diffidano delle loro ri¬ 
spettive intenzioni. Noi sot¬ 
tolineavamo che queste atti¬ 
vità non hanno alcun scopo 
aggressivo ma sono destina¬ 
te a salvaguardare la sicii- 
rezza degli Stati Uniti c del 
mondo libero contro att.icchi 
di sorpre.sa ». I 

La dichiarazione dice an¬ 
cora che gli Stati Uniti «non 
minacciano nessuno ». ni.i 
< non verranno meno all.) 
loro responsabilità di salva¬ 
guardare la sicurezza dei 
popoli contro gli attacchi d' 
sorpros.i ». Eisenhower di- 


l’aereo americano partito da 
Pushewar in direzione dcl- 
rURSS «Se qualcuno Io hilchiara quindi che dopo l'cpi- 
fatto — egli ha proseguito —jsodio di Sverdlovsk « i voli, 
c stato a nostra insaputa. Gli idi fatto, sono stati sospesi, e 
americani, comportandosi co-!non verranno ripresi » e che 


SI. non sono stati prudenti » 


Lo profesfo 
di Tokio 

TOKIO. 16. — 11 prime* 
ministro giapponese Nobusu- 
kc Kìshi ha efichiarato che 
« tenuto conto dei dubbi che 
si nutrono a proposito del 
molo degli aerei americani 
U-2 dì base in Giappone, tl 
governo nipponico potrebbe 
chiedere agli St; 
ritiro di questi aerei >. 


tT..:»* «f 

Kjtttil II 


egli si trova a P.arigi « per 
cercare un accordo con l’U¬ 
nione Sovietica che elimine¬ 
rebbe la necessità di qual¬ 
siasi forma di spionaggio, 
compreso i! sorvolo de; ter¬ 
ritori > e si riserva di pre¬ 
sentare a questo fine, se la 
conferenza fallirà, una pro¬ 
posta airÒNU. 

« Siamo qui a Parigi — 
continua la dichiarazione — 
per esaminare in buona fede 
le questioni che si pongono 
alia conferenza c per tenta¬ 
re di trovare punti d'accor¬ 


do. Siamo inoltre disposti ad 
intraprendere conversazioni 
bilaterali con l'URSS, pa- 
lallelamente ai lavori della 
conferenza ». 

« Le mie affermazioni so¬ 
no state appoggiate ed ap¬ 
provate dai miei colleghi oc¬ 
cidentali, i quali hanno inol¬ 
tre invitato Krusciov ad im¬ 
pegnarsi sulla via della ra¬ 
gione c del buon senso e a 
dimenticare la propaganda. 
Un simile atteggiamento 
avrebbe permesso alla con¬ 
ferenza di proseguire i pi'i»- 
pri lavori. Ho fatto capire 
molto chiaraniente a Kru¬ 
sciov che gli Stati Uniti non 
accetteranno mai il suo ulti¬ 
matum. Ma Krusciov ha re¬ 
spìnto da parte sUa tutti gli 
argomenti ragionevoli. Era 
dunque evidente che egli era 
deciso a silurare la confe¬ 
renza di Parigi ». 

« Malgrado la piega gravo 
e negativa presa dagli even¬ 
ti — ha concluso il presiden¬ 
te americano — io non ho al¬ 
cuna intenzione di rallenta¬ 
re i miei sforzi costanti, in 
vista di giungere ad una pa¬ 
ce equa. Ciò .si applica tanto 
alla rimanente parte del mio 
.soggiorno parigino quanto 
all’avvenire ». 

Terminata la lettura delle 
dichiara/ioni di Krusciov e 
di Eisenhower si apriva in 
aula una di.scussioiie as.sai 
acce.sa. 

De Gallile « Macmillan 
cercavano, con successivi in¬ 
terventi. di prendere una po- 
.sizione intermedia. Entrambi 
mettevano in valore le parole 
di Eisenhower .secondo cui « 
voli erano stati so-spesi e non 
verranno ripresi ». 

Interessante, per questo 
tentativo di mediazione, il 
breve intervento di Macmil 
lan. il quale, dopo aver os¬ 
servato che Krusciov non era 
disposto a partecipare alla 
conferenza a causa delle di¬ 
chiarazioni americane secon¬ 
do cui i voli continueranno 
a far parte della politica de¬ 
gli Stati Uniti, ha dichiarato 
che « se questo fo.sse stato 
veramente il caso, egli 
avrebbe compreso rargomen- 
to sovietico ». Ma questo non 
è il caso, egli si è affrettato 
ad e.sclaniare. Quindi, ha ri 
pelato le parole che Eisen¬ 
hower aveva appena pronun¬ 
ciato. 

De Gaulle. a sua volta, as- 
.seriva che rincidente dell’ae¬ 
reo avrebbe dovuto essere re 
gelalo dopo il 1. maggio, poi 
che ciò avrebbe permesso al 
la conferenza di riunirsi in 
condizioni migliori. In ogni 
modo, anche questo caso 
rientrava, secondo lui, nel 
generale problema posto dal¬ 
la corsa agli armamenti; per 
De Gaulle la conferenza re¬ 
stava quindi necessaria o il 
presidente francese propone 
va ai colleghi una giornata 
di ridessìonc. 

Sia De Gallile che Macmil¬ 
lan volevano però, a questo 
punto, die Krusciov rinun- 
cias.se a rendere pubblica la 
sua pi'ccedcntc dichiurazio- 
ne. ciò che il premier sovie¬ 
tico non poteva accettare. La 
URSS voleva che fossero 
chiare all’opinione pubblica 
le responsabilità di chi aveva 
messo la conferenza nell’im¬ 
possibilità di svolgersi. 

f!gli stesso proponeva 
quindi — secondo quanto 
hanno poi dichiarato i fran¬ 
cesi — che anche Eisenhower 
pubblicasse il suo testo. In 
pratica la riunione si conclu¬ 
deva a questo punto. Infatti 
un'ora dopo, alle tre del po¬ 
meriggio, il portavoce sovio 
tico Kharlamov, faceva co¬ 
noscere ai giornalisti il di¬ 
scorso di Krusciov. Più tardi 
.anche gli altri portavoce te¬ 
nevano conferenze stampa. 

Per meglio far comprende¬ 
re questi avvenimenti, nel 
loro vorticoso incalzarsi, è 
necessario ricordare come si 
e giunti alla riunione di que¬ 
sta mattina. La fase più in¬ 
certa de.gli avvenimenti è co¬ 
minciata ieri sera, è prose¬ 
guita nella notte, per preci¬ 
pitare poi nelle prime ore di 
oggi 

Nei suoi incontri di ieri 
con De Gaulle e con Macmil¬ 
lan, Krusciov aveva sot’oli- 
neato come la politica ameri¬ 
cana dei voli costringesse la 
URSS a porre agli Stati Uni¬ 
ti una scelta decisiva. Nessun 
pac.-^ che si rispetti avrebbe 
mai trattato con un altro 
paese sotto la minaccia di 
qucsUultimo di penetrare nel 
suo territorio ogni volta che 
lo riterrà opportuno. Un di¬ 
lemma, quindi, si imponeva; 
gifcllo ste.'so che il primo 
ministro sovietico doveva 
presentare questa mattina 
alla riunione delle quattro 
delegazioni. O gli Stati Uniti 
condannavano il loro prece¬ 
dente atto di aggressione e 
rinunciavano ai voli, oppure 
r URSS doveva rifiutare di 
trattare sotto la minaccia. 

Eisenhower veniva infor¬ 
mato di queste richieste dai 
suoi alleati. Nella riunione 
che i tre occidentali tenevar 
no nella tarda serata di do¬ 
menica. si discuteva in prati- 
ca solo di questo. Eisenhower. 
peni, si rifiutava, a quanto 
p.ire. di moiiificare sostan¬ 
zialmente le sue precedenti 
dichiarazioni. 

I-o trattative in campo oc¬ 
cidentale riprendevano que¬ 
sta mattina di buon’ora. Ei¬ 
senhower aveva invitato 
Macmillan a fare con lui la 
prima colazione. E’ stata, in 
realtà una delle più lunghe 
colazioni che mai si siano 
aiute: è durata, infatti, cir¬ 
ca due ore. Ha cercato. Mac¬ 
millan. di indurre il presi¬ 
dente americano a recedere 
dalle sue precedenti minac¬ 
ce? Non lo si sa con esattez¬ 
za: se Io ha fatto, sarebbe 
difficile dire fino a che punto 
si sono spìnte le sue insi¬ 
stenze. 

Sta di fatto che Eisenho¬ 


wer si è -'ifiiitato di condan¬ 
nare la piovocazione deirU.2 
e di recar.si per questo da 
Krusciov. 

In quelle condizioni, la 
conferenza che doveva aver 
inìzio alle 10. alla presenza 
dei soli capi dì delegazione, 
non poteva aver luogo. Con¬ 
sultato dagli altri. Krusciov 
proponeva allora clic si te¬ 
nesse. un’ora più tardi, un.i 
semplice riunione prelimina¬ 
re, in cui i quattro .sarebbero 
stati pre.senti, non più da so¬ 
li, ma accompagnati dai loro 
principali collaboratori. 

Così avveniva, e i risultati 
erano quelli che abbiamo 
espo.sto. 

-A metà del pomeriggio l.i 
situazione era c]uella stessa 
su cui si era chiusa la tem¬ 
pestosa seduta delle quattro 
delegazioni. De Gaulle. Kru- 
.sciov, Macmillan e Eisenho¬ 
wer .s; erano separati acco¬ 
gliendo la richiesta del pre¬ 
sidente francese di 24 oie 
di tregua, da dedicare alla 
riflessione. Le rispettive po¬ 
sizioni erano ormai note al 
pubblico attraverso le in¬ 
formazioni diffuse dai por¬ 
tavoce ntliciali. In mancan¬ 
za di sedute comuni, j tre 
occidentali avevano deciso 
di trovai si domani mattin.i. 
senza Krusciov, aU’Eliseo 
alle 10. .Avrebbe potuto an¬ 
cora aprirsi la conferenza.’ 
Questa domanila, che orma, 
dominava tutti gli ambienti 
in cui si raccolgono gli in¬ 
numerevoli osservatori, con¬ 
venuti a Parigi, veniva pre¬ 
sentata agli esponenti di tut¬ 
te le delegazioni che era pos- 
.sibile rintracciare. Ma le ri¬ 
sposte restavano laconiche. 

Tuttavia, l’attività diplo¬ 
matica .si riaccendeva. Dap¬ 
prima erano i ministri degli 
esteri occidentali a riunirsi: 
restavano insieme un'ora, 
dalle 16 alle 17, e poi sj se¬ 
paravano senza comunicare 
nulla delle loro discussioni. 
Ma già si delincava qualche 
iniziativa più delicata. Il 
protagonista doveva esseiv 
Macmillan. Alle sette di se¬ 
ra questi si recava a piedi 
daU'nmbasciata britannica 
aH’Elisco (i due palazzi so¬ 
no quasi rimo di fronte al¬ 
l’altro) per incontrarsi con 
De Gallile, che aveva nel 
frattempo ricevuto il suo mi¬ 
nistro degli esteri. Couve de 
Murville. e l’ambasciatore a 
Mosca Dejean. Perche que¬ 
sto incontro? I rappresen¬ 
tanti ingle.si si affrettavano 
a comunicare che i (Ine sta¬ 
tisti avevano esaminato la 
possibilità dj convocare una 
nuova riunione, che consen¬ 
tisse al * vertice » di aprirsi. 

Intensa attività 
di Macmillan 

L’inconlro fra Macmillan 
e De Gaulle era molto bre¬ 
ve: una ventina di minuti in 
tutto. Subito dopo, il pre¬ 
mier inglese si recava anche 
da Eisenhower. Infine, egli 
annunciava di essersi accor¬ 
dato per vedere anche Kru¬ 
sciov. .Arrivava, infatti, alla 
ambasciata sovietica alle ore 
21,30. Qui. il colloquio si pro¬ 
traeva a lungo: più di un’ora 
e mezzo. Macmillan usciva 
qualche minuto dopo le un¬ 
dici: Krusciov lo aveva ac¬ 
compagnato sino alla porta. 
Qual era l’esito di questi ul¬ 
timi sviluppi? La domanda 
era ancora senza risposta. 
L’unica indicazione prove¬ 
niente da fonte britannica 
diceva che l’insieme dei pas¬ 
si intrapresi da Macmillan 
non aveva sensibilmente mo¬ 
dificato la situazione: l’unica 
novità era che si prevede¬ 
vano altri incontri per do¬ 
mani Ira il premier inglese 
e Krusciov. Da parte sovie¬ 
tica. si indicava semplice¬ 
mente che l’incontro di que¬ 
sta sera era stato amiche¬ 
vole. 

Negli ambienti più diret¬ 
tamente interessati, l’inizia¬ 
tiva di Macmillan è stata 
accolta con interes.se. Si sot¬ 
tolinea tuttavia che non e 
da Macmillan che possono 
dipendere ormai le sorti de¬ 
gli avveiiìiiienti delie prossi¬ 
me ore. Tutto, in realtà, di¬ 
pende da Eisenhower. Non 
e stato Macmillan a inviare 
i suoi aerei suH'URSS. Sono 
stati gli americani, con le 
loro dichiarazioni aperta¬ 
mente provocatorie, a ren¬ 
dere impossibili delle tratta¬ 
tive .serene. Il discorso odier¬ 
no di Fìisenhower sembra 
contraddittorio c confuso. E’ 
vero che egli ha detto di 
a\er fatto sospendere i voli, 
ma ha pur sempre ]a.sciato 
aperta la possibilità che que¬ 
sti si ripetano in avvenire: 
ne ha. in un certo senso, 
salvaguardato il principio, 
dicendo che essi rappresen¬ 
tano una garanzia contro gli 
attacchi di sorpresa. In real¬ 
tà. la sola garanzia contro 
simili attacchi sta nel di¬ 
sarmo. 

Quanto airimpei^o di far 
cessare i voli, Eisenhower 
stesso avrebbe dichiarato 
oggi che esso vale soltanto 
per la durata del suo man¬ 
dato presidenziale e non ri¬ 
guarda il suo successore alia 
Casa Bianca: questo pure 
dipende dal fatto che il prin¬ 
cipio stesso di questi voli 
aggressivi non e .stato con¬ 
dannato dagli americani. 
Eisenhower avrebbe potuto 
dare prova dj buona volontà, 
chiedendo egli ste.sso un in¬ 
contro con Krusciov: ma fi¬ 
nora si c ben guardato dal 
prendere simile iniziativa. 
Resta adesso la giornata di 
domani che. secondo la de¬ 
finizione di De Gaulle, do¬ 
vrebbe essere « una giorna¬ 
ta di riflessione »: negli am¬ 
bienti sovietici si spera che 
questa pausa pos.sa senurc 
agli americani per corregge¬ 
re gli errori in cui essi stessi 
hanno voluto tra¬ 

scinare dai circoli più ag¬ 
gressivi del loro paes«. 
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